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Giudizio negativo sulla linea politi¬ 
ca generale dell’accordo quadripar¬ 
tito - Programma conservatore » in 
materia economica - Grave il propo¬ 
sito di contenere la lotta salariale 
Il cedimento sulla forza H e in po- 
; litica agraria - / problemi dell’unità 
operaia - Le responsabilità della de¬ 
stra del PSl per il pericolo di scis¬ 
sione che il PCI considera un grande 
danno per il : movimento operaio 
Contrasto - fra Moro e sinistra d, c. 
L’autonomia dei sindacati dai partiti 
.. e dallo Stato 

• Un primo giudizio sul governo che si 
è formato, sulla sua composizione e pro¬ 
gramma, sulle prospettive che si aprono e 
i compiti cftene derivonò e stato espresso 
— nel corso della sessione di ieri del Co¬ 
mitato Centrali? -r- dal compagno Ingrao, 
relatore sul'secondo punto all’ordine del giorno. 
Egli ha esordito sottolineando la importanza che 
assume, nonostante l’atmosfera di tortuosità e di 

- intrigo che ha caratterizzato le trattative, la for¬ 
mazione del nuovo governo, come sbocco di un 

.complesso scontro politico sviluppatosi nel corso 
degli ultimi ànni. La li- ^ dna vera e propria al¬ 
inea . che la Direzione-, jeanza politica. Si ha cioè 
propone di assumere di- l’ambizione di indicare con 

' ,ori 7 i al nuovo ?ovemo ■ Quel documento una piat* 
nanzi al nuovo governo taforma d . azione ne i pae se, 

- e ! di portare in Paria- • una prospettiva di svilup- 

* t 11 _ _ • _ » i fi _ 


mento è* un ’ atteggia- po della società italiana, 

mento diacritica e di net- : Ed appare grave che il 

ta opposizione: questa, la PSl ahbia accettato di sot- 

conclusione alla quale il toscrivere, nel preambolo 

' compagno Ingrao è arriva- ; del documento, una con¬ 
to dopo una approfondi- cezione moderata della si¬ 
ta analisi . delle vicende tuazione e dello sviluppo 

che^. hanno portato alla della società italiana e di 

formazione del governo, e stretta ortodossia^ atlanti- 

del contenuto dell'accordo ca. Il giudizio critico e for- 

programmatico tra i par- temente negativo , si pre- 

titi del centrò sinistra. cisa e si rafforza poi quan- 

; L’atmosfera in cui sorge do si passa dal preambo-, 
il governo- — ha detto : 1 ; lo ideologico-politico alla 
relatore — è profonda- parte programmatica vera 

mente diversa da quella e propria. La critica che 

che caratterizzò l’ésperi- no1 ’ rivolgiamo al 1 - docu¬ 
mento Fanfani nel marzo mento non riguarda so.o 

del 1962. . Mentre allora lamancanza. linsufficien- 

• qiiel governo nacque trai za, ■ 1 ambiguità 1 di ques.a 
l’ostilità rumorosa - della 1 o quella soluzione — s ha 

destra tradizionale e in un precisato il relatore r° a 

. clima di attesa e di spe- concerne la linea politica 

ranza delle masse popo- stessa che emerge dall ac- 

lari, > oggi ' la stampa del cordo quadripartito. Men- 

grande : padronato, pur cioè. - con_ il 1 > governo 

> avanzando riserve e oriti- Fanfani no, ci trovammo 
che. le colloca all’interno • di.fronte ad una somm.i 
dell’accettazione della fof-; d » soluzioni e - Proposte 
j mula, come strumento di parziali, -contraddittorie, 
ricatto e di pressione ed- spesso velleitarie, che nei- 
esalta persino il modo con . la loro incompiutezza e 
cui è stato formato il nuo- contraddittorietà erano m 
vo • governo. (Valga per T certo modo passibili di 
tutti il giudizio del Cor- .sviluppi diversi, oggi ci 
riere della Sera). Fatico- troviamo di fronte ad «n 
. sissima, ha ricordato In- ; programma che, per esse- 


. grao. è stata la composi- ; re più ambizioso e vasto, 

- zione' del nuovo governo: esprime una linea politica 

i socialisti sono‘ stati ben precisa. Si tratta £i 

esclusi da • tutti i mini- una linea che non ’rompe 

steri cosidetti * politici * e nemmeno innova nspet- 

e si è tentato all’ultiih’ora to alla sostanza degli fn- 

. di escluderli anche dal mi- dirizzi politici che hanno 

* nisteri - econòmici - chiave. portato all'espansione mo- 

Tutta la sinistra democri- nopolistica ed alla coilo- 

- stiana è stata confinata in càzione dell’Italia nel bloc- 

. una posizione marginale e co militare atlantico, ma 

- subalterna. Dominano in- si limita a proporre ani- 

vece i dorotei di tutte le modemamenti nel mecca- 

sfumature e gli atlantici. nismo capitalistico • e nel 
di più stretta osservanza. funzionamento della mac- 

; E* presente persino la de- china statale. r . 
stra .clerico franchista nel- • Il compagno Ingrao e 
la persona dell’irremovibi- ' quindi pacato ad esami- 
' le on. Andreottf. ,. nare come questa linea si 

Purtroppo vi. è .una cor- manifesta nei grandi cam- 
’-t : rispondenza tra il clima P* dell azione di governo. 
. politico in cui nasce il nuo- * In politica estera è do- 
:;:vo governo, la sua stessa minante la tesi della con- 
-Ì composizione — ha affer- tinuità atlantica ed euro- 

i,mato Ingrao — e la piatta- peista: le affermazioni di 

'"'forma politica e il prò- pace restano del tutto ge- 
\ gramma che viene preseli- neriche, manca una carat- 
-tato. Il programma, è sta- 
^ to osservato, fìssa le basi 
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programma e al governo 
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Sensazionale 

annuncio a Berlino 
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Arrestalo 
nella RDT 
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I risultati dell’inchiesta del FBI .sono, stati presentati al ministero della giu*: 
stizia, ma non'saranno resi noti. La precauzione, governativa non.è'.certo.estranea 
ai risultati di certi sondaggi dell’opinione pubblica, attraverso i quali si'dimostra 
che la maggioranza dei cittadini non ..crede? che Lee Oswald abbia agito da solo- 
e tanto, meno che egli abbia fatto parte di un complotto comunista.:D’altro canto,, 
si dimostra sempre più chiaramente chè. due-dei tre. colpi furono sparati di'fronte- 
alla macchina che avanzava verso il sottopassaggio: altrimenti non si spiegano 
le ferite alla gola di Kennedy e allo stomaco del governatóre Cónnally.'"Si spiega, * 
invece, perchè- il FBI abbia tassativamente vietato la pubblicazione del risultati; 
dell’autopsia: questi dimostrerebbero in .modo inconfutabile che Oswald non fu il' 
solo a sparare.'. - • -- ■ 

(Nella foto: la ricostruzione dell’assassinio di Kennedy in. una foto scattata 
dalla finestra dalla quale — secondo le prime indagini — Oswald avrebbe sparato. 
La freccia indica la posizione-dell’auto 'di Kónnedy al momento deiràttentato;' 
il cerchietto bianco, invece, indica il pùnto dai quale effettivamente partirono 
due del tre colpì). , ‘ , , ' . . . 

'.J . ^ (A 'pag.'3 il servizio) '• ! • 
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I d. c. fanno la parte 
del leone anche per i 

sottosegretari, 23 DC, 

10 PSl, 6 PSDI, 1 PRI 
Dichiarazione di Vec¬ 
chietti : Oggi Consiglio 
dei ministri - Articolo 
dì Togliatti sulla situa- 
3 zione nei PSl 


Il primo giorno di vita del 
nuovo governo' è trascorso 
nella ricerca della soluzione 
del non indifferente problema 
dei • sottosegretari. Ieri, nel 
corso di tutta la giornata,-si 
sono accavallate le riunioni. 
In un incontro a quattro è sta¬ 
to deciso che i sottosegretari 
non saranno più di 40, dei qua¬ 
li 10 al.PSli/ 6 -al PSDL J al 
pR! e ra^d 2Ì aìla DC. Anche 
su quesito .ierrèno, ' dunque, 
la DC ha fatto la parte del 
leone, prendendo più del 50 
jper cento dei posti. ” 

•“ L’oiiehtamentó per la nomi¬ 
na dei sottosegretari d.c., se¬ 
gue il criterio della scelta di 
«forti personalità » da inseri¬ 
re vicino ai ministri non de¬ 
mocristiani, in particolare so¬ 
cialisti. Tra i sottosegretari 
democristiani, secondo le ul¬ 
time indiscrezioni, la preva¬ 
lenza dorotea sarebbe assicu¬ 
rata. La rosa dei « papabili > 
comprende i dorotei Cossiga, 
Sarti, ' Lattanzio, Caron, Vai¬ 
secchi, Belotti, De Cocci, Mar¬ 
tino, Gasparri, Scarascia, Ma¬ 
gri, Pedini. Fra gli altri, figu¬ 
ra il nome di Donat-Cattin, for-! 
se per il Bilancio, di Ripamonti, 
Misasi, Malfatti, Calvi, Gatto, 
Mannironi, Berloffa, Cappugi, 
Natali, Salvi, ; Storchi, Radi. 
Una notizia, non confermata, 
riferiva ieri che Moro sta pre¬ 
occupandosi di costituirsi un 
gruppo di « consiglieri priva¬ 
ti > tutti esperti nei vari rami, 
che dovrebbero essere raccol¬ 
ti in una specie di. comitato 
coordinato daH’uo.mo di - fidu¬ 
cia di Moro. Salvi. 

Per la nomina dei sottose¬ 
gretari. il Consiglio dei mini¬ 
stri si riunisce oggi pomerig¬ 
gio. Saranno anche assegnate 
le. deleghe ai . ministri senza 
portafoglio: Piccioni — se¬ 
condo una informazione uffi¬ 
ciosa — avrà « compiti.» e in¬ 
carichi politici; ; Pastore- ;la 
Gassa per il-Mezzogiorno; Pre¬ 
ti la riforma della pubblica 
amministrazione: Delle' Fàve 
i rapporti co] ' Parlamento; ii 
socialista Arnaudi la Ricerca 
scientifica e tecnologica. 

UNA NOTA Di FANFANI ^n rim 

tomo chiaro dei.contrasti apèr¬ 
ti nella DC dal modo con cui 
è' statò formato il. governo si 
è avuto ieri, con una nota ano¬ 
nima (di Fanfani) pubblicata 
da Nuore Cronache. La nota, 
piuttosto polemica, ricorda che 
la crisi ri apri nel maggio scor¬ 
so a seguito di « erronee valu¬ 
tazioni » che portarono alle 
dimissioni di Fanfani: Con lin¬ 
guaggio abbastanza contorto, 
ma politicamente esplicito, la 
nota ricorda le « note ingiuste 
polemiche mai . tempestiva¬ 
mente contrastate » (allusione 
agli attacchi di Saragat agli, 
«.errori di direzione», non ri¬ 
battuti, da Moro), e rivela che 
nel corso della recente trat¬ 
tativa a Fanfani fu offèrto am 
che il ministero del Bilancio. 
Si trattava, spiega la nota di 
« una evidente contraddizione 
di proporre la responsabilità 
dell’esecuzione di un comples¬ 
so,- e non sempre chiaro, pro¬ 
gramma economico a chi, solo 
fra i promotori del centrosi- 

•• V ‘ m. f.‘ 
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Sull'orario di lavoro 


La Fiat provoca 
^la rottura 
delle trattative 

Licenziato per rappresaglia un 
membro di Commissione Interna 


TORINO, 6 . 

La FIAT ha provocato la 
-interruzione della trattati¬ 
va aziendale,' in corso da 
tempo coi sindacati, sul¬ 
l’orario e sulle ferie. Le tre 
organizzazioni chiedevano: 
un calendario annuo degli 
orari (senza assorbimenti: 
o ' conguagli); ; il manteni¬ 
mento delle condizioni sa¬ 
lariali 'di migliore favore 
rispettò.. al . contratto . me¬ 
tallurgici; il godimento del¬ 
le festività infrasettimanali. 
' : FIOM-CGIL, ■ FIM-CISL 
e UILM-U1L harlho pertan¬ 
to deciso unitàriamente di 


? -v •’ ' •• - r : : . .*• i• - ■ 

valutare la situazione onde ^ 
prendere le opportune de- ; 
cisioni e comunicarle poi 
alla direzione. - ] 

Il monopolio dell’auto, 
inoltre, ha portato avanti 
la sua metodica • rappresa¬ 
glia antisindacale licenzian¬ 
do oggi un componente del¬ 
la Commissione interna del¬ 
lo stabilimento SPA di Stu- 
ira; misura che fa seguito a 
trasferimenti, amnionimen-’ 
ti, punizioni-é ad altri li¬ 
cenziamenti, tutti tesi a fre¬ 
nare la forte spinta operaia 
dei '.centomila ' lavoratori 
della più : grande azienda ■ 
itàliàna. • - > • • ’• * - ' ;• : 


- ' ’ t ■’ i 

Scala 


con il! saio? 


. Questa sera si inaugura 
I la stagione lirica alla Scala 
di. Milano.- C’è molta per -. 
I plessità a parlare di questa 

• : gala, annunciata senza lo 
| - strepito cui . eravamo abi- 
I ; tuati da anni, - forse per 
■, l’imbarazzo che da alcuni 
I giorni-grava sui salotti del¬ 
la bella società-miliardaria. 

I indecisa se presentarsi \ di 
I gala col vestito in lamé (a. 

I scaglie d’oro'-18 carati) - ó • 
a' con'un abito da viaggio. Ci 
|- sarà il Presidente e un cer- 
- lo decoro ci vuole. Ma se . 
I anche da ieri « ognuno è 
più libero », i tempi im- 
|. pongono moderazione, se- 

• verità di costumi, austeri- 
| tà. L’austerità è una paròla 
I- che piace é fa moda''nei- 

■ salotti della bella società; 

I cori còme il mese di Mila- 

: no, che pure inizia oggi, ha 
I ’ rinunciato alle luminane; 

1 . cori niente sfolgorio di dia- 
I manti sulle scollature, au- 

• stentò. " "1- .7 .- . 

I ' ' E’ vero: qualcuno ha in- 

I sinuato che alle luminarie 

■ si poteva rinunciare, non 

I, tanfo perchè disturbavano ' 
la sacralità del Natale, ma 
I in quanto non hanno dato 
1 -la resa di affari pari all’at - 
I tesa. Da qui in poi, è qttin- 
I di meglio affidarsi a più mo- 

■ demi veicoli pubblicitari. 

I La rinuncia si risòlve dun- 

• que in un truccò p sicologì- 
| co? Forse. Fatto sta che an¬ 
che la haute milanese si 

I adegua. Forse per metter- 
1 si a posto la faccia, se non 
I la coscienza, con le lagne . 
I della stampa confindustria- 
t le sui guai della « congiun¬ 
ta , tura », e con gli appelli al 
risparmio ; delle « tredice- 

L ___ __ 
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sime, » rivolto dal ministro . 
Colombo. Avremo una se¬ 
rata « austera » alla Scala; 
e sarà tutto quello che i 
padroni del vapore paghe¬ 
ranno di tributo al nuovo 
clima. Quanto àgli altri, i 
poveracci, anche senza l’ap¬ 
pello di Colombo, la tredi¬ 
cesima se-la sono-già-man¬ 
giata senza aspettare le 
prossime faste. - 
. L’aumento dei prezzi, che 
si apprestano a una nuova 
vertiginosa ascesa : (con¬ 
giunturale anche questa!), 
il « risparmio » lo ha già 
determinato in buona par¬ 
te, 'mangiandosi una gros¬ 
sa fetta del monte delle 
tredicesime. La spirale del 
costo della vita ha già im¬ 
posto la sua particolare au¬ 
sterità, e l’appello di Co¬ 
lombo ha quindi per loro 
il garbo di una presa per il 
bavero. Cori stanno le co¬ 
se a Milano e in altre parti 
della penisola. Per una se- 
; ra alla Scala si può anche 
decidere un abbigliamento 
truccato da austerità, per 
un anno ri può anche ri- 
. nunciare alle luminarie, fa¬ 
cendo di questa assenza un 
nuovo motivo pubblicitario. 
Alò per coloro che aspetta¬ 
no' il dicembre, la « gala 
della tredicesima* non è 
qualcosa di superfluo: i 
cordi sono già stati faiii, 
per tempo, e si accorgono 
di essere stati defraudati; 
e l’appello a star buoni, a 
- risparmiare,. a sacrificarsi 
per la « congiuntura », lo 
prendono oggi come una 
beffa. 


! Nostro servizio ; 

' J ‘ : ' BERLINO, 6. ’ 

; Herbert Kuehn. capo delTor- 
ganizzazione 'terrorìstica che 
operò nell'Italia settentrionale 
ed eflettuò attentati dinamitar¬ 
di iri Alto Adige, a Verona e 
a - Milano, è stato arrestato a 
Berlino democratica. Il sensa¬ 
zionale annuncio ‘ è stato dato 
oggi dal prof. Albert Norden 
membro dell'Ufflcio politico del¬ 
la SED, in "una conferenza stam¬ 
pa internazionale nel corso del¬ 
la quale ha anche fatto rivela¬ 
zioni non meno sensazionali sul 
passato di criminale di guerra. 
di Hans Krueger. che Erhard ha 
chiamato nel suo governò come 
ministro dei Profughi. 

Ampie e documentate sono 
state le informazioni di Norden 
sul terrorista Herbert Kuehn. 
Questi capeggiava una banda 
di quindici persone che operava ' 
agli ordini del'famigerato dóttòr 
Norbèrt Biièrger. l'ex insegnan¬ 
te déll'tmiversità di’ Innsbruck 
qhe ricercato dalla polizia au¬ 
striaca, h» trovato oggi asilo 
nella Germania occidentale e 
risiede in Baviera. 

La « carriera » del Kuehn co¬ 
minciò circa due anni fa con 
un'azione - contro l’ambasciata 
italiana a Bonn, imbrattata di 
scritte e di slogan fascisti che 
chiedevano l'immediata restitu¬ 
zione dell’Alto ■ Adige all'Au¬ 
stria. Poco dopo, egli effettua¬ 
va un’analoga impresa a Berli¬ 
no ovest, alla sede del conso¬ 
lato generale italiano. - 

Nell'autunno del 1962 Kuehn ■ 
si trasferiva in Alto Adige do¬ 
ve, come ha confessato, effet¬ 
tuò una serie di attentati di¬ 
namitardi. Egli ha detto che lo 
aiutavano — ■ ha dichiarato il 
prof Norden — altri cittadini 
della Germania occidentale. I 
fondi di cui disponevano erano 
forniti dalle organizzazioni di¬ 
pendenti dal ministero dei Pro¬ 
fughi di Bonn e gli esplosivi 
provenivano dai depositi dello 
esercito federale. I due attenta¬ 
ti più gravi vennero effettuati 
il 19 e il 20 ottobre di quel¬ 
l'anno, a Verona e a Brstesà- 
none. Pochi mesi più tardi, il 
• « turista » Kuehn tornava in Ita¬ 
lia e faceva esplodere bombe 
a Milano, a Bolzano e a Còrno. 

I Di qui il .terrorista-si txasfe- 
I riva a Berlino ovest, dove com¬ 
piva attentati alla frontiera dol- 
I la RDT e ad uffici turistici so¬ 
vietici. Inoltre approfittando 
I della dibertà,d’ingresso-a jBer- 
| lino democratica-lasciata .agli 
stranieri e ai cittadini della 
Germania occidentale, penetra- 
I va ’ nella capitale della RDT 
I dove effettuava .il 30 dicembre 
e il 16 ghigno'1963,-due atten¬ 
tati. 

| Furono le sue ultime Impre- 
, se: dopo l'attentato del 16 giu- 
gno, infatti.. anziché rientrare 
1 alla «base operativa» di Berii- 
i no ovest egli finiva neiìe pri- 
| gioni .-della RDT. nelle quali 
sta aspettando il processo. Sarà 
I un processo al centro del quale 
I si troverà una. volta di più il 
■ mostruoso nodo che lega i’anti- 
comunismo fanatico, il revan- 
1 seismo neonazista e l’attività di 

l i . ■ Jean Vilain 

| (Segue in ultima pagina) 


Arsenale scoperta 
in Alto Adige 

• . ». . -BOLZANO, 6 

In Valle Aurina, in prossi¬ 
mità del confine con l’Austria, 
pattuglie del servizio antisa¬ 
botaggio hanno scoperto un ve¬ 
ro e proprio arsenale di àmii, 
certamente destinato agli at¬ 
tentati in Alto Adige. 

• Le armi sorto state rinvenute, 
unitamente a materiale di pro¬ 
paganda del BAS (Comitato di 
liberazione dei Sud Tirolo), in 
quattro grotte del monte Aspro, 
a 1800 metri di quota. Fr« il 
materiale bellico, erano una mi¬ 
tragliatrice di marca tedesca, 
tre fucili (uno dei quali con 
cannocchiale), cinque pistole, 
migliaia di cartucce, otto bom¬ 
be a mano, razzi da segnala¬ 
zione . e settanta chili di 
esplosivo. ' ' 


L'Unità gratis per tutto ii mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Il rafforzamento 

- 1 ’ v ; » v. \ ■ .» •' **. 

del Partito e della FGCI 


uovi successi 


;n:'; : : , iji:: t 

, (.:> . . : ; ; LAMA Di RENO: Castel 

1 Oggi lucci. 

GIACENZA- .Natta.' 77* -., TORINO:‘-Vacchétta.: - - ! 
ROMA- ,P. : Fluviale!. Màr! FUCECCHIO: MarmugU : 

guarii. i QAMBASS1: Nicolai. 

VI DICI AtiCO: Orlandi. STRADA IN CHIANTI: Pè- 

CHISÀ S. MARCO: Bartolll. ' ruzzi. ' ‘ 

S. MÀURO LIGUA: Tassi* ORIStANO: Torretta. ' 
nari. C ASTELFIOR ENTI NO: 

MASSA VAL D’ARNÓ: Tra- Guarnieri.' 

petti. . SEZZE .ROMANO: Quat- 

CORNARETÒ: Notarianni..; truce!. ~ 7 -.7 

SEGRATE: P.-Re, -i-?4 


castelfiorentino: 

Guarnieri.' 

SEZZE .ROMANO: Quat- 
trucci. ' .7 


. Domarti * . . . 

: VIAREGGIO:-LÓngo/ . 

. UMBERTIDE: Ingrao. ; 
.CUNEO: G. C. Pajetta. 
SIENA: Alicata. 
..BERGAMO: Macalusfe 
PRATO: Natta. 

BARI: Reichlin. _ 
;LUGO:Cavina. 

BRE880! Tortorella. 
•FERRARA: Peggio. 
ORTE : Ro botti. 
MOLFETTA: Assennato. 
POLIGNANO:-Assennato. 


Lunedì ;9 

Livorno: Lòngo. 7. 
• BOLOGNA: Ingrao. 
(CASTEL RANGONE: Co¬ 
lombi. » T, ... 
.(CASTELVETRO: ■ Colombi. 
7 FIRENZE j-P ignone: Nic¬ 
coli. * 

VARLUNGO: Fabiani. 
RIFRED1:- Peroni. . 

■ BARBERIftO MUGELLO: 
Cocchi. . 

S. BERNARDINO: Mattioli. 

S. POTITO: Fustini. V 

SASSUOLO: Pierantozzi. 


Nel museo * di stòria Contemporanea 


.■*.- f.- 


accusa il colpo 


'■/ ■*/.;; h 

- Si " i •• . 

I ',4 


Ricercatori del CNR 


■-‘sii-:,- 
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v Si ic^ricludel domani, con unsi nutrita serie di. 
^manifestazioni ’ là « settimana • del proselitismo».^ 
al • Partito 'iniziata domenica'scorsa. I successi di 
questa nuovu "ondata” di attività in direzione del 
rafforzamento del PCI e della FGCI 1 sono quanto 

■ mai importanti e significativi, specie se si consi¬ 
dera iì momento politico in cui essi sono stati rea¬ 
lizzati. Ciò non significa, tuttavia, che ci si può ri¬ 
tenere paghi, dei risultati conseguiti Le manife- ■ 

''stazioni odierne, infatti, e quelle di domani.e do- « 
•podomani devono rappresentare un nuovo momen- 
. i, to di lancio della campagna del tesseramento e del 
proselitismo per rendere ancora più forte il nostro - 
partito e per rinsaldare l’unità operaia e demo¬ 
cratica. ■ ■ v ,. 

Fra i successi più interessanti e indicativi di 

- questa "settimana” va segnalato quello di Terni, 
dove i nuovi iscritti, su un totale di 6200 ritessera¬ 
ti, sono oltre duecento, e quelli di Livorno città, 

. dove sono stati ritesserati per il 1964 5.496 compa¬ 
gni, 95 de: quali reclutati. Alla Stanic, sempre a 
Livorno, è ; stato inoltre raggiunto il cento per 
' cento. * ; ; fr V! ' ‘ * -, 

Nel Barese la sezione di Bitetto ha realizzato il 
>130%, la sezione Ponte Chiasso (Como) è al 118, 
quel,a di Caccivio ha reclutato 10 nuovi compa- 
gni, quella di Àrosio è al cento per cento. • • * 

A Pesaro, le sezioni che hanno raggiunto o su- -' 
perato il numero degli iscritti del 1963 sono: Ca- 
gallo, Pian del Vecchio, - Montegrimano, Parto, 

: Trebbio Antico, Cerreto, Gabicce, Calbino. La se-.,;; 
zione Ponte Dogaia (Prato) è passata da 106 iscrit¬ 
ti a 131: quella di Castronuovo S. Andrea ha supe- 

. rato il cento per cento. i : * , - . - . • 

r-1 comunisti della Spinetta Marèngo di Alessan- 

(' dria, una fabbrica della Montecatini, hanno supe- 
7 rate il 100 per cento; quelli della sezione Belardi 
di Genzano (Roma) hanno recuperato 37 compa- 
gni che l’anno scorso non avevano ritirato la tes¬ 
sera e ne hanno Iscrìtti 31 per la prima volta. ' 

-■'Le sezioni di Mandello Lario. Olgiate, Chiuso,; 

. Bellédo e Doro, in provincia di Como, hanno supe- 
: . rato il cento per cento, con 42 nuovi iscritti. I re- v> 

-colutati del Viterbese sono 110, quelli della Lucche- 
sia 50. ' ' ‘ - .-7• 

Fra i risultati della FGCI fa spicco quello di ; 
Trièste con l’80 per cento degli iscritti e 81 gio- 
. vani reclutali. A Torino la FGCI è al 41,5 per cen- > 
, to, con L3?l rilésserati di cui 255 nuovi iscritti. 

■ i.Nel Salernitano i reclutati sono 320, a Milano 14Ó0, 
v' in prevalenza operai, a Mantova 162. A Genova 

sono state distribuite 1.225 tessere, 245 delle quali 
’ a giovani che per la prima volta hanno aderito al- . 

- l’organizzazione dei giovani comunisti. I ■ nuovi '7 
iscritti alla FGCI di Parma sono 120. A Roma, gli > 

. iscritti per l’anno prossimo sono 4000 circa (50 per 
cento», ad Alessandria 610 (112 nuovi iscritti). Nel 
Catanzarese sono stati reclutati 30 giovani a Vibo ; 

" Valentia e 20 a S. Onofrio. Il circolo Borgo S. Lo- r 
renzo di Firenze ha iscritto per la prima volta 80 ; 
giovani lavoratori e quello di Gavinana 63. ' ' - ! 

I reclutati alla FGCI di Ancona sono 95, quelli 
- di Macerata 71. quelli di Vicenza 138. I nuovi 
iscritti alla FGCI bolognese sono 780 e quelli cji 

■ Napoli oltre 500. V‘.‘ 

• ; v I : • • • • ; r : • • ,. ,. '. - 

Manifestazioni 


o sciopero 


12 mila casi nel '62 




et 


la «giornata 
d'agitazio 

. ^-v v • % • / / .* ./ •' *, , * •' ; ; 'T * ’ f 

Illustrati in lina conferenza stampa 
i motivi della lotta 


Dalla nostra redazione 

: ' MILANO, 6. 

-• Il primo sciopero naziona¬ 
le Unitario dei 450 mila {es¬ 
sili ha colpito nel segno. La 
eccezionale riuscita ha ulte¬ 
riormente accentuato l’isola¬ 
mento degli Oltranzisti com 
findustriali che - respinsero 
con gravi e speciose moti¬ 
vazioni l’inizio delle tratta¬ 
tive contrattuali. 

Da un lato il successo del¬ 
lo sciopero ha dimostrato la 
.inconsistenza dei 'piagnistei 
«congiunturali» dei cosid¬ 
detti « duri » dell’Intertessili; 
dall’altro ha impresso nuovo 
■slancio alla preparazione del¬ 
la seconda fermata naziona¬ 
le di : 24 ore decisa dai tre 
sindacati per il 18 prossimo. 
Una massa in movimento co¬ 
me quella dei 450 mila tessili 
fa di per se stessa opinione. 
'E l’opinione pubblica ha so¬ 
lidarizzato con i lavoratori 
in . lotta. Tanto è vero che 
lo stesso Corriere della Sera 


SU 


Il dibattito al congresso della FIUE-CGIL 
Uno « statuto » europeo per la categoria 


unitaria sul governo sciòperi 


Le Segreterie delle tre Confederazioni (CGIL, ;> 
v CISL e UIL) riunite ieri mattina per esaminare z 
\ la situazione esistente nel ^pubblico impiego, han- • 
no . riaffermato ■— ■ cprne - 'informò • una pota — la V 
necessità di impegnare il . nuovo governo ad . una - 
;• trattativa imrhediata’ Bulla .7base . dei pùnti.^giàr 
r acquisiti nelle .trattati^é'.joff i-precedenti goVèrni.7 r 
: fatto'salva - lardata di’-paHenia^dal 'primo-;lùglio / 
1963. relativamente ai ' problemi del • congloba- ’ 


le ai Z4 ore decisa dai tre mento (ivi compresa la 13. mensilità) e il riassetto' 

sindacati per il 18 prossimo. funzionale 1 degli stipendi ' e delle carriere nel ' 

Una massa in movimento co- ; qDàdro; dèjlà . riforma amminìsfràtìvà’.secondò •’le- 
me quella dei 450 mila tessili indicazioni della . Commissione- • per • la • riforma 

£? P e . r se ste ® s ®. opinione. . dèlta pùbblica-'amministrazione. 1 Subito dopo' le . 

E l’opinione pubblica ha so- .'.dichiaraziopi. del ' governo le* tre confederazioni , 

lidarizzato con i lavoratori ,'-si riuniràiìnó nuovamente iper vàlutare la situa- - 
in . lotta. Tanto è vero che . Azione. : r -v ; -! ì'. ;• ; -<i . 

lo stesso Corriere della Sera ‘ * Le 1 tré Confecléràzipni hanno pertanto ponvenuto - 

è oggi costretto a smentire ,conclude' il ' CòmUpicato — di invitare ! sihdà- ' 

implicitamente, quanto eia- ; càti dei . pubblici . dipèndenti a sopràssèdéreVad ' 
morosamente, .gli «argomen- :; ’ògnj azione sindacale in a'ttesa delle decisioni', che 
«/^HrnnT inSS^M 7 iranno adottate - dalle tre Confedèràzionii- f - 
In apertura della pagina eco- -• A «orna, pertanto; i sindacati dei; ferrovieri, pò-. 
nomica sugli aspetti- della ■ slelegrafonici è-.statali aderenti alla CGIL 'hàhno 
congiuntura, il quotidiano dei .-7 sospeso lo sciopero proclamato per martedì 10. . 


implicitamente, quanto eia- « cèti • 
; morosamente, gli « argopien- = *’ògnl 
ti » del capo della delegazio- . g f 
ne padronale ing. Lombardi. 7;.> < . 
In apertura della pagina eco- 
nomica sugli aspetti ; della -. siele 
congiuntura, il quotidiano dei sòspi 
Crespi titola infatti: « più di- 
sagio che crisi per l’industria • . 

cotoniera ». L’articolo prende ' r . , : . ■ 
in considerazionè la diminu- ... . . ; 
zione dei fusi -di = filatura l' ; . 
istallati ed attivi nell’ultimo , . 
decennio. la riduzione degli 
operai in forza nella filatu- 
• ra da 90 mila all’inizio del ., 

1953 a 57 alla fine del 1962. 
e l’auménto della produzione 
da 97 mila tonnèllate di filati 
nel primo semestre del 1953 
a 129 = tonnellate nel corri¬ 
spondente periodo dell’arma- 
ta : in corso. Partendo’da tali 7 : . 
premesse si afferma, in con- / W 
trasto con l’ing. Lombardi, .-J 
che: «se il prodotto aumen- ‘ ■ 

ta, .mentre diminuisce il nu- . H 
mero dei fusi, e diminuisce : , ® 
pure il numero degli operai, M 7 
ciò significa che aumenta la ' - v 
produttività». -.%*• ■ 1 Pva 

Se tanto mi 'dà tanto, - i * * 

piagnistei dell’ing. Lombardi ' 
sono più ispirati a inconfes- 7 : 
sabili forzature politiche che 
a fondati impedimenti eco- J ' ■ 
nomici. Ma lo stesso diri- .. 
gente padronale continua co- • ' '' 1 
munque imperterrito nel la- Sicilia 
mento, in una nota industria- _____ 
le sullo sciopero tessile ap¬ 
parsa stamane su 24 Ore. . • ' 

Tesi come quelle sostenu- • 
te dall’ing. ' Lombardi, non .‘7 - 

solo hanno il difetto di non 
essere vere, ma anche quello ;\ 1 '- *’ 
di non essere affatto credi- 7:7 
bili. Di qui il trattamento 7 
rielaborato dal Corriere del- : 7’' 
la, Sera che, anticipando la 7 fi 
insostenibilità di una linea •' 7; 
di'ottusa resistenza alle ri- 
chieste dei lavoratori e nel 
tentativo di superare i con- 
traccolpi negativi- che ne ' - 


7--. Dal nostro inviato 

•V .'*'77.is7 ;7-f . marina di massa. 6 

- ' t 7 ;■ ^7'-' Ogni anno, un minatore su 

, JUDperl % quattro viene colpito da silicosi. 

. - f. Con il***! proqrrssione spaven- 

: | tosa, i casi denunciati — 1.098 

7 ItPl COtiftl'P np ^ ì ' t)4S ~ l,nnno oltrepassato 

*w»IUI v a numero di 12.000 l’ultimo an- 

' V : * *r ’ 7 no. Benché il lavoratore col- 

7 ; . | lJ - 7 '. 7 - pilo da silicosi sia in genere 

' IIIIVÌCOIÒ - costretto a cambiare mestiere 

* •*.. appena scoperta la malattia, la 

■A f' ! '!• "** 7 : . 7 * • morte dei silieotici avutene in 

- - Nelle province del Centro e media a 53 anni..- "■ - 

del Mezzogiorno .dóve si svol- Questa tragedia delle mlnie- 

- ge la campagna 'olivicola. I la- re, sopportata in passato con la¬ 
voratori sono scesi in sciopero talismo da popolazioni che non 
per'; reclamare sostanziati ^mi- avevano altra scelta fra la mi¬ 
glioramenti economici. ; Lunedi mera e la fame, è strettamente 
prossimo in tutto 1 F settore si legata alla conduzione privati- 

svolgerà una giornata di dotta. i%? indu “tHaTstratfS^E^t^ 
Scioperi sono in corsola Pa- no infatti tutti i mezzi tecnici 
tombara-(Roma),. Nocera Teri- consentono di controllare 
nése (Catanzaro), ,a S.ellia -Mn- e d eliminare le polveri che 
fina, Calabricàtà, Lurlà. In Si- corrodono i polmoni dei mina- 
cliia, .un importante accòrdo è tori: applicarli è solo una que- 
; statò raggiùnto' dai lavoratori stione di costo di produzione. 
sgrumai di Catania. I sàÌarì ; sono Farli applicare è uno dei com- 
> stati aumentati dèi 43%: Due- piti r che il sindacato si pro- 
mila taccoglltrici di blive .sono pone di assolvere, entrando con 
in sciopero da 10’ giorni a Foli- [f. , s . ue organizzazioni e pieno 
«P n __ diritto di contrattazione all’tn- 


I ricercatori del Consiglio 
nazionale delle ricerche .han¬ 
no effettuato ieri, l’annun¬ 
ciata' « giornata di agitazione 
nazionale »’ per ottenere « la 
l’imozione dei provvediménti 
presi dagli organi direttivi 
del CNR di blocco dei pas-' 
saggi di categoria, delle nuo¬ 
ve assunzioni ■ e delle borse 
di -studio », ma anche . per 
sottoporre all’attenzione del 
mondo politico i problemi 
« dell ' organizzazione é ;del 
fiìnziohàmenìò del 'CNR alla 
vigilia deH’elezione dei nuo¬ 
vi comitati nazionali di con¬ 
sulenza ». ■.. • t • 

■ Questi - motjvj. della, lotta 
dei ricercatori dèi" CNR sonò 
stati illustrati ieri nel corso 
di una .conferènza : stampa 
promossa dall’associazione di 
categoria; . ■ ‘ ’ 1 ' 

In sintesi la : situazione 
espdstà. è- la seguente: seb¬ 
bene la legge 2 marzo 1963 
tendo ad allargare ai pro¬ 
fessori non. di ruolo e agli 
assistenti la rappresentanza 
negli; organi direttivi del 
CNR,’essa non appare suffi- 
ci.ente- a. modificare i rap¬ 
pòrti esistenti, in base - ai 
qyàli il CNR è retto in prati- 
ticà da una minoranza, e fi¬ 
nisce 1 per ‘ decadere, a v tina 
funzione 7 strumentiile,; nel 
quadro di un sistema larga¬ 
mente caratterizzato dal pre¬ 
dominio delle posizioni per¬ 


sonali negli Istituti univer¬ 
sitari, • ... 

* In particolàre.'mqltl dei ri¬ 
cercatori del. CtSIR’, giovani 
laureati, non syolgoho atti¬ 
vità diverse da duellò degli 
assistenti ' universitari t *,di 
ruolo, mentre — per essere 
reclutati e retribuiti a con¬ 
tratto ' e ' non per concorso 
a un numero limitato-di-po¬ 
sti, come gli assistenti ’ .di 
ruolo — trop'po ■ spess'p/-’^e- 
voho , la lóro assunzióne/;al 
favore di un capo d’istituto, 
nei confronti del quale ri¬ 
mangono quindi in' ; una po¬ 
sizione falsa e impropria. 

La situazione di cui sof¬ 
frono i ricercatóri |è’ évidèn- 
temente connegsa.'.ton il com¬ 
plesso sistema di rapporti in¬ 
terni ed .esterni, .del ' Consi¬ 
glio nazionale dèlie ricerche; 
essa non potrà dunque essere 
modificata, se non;-nel.-qua¬ 
dro * di una riforma -dèlie 
strutture -dèlia.ricerca scien¬ 
tifica' in Italia. I ricercatori 
— cosi è stato dichiarato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa di ieri — affermano che 
tale riforma debba « conver¬ 
gere al ràggiùngimenfo' del- 
1 ’ autonomia amministrativa 
dei centri di ricerca;-al con¬ 
trollo democratico -dell’atti¬ 
vità mediante' direzioni' col¬ 
legiali, al cpordinamento non 
burocratico e ^lìa pianifica¬ 
zióne degli. invóStiipenti*. • 


• Vo jv -A-- 


I . gno. Spello, Trevi, Campello sul 
r Clìfùrhnò’e Spoleto . , 

■\ - 7’ • : 7. :-.7 - ; 7 

*c »■ i- «v .- ■ * _ 


. 1 V• 7. 
1 lù\ ,'ù 


Nuova manifestazione unitaria 


Tfl 


motori toscani 

‘ - /. . ; •• • .‘j’fì , 4 ; 7 i‘ * * - . ,* < 7 • , :.. ■’ , - * * • 

Pressante richiesta al govamo Mr un iaiervenio contro la 
V smobilitazione e i IkèazimliénH yoltttf padroni ' 7 


Domani 
si vota 
in quattro 
comuni 


Dal nòstro corrìipoi^oite 

: ? ; GROSSETO, Ù; 7 

' Lo . sciòpero di . 24 ore, inj- 
detto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali in tùttò il bacino mi¬ 
nerario della Marémma in so¬ 
lidarietà con gli eroici mina¬ 
tori .di. Róvi, da 83 giórni in 


lunedila 
trattativa per 
i chimici 


terno delle aziende. ■' - ' • 

Il dibattito al congresso della 
FIL1E-CGIL sii questi problemi 
è stato anche, oggi ampio e va¬ 
rio. Alcuni intervenuti, respin¬ 
ta senza riserve la linea delle 
tregue salariali . hanno rilevato 
che — al contrario — negli ul¬ 
timi mesi, è accaduto che i mi¬ 
glioramenti conquistati con il 
| contratto sono stati rapidamen¬ 
te rimangiati ài lavoratore con 
Patimento dei prezzi e t’inten- 
sifìcazione dei ritmi di lavoro. 
Da qui derivano due esigenze 
ormai improrogabili: legare in 
tiitte te aziende' la retribuzione 
al - rendimento é, alto stesso 
tempo, mantenere ‘ continua- 
mente aperta la contrattazione 
per tutti gli elementi — cotti¬ 
mi e qualifiche in particolare 
— soffocasti ad una continua 
variabilità in. rapporto ai mu¬ 
tamenti nell'organizzazione del 
lavoro o per l’Introduzione di 
nuovi . macchinari. - In ■ questo 
senso si'soiio appuntati ormai i 
maggiori sforzi del sindacato, 
impegnato a superare i ritardi 
con cui si manifesta la sua 
presenza all'interno delle azien¬ 
de. attraverso te Sezioni sin¬ 
dacali. ■ c a' . .,7 
. Nel corso della seduta odier¬ 
na, sono stati letti i messaggi 
di saluto dei sindacati mina¬ 
tori di ScozUi, Cipro, Polonia, 
Unione Sovietica, Australia e 
Cina. Il compagno Labrin, in¬ 
tervenendo a nome del sindaca- 




Interessante dibattito 


alla Biblioteca di cultura 


Realtà operaia 


nei «C 





Il film di Monicelli nella disamina db 
Spriano, Micciché e dello stesso regista 


r*** ■ r fi j : • A-; ;7 f 0 francese e della FSM. ha an- 

lotta contro la vol ontà. padro- Viene TOWennato per lunedi nunciflto unHnÌ2Ìativa deì auo 

naie dr liquidare la miniera, l’inizio della .trattativa per ii educato per riunire tutte le 
ha registrato ovunque forti rutoovo^ del contratto dei chi- organizzazioni di categoria dei 

astensioni. E* questa là quin- P aesi della CECA. In particola- 

^ mUa lavoratori. Il precedente, annrt , hhern , PjaKrtt di sril «! 


A mllnnfì IP bOndlAte Stonale. «f r aJrtS- flho Montecatim è inequiv-ocabile 

#1 IflIlWIIW Iv Muliniti C per una nuova industria chi- —'conta*maggioritaria ' 1 ■ ® P°ne anattenzione di tutti 

mico-tessile dominata dai > Talami!- S 

■ ■■ grandi monopoli petrolchimi- popolari (PSI, PCI e cristiano Particolare uno dei piu ur- 

nAIla HHOMi ci * ff uali la Edison, la SNIA, sociali) avevano conquistato il genti e drammatici problemi 

Ifwf Ili liVwl I II la. Montecatini ed altri. ; Su Comune nel ;«q con lieve scar- della nostra economia dell’in- 

w,"" ‘ questo punto • l’organo dei V? suHa coalizione deRe forze tero mD ndo del lavoro. ' 

’!•, !•! utF Ce 'Jioi è stato sciolto perchè, con una • Non ci possono e non ci de- 

■L Ji - ' MÉA 'IlflSPUTIAIIA • •-.Indubbiamente il capo del- carn p a gna corruttrice, la DC è vono essere altre dilazioni, in 

- III ' Ifllvl llSilUflv a delegazione padronale si riuscita ad indebolire la mag- merito, perchè questo signi- 

. - • " _ troverà in difficolta a nat- gioranza di sinistra, impeden- firhprphh*» . voler : inflìptjprp 

' * i! ‘ v laccare il disco sulle richie- dole di amministrare, n PCI duro m! oo all’intera 8 

- MILANO. 6 mento fanteria della divisione ste che supererebbero gli ip- ^ T ,J ,r p^Qp t ^ a fgsta^ana" quale nomia provinciale nel solo ed 

Dieci -bandiere di-guerra- -Cremona-, dell 87» reggimen. cremenli della «produttivi- ™ a P r °Pf ,a * , ®‘ a aua 9"“*® , -77 rfoi mr> . 

delle Srmazioni che feclro par- to .fanteria della divisione tà ». Su questo tema lo con- S e $£* ca Dezeia t a^a 1 nSolin Montini I 

•™2£ a 2? -adiscono soprat.uUo Ita- foCa^k*' Sò 


tentativo di superare i con- come netle precedentiha tro- LasesionechenizeriiI!) „ „ da d0 « S|Q 

traccolpi negativi che ne S-.'i. PALERMO. ' «.' vato una conrerma dello spi- telo europeo del tnlnolorc. 

conseguirebbero, ■ suggerisce Per la seconda tornata di rito combattivo che anima ia conda sessione di trattative nei * 

una minore ; rigidità dell’at- elezioni amministrative in Si- categoria. Comizi sindacali si giorni 19 e 20. / Remo aieraneili 

teggiamento padronale. 3 - 1 ò orn ®”*ca (dalie 8 a_llc sono.svolti nei centri minerà- . -. , ' “ .7 ' 

/' Interessànte appare il ri- ^ ) e m da i 7 e nfvi di Massa Marittima, Mon- -i— . ... - - 

chiamo alla « grande epura- di quattro comuni dei Catanese tieri. Caldana. • ■- - 3 

zione» - che, a • cavallo : del saranno chiamati alle urne per La risposta data dai mina- ^ ' 7 ^ ■ « W 

1960, «fece sparire dal set- rinnovare i Consigli scaduti o tori grossetani ai piani di ri- I 

tore cotoniero gli : operatori sciolti con anticipo ^Per impos- dimensionamento degli indù- |l^| Tw IV Pi W Fj 

improvvisati dalla guerra e stHali mine rari 4 - a quelli di 7 ^ M. . ; 

dal dopoguerra ». Interessan- trft dj essf _ Palagonia accaparramento e di super- ----— —-- —• 


- Valori ideologici e storici,' at¬ 
tualità. del film J compagni : di 
Mario Monicelli sono stati. gli 
aspetti messi in luce nell'inté- 
ressante dibattito svoltosi ieri 
séra nella « Biblioteca di cul¬ 
tura (via del Corso, 122): L*ope. 
ra cinematografica di Mario Mo. 
nicelli — ha sottolineato Lino 
Micciché aprendo la discussio¬ 
ne — rompe il muro di silenzio 
sulla storia del movimento qpe- 
raio. Si tratta, infatti, del primo 
film del cinema italiano in cui 
le ragioni della classe operaia 
vengono portate • davanti allo 
spettatore come ragioni stesse 
del film. E. sono ragioni poste 
con chiarezza In una rappresen¬ 
tazione senza mistificazione e 
che in un esemplare processo 
espone lo sviluppo, di una lotta 
operaia nelle sue graduali fasi 
dal : formarsi nei protagonisti 
della coscienza di classe, allo 
esplodere del momento estremo 
dell'azione. Paolo Spriano. che 
al movimento operaio torinese 


in ogni lieta occasione 

EG ALATE 


dili 


Congresso documentazione scientifica . 

Dal 2 allTl febbraio '64. organizzato dal Comitato naziona¬ 
le per la Produttività, si terrà a Roma il congresso - rassegna 
internazionale sulla documentazione e l'informazione scientifi¬ 
co-tecnica. - • 

Il congresso attraverso il confronto dei sistemi seguiti dai 
vari centri di documentazione e di informazione vuole ricercare 
. i metodi più adeguati per la elaborazione della documentazione 
e deirinformazione, e le vie per una più ampia e più stretta 
collaborazione a lutti I livelli. 

*‘ *' 7 re '-' ^ „ *. . * * < • 

Scolari in sciopero: manca la maestra 


t ’ x 7 * : ' 


di storia ~contemporanea 1914- *n3rco, a 
1945 che sarà inaugurato do- d'argento. 
- mani dal,Capo dello Stato. , 

Le bandière sono state con- ; 
segnate dal comandante del - 
presidio militare gen. Vedova- IV1IINI 
to, per incarico del ministro 
della Difesa, al sindaco prof. _ IflUO 
Cassinis in piazza della Scala. < 
davanti alla residenza munici- - 

pale. Il corteo con le bandiere. Un gio\ 


Minatore italiano 
muore in Belgio 


MODENA, 6 


delle fo rinazioni che fecero par- to .fanteria della divisione tà ». Su questo tema Io con- uei im,- , , GI1 allievi deUe scuole elementari della frazione San Ber¬ 
te deTCorpo di liberazione na- -Friuli -, del 183® reggimento traddiscono soprattutto i la- £?S a a dal nppol ‘0 Montecatini e de- nardo di Ventimiglia (Imperia) hanno disertato per due gior- 

zfonalè tieBa guerra antifasci- paracadutisti della divisione vorator i c v, e oefi ; respingo- eo J7 p ® gno P?* Pe ^no - - gì, industriali minerari che ; ni le lezioni. Lo sciopero degli scolaretti è stato voluto dalle 

sta sono etate^consegnate sta- -Folgorò-, del 76' reggimento V • , . ^ P 8 Anche a Ramacca, dovelo sui lavoratori vogliono far ri- . loro famiglie e terminerà soltanto quando a San Bernardo tor- 

mane*^! cimine di f? MiJano e fanteria della division“-Man- "? t l ue . , carichi di lavoro e elettorato aveva dato al PCI cadere n e § prezzo del . *. neranno òd insegnare due maestre. com*è avvenuto fino al 15 

Sdi josffn^l nuovo museo toVa - e del reggimento San d. orano impossibili . h , ^maggioranzaassoluta de. ^aere u ^so e u preno ow . Dovembre ^ 0 * Da quel giorno, in seguito al trasferimento 

di storia'contemporanea 1914- Marco, decorate di medaglia In realtà, quindi, i costi seggi (16) in Consiglio corna- ammoaernam le n ogi jy uoa delle due insegnanti, l'unica maestra rimasta impartisce 
1945 che 6 arà inaugurato do- d'argento. sono stati ridotti in gran par- le scandalose pressioni co degli impianti di escava- le lezioni contemporaneamente, nello spazio di quattro ore. agli 

. mani dal Capo dello Stato. _;_ te a spese della manodopera nnnlF z * one e di trasformazione, per allievi di tutte le cinque classi elementari. 

Le bandière sono state con- occupata. Ridotti sono i costi fi !? 1 /ni n„arF nartprinava ani mantenere intatti i loro prò- s I genitori degli scolaretti si sono recati in municipio a pre¬ 
segnale dal comandante del • UiimIam lire lire ha delle materie prime. Nuove che l^ico raDDresentante del così colonialisticamente 'testare presso .1 sindaco Per > ^sostenibile situazione^ suc- 

" Scaricò deT ministrò governati ve hanno si? estorti in tutti questi anni. ; SKK VSJSSSt^n 

della Dife-a al sindaco prof HIIIArA IH R*lfllA recentemente favonto g li in’ . sc, °|! 0 ® al In questo clima di lotta commissione che si recherà ad Imperia pei reclamare l’inter- 

CaSnS‘h, a piaV dSà°S???i: . *•*» » - ■“B 1 » -* to*™™*. <« v.„,o de, prow^i.or, agli studi. ■ _ 

davanti alla residenza munici- -' MODENA, 6 _ , ,< .i'ìna,ic»rtfio to capeggiata dall’ex sindaco effettuare, nei prossimi gior- ^ . ; , ’ V. 

pale. Il corteo con le bandiere. Un giovane minatore di Be- Lombardi, 1 industriale com p aeno Sapuppo. «•*- • ni, una marcia di minatori _ # # ‘ - '-> . 

proveniente dal comando del nedellò di PavuUo, Franco De- biellese Rivetti, non ha poi . A Mirabella Imbaccali, In- a Roma con decine e decine r CflSSC Ql RlSDQfHIlOS SClODfirO COIICllVSO 

3® corpo dannata, è giunto in gli Antoni di-28 anni, è morto voluto smentire i la sua no- vece, un risultato di parità tra di macchine per mettere.alia . ™ 

piazza della Scala dopo aver ieri mentre lavorava in una mi- mea. Oggi, alla Pettinatura sinistre (PCI e USCS) da un Dr0 va la buona volontà_co- ? Si è concluso ieri lo sciopero di 48 ore dei dipendenti delle 

percorso le vie cittadine, pre- niera a Liegi. italiana di Uiliano, ha riman- lato e centro (DC e PSDI) dal- Casse di Risparmio. I sindacati si sono riuniti per decidere 

ceduto dalla banda dei carabi- Il Degli Antoni si trovava con dat0 a casa pe r rappresaglia l'altro, nelle precedenti ammi- si propaganaaxa m queste ore u i(ériori forme di lotta. Altri scioperi della categoria ver¬ 
nieri e seguito da una compa- due compagni, un belga e un 135 Q onerai su 1400 che ieri nìstrative. ha impedito la for- da parte dei partiti che _ r^nno proclamati verso la metà del mese corrente. I lavora- 
gnia d! carabinieri in alta uni- italiano (quest ultimo si chiama *7 f . t 5 mazione di una Giunta e prò- fanno parte della nuòva eoa- tori chiedono il rinnovo anticipato del contratto e una ero- 

forme. Pasquino Cecchellini. di 38 an- . .. ...om vocato il nuovo appello allo lizione governativa. -Ed a gazione economica straordinaria per il 1963. 

Ufficiali e sottufficiali rap- ni), su un ponte mobile sospeso «acati hanno indetto assem- P ] e ttorato. Le forze popolari questo si aggiunge tutta una . ' ' " 

presentanti dei vari reparti por- all’altezza del piano 550> della blee davanti alla fabbrica e de ] paese appoggiano una lista serie hì delegazioni che do¬ 
tavano le 10 bandiere destinate galleria, intenti a scavare un chiesta la corresponsione del unitaria (PCI. PSI e indipen- __ mì ICTAT. J ? — ? - ; - U .l.i n r fMiaiìnai - 

al nuovo musco: quelle del Cor- pozzo: *InrprovVìsarrrmTe 11 ca- 70 per cento del salarlo'per denti di sinistra) che ha per v . D . ro Polare ai nuovi ini- DIMI* BlmlllaSCC Ili HlSvLCHUIOIVc 

po volontari della libertà c do! vo che sorreggeva il ponte si è | a giornata di inattività. La capolista l’ex sindaco compa- nisln competenti il grido ai - . . , . ,, . 

67* reggimento fanteria della spezzato, I tre sono precipitati rtr)T locale invierà inoltre B" 0 Peri - - lotta e di esasperazione di Secondo 1 dati ISTAT la rilevatone autunnale delle forze 

divisione - Legnano-, decorate per duecento metri, fino al 650® Ji» Mairi stratu A Milo. Infine, dove si voterà unTntera provincia che nella di lavoro ha dato^lseguenU risultati. In ottobre il numero dei 

di medaglia doro; dell’U* reg- piano, n giovane Degli Anton! **£9*}°. L.fFro !-òtiin c<m ,a maggioritaria, è se a- lotta di Ravi trova la sua più disoccupati maschili è diminuito del 21.6 per cento rispetto 
gimeòto artiglieri della divisio- e il minatore bfel^t,-sono morti ra co . ntro * a ant,ca ' duto il mandato del Consiglio, ferma incarnazione > all ottobre dello scorso anno. Nel settore femminile la dimi; 

ne «Legnano», del 4® reggi- sul colpo; l’altro italiano ha Stltuzionale dell iniziativa. i a maggioranza assoluta del , .• •• nuzione è sUta del 2 per cento. L’occupazione maschile e 

- mrett» bersaglieri, del 3® reg- invece , riportato 7 ferite -• non - IWInrrA Marrliatti Quale era ' composta, da rapi 7.; » . V-. .'; ; 7 .7. tv— $ .passata a 14.583.000 con im incremento, rispetto all'ottobre 

' ghnentó alpini, del 21® reggi- gravi. NIMKO marClieTÌI presentanti della DC. • 9® T ® 1962 dcll’U per cento. 


vento del provveditore agli studi. • 

7 - 7 - * ' . * • ' * : / I . r - ' r r . - -* . * * 

Cosse di Risparmio: sciopero concluso 

t . Si è concluso ieri Io sciopero di 48 ore dei dipendenti delle 
Casse dì Risparmio. I sindacati si sono riuniti per decidere 


glmentó alpini, del 21 ® reggi -1 gravi. 


3^vV£r.V-.‘-:t V:?.. 7- 


(presentanti della DC. 


g.f. 


ISTAT: dimnwisce la disoccapaziaae 

Secondo i dati ISTAT la rilevazione autunnale delie forze 
- di lavoro ha dato I seguenti risultati. In ottobre 11 numero dei 
disoccupati maschili è diminuito del 21,6 per cento rispetto 
all'ottobre dello scorso anno. Nel settore femminile la dimi¬ 
nuzione è stata del 2 .per cento. L’occupazione maschile è 
passata a/14.583.000 con un incremento, rispetto all'ottobre 
1962 dell'io per cento. 
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ha dedicato tanta della sua at¬ 
tività di storico, ha considerato 
appunto gli aspetti ch e riguar¬ 
dano la ricostruzione di questo 
momento della condizione ope¬ 
raia degli.-ultimi decenni del 
secolo scorso, nel tèatro scelto 
dal Monicelli. Quadro — ha ri¬ 
levato Spriano — che colpisce 
per l’umanità ed il rigore con 
i quali viene presentata una 
realtà di uomini ed il nascere 
di una consapevolezza colletti¬ 
va nella comunità di una fab¬ 
brica. • •-’• - ■ 

Se il film, avesse ancor più 
ampliato e reso ancor più evi¬ 
denti i motivi ideali .di questa 
consapevolezza, questo tragico 
commovente quadro si sarebbe 
offerto in dimensioni storiche 
ed ideologiche ancor più rile¬ 
vanti. - - - - • - 

La discussione ha avuto am¬ 
pio sviluppo e ad essa hanno 
dato interessante contributo fra 
gli altri Mino Argentieri e -lo 
'stesso Monicelli. . ' ,< 
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DALLAS — Ancora una ricostruzione dell’assassinio di 
Kennedy.’Questa viene effettuata da uomini del servizio 
segreto e .deila polizia del Texas e fa sempre riferimento 
dnicaméitte all’ipotesi de! colpi sparati dalla ' finestra 
delia stanza di Oswald. (Telefoto AP a «l’Unità») 


.ri • . ,-iV 

•* T «? i- V. i> s , . , ^ì ; 
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Un grafico della zona della città dove Kennedy fu uc¬ 
ciso, teatro, poi, di svariate indagini. ’ 


Ma in America «dal 4 al 6 gennaio 


. WASHINGTON, 6. 

* Il rapporto del FBI che 
accusa il defunto Lee Os- 
, wald di essere il solo re¬ 
sponsabile dell ’ assassinio 
di Kennedy è stalo ' già 
presentato al Ministero 
della giustizia. La notizia 
non è ancora confermata 
ufficialmente, ma viene da¬ 
ta per certa da molte fon¬ 
ti. Se si esita a confermar¬ 
la ■ è perché l'incredulità 
dell’opinione americana ri¬ 
spetto a queste conclusioni 
si manifesta sempre più 
palesemente: un sondaggio 
dell’opinione pubblica, fat¬ 
to'col metodo Gallup, ha , 
dimostrato ■ che solo il 29] 
per cento degli americani 
è disposto a « bere » la : 
tesi di comodo fabbricata 
dal FBI. .ìv .v v. ' 

Temporeggiando, te au¬ 
torità governative, posso¬ 
no forse sperare di ginn- 
, gere a risultati che, pur 
nascondendo, l’intera veri¬ 
tà, ’ siano perlomeno sod¬ 
disfacenti per il senso lo¬ 
gico della gente - comune. 

- ' Per comprovare ancora 
una volta la malafede de¬ 
gli inquirenti • basterà ci- 
; tare ’ un ■ elemento, che è 
novità di oggi: il FBI ha • 
vietato ai medici che han¬ 
no compiuto l’autopsia del¬ 
la salma di Kennedy, di ri¬ 
velare qualsiasi particola¬ 
re sui - risultati della lo¬ 
ro indagine medico-legale ., 
Perché, se non per nascon- 
\ dere prove schiaccianti 
contro la tesi sostenuta nel \ 
rappòrto? . : ' V ’ , 

1 II governatore del Texas, 
Connally, uscendo dal¬ 
l’ospedale per andare a tra¬ 
scorrere la convalescenza 
,. in una villa di campagna, 
ha fatto dichiarazioni che 
alludono all’ esistenza di 
molti elementi ancora sco¬ 
nosciuti, dell'inchiesta. E 
le stesse ferite che si stan¬ 
no cicatrizzando, nel corpo 
di Connally, confermano il 
sospetto che non solo uno, 
ma due dei colpi, siano 
stati sparati ■ dal ; cavalca¬ 
via, non dalla finestra .del 
magazzino fii libri. 

■ ' Come si vede, l’incredu¬ 
lità degli americani si basa 
t non più su un sospetto ge¬ 
nerico, ma su indizi ora¬ 
mai molto consistenti. La 
inchiesta Gallup ha stabi- 
. lito, fra l’altro, che il 99 
' per cento degli americani 
t escludono che i comunisti 
siano comunque ' implicati 
nell’attentato, il 52 per cen¬ 
to sono certi che si è trat¬ 
tato di un complotto e non 
dell’opera di un singolo fa¬ 
natico e — come si è det¬ 
to — solo il 29 per cento 
sembra disposto ad accet¬ 
tare la tesi del FBI. Sa¬ 
rebbe interessante stabili¬ 
re 'qual ‘è la percentuale 
di ’■ americani disposti . a 
credere che in qualche mo¬ 
do sarà presto detta la ve¬ 
rità sul complotto di Dal¬ 
las. L’indagine giornalisti¬ 
ca è, per il momento. la so¬ 
la che porta a rivelazioni 
di qualche valore. 

Oggi, per esempio, srri- 


Protesta contro nuovi provvedimenti del governo 

Sciopero degli studenti 
deirUniyersita di Madrid 

Il 35% dei laureati in legge sono disoccupati 
' «' Prossimo processo a 54 antifranchisti 


' • ; MADRID. 6 

Uno sciopero di 24 ore è 
stato effettuato dagli studenti 
della facdltà di diritto e di 
scienze politiche e commer¬ 
ciali dell’Università di Ma¬ 
drid. Motivo dell'agitazione è 
il progetto di riforma del cor¬ 
po dei funzionari statali ela¬ 
borato dal governo allo sco¬ 
po di • permettere a quattro¬ 
mila ufficiali dì accedere alle 
varie cariche senza esami di 
■ concorso. .In base alle nuove 
disposizioni, per almeno die¬ 
ci anni non verrebbero più 
banditi concorsi e cosi la di¬ 
soccupazióne che già colpi¬ 
sce i laureati in legge nella 
misura-del 35*S>. rischia di 
estendersi ancora. Gli stessi 
dirigenti dei sindacati ' fran¬ 
chisti hànno chiesto al gover¬ 
na- di rivedere la sua posi- 


. Per rappresaglia le autorità 


franchiste hanno chiuso il se¬ 
minario del professore Aran- 
guren presso la facoltà di 
lettere ed hanno vietato una 
conferenza dello scrittore Ar¬ 
mando Lopez Salìnas indet¬ 
ta presso la facoltà di legge. 
Secondo un funzionario del¬ 
l'Università le misure sono 
state adottate perché 1, due 
uomini di cultura - svolgeva¬ 
no una attività culturale a 
carattere maxista». In realtà, 
si tratta di due intellettuali 
cattolici che'hanno firmato 
la famosa lettera al ministro 
delFinformazìone Fraga Iri¬ 
darne sulle sevizie ai mina¬ 
tori delle Asturie. . . 

Su ordine* del governatore 
' civile di Barcellona, la poli¬ 
zia ha . chiuso ' i locali del- 
l'Omnium - culturale, l’unica 
organizzazione orivata il cui 
scopo è la difesa e la diffu¬ 
sione della cultura catalana. 


Non sono state fornite spie¬ 
gazioni sulle ragioni che han¬ 
no spinto la polizia a questo 
nuovo provvedimento liber¬ 
ticida, ma si pensa che il ge¬ 
sto rientri in un piano del 
governo tendente ad intensi¬ 
ficare la repressione contro 
le manifestazioni r culturali 
delle minoranze nazionali. 

La prossima settimana do¬ 
vrebbe aver luogo 11 proces¬ 
so contro 54 * antifranchisti 
accusati di aver distribuito 
materiale propagandistico il¬ 
legale e di aver cercato di 
ricostituire i| partito socia¬ 
lista spagnolo e-la confedera¬ 
zione generale del lavoro. Tra 
gli imputati figurano l'avvo¬ 
cato Antonio Villar Masso, 
l'ex colonnello Sirbano de la 
Torre, il minatore asturiano 
Jose Gradano e il professore 
dell’università di Barcellona 
Juan Revcntos Carner. 


ai 



WASHINGTON —. Jacqueline Kennedy, tenendo per mano la figlia Carolina, si 
avvia a prendere possesso della sua nuova abitazione, che era precedentemente lo 
alloggio del sottosegretario di JStato Harrlman. . ; ; (Telefoto ANSÀ l’« Unità ») 


j leva la clamorosa contrad- 
] dizione fra le prime di- 
; chiarazioni dei medici che 
: hanno visitato Kennedy 
rifiorente e la tesi della po¬ 
lizia secondo cui Kennedy 
^ é stato ucciso da tre colpi 
sparatigli ■ alle - spalle. E’ 
una contraddizione da noi 
già abbondantemente illu¬ 
strata. Ma vale la péna di 
.tornarci sopra, perché solo 
oggi si è appreso che il 
FBI ha sequestrato i rap¬ 
porti medici e ha ordina¬ 
lo tassativamente al dottor 
J. J. Humes, che hà fatto 
l’autopsia su Kennedy, di 
non rivelare nulla sulle ri¬ 
sultanze. 

Vi è poi la dichiarazione 
di Connally che costituisce 
forse la più importante te¬ 
stimonianza nuova- e uffi¬ 
ciale sulla necessità di non’ 
fermarsi alle « conclusioni 
del FBI. Il governatore del 
Texas, - c o m e sappiamo, 
stava seduto su uno stra¬ 
puntino davanti a Kenne¬ 
dy. Egli fù colpito allo sto¬ 
maco, al polso destro e alla 
coscia destra. Ora, Connal¬ 
ly ha dichiarato consape¬ 
volmente che la Corte sta¬ 
tale d’inchiesta « può get¬ 
tare e forse getterà molta 
, luce su molti ' particolari 
adesso ignoti al pubblico ». 
Vuol dire forse che egli 
stesso ha fornito alla Cor¬ 
te diretta dal procuratore 
generale Waggoner Carr 
elementi decisivi sulla ri¬ 
costruzione dell’attentato? 

Comunque sia, il suo pol¬ 
so destro (che forse non 
ricupererà mai la norma¬ 
le mobilità), e il suo to¬ 
race, dalla ferita perfetta¬ 
mente rimarginata, - sono 
elementi di prova che il 
FBI non può nascondere. 
Queste ferite ; dimostrano 
.che lo sparo che ha colpi- 

■ to il governatore non pro¬ 
veniva da dietro: la pallot¬ 
tola lo ha colpito di stri¬ 
scio al ! torace, all’altezza 
dello stomaco, traversando 
poi il polso e finendo nel- 

' la coscia destra. Dunque, 
proveniva da un punto si¬ 
tuato in alto, sulla sini¬ 
stra e di fronte, rispetto 
alla posizione di Connally 
Probabilmente dallo stesso 

■ punto, da cui è partita la 
pallottola che ha èolpito 
Kennedy alla gola, finendo 
nel torace (o un punto più 


a sinistrò?). In. ogni caso, 

•. non dal magazzino che si 
1 trovava in quel, momento 
già alle spalle della mac¬ 
china; è molto verosimile 

■ che due colpi siano stati 
sparati dal cavalcavia, sot- 

■ to cui stava per passare la 

macchina e verso il quale, 
del resto, si precipitarono 
numerosi agenti di scorta 
al Presidente, subito dopo 
l’attentato.' ~ -■ - 

! Poliziotti e giornalisti 
continuano a effettuare ri- 
costruzioni - dell’attentato, 
partendo dal '■ presupposto 
immutabile che si sia spa¬ 
rato solo, dalla finestra del 
magazzino. Ieri, agenti del 
' FBI hanno ripetuto per la 
seconda volta la scena. Due 
giorni fa avevano fatto la 
: stessa prova, con. l’aiuto' 
della polizia di Dallas, tre 
giornalisti italiani. Questi 
- ultimi sono riusciti a sta¬ 
bilire che sei secondi e 
mezzo sono appena suffi¬ 
cienti per sparare a casac¬ 
cio - contro - la macchina, 
senza colpire : — se non per 
caso — il bersaglio mobile. 

< t nostri .tré colleghi si 
. sono serviti del miglior ti- 

■ rotore di Dallas, che ha 
~ fatto cilecca. Tuttavia, nes¬ 
suno di loro ha il corag¬ 
gio di escludere — scri¬ 
vendone — * la possibilità 
che l’attentatore sia stato 
più bravo di un campione. 
Di più: nessuno di questi 
tre volonterosi giornalisti 
accenna alia dimostrazione 
— Òhe : appare lampante 
dalla loro stessa esperien- 

; za — che non era possibi¬ 
le, da quel punto, colpire 
Kennedy alla gola e Con¬ 
nally allo' stomaco e al 
polso. Perché questa reti¬ 
cenza? ' * ' V. - ' 

Se una tale verità fosse 
delta ■ apertamente, baste¬ 
rebbe da sola a dimostrare 
che Osioald o non ha spa- 
' rato affatto, oppure non ha 
sparato da solo. Ma appun¬ 
to perché questa verità si 
sta facendo strada da sola, 
ora tornano a essere dif¬ 
fuse voci che potrebbero 
far pensare a un complot¬ 
to di sinistra. Fonti inno¬ 
minate, oggi, hanno divul¬ 
gato la voce secondo cui 
non si potrebbe escludere 
che Oswald abbia compiu¬ 
to sette mesi fa Un atten- 
i tato contro Vex-generaìe 


« neonazista » americano 
i Edwin Wglker. • • . 

y. Sette mesi fa, effettiva¬ 
mente, un ■■■ proiettile^ \ si 
schiacciò in uria stanza di 
. un appartamento dove abi¬ 
tava Walker, a DaUas. Ora, 
sulla -base di una pretesa 
testimonianza della vedova 
'del-presunto assassino di 
Kennedy, si tenta di « ac¬ 
collare » a Oswald anche 
questo attentato (peraltro 
assai sospetto, ■■■ dato che 
’ Walker, a Dallas, è di ca¬ 
sa e può avere trovato un 
finto attentatore per una 
montatura provocatoria). 
ET chiaro che si. mira a 
rilanciare ^ l’ipotesi di un 
complotto di sinistra e il 
s sospetto di un Oswald che 
agisca mosso da ideali de¬ 
mocratici e antifascisti. ■ 

- Oswald è morto e non 
‘ può più difendersi da nes- 
. suna accusa. Ma anche se 

fosse sopravvissuto e giun¬ 
to al processo — afferma 
oggi l’Unione americana 
per le libertà civili — « le 
'.varie irregolarità e viola¬ 
zioni della prassi costrtn- 
zionalè », il comportamen¬ 
to della polizia e dei ma¬ 
gistrati preposti all’accusa 
a Dallas, avrebbero fatto 
si che Oswald si sarebbe 
visto negare i propri dirit¬ 
ti: € Sarebbe stato tmpossi- 
1 bile — dichiara r UALC — 
un giudizio seréno sulle ac¬ 
cuse che erano state mos¬ 
se a Oswald ». ' -- > ? 

ÉT confortante che vi sia 
ancora qualcuno capace di 
denunciare queste cose, ne¬ 
gli Stati Uniti. Del resto. 
V UALC non è sola. Forse 
con un po’ di ritardo . un 
impulso di rivendicazione 
di verità, teso a • controbat¬ 
tere la massiccia offensiva 
del silenzio.. si sta deli¬ 
neando, qua e là, nel cor¬ 
po sordo della società ame¬ 
ricana. Anche un - v inse¬ 
gnante della scuola media ‘ 
di Woodland, John Pa- 
rham. è un cittadino che 

— in condizioni estrema- 
mente difficili — ha sapu¬ 
to difendere la sua digni¬ 
tà: egli ha rassegnato oggi 

ile dimissioni dalla sóuola, 
piuttosto che ritirare le 
critiche pubbliche contro 
< alcuni suoi allievi, che ave¬ 
vano applaudito alla noti¬ 
zia dell’assassinio di Ken¬ 
nedy. 


Attacchi della stam¬ 
pa egiziana e gior¬ 
dana a un'eventuale 
vìsita in Israele • Il 

4 • i > K ‘--7 . »■ ‘ ■ ’ , 

patriarca ortodosso 
Atenagora per un 
incontro di tutte le 
' Chiese col Papa. 


Hanno cominciato a mani¬ 
festarsi le prime reazioni ne¬ 
gative al viaggio di Paolo VI 
in Palestina, viaggio che si 
svolgerà « dal 4 al 6 del pros¬ 
simo gennaio », come scrive 
rOsscroatore Romano in una 
laconica nota ufficiale, v 

Al Cairo, il quotidiano Al 
Ahram, * che abitualmente 
esprime il pensiero del pre¬ 
sidente Nasser, ha pubblica¬ 
to un commento pieno di dif¬ 
fidenza nei confronti dell’ini¬ 
ziativa pontificia. Il giornale 
egiziano scrive che l’annun¬ 
ciato viaggio « solleva diver¬ 
si inquietanti interrogativi: 
esistono motivi politici dietro 
la visita del Papa alla culla 
delle religioni * nel Medio 
Oriente? Il Papa intende visi¬ 
tare Israele nonostante il suo 
( di Israèle) / atteggiamento 
aggressivo che minaccia 1 luo¬ 
ghi ritenuti sacri da tutte. le 
religioni? Esìste qualche re¬ 
lazione fra questa visita ed il 
documento sugli ebrei discus¬ 
so nel Concilio vaticano? Che 
cosa ne sarà delle relazioni 
fra l’intera area del Medio 
Oriente e il Vaticano nella 
eventualità di. una visita del 
Papa ad Israele, visita che co¬ 
stituirebbe il riconoscimento, 
da parte del capo supremo 
della Chiesa cattolica, della 
usurpazione e della aggres¬ 
sione? ». •:' 

Il portavoce : ufficioso ■ di 
Nasser conclude dicendo di 
attendere risposte adeguate a 
tutti questi interrogativi, ri¬ 
sposte che senz’altro saran¬ 
no implicite nei prossimi co¬ 
municati ufficiali sul Viaggio 
di Paòlo VI. Ciò che equiva¬ 
le al minaccioso «consiglio» 
di astenersi dal visitare i 
«luoghi santi» situati , in 
Israele. ' : . . • 

Anche la stampa araba di 
Gerusalemme (zona giorda¬ 
na) esprime critiche e ma¬ 
nifesta riserve in contrasto 
con gli osanna ufficiali (ohe 
dei testo suonavano falsi)’. Il 
giornale El.Difaa si domanda: 
«La visita del Papa ai luo¬ 
ghi santi di Israèle, Nazareth, 
Lago di Tiberiade e Galilea, 
non rafforzerà le rivendica¬ 
zioni politiche israeliane? Il 
pellegrinaggio di Paolo VI 
non comprometterà la posi¬ 
zione degli arabi cristiani, 
che con. i .musulmani forma¬ 
no in Giordania una sola na¬ 
zione? Là visita, che avviene 
subito dopo la presentazio¬ 
ne in Concilio di una dichia¬ 
razione sugli ebrei, sta forse 
a indicare un cambiamento 
della politica del .Vaticano 
verso Israele? »V - . 

Un altro foglio giordano, 
El Manar. scrive: « Come è 
possibile che il Papa entri in 
Israele, dal momento che il 
Vaticano non -riconosce tale 
Stato? Il viaggio del capo del¬ 
la Chiesa cattolica in Terra¬ 
santa, 'dopo la volontaria re¬ 
clusione di 19 secoli dietro le 
mura . vaticane, è un fatto 
strano, che induce molti gior¬ 
dani a porsi degli interroga¬ 
tivi sui suoi reali scopi... Men¬ 
tre accetta la visita come pel¬ 
legrinaggio, il popolo giorda¬ 
no afferma che non accette¬ 
rà mai l’internazionalizzazio¬ 
ne dei luoghi santi, nemmeno 
se il Papa Io desidera ». . 

Estremamente positivi, con¬ 
tinuano • invece ad ! essere i 
commenti ; degli ortodossi. 
Durante una funzione religio¬ 
sa nella chiesa di San Nico¬ 
la, il patriarca greco ortodos¬ 
so di Istanbul, Atenagora I. 
ha proposto che una riunione 
al vertice fra i capi delle più 
importanti Chiese cristiane, 
comprese le protestanti, ab¬ 
bia luogo a Gerusalemme in 
occasione della visita di Pao¬ 
lo VT. Il patriarca ortodosso 
di Gerusalemme, Kyrios Be- 
nedictos, ha manifestato la 
speranza e l’intenzione di in¬ 
contrarsi con il Papa. Il go¬ 
verno libanese ha invitato il 
Pontefice a Beirut (11 Libano 
è un Paese metà cristiano, 
metà musulmano). 


iMogorata 
lo linea aèrea 
! : Mosca-Karaci 

' * ' MOSCA, 6. 

Un aereo * Iliuscin 18* del- 
1’- Aeroflot - i partito stamani 
da Mosca alla volta di Karaci. 
per il volo inaugurale della‘li¬ 
nea aerea diretta che deve col¬ 
legare i due paesi. 

Radio Mosca ha precisato che 
l’aereo coprirà i 5255 chilome¬ 
tri che separano le due capita¬ 
li, io 12 ore, con scali a Taskent 
e a Kabul. L'emittente ha ag¬ 
giunto che gli aerei pakistani 
inizieranno a loro volta 11 ser¬ 
vizio, 'prossimamente. 


Libello antisemita 
diffuso al Concilio 


., . 


Ci è pervenuto copia di un 
ignobile libello antisemita (nel 
senso • religioso * della . paro¬ 
la) - messo i in circolazione : nel 
giorni scorsi fra i padri conci¬ 
liari. mentre si discuteva sulla 
opportunità di inserire un ca¬ 
pitolo dedicato agli ebrei nello 
schema ' » De Oecumenismo ». 
Si tratta di un opuscolo di 1S 
pagine, scritto da un certo 
• Bernardus ». e pubblicato 
clandestinamente a Roma, sen - 
za alcuna indicazione che pos¬ 
sa far risalire alla tipografìa 
stampatrice. '■ 

Con abbondanti citazioni del. 
le sacre scritture, : delle bolle 
papali e del decreti conciliari, 
il libello si sforza di dimostra - 
re che là Chiesa cattolica ha 
sempre considerato gli . ebrei 
come «deicidi-, e li ha * giu¬ 
stamente - • perseguitati come 
nemici della cristianità. Nulla 
è cambiato da allora — è la te¬ 
si dell’opuscolo clericonazista 
— e quindi non è opportuno 
che <1 concilio si pronunci, con. 
tro l'antisemitismo \ ' ..‘ • 

Ecco alcuni brani del docu¬ 
mento: ,i, - ..... : .• 

■ » Il contrasto con il giudai¬ 
smo è-un aspetto p ebmanente 
della condizione della Chiesa 
sulla terra... Il concilio niceno 
condanna i giudei che fingono 
la conuersione... II. Ili concilio 
toletano stabilisce che "agli 
ebrei non debbono essere con¬ 
ferite cariche pubbliche, in vir¬ 
tù delle quali essi possono in¬ 
fliggere condanne ai cristiani”... 
Il concilio Laterano I (1123) 
proibisce ai giudei di avere 
servi cristiani... Di particolare 
importanza è il Concilio Late- 
rano IV (1215) che proibisce ai 
giudei di vestire come i cristia¬ 
ni e impone loro un abito par¬ 
ticolare. Inoltre proibisce loro 
di uscire in pubblico il giorno 
delle lamentazioni e quello del¬ 
la Passione del. Signore... Il 
Concilio di.Basilea C1434) sta¬ 
bilisce che sia i vescovi che i 
pubblici.potcri proibiscano una 
serie di* rappòrti tra cristiani 
ed ebrei... Le bolle papali con¬ 
tro gli ebrei sono anche più 
numerose... ■ . 


' • San Pio' V dichiara nella 
Haebraeorum gens del 1560, in 
cui ‘escludeva gli ebrei . dagli 
Stati Pontifici - salvo Roma c 
Ancona: ”... .■ fil popolo '• ebreo) 
ingrato e - perfido, condannò 
indegnamente il Redentore, uc- - 
cidendolo di morte ignominio¬ 
sa... La pietà crfsliona soffri 
che il popolo ‘ ebraico uivesse • 
in- mezzo al cristiani con suf¬ 
ficiente comodità, nutrendo sin 
dal principio compassione... 
Ciò nonostante. l'empietà 
ebraica, imbevuta di etti ese¬ 
crabili, è giunta a tal punto che 
si rende necessario, per la sa¬ 
lute dei nostri, di limitare con 
rapido rimedio il dilagare di 
questa infermità... (gli ebrei) si 
fanno ricettatori dei ladri e ra. 
plnatori... si dedicano a sortile¬ 
gi e Incitamenti magici, super¬ 
stizioni e malefizi, inducendo 
molti incauti e infermi agli In¬ 
ganni di Satana... ” • 

E via di questo passo. Tutta 
la paccottiglia antiebraica ac¬ 
cumulata dalla Chiesa nei suoi 
anni peggiori, è sciorinata con 
sadica - voluttà dall'autore del 
libello, che cita decine di san¬ 
ti e di papi, da San Gregorio 
Magno a Pio IX,.come testimo¬ 
ni ed • eroi • della lotta contro 
« la cospirazione del Giudai¬ 
smo ». A ‘ . 5 ; • . ■ 

Ecco un ultimo esempio di 
tale prosa ripugnante: » San 
Gregorio di Nyssa cosi ti apo¬ 
strofa fgli ebrei): " Assassini 
del Signore, assassini dei pro¬ 
feti. nemici di Dio. uomini che 
odiano ì Dio. . avversari della 
Grazia, avvocati del Diavolo, 
razza di vipere, uomini perver¬ 
si, lapidatori, nemici di ogni 
probità ». . .... -, 

L’opuscolo si conclude con 
una tortuosa accusa al card. 
Bea (e perchè non anche a 
Giovanni XXIII?). Il porporato 
tedesco sarebbe al soldo della 
organizzazione ebraica B’nai 
B'rith... - - 

- L’opuscolo elogia invece il 
patriarca siriano Tappouni e 
il card. Raffini. Che conclusioni 
dobbiamo trame? , 

.. Armmio Savioli 
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I Edili e comunisti 


Un incontro 


Sm/ nuovo «caso» il ministro dei Lavori pubblici 
ha nominato una commissione tecnica d’inchiesta 
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Soltanto il 10% degli appartamenti sono stati « esaminati » — Un referendum degli inquilini 


Una foIl a di operai, Intellettuali, 
parlamentari, dirigenti sindacali e po¬ 
litici ha gremito ieri sera il salone di 
Palazzo Brancaccio, dove si è rinno¬ 
vato rincontro tra il PCI e gli edili 
romani. La condizione umana dei la¬ 
voratori dei- cantieri, le loro lotte per 
l’avanzamento sociale della categoria 
e il progresso della democrazia, le vio- 
* lenze poliziesche e la recente sentenza 
classista, il legame sempre piu stret¬ 
to tra partito comunista e edili, sono 
stati i temi più dibattuti. 

- Chiamati alla presidenza un gruppo 
)\ di edili scarcerati e i familiari di al- 
■i tri che sono ancora In ' prigione, - il 
;sen. 5 Carlo Levi, I compagni Perna, 
Marisa Rodano, D’Onofrio; D’Alessio, 
Cianca. Mammucari, Morgia, Giunti, 
- Trivelli, Giovanni Berlinguer, Fredda, 
, Tarsitano, il compagno Cesare Fred- 
' duzzi, vicesegretario della Federazio- 
? ne romana, ha svolto la relazione. So¬ 
no poi ; intervenuti • numerosi operai. 


• il compagno prof. Berlinguer (che si 
è soffermato in modo particolare sul¬ 
le gravi carenze del sistema antinfor- . 
tunistico e assistenziale) e il compa¬ 
gno avv. Ventura (che h^ rilevato la 
diversità . di pesi e misure ' adottali 
. dalla magistratura quando ha a che 
, fare con gli edili o con i costruttori. . 

. Ha concluso l’assemblea il compagno 
Renzo Trivelli, segretario della Fede¬ 
razione ’ romana, affermando che • i -. 
- problemi di rinnovamento delle strut¬ 
ture sociali posti dalle lotte degli 
edili non trovano soluzione nel' prò- 
gramma del governo quadripartito di 
centro-sinistra." 1 ' 1 ■ ; , 

■ Nel corso del dibattito,' la compa- •_ 

. gna Rodano ha dato notizia delle of- ’/ 
y ferte di denaro pervenute alla pre- 
y sidenza .per sostenere le famiglie de- 
% gli arrestati e-ha letto là lettera con 
la quale i Franca Malizia, moglie di 
' uno degli edili imprigionati, ha chie¬ 
sto l’iscrizione al PCI. . ' ; ; 


| Il giorno . | 

I ' ; Oggi, - sabato 7 di- , 
; cembro (341-24). ono- J 
: mastico: Ambrogio. Il ’ 


Esperimento 

Strade: 


I r cole «orge alle 7.51 e i /Vf*nTl £1 

I tramonta alle 1639. -1 1 AJ _ 0 

j gestione 


partito 


Federale 


Cifre : della città 

Ieri, sono nati 44 maschi c- 38 
femmine. Sono morti 21 maschi 
e 27 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori di « anni. Sono stati cele¬ 
brati 30 matrimoni. Tcmperatu- 
_ .... . , .. re minima 6. massima 16. Per 

Lunedi alle ore IL nel locali oggi i meteorologi prevedono 

di via delle Botteghe Oscure, una jj e ve diminuzione > della 

si riunirà 11 Comitato federale. tenmeratura ■■ . - 

AU'o.d.g.: «Esame della situa- . é* ' “ ' • V» ' 

zlone politica e azione del Par- VI. », KOIDAIIS vfl$ 

rito». Relatore Trivelli.-, , •' 

# m • m ' I lavoratori della Romana 

AffittiffrorflTIfini Gas. riuniti in assemblea ieri 
IVRUriU CSIU41UIII ■ matlina nel cinema Jovinclli. 

Oggi si svolgeranno | seguen- hanno decìso di proclamare un 

ti dibattiti e assemblee sulla altro sciopero di 24 ore. L'a3ten- 

attuale situazione politica: sione dal lavoro proseguirà con 

PORTO FLUVIALE, ore 2930 le stesse modalità seguite nelle 

(Magnani); PIANO, ore 19 prime 48 ore di sciopero. L’ina- 
(Verdini); MONTELANICO. ore aprirsi della lotta, dovuto al- 
2039 (Nannuzzi); FORMELLO. l'intransigenza della direzione 
ore 19 (Cianca); CASTELLAC- aziendale, ha già portato a una 
CIO. ore 29 (^avicoli); SACRO- diminuzione deH’crognzione di 
FANO, ore 1939 (Agostinelli); g$a. - - 

ZONA TIVOLI, ore 939. riunì»- . • A/Sa CraHma 

no di segreteria In Federazióne.* rldllinu 

- ' * pAMiuwLnAft» II. slfldaco'ha inauguralo ieri ; 
- - C/ Oltvocaziom * raddobbò natalizio' di via Frat- 

Ore 1», VELLETRI (piazza S. tn^r’^hattntnClorato 

PrtrTr^Ore^IMAVA^WA Erano presenU anche gli asses- 

Ore Ì9 j£ *>ri SanUni. Tabacchi e Del- 
fWKO (C IJ!SÌ.WM ®fShrVL ■ «» Torre,, Madrina di turno è 

ta). Ore ’ 29. CASTELtACClO - .- stafa Antonella Lualdi. 
assemblea (Prato - ^avicoli). - : -/' t v,i . : 

Ot* 19. BORGHESIANA, assem- \ . iingraZiaiTientO 

hlea (Fredda). Ore 29. LAB%- * ... 3 

RO. assemblea (Laplccirellà). II.compainoLeonardoProiet- 
Ore 19, OSTIA ANTICA- assem- • ti della sezione San Lorenzo, 
hlea (Duranti). Ore ». TQ*. ringrazia, i compagni, gli amici 
VERGATA.' assemblea (Natati- e tutti coloro c|ic hanno par- 
ni). Ore ». CAMPO MARZIO, tecipato . al suo dolore per 
Comitato direttivo "e collegio ' la tragica scomparsa della 
probiviri: '- mamma. ' 

: Sette milioni e viti 1. 

La signora Iolanda Zaretti (43 anni.,via Lablcana 44). i- ri¬ 
masta vìttima ieri di uno.rcippo.'La Zaretti dopo'aver prelevato 
al Credito Italiano la-sónuhà riii6.791.000 lire per la-, società Hcn- 
raux. dove lavora, stava tornando in ufficio quando ò stata 
scaraventata a terra da un uomo, che le ha strappato la borsa 
di mano ed è poi fuggito con una ^noto - . . .. 

- V • * 1 * - , ' < v ^ f % 

. ■ ' Ucciso da ùn'riOtomopile i - 

‘ E mesto Pedriali (68 anni, '^ìa Della‘Vedova, lì) è stato Ira- 
volto ieri, mentre procedeva in bicicletta in via Arco del Tra- 
\-ertino, da un «1100» cortddtta da -Vìttono Senesi, .abitante al 
n 155 della stessa via. L’uomo é morto mentre veniva trasportalo 
al San Giovanni.*,,. -, * . 

I « rapitori »:16 e 17 anni - 

; *25 SM 

• ieri, per caso, /a « stradale irrtopó. un insc^himento che si e 
- concluso «in «no scontro:' r si trpyavwio sd uqa .macchina 
, rubata. Hanno confessino 'che l’mtTti., feri, aveparw. pubato la 
; >«H».(n-VÌa Castcifidardo. sgnzg idecoiigcrsi -del..bambino che 
. dormirà: quando rhahno vistò -hi sò|1o affrettati ad abbando-, 
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diretta 


Ventitré contratti di appalto 
per la manutenzione delle stra¬ 
de cittadine, stipulati nel 1955. 
scadono alla fine dell'anno. Ieri 
sera, il Consiglio comunale, sul¬ 
la base di una relazione svolta 
dall'assessore ai LL.PP. Farina, 
ha discusso { criteri nuovi con 
cui affrontare il problema della 
manutenzione stradale. Le no¬ 
vità contenute nella relazione 
dell’assessore riguardano l'inse¬ 
rimento oltre a quella forfet¬ 
taria. della formula di paga¬ 
mento « a misura », la concen¬ 
trazione degli appalti in ~ilieci 
zone, la durata dei contratti, 
che sarà triennale invece che 
novennale, la facoltà, di eser¬ 
citare la disdetta annualmente. 

In una delle undici zone di 
manutenzione in - cui * é stata 
•suddivisa .la città., sarà .appli-, 
•cata « a titolo • sperimentale » 
là ‘gestióne . diretta’. Qualora' 
l’esperimento sortisse esito' fa¬ 
vorevole.- la gestione diretta sa¬ 
rà estesa a tutti gli altri lotti. 
Secondo l’assessore, poi. cin¬ 
que lotti potrebbero ! essere' di- 
' rettamente gestiti dalle impre¬ 
se uscenti, senza gara di appal¬ 
to. mentre per'altre vi sarebbe 
gara regolare. . .. • 

La posizione del gruppo co¬ 
munista è stata esposta dai 
compagni Della.Seta e Lapic- 
cireità, ché hanno giudicato po¬ 
sitivamente i -nuovi - criteri 
esposti dai l'assessore, hanno 
chiesto che resperimento della 
gestione diretta sia esteso a 
un'altra -zona, * per trarne ' On 
risultato -pili indicativo.' tna^ 
hanno respinto la-, possibilità 
avsnzara-daH’assessore- di - non 
'effettuare gli appalti per cin- 
que.zone per. affidarle direlta- 
•menle alle ditte Uscenti; (i vari 
Vaselli, Federici e cori via). Il 
gruppo consiliare corhunista ha 
presentato un ordine del giorno 
in bùi, si chiede che siano pre- 
disposti-i mezzi per « eliminare 
il sistHna degl (appalti» c si 
impegna la Giunta « a predi¬ 
sporre, por la scadenza del nuo¬ 
vi- appalti la gestione diretta, 
limitando gli stessi a soli due 
anni nel caso di conferma, per 
alcune zone, delle ditte che già 
avevano in appalto i lavori ». 

Su questo e su altri due or¬ 
dini del giorno si voterà nella 
prossima riunione. Da notare 
che Ieri sora. agli attacchi pro¬ 
venienti ' dei settori di destra 
(PLI e MSI) alla gestione di¬ 
retta, si è accodato ancora 
una volta il democristiano 
.Greggi.. . ,.. . . 
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; Sì, il Villaggio Olimpico scricchiola. Scricchiola ; negli intonaci farinosi, 
:nelle mattonelle dei pavimenti che si,avvallano' e si alzano cóme il mare in^ 
! tempesta, negli infissi che hanno fessure per tutti i venti è per tutte le bufere: 
e oj*a — por il <<caso » del « villaggio autosufficiente »» del «notevole esperi¬ 
mento di urbanizzazione » — comincia a scricchiolare qualcosa anche dietro le quinte. 
E‘ di . due giorni fa la notizia dell’apertura di • un'inchiesta giudiziaria sul modo 
conte sono stati costruiti collaudati (o non collaudati) ,i 1300 appartamenti • del 
quartiere. Ieri, è stata là. .yoltà 'del hiihistero dei Lavori pubblici, che ha nominato 

_ ■ / V, - : ‘ - v ; - una commissione tecnica di ■ 

... * ?. ', - 7 ■ -v ' indagine * presieduta * dal- ' 

( ‘•-7 ” : ' > W l l’ispettore generale del Con* 

1^ CB siglio superiore dei Lavori; 

Vl 1 f - 11. E m» ' pubblici, ing. Leonardo A- 

• •‘ \ .*’ * . - : v -.v,' —-, —. gnelluzzi , e * composta dal ; 

• - , ■ / * ' - V." - .• : . y , ... - ' '. prof. Saul Greco, dall’ing. 

. 4 - _ v ‘ V •.■ \mL ' ' Pietro Grassini,' daH’archi- 

r *' ' - ♦ ' ■ * - ' ■ ; tetto Sergio - Lenci 1 e dal-, 

\ , : l'ing. Giuseppe Milone. Un 
.-. V primo rapporto sullo «stato 

della costruzione del Vil- 

. . • ' *• J*» : ' laggio si avrà entro merco- 

> •• ‘7.‘ ledi prossimo. >■: ;. v^y, -.*v 

■ i 1 A " *■ ,. ; ’y ■ -, v- ).,-. v".u «caso» è aperto..Due in- 

; \ Chieste in corso c’è da spera- 

• l'I I V I H |.™l ^| ,1 re che riescano a scoprire al- 

I rnj y . meno un poco di quelle cose 

: ; - - ' - - .. t . . - . , che. a tre anni dalla cerimo- 

i ••- ' : nla di saluto degli atleti olim- 

V Pìopìcì, che del Villaggio fu- 

., » , ' • rono i primi - inquilini-, so- 

'' -f ' , \f - ,. - * no .S«a state messe in luce — 

- v>-, . ’•<*;'-.Ov e in modo sufficientemente 

-'V.v- chiaro ed esatto — dagli m- 

, • • ** „ -C V ‘'r. '> ' quiiini e dalla stampa. Fatti 

v; . : • • ne sono già stati accertati pa- 

v rV ’.i' . . ; v y 1 , : ■ fà ;-V /.yr-; recchi..- -. c — 

, V'; f-7* Occorre ora precisare le re- 
sponsabilità. Uno, il piu gra- 
vU ' .v . ve, che è entrato per. pri- 

•' '■ .. .. mo nel fascicolo del sostituto 

i procuratore della Repubblica 

4 ; . , 7- jV„: . ,- v '. : < Bruno De Majo, è quello dei 

- L mancati collaudi degli appar¬ 

tamenti. L’Associazione ro¬ 
mana cittadini* Olimpico (AR¬ 
CO), all’inizio dell’anno, or¬ 
ganizzò un referendum •* tra 
tutti, gli inquilini •>per accer-' 
tare quanti appartamenti a- 
vevano avuto la visita della 
commissione incaricata dal 
ministero dei Lavori Pubblici 
dei collaudo degli i immobili. 
Ne risultò che erano stati col¬ 
laudati solo il dieci, per cento 
circa degli appartamenti, e 
. anche questi in una maniera 
assai superficiale, senza ese¬ 
guire i saggi e i rilievi pre¬ 
visti del «regolamento per la 
direzione contabilità e còllau- 
dazione t dèi lavori dello Sta¬ 
to » (règio decreto del 25 giu¬ 
gno 1895 numero 350 e suc¬ 
cessive modifiche). Nel mi¬ 
gliore dei casi, quindi, si è 
trattato, di una visitina svelta 
.svelta da* parte .dei tecnici, 
che si sono limitati a chiede¬ 
re in giro agii inquilini se 
avevano da lamentarsi di 
qualcosa. E anche questo con 
più di un anno di ritardo ri¬ 
spetto all’assegnazione i degli 
alloggi. .... * 

Il referendum degli inquili¬ 
ni parla abbastanza chiaro; si 
tratta ’ di settecento risposte 
circostanziate e regolarmente 
firmate dai capifamiglia. Se 
Per farla in barba ai piano mente otto e l’altezza massi- s * '’ uo ^ e ’ .questo incartamento 
regolatore, con «buttarci- ma prescritta è stata tran- può servire anche come pro¬ 
le - e senza, gli speculatori quittamente • e * abbondante- v ? «manzi all^ Autorità giudi- 

deli'edilizia ne inventano di mente superata (esempio, le . r fortuna, prima dei- 

tutte. AII'EUR, come docu- palazzine della cooperativa * e Olimpiadi, le strutture por- 

menta ' la foto che pubbli « Quattro - Ville »). Anche tanti delle case — i pilastri 

chiamo - (attici sovrapposti questo, dunque, è materiale f ,G Piattaforme di cemen- 

fuorilegge in via di Vigna ' per l’indagine del dottor De armato — sono state sag- 

Murata), hanno trasformato Majo, sulle « licenze facili*. £ ,ate . nella • loro _ robustezza, 

le cantine In appartamenti' Infatti, sarebbe interessante Gravi pericoli, quindi, non ve 

di lusso e i tetti In ■ super- sapere chi ha concesso le au- ne sono. Il Villaggio Olimpico 

panoramici - quadristanze »., torizzazioni a andar più in là non crolla: si limita, appunto. 

Cosi, i cinque plani «fuori- del consentito e chi, infine a scricchiolare. •*., , _ ; - 

terra » previsti dal ' piano 1 ha firmato, senza ; di nulla - Ieri, il magistrato — che 

particolareggiato per la zo- accorgersi, le licenze di abi- ' aveva svolto le prime inda- 

na sono diventati allegra- tabilità. O chiediamo troppo? gini * dopo un ‘ recente arti- 

- colo del giornalista Ugazzi su 

' % • * • : . __ « Quattrosoldi » — ha chiesto 

; * '. *-.*:• al ministero dei Lavori pub- 

• .. * , blici i verbali di collaudo del 

-Fiat CI OlimDICO » Villaggio ; Olimpico. Sul do- 

' r,w, r ** vllllipiW ” • • • cumento, resta, per ora. il se- 

- —-----’ .. greto. Quanti appartamenti 

. ’ ■ sono stati dichiarati collau- 

' ^ ’ • dati? Quali i difetti rilevati? 

__ W M. __ M. Sui materiali usati dalle im- 

’ INMflIlC ■ Pala il prese costruttrici (che. oltre 

• • . ■ KIK SJ al saldo dovuto in base all'ap- 

... ^ paltò dei lavori, hanno chie- 

j sto a I tr i 800 • milioni come 

I • benservito...) quale giudizio 

l| ■" ' - ..7‘* V." \ - - _ viene, .espresso? -. Secondo *i 

• A frettolosi collaudatori. i. lavo- 

H a» ri erano stati condotti secon- 

regole? C’è da augu- 
rarsi che a tutti questi inler- 
rogativi il ministro sia presto 
i ^win grado'di dare risposta, per- 

• *.*•/ r: . .. * >• . v- 1 ''*-'* 1 -■ - - ' che ì difetti .dei pavimenti. 

:- 'Altri documenti sullo scandalo delle licenze edilizie dei muri, degli intonaci, degli 
ìsòno finiti ieri sul tavolo del dottor De Majo, che ieri ha infissi non sono il frutto di 

iniziato.l’esame dei voluminosi fascicoli del Villaggio ^ ia d [ a Ì.^|’ n Sbiìità°ben g Dre* 

, Olimpico, di quello del « centro Fiat » sulla Flaminia, di ^fsabìli 1 ^ 01 - P 

■quelli riguardanti le costruzioni di via Cortina d’Ampezzo e ’l . 

d> altre zone residenziali II magistrato, che nel suo lavoro ^° n ,?J ls ' Gn \ G ,a 

è a^istito da sèi periti, ha anche ordinato una serie di ispe- faccenda dei difetti di costni- 

zioni in tutte le zone di recente costruzione. Si tratta di una idi?'‘ f^tricche 

specie di indagine -campio- - al *f ta “* 

ne-: sarebbe, infatti, impossi- promette di trarre del mate- sembrano dell altro mondo, 

bile esaminare uno per uno riale necessario per mandare Eccone uno: »3 appartamenti 

tutti' i nuovi'''fabbricati. Del avanti la difficile e -delicata- sono vuoti da tre anni, chiusi, 

resto • rìnchìèsta- prosegue an- indagine iniziata. La Procura e minacciano di andare m 

che in àltre direzioni. Si sta- della Repubblica, come è noto. malora, perchè a proposito dt* 

rebbero accertando, ad escm- conta molto in questo, caso essi è in corso una contesa, 

pio, le responsabilità di alcu- sulla collaborazione dei citta- burocratica tra 1TNCIS.. t lo. 

ni ispettori di zona, .i quali dini e, in particolare, dei co- istituto che ha guidato Ja rea- 

non hanno denunciato nume- struttoli che sono stati co- !| 2 ? az,onG «fj Villaggio : e 

rosi casi di costruzioni irre- stretti a versare forti somme il G® n ? r ? T ( i-. c i?. 1 °r 071 •** 

golari. intascando « bustarei- al Comune per ottenere Hcen- tro: l'INCIS : na^ impiegato * i 

le - per il loro silenzio. ze alle quali spesso avevano fondi versatigli'dal CONJ per' 

. R dottor De Majo ha infine pienamente diritto. •Neiruffì- la costruzione {.(e recentemen-, 

chiesto le lettere che in que- ciò del magistrato è anche te anche ; per il miglioramén-, 

stì * giorni sono pervenute a- finito uri voluminoso dossier; to) delrediffcip. che, è stato 
Paese-Sera e ad altri giornali, quello del processo Immobi- concesso alla .Romana Super-' 

nelle quali sono contenute ac- liare-Espresso. Le molte rive- market,' con und sollecitudine 

cu se contro funzionari della lazioni ‘fatte dai' difensori del jeccCZloftale: agli'inquilini, che ■ 

ripartizióne edilizia del» Co- settimanale rie! corso del eia- loH-olevanp per.una loro.coo«rr 



Per farla in barba al piano 
regolatore, con - « bustarel¬ 
le * e senza, gli speculatori 
dell’edilizia ne inventano di 
tutte. AII’EUR, come docu¬ 
menta ’ la foto che pubbli 
chiamo - (attici ' sovrapposti, 
fuorilegge in via di Vigna’ 
Murata), hanno trasformato 
le cantine in appartamenti' 
di lusso e i tetti In « super- 
panoramici * quadristanze »., 
Cosi, i cinque piani « fuori- 
terra » previsti dal ' piano ' 
particolareggiato per la zo¬ 
na sono diventati allegra- 


Fiat, «Olimpico 


mente otto e l’altezza massi¬ 
ma prescritta ì stata tran¬ 
quillamente ■ e *• abbondante¬ 
mente superata (esempio, le 
palazzine . della cooperativa 
« Quattro - Ville *). Anche 
questo, dunque, i materiale 
per l'indagine .del dottor De 
Majo, sulle « licenze facili ». 
Infatti, sarebbe interessante 
sapere chi ha concesso le au¬ 
torizzazioni a andar più in là 
del consentito e chi, infine 
ha firmato, senza ; di nulla 
accorgersi, le licenze di abi-' 
tabilità. O chiediamo troppo? 


T] 
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: - Altri documenti sullo scandalo delle licenze edilizie 
isóiiri finiti ieri sul tavolo dei dottor De Majo, che ieri ha 
iniziato ; l’esame dei voluminosi fascicoli del Villaggio 
iOlimpico, di quello del * centro Fiat » sulla Flaminia, di 
•quelli riguardanti le costruzioni di via Cortina d’Ampezzo e 
di altre zone residenziali II magistrato, che nel suo lavoro 
è assistita da sèi periti, ha anche ordinato una serie di ispe¬ 
zioni in tutte le zone di recente costruzione. Si tratta di una 
specie di indagine - campìo- - 
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ne-: sarebbe, infatti, impossi¬ 
bile esaminare uno per uno 
tutti i nuovi''fabbricati. Del 
resto • rìnchìèsta- prosegue an¬ 
che in àltre direzioni. Si sta¬ 
rebbero accertando, ad esem¬ 
pio, le responsabilità di alcu¬ 
ni ispettori di zona,. i quali 
non hanno denunciato nume¬ 
rosi casi di costruzioni irre¬ 
golari intascando « bustarel¬ 
le - per H loro silenzio. 

Il dottor De Majo ha infine 
chiesto le lettere che in que¬ 
sti * giorni sono pervenute a 
Paese-Sera e ad altri giornali, 
nelle quali sono contenute ac¬ 
cuse contro funzionari della 
ripartizióne edilizia del » Co¬ 
mune. Da esse e da altre se¬ 
gnalazioni il magistrato si ri- 


« \ - ’ ' • » . , • i . . 

Ecco le prove 
per l’indagine 







*' v*>*-Ncfcvv-* > 




■}' ' ' Di materiale per giudicare (e soprattutto per colpire) ne ha a suffi¬ 
cienza il magistrato che sta conducendo l’inchiesta sulle « licenze facili »: 
e ne hanno a sufficienzà anche i membri della commissione di indagine 
sul Villaggio Olimpico, nominata ieri dal ministro dei Lavori pubblici. 
Tuttavia, in questi casi, abbondare non guasta... Sottoponiamo dunque 
all’attenzione degli inquirenti quanto, sull’ultimo « caso », hanno raccolto 
ieri i nostri cronisti.. . 1 . 


Pareva che 


I collaudi: ecco il primo punto delle' a 
inchieste ih corso. L’Associazione degli *: 1 
inquilini ha accertato che ne sono stati ef- . a 
fettuati appena il 10 per cento. Conse- . 1 
guenze? Ogni inquilino è in grado di in- t 
dicarne qualcuna. Nei palazzi *« a -ero- r 
; cetta » del primo e del terzo lotto, per . <■ 
esempio, la tromba delle scale e le porte ' ^ 
di ingresso degli appartamenti sono g 
esposte alle intemperie e spesso — mal- V T 
grado alcuni ripari costruiti dopo — -, 

sono già imbevute di umidità. Per le ” * 
mattonelle * dei pavimenti, gli inquilini^.;, 
hanno - fatto intervenire • dei tecnici: è .* s 
risultato che si trattava di materiale di 7 
scarto, non di materiale di terza cate- s 
goria come era previsto dal capitolato. ■ 
Diamo la parola a qualcuno degli in- - * 
teressati. Il signor Diana, che abita in f 
via Jugoslavia 15, dice: * Ho ' dovuto V i 


tutto» 


ridipingere le stanze. Quando sono en¬ 
trato in casa, c'erano già . le. ” toppe ” . 
di calce sui muri. Eppoi. attraverso i 
buchi del cassone dell’avvolgibile, spira 
una tramontana... Collaudi? E chi ha i 
mai visto nessuno? ». Per la famiglia' 
Manili, che abita in piazza XVII Olim¬ 
piade 41, situazione ancora meno invi¬ 
diabile: * Quando siamo arrivati, abbia¬ 
mo trovato che gli atleti che avevano 


abitato nell’appartamento, avevano rotto *■ ■ 
la' stufa. Sono ;due anni* e mezzo che 
abitiamo qui, e‘ancora, • malgrado tutte 

. le ■ assicurazioni, nessuno ce l’ha cam- * 
biata... Una volta si sono staccate le 
mattonelle delle'pareti e sembrava, chte 
dovesse crollare ■ giù tutto ». L’iriquilirio ' 
di un appartamento di via India 3, il si¬ 
gnor Di Lorenzo, ha detto: «Bisogne¬ 
rebbe rifare tutto da capo. Il collaudo? 

E* venuto un tipo una mattina, quando 
non c’ero. Si è affacciato alla porta e 

* si è fatto dire da mia moglie ciò che 
mancava. Poi non s’è . visto più nes¬ 
suno ». 

* Ugo Cladini, via ' Unione Sovietica 3: 

« Non c’è stato nessuno per il collaudo. 
All’inizio, pioveva agli ultimi piani, poi 

• i buchi ■ sono stati ricoperti con della 
plastica vetrificata. Una parte del pavi- 


; mento si è abbassata t cosi -, che si è 
creato un notevole dislivello... ». Signor 
Tarquini, via XVII Olimpiade 120: « Per 
. il collaudo non ho visto nessuno. Eppure, 
bisognerebbe cambiare i pavimenti, ri¬ 
fare gli infissi, provvedere agli zoccoli... - 
La carta, invece, dovremo cambiarla a 
nostre spese: viene giù tutta e, quel cha . 
è peggio, si porta dietro anche il muro ». 
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53 'case vuote da tre àhiii 


t- Cinquantatre case vuote da tre anni’ , 

, Questo è forse il caso piu sconvolgente ., 
del «caso* del'Villaggio Olimpico. De¬ 
cerne di migliaia‘di persone sono da tanti • 
anni in attesa di una casa, hanno fatto 
decine di domande a tutti gli enti e i ',' 
comitati possibili e immaginabili, vivono; 
magari, in baracche umide c tetre (ce 
■ nc sono ancora, molte nella Capitale): : 
eppure, il Comune e l’INCIS. sono stati... 
capaci solo-di accendere una ; competi- 
zione cartacea e hanno lasciato vuoti 


gli appartamenti.^ Trenta, milioni se ne- - 
sono andati in fumo solo per le man- : 
caté-quote di affitto.olii riscatto.,Il 1 Cam-/ I 
pidoglió- ritiene troppo elevati f, tenoni *. 
proposti dallTNCIS (e non ha tutti i v I 
torti), ma perché.non si è trovata per " I 
tempo una soluzione per evitare lo scan-, ’r > 
dalo di 53' appartamenti vuotiT^ Anche , I 
questo è un mistero da chiarire. Unr 1 
bando-di concorso per le case ;è statò 1 
indettò- 'dal Comiine ■ soltanto -nèl giu- I 
gno 1962.. Quarido i risultati? r ■ • • , • 


C’è soltanto il supenhercato 


promette di trarre del mate- minorano utuauro munuu. 
riale necessario per mandare Eccone uno: 53 appartamenti 
avanti la difficile e -delicata- sono vuoti da tre_ anni, chiusi, 
indagine iniziata. La Procura ° minacciano di andare in 
della Repubblica, come è noto. malora, perchè a proposito <u» 
conta molto in questo, caso essi è in corso una contesa, 
sulla collaborazione dei citta- burocratica tra 1TNCIS.. i lo. 
dini e, in particolare, dei co- istituto che ha guidatola rea-^ 
struttoli che sono stati co- lizzatone del Villaggio — e 
stretti a versare forti somme il Campidoglio! Eccorie un al- ' 
al Comune per ottenere Hcen- tro: l’INCIS • ha impiegato • i 
ze alle quali spesso avevano fondi versatigli dal CON^ per' 
pienamente diritto. iNeU’uffì- la costruzione .‘.(è recentemqn-. 
ciò del magistrato è anche te anche ;per il mìgliorapiCn-. 
'finito uri voluminoso dossier: to) deirediffcip ( che, e, stato 
quello del processo Immobi- concesso all» .Romana Super-' 
liare-Espresso. Le molte rive- market,' con una sollecitudine 
lazioni fatte dai difensori del eccezionale: àgli'Inquilini, che 
1 settimanale rfel cotfso del eia- do’Volevanp. per*una loro.coo^r 
moroso dibattimento saranno., ^pewliva» è t istaio ^negato . »n-? 
cosi finalmente prese in csairie» 'che ij pKi*misero locaIe— . .. - 


Manca il poliambulatorio dcH’ENPAS. 
.(eppure si tratta di dipendenti dello '.. 
Stato). La . prima farmacia si trova a , 
up chilometro e mézzo di distanza, aia-, 
non fa servizio notturno (durante. la. 
notte, in caso di necessità, bisogna cor¬ 
rere sei chilometri v più Iontario). Come 
mezzo di trasporta c’è soltanto il « 3 ». . 
La scuola — ironia * di un « quartiere 
autosufflciente » — è sempre ' un pro¬ 
blema, a tre .anni'dalla conségna delle' 
chiavi agli '• assegnatari .degli apparta- ' 
menti. ' **• '• - - v . 

Unico « servizio pubblico » '■ a cui 
TtNCIS abbia pehsato,’il isupermarket». ‘ 
■ pér' questo, ha .ifrtpicgafo. anche i fóndi : 




versati (Tal CONI,'che invece avrebbero 1 
dovuto prendere, ragionevolmente,-un’al¬ 
tra' strada. Scarseggiano i negozi .(molti* ' 
« fondi » sonò rimasti sfitti). -!' merca¬ 
tini rionali sonò troppo distanti. Spécial-', 
mente per chi non possieda una mac¬ 
china. Recentemente l’edificio del « su- > 
permarket» è stato notevolmente «rive-- 
duto e corretto » Con spese non indiffe- ‘ 
renti per 1TNCIS. L’addetto alle pubbli¬ 
che relazioni dell’Istituto si è adoperato, • 
qualche' tempo fa^ anche nella elabora- ; 
zlone di una ricca pubblicazione, della - 
* Romana supermarket », • proprietaria 
del, grande magazzino. - * 

■L'INCIS ha rifiutato però, i locati a- 
Uria’cooperativa di inquilini!'. * ' *’■■ 
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22 MILIONI 
667.925 


s 


Somma precedente 21.9G9.535 

PERVENUTE , ALL* UNITA’ 
DI ROMA 

Sezione PCI ' Ponte . ‘ ■ ' 

Milyio - Roma 5.000 

P. Denaro -> Roma 1.000 

U. Benazzi - Roma • 1.000 

G. Bellini - Roma 1.000 

G. Rossi - Roma „ 500 

Circolo FGCI - Uli- , . 

veto Terme " t . ■ 3.000 
Fratelli Sberninl : «. • 

Ancona • 2.000 

Un gruppo di edili ' '"’ ' ' ‘ 
di Piombino 44.500 

Comitato - ' federale 
PCI - Ragusa ' 3G.000 

Sez. PCI Carbonara 2.000 
Sez. PCI Centro Bari 2.300 
C. Vlllasummuta - Bari 1.000 
Comitato prov. Soli- . , . , 

darietà democrati- 
- ca - Bari - ■ ■ ' 10.000 

Antonio Altobelli - 
Frosinone 1.000 

Dott. Rocco Zoiti - 
Latina f ■ - 1.000 

Dipendenti cantiere ■ 

Pompei - Latina • 3.000 

A. Punzetti - Latina 500 
A. Morbidelli - Latina 500 

R. D’Alessio - Latina 500 

L. Orellì - Latina 500 

S. Cammarone - Latina 500 


10.000 


pozzi 500; O. Camilli 2.000; 
Italo 500; Scarci 1.000: S. 

. Ballotta 1.000; Oraziani 500. ■ 

' Totale ’ 1 22.3001 

Raccolte nella borgata Bulli- 
. caretta - Monterotondo: V. 

Di Stefano 1.500; R. Mo¬ 
retti 1.500; M. Frezza 1.000; 

L. Di Stefano 1.000; A. Si- 
monetti 1.000; G. D’Agosti¬ 
ni 1.000; C. Verzili 1.000; 

U. Orsollni 1.000; D. Co-, 
letti 1.000; A. Rossi Mori. 
y 500; G. Poletti 500; Fiora- j 
• • vanti Colantoni 500; S. Ma¬ 
rinelli 500; • C. Toeci 500; 

S. Cerioni 500; F. Malizia ' 
500; E. Zaccaria 500; R. Ca- 
rosi 500; S. Mortoni 500; 

' G. Orsolini 500; G. Nobili r 
500; G. Miranda 500: V. Pa- 
' nielli 500; D. ■ Di Teodoro 
■' 500; G. Notanni 300; Fran- 
ceschini Di Stefano 200; 
D. Di Febo 200; G. Franci - 
' 100; E. Mancini 100; M. Viz- ’ 
zacaro 100; S. Orsolini 100; 

. G. Gori 100; M. Silvestri 
i nnn 300; L. Passerini 500. To- ' 
500 ’‘ talc ->• ’ : ■- 20.000 ; 

500 Gentile Ernesto _ r ■ 2.000 
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« Operarono » ad Auschwitz 
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Da sinistra: Christine Keeler, Paula Hamilton Marshall e Olive Brooker 
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Ogni mese il compagno 
Bruno Chiari di Firenze 
quando riscuote la pen¬ 
sione dì una piccola ci¬ 
fra ai due nipotini Bruno 
é Manuela. Questo me¬ 
se* però, i due ragazzi 
Iranno rinunciato al sac¬ 
chetto delle caramelle e 
hanno chiesto al nonno 
di devolvere l'importo a 
favore 'degli edili. Ed' 
Il .nonno, profondamente 
commosso, - è venuto . a 
trbvarci -in redazione e 
a' raccontarci l'episòdio. 
Alla sottoscrizione si. so¬ 
no uniti anche il padre, 
e la madre dei ragazzi, 
Luciano e Sofia Chiari,- 
e la cifra - sottoscritta 
dalla famiglia è stata di 
lire 2.500. ' . ' i . '.c . 


500 Operai della ditta DI Baldo - '• 
500 Albano: O. Monti 500; E. ■ 
500 Licardi 500; E. D'Eramo • 
' ’ ' 500; P. Dionisi 500; R. De, 

~ Rossi 500; U. Peroni 500; 
io , L. Monti 1.000; G. D’Am- ; 
Ée brosio 500; G. Corsi 500; ; 
n- . L. Giannini 500; L. Bian- 
;{- - ' chi 500; O. Capri 500; L. 

io De Rossi 400; O. Paia 500; 
e- S. Pacchera 400; L. Vitelli 
zi • 500; C. Jacucci 500; M. Fai- ! 

c- - ' co 200: M. Del Giovane 
e 1.000; A. De Angelis 500; 
io L. Caporaso 200; A. Giu- 
a , sto 500: ,E. Nardini 200; G. 
id 1 . Paniclù 200; R. Durante^ 

te 500; P. Longo 300; T. Pao- | 
a '' lini 1.000. Totale .13.400 
e Un gruppo di compagni del- 
o. .■ la SeSzlone - del PCI di ' 
o- Casalbertone: ■ • . Cifarelli 
re. ■ 500; Proietti 1.000; Mustà 
d, • 500; Ascioni 1.000; Grana- 
’i» .. . ta 500; Maiocchi 500; La 

la ■ Rocca 1.000; Fedeli 500. 


Condannate anche lamica 
Paula Hamilton e la governan¬ 
te - Negata la condizionale 


Totale 


| — , 1 FIRENZE 

Sez. PCI Madonnonc . 10.000 
A. Del Vescovo- Latina 500 Baiiibi G. v .i 1.500 


S. Screti - Latina ' ' 

C. ’Ariédóre - Latina = 

D. Castelli - Latina 
R. Scròti - Latina ‘ - 

E. Menichelli - Latina 
Erminio Sacchetti ‘ 


500 Berti B. • ", ■. " ’ 
500 Cardini •'*; . ' 

500 Pòggcsi O. ■ 

500 ; Settimelli D. 

500 , N.N. • 

500 . Sez. PCI Fucecchio 


Operai Impresa edile Cata- Sez. PCI N. Prati 
• volo .di Latina: Zoia 500; Sez. PCI S. Niccolò 
D’Annoilo,5Ò0; Danieli Se- Carotti Armando 
verino 500; Danieli Seve- : Santovecchi' Paolo v 
rinó 500: Danieli Natale Camilli Francò ' ; 


. uu; 50 ": ; ; ■ ■ ' • ■ ' 'LONPRA, ‘ fi. . • E' noto che le tre donne, 

Vitelli I * Christine Keeler, la fulva con le loro false afferma- 
1. Fai- : I « ragazza squillo » che fu al zioni, \ contribuirono a far 
iovane ■ centro dello scaìidalo Ward- condannare il cantante di 
s 500; ' Profumo, è stata stamane jazz ••• giamaicano ; Aloysius 

Giu- I condannata dalla seconda se- « Lucky * Gordon a tre an- 
00; G. ■ zione dell’Old Bailey (tribù- ni di carcere. Christine af- 
iirante 1 1 n yi e ) Londra a nove me- fermò che il Gordon, a quel- 
n 4nò * si di carcere -per falsa testi- l'epoca suo < amico », l’aveva 
i i ■ nionianza ed a sei mesi per aggredita e percossa. La Kee- 
ci *dl I aver tentato di ostacolare il Icr, però, nel corso di una 
farelli I corso della giustizia. La se- festa piuttosto movimentata, 
Mustà ■ conda pena viene assorbita in preda all’ebbrezza, commi- 
Jrana- dalla prima. - , *- ^ se l’imprudenza di incidere 

0; La | L’amica della Keeler, ' la la vera versione dei fatti su 
i 500. • I ventitreenne Paula Hamilton- un nastro magnetico. Questo 

5.500 ■ Marshall, è'Stata condanna- cadde nelle mani della poli- 

*' ■ ta a sei mesi di carcere. ■ * zia durante le indagini, el¬ 
io .000 - ■ La, signora Olive Brooker, l’epoca dello scandalo Profu- 

1.500 ■< I « governante »• di entrambe mo. Di qui la prima accusa 
; 500 I le ragazze, è stata a sua voi- contro la . ragazza e le sue 

•' 300 | fa condannata'a dodici mesi amiche. ■ ' • .-=•>;• 

1.000' di carcere • con ' il beneficio Dopo l’ammissione fatta 
1.000 ^ della condizionale: Sarà sot- dalle tre donne all’inizio del- 
o- nnn I t°P° sta ’ P 6r questo periodo, la seduta di stamane il prò -> 
10000 I “Ha libertà vigilata. Nei con- cesso non poteva ■ avere itti 
1 000 ■ fronti delle due ; ragazze 1 il andamento ed una conclusio- 
s l!ooo giudice str Anthony Hawke ne divèrse.. Nè in verità si 
500 I non ha applicato la condizio- può dire che il giudice abbia 
, 500 I male in quanto entrambe ri- avuto la . mano paHicolàr- 


4Q0jv Danieli Benito. iSOO,- Santini Paris > 1 -* .1.000 l:auIfaho . «pubbliche pronti- mente, pesante verso le 'irei! 

Eeopqtòò % imputate.: ] “ ' : , . . '- I 

^tèstatni * Cagliari ; ' 2.000 Eniandi Settimo -: •) .'. 400 - quarto accusato, Rudolph .j : / - ■: V '’.'.'.'u s £} f . 
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-Christine Keeler 


• •• S —, 


Membri del Consiglio 
. e della Direz; della ' 
Coop. «Là Prole- 


Meini Alberto ■ , 

Fini Pasqualino 
' Semoncini Vittorio 


Piombino 17-000 ? Sorbi Silvio • - 


Ing. Pietro Pedone 
Trapani ; - , *. • 

’. ROMA 


. Pinzani .Anna s 
20ÌQ00 Mazzocchi Vasco ) 
SaHmbenì e C. - 
‘ • ' Innocenti Bruno 


Sezione PCI Fiumicino: Ja- Gaietti Vittorio 3.200 

cobini A. 1.000; Proietti \ Cipriani Raffaello • ; 200 

1.000; Bellei 1.000; E. Za- ì Bianchi Roberto 200 

nardi 1.000; S. Lauria 1.000; Pinzanì Graziella 200 

Nicoletti 500; Corrias 1-000;, Chiarantini Verio ' y; 300 
; Catalani 1.Ò00; - P. Fanti : Pervenute all’Unità 
300; M. Giacomozzi 500; di Milano . 417.640 

A. Fanti 500; F. Fabbri - 


4.000; Piero 4.000; L. Ca- TOTALE 


22.667.923 


A Rio de Janeiro 


ton I Fenton > che si è' dichiarato — 
250 I non coZpeùole dell’accusa di > 
500 | «cospirazione intesa ad osta- t 
500 i< colare il corso della giusti- - 
500 ■ zia », comparirà di nuovo in S 
.000 I tribunale lunedì. Fenton si 
200 I trova tuttora in libertà die- i 
2oo | tro cauzione in attesa del ri- f 
200 sultato del processo. ' [ 

■>00 I :i '‘ ^ ,ir * s£ * ne ha j accolto la : 
goo I sentenza piàngendo sommes- 1 
...v| samente.' Subito dopo che il £ 
.640 . giudice ha terminato la let- \ 

- tura della condanna due don- £ 

.923 I ne poliziotto si sono accosta- £ 
I te alle ragazze ed -■ hanno \- 
provveduto ad accompagnar- \i 
.le nelle celle sotterranee del- 
li’O/d Bailey dalle quali, in l 


.- ! t i ' . 

La Barbera all'Llcciardone 
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« Sono un duro... » 
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// «boss» mafioso Dà alle fiamme 
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provveduto ad accompagnar- y .>;/ - - ; ' K - -‘ 1 r ^.:- - 7 ‘ri > i zt.{t ' 

Yoid 1 Baileu S daUe Ta ^aU de in y PALERMO, 6 tarhe 'per protestare cònt|o Per dimostrare di essere Poi è fuggito. Non è però 

giornata, i saranno * trasferite II e boss >_ mafioso Angelo I isolarnento in cui viene'.te- c^un duro >, - ha- dato - alle successo niente. Ms non si 
in un carcere femminile. ka Barbera — il numero uno nuto da quando e ^tato ; tra- fiamme un vagonedettó del- è dato per vinto: verso le 


• - ' ' _ si era presentata in aula con mo centro» cne e stata pro- 

' IL . i— ” _ _ ? un’aria dimessa e rassegnata tagonista dei più recenti epi- 

6||] nilfini UCCISI che la faceva apparire ben sodi criminosi verificatisi in 

" . ^ W diversa dalla provocante ra- città — sarà • quanto prima 

m m a gazza dei «giorni ruggenti » trasferito d a I carcere giudi- 

jJnH| a ' dello scandalo Ward. Non ap- ziario dell Ucciardone di.Pa- 

| Ul I IdU • pena la seduta è stata di- lermo ai « Gazzi » di. Mes- 

. - _ . • chiarata aperta la Keeler ha sina.. 

: ' ' v '”‘ - ~ : 1 ... - l- v • ■ - chiesto la parola. Si è rico- .! Lo spostamento avverrà 

■ RIO DE JANEIRO, 6. - ti •■per rifornire d’acqua le nosciuta colpevole : per due quando il giudice istruttore. 
■ Quarantatre ; bimbi sono zone periferiche, non sono delle sei imputazioni che la dott. Cesare Terranova che 
morti in pochi giorni nelle sufficienti per far fronte - ai Corte le aveva contestato, sta appunto istruendo i pro¬ 
borgate più povere di Rio de bisogni. , i; - -.l.- >. E precisamente -quella ri- cessi a carico di La Barbera, 

Janeiro per disidratazione a Si teme anche il diffon -ìguardante la falsa testimo- dei suoi alleati e dei suoi av- 

«TAfTiiìf a rii « Annln Ari . ri A 1 /I * nnìrlnm in T n nnf n ! I__ _ —fi J 1 ^ • 1 __ * 1 _ • • «. ___ _ 


Confino per 


una 


delie cosche 


PALERMO, 6 


yy__ ; . ' " — con se -un secchio pieno di 

scorrevano la notte. Due so- , - _ v . ■. 

no rimasti ustionati. Il gio- 1>enz,na * 1 ha esciato su 

vane • piromane è Quirino sec "lc, poi ha appiccato 

Quarta, vent’anni, di Saler- il fuoco. 

no e a Roma senza fissa di- Le fiamme si sono spri- 

mora. u: - *^ v -, gionate con' rapidità • fra • le 

L'altra notte, ' il, Quarta, urla degli occupanti: ' "Enzo 

aveva scoperto il vagone ab- Poggi e Cosimo Barbato, per 

bandonato e aveva deciso di t fuggire, sono passati sul fuo- 


_.. _ • «* t - uawi4i/iini« v- a* v * a ucliou Ut a v.. ouiiv uao^civi OUI 

Quattro anni di sorveglian- - . , . 

i speciale sono stati inOit- anosrci a dormire. Ma ha co rimanendo ustionati. 


seguito dì un’eccezionale on- dersi di epidemie. Le auto - \nianza e quella di aver agi- versari, darà il permesso a z . a speciale sono stati inOit- anaarci a aormin 
data di caldo tropicale. La **ità sanitarie sono fortemen-|fo in modo da ostacolare il conclusione della prima fa- _ c h,®trovato le cuccette 


data di caldo tropicale. La r *ta sanitarie sono fortemen- io iti modo da ostacolare 
temperatura supera i 40-42 te preoccupate, anche perchè corso della giustizia. Per la se degli interrogatori dei va- SJjSal? del ‘^ibumde d^Pa* pate ’ da due uomini e due affacc iata, ha chiamato i vi- 

gradi centigradi aU'ombra. mancano i mezzi per una vac- prima, la legge inglese pre- ri imputati ’ coinvolti nella termo come «sospetta ma- donne. Il giovane è stato re- gili del fuoco che sono ac- 

Nelle « favelas » _le zone c * naz * one d * massa - vede una pena massima di lotta tra le bande mafioso Rosa •. L’ordinanza relativa spinto.. Andandosene, infu- corsi con tre autopompe. Poi 

annuntn eremitn di ini^rp 03 cil ?n ue giorni il termo- sci anni. Per la seconda la della città e delPentroterra. aUa Romano è stata deposi- r j a t 0 , egli ha proferito la è arrivata-la polizia com¬ 
baracche la situazione è rn ^^T. 0 e ./ en ”? *P- m * sura della pena da inflig- La decisione, a quanto pa- r il ai dei ne TrihtnfaÌ e* ì nsie* sua minaccia: « Vi farò ve- partimentale che si è. messa 

paracene la situazione e j, rac tx centigradi. Gli abitanti gere e lasciata alla discre- re, e stata - presa per sot- selleria del Tribunale, msie- , . 

drammatica per la mancanza de ii e c favelas * si sono am- zione del giudice. ■ - trarre il La Barbera all’* am- me quella riguardante Pie- dere io chi sono... — ha gn- alla caccia del Quarta. Io ha 

di acqua. - massati dinanzi agli uffici Subito dopo Christine, an - biente » dell’Uqciardone. Il maSlitrTÌnni di * so^eafiam dat ° T ^ U " d “ ro ’J°” tro '? l « aI mattm ?’ " ei P res - 

Le autorità non sanno co- pubblici per reclamare un in- che le sue due amiche si so- capomafia palermitano di re- ^ speciale e con quella riguar- poco dopo e tornato. Ha ro- si di Termini, e Io ha arre- 

me affrontare la calura. I tervento dèlie autorità a lo- no dichiarate colpevoli per cente ha compiuto per quat- dante Pietro Di Maio (due vesciato sul vagone due fiale stato per danneggiamento 

mezzi dell’esercito, mobilita- ro favore. , le stesse imputazioni. tro giorni uno sciopero della anni di sorveglianza). dì benzina, gli ha dato fuoco, pluriaggravato. 


già occu- le case vicine la gente si è 


• Sri» me con quella riguaidante Pie- dere io chi sono... - ha gri- alla caccia del Quarta: lo ha 

rietine an- hionto » rioiPTWi-i r Hnno ti ro Ciaramitaro cui sono stati dato — sono un duro. io... ». trovato al mattino, nei pres- 
riche si so- capomafia palei^nitano di' re- e^onauclì^r^ar- Poco d °P° è tornato. Ha ro- si di Termini, e lo ha arre- 


Fra I 40 imputati molti 
medici Oltre 1000 
v testimoni 

, t » - - t. ■ I , *■ * -, v . < 

k; Nostro servizio 

v FRANCOFORTE, 6 

Una quarantina di criminali 
nazisti che svolsero la loro at¬ 
tività nel campo di sterminio 
di Auschwitz comparirà il .20 
dicembre davanti aUà Corte 
d’Assise di Francoforte. Tutti 
sono imputati di omicidi, mal- 
trattamenti, torture; quasi tut¬ 
ti sono tuttora in libertà prov¬ 
visoria, come quel ^ Johann 
Breitwieser che partecipò al 
primo « storico >* esperimento 
di assassinio col gas Cyclon B. 
esperimento effettuato su 600 
prigionieri sovietici e 250 ma¬ 
lati. Nel gruppo figurano an¬ 
che-parecchi medici: ìi dottor 
Victor Capesius che sperimen¬ 
tava i farmaci * sui detenuti 
provocandone la morte; 11 dot¬ 
tor Ulenl^rook che combatteva 
il tifo inviando i prigionieri 
nelle camere a gas; il dottor 
Willi Frank che in qualità dì 
dentista strappava i denti d’oro 
ai condannati. Altri personaggi 
di primo piano: Franz Hoff- 
mann che. grazie alla compe¬ 
tenza acquisita ad Auschwitz 
fu nominato comandante di al¬ 
tri campi; Emil Harìtl a cui si 
deve l’uccisione di fanciulli 
ccn ; un’iniezióne di fenolo al 
cuore e parecchi altri. • , * : . 

Oltre mille testimoni, prove¬ 
nienti da tutte le parti del 
mondo, ricostruiranno coi loro 
ricordi l’atmosfera dei campo 
in cui trovarono la morte pltre 
tre milioni di prigionieri. Au¬ 
schwitz fu ■ ihfatti, ,il. « campo 
di stemninio ». per eccellenza. 
Esso fu fondato nei primi nie- 
s* del 1940 in una zona , palu¬ 
dosa scelta appositamente co*- 
me malsana. .»•••• " - 

La decislone'hitleriana di'li¬ 
quidare la questione- ebraica 
con la « soluzione-finale ». cioè 
con l’annientamento totale, co¬ 
strinse ì dirigenti del campo 
a trovare un metodo « indu¬ 
striale» — economico, rapido 
e funzionale — per le esecu¬ 
zioni in massa: nell’estate del 
"41 il gas Cyclon B si dimostrò 
lo strumento ideale. Nell’estate 
dell’anno dopo, cominciò quin¬ 
di la costruzione di gigantesche 
camere a gas e. quindi, di 
crematori per eliminare i ca¬ 
daveri. Nei primi mesi del ’43. 
la fabbrica della morte comin¬ 
ciò a lavorare a pieno ritmo: 
benché i crematori potessero 
bruciare dodicimila cadaveri in 
24 ore. noq erano ancora suffi¬ 
cienti. Si ricorse quindi al si¬ 
stema di ardere i corpi in enor¬ 
mi cataste all'aperto raggiun¬ 
gendo così, nell’agosto del *44. 
la cifra record di 24.000 crema¬ 
zioni al giorno- > - \* > • *. 

• Normalmente, il massacro 
era preceduto da una « sele¬ 
zione»: gli uomini e le donne 
in grado di lavorare venivano 
provvisoriamente salvati, men¬ 
tre 1 bambini, i vecchi, gli 
ammalati ’ passavano immedia¬ 
tamente al gas. Più tardi l’af¬ 
flusso di deportati dall’Unghe¬ 
ria. dalla Grecia, dalla Fran¬ 
cia. dall’Italia e da tutti i Pae¬ 
si occupati divenne cosi inten¬ 
so che i treni-merci venivano 
scaricati direttamente accanto 
alle camere a gas. 

Per questo non si è mai sa¬ 
puto esattamente quante per¬ 
sone abbiano lasciato la vita 
nella mostruosa « fabbrica ». 
Lo stesso Hess (il primo co¬ 
mandante. ’ giudicato e impic¬ 
cato poi in Polonia) non riu¬ 
scì mai a dare una cifra esat¬ 
ta. ondeggiando tra il milione 
e il milione e mezzo. I calco¬ 
li più modesti raddoppiano al¬ 
meno quest’ultima cifra. Basti 
dire che. all'arrivo dei sovie¬ 
tici. si ’ trovarono 1 ancora nei 
magazzini 7.000 chili di capel¬ 
li femminili: e questi rappre¬ 
sentavano soltanto una mode¬ 
sta - rimanenza delle capiglia¬ 
ture. da utilizzare nell’industria, 
di centinaia di migliaia di don¬ 
ne scomparse nei crematori. > 

• Il colossale processo che si 
aprirà -tra breve a Francofor¬ 
te. anche se verrà condotto 
con la tradizionale indulgenza 
tedesca verso i criminali na= 
zisti. contribuirà perciò egual¬ 
mente a ripresentare il quadro 
della bestialità hitleriaha alla 
attenzione del mondo. . 

r. t. ' 
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| Si scontrarono -, | 

I ; due treni 1 | 


j Iniziato il j 
I processo per | 

I il ditostro I 
1 di Voghera { 

| VOGHERA. 6 ? I 

4 Emetteva luce gialla o ■ 

I rossa il *- segnale di prò- I 
I tczione - ' posto ■ in pros- 1 

• simità di Voghera, sul- | 

I la lìnea Mtland-Genova, | 

1 quando transitò tl'^mer- 

I ci '-8151 -?■ E quindi:, il I 
I disastro fu provocato da I 
. un'avaria degli -. apparati ■ 

I elettronici' ■ di segnala- I 
I zione, o ne sono respon- 1 

■ sabili in . prima persona I 
I i ' dqc 'macchinisti • del | 

convoglio che il 31 mag- 
I gio del ’62 prosegui la I 
I sua corsa', tamponando I 
. un - accelerato - in sòsta ■ 

I nella stazione lombarda, I 

• c causando la' morte di 1 
I sessantacinquc persone? I 
| Il protessi), iniziato sta- | 

mane dinanzi al tribuna- 
I le di. Voghera (prfsiden- I 
1 te Caroselli. P.M. ' Oron- • 

• zo) deve appunto far lù- I 
| cè su questo interroga- | 

1 tivo, siti quale .è iinper - 

I niato .tutto 'il dibatti- I 
I mento.., • - , I 

/ due imputati, il inde- ■ 

I chinista ’ Lanfranco Pi- I 
piatii, 29 ahni, abitante 1 

• a Sesto San Giovanni in I 
I via Villorensi 64 e il suo | 

» aiuto » Soriano Fabbri, 

I 23enne, residente a sìlfi- I 
I lano in Piazza Guardi 11, ' 

, .sono chiamati a fispòn- • 

I derc di disastro . fe^ro- I 
1 viario colposo e di orni- 1 

■ cidio colposo' plùrimo, I 
| reati per i quali i còdici | 

precedono pene . fino a . 

I dieci c dodici anni di I 
I detenzione. Sulla base * 

• delle risultanze delle in- ■ 
1 dagini e dì una ^ert- | 
1 zia tecnica, gli imputati 

| avrebbero oltrepassato il I 
| segnale ■ di protezione I 
dèlia stazione di Voghe- . 
I ra, mentre lo-stesso - era I 
I disposto a via impedita » * 

• Dopo diverse contesta - i 
I rioni sugli * orologi gra- | 
1 fici » che registrano i 

I mutamenti di colore delle I 
| luci dei segnalatori, con- I 
testazioni sollevate dàlia . 

I difesa degli imputati, è I 

• stato ascoltato per primo ■ 

I il macchinista Pigioni. I 
I Dopo di lui è stata’ la | 

volta del Fabbri. I due . 
I hanno ricostruito le fasi I 

• della ‘ tragedia offerman- * 

■ do di aver rispettato il i 
I regolamento e le .segna- I 

• lozioni.. 

I ' A questo punto è sta- I 
I to chiamato, davanti al I 
. presidente, il ' ■ caposta- j 
I zione di Voghera. Fran- I 

• cesco Sinopoli.. Egli ha * 

■ spiegato per quali motivi ■ 
I istradò il - merci sitilo | 

stesso binario sìi’> quale 
I si -trovava l'accelerato. I 
I : L’avv. Guizzi, della di- I 
. fesa, • ha ■- domandato al « 

I capostazione •. se ■ il r per- I 
1 sonale dì macchina del 1 
i ~ merci* fu avvertito che I 
| il convoglio sarebbe sta- | 
to avviato sul binario oc- ■ 

I cu poto dal treno viaggia- I 
I tori. Il capostazione ha I 

• risposto di no. L’avvoca- ■ 

I to Guizzi, qllorà. - dopo I 
1 aver riferito che in base 1 
| al regolamento ■ ferrovia- I 
| rio - il. Simrpoli aveva | 

commesso una - ' grave 
I mancanza, ne'ha .chiesto I 
» l'incriminazione per gli I 

■ stessi reati dei quali era- * 

I no accusati il Soriani e I 
1 il - Pigioni. La stessa rj~ 

I chiesta è stata avanzata I 
| anche nei ' confronti • del | 

. capotreno del * merci*. - 
I II processo e sfato quin- I 

■ di -- aggiornato. Domani * 

■ mattina. •il - Tribunale ■ 

I dovrà decidere svile ri- I 

chieste di incriminazione. 

L__ _ __J 
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Alla galleria, Marlbo- 
rough di Roma, via Gre* ; 
goriana 5, Emilio Ve- r 
dova espone i «pluri*... 
mk Un'adeguata regia ^ 
presenta queste‘opereV 
come una sferza contro 
l’inerzia. Segnano inve¬ 
ce nel pittore informa¬ 
le un grave momento 
di impotenza. | 
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Milano 


Alla (Jalleria Gian Ferrari. 1 Presso : la Galleria Berga-•; ea, In cui .1 gesti, i fatti, le oc- 

in via Gesù, 19, fi è aperta mini, nella nuova serie di Pa-y castani, senza perdere nulla 

in questi «torni una mostra lazzo Serbelloni in/Corso Ve*. //della loro umana contingenza, 
personale di Sergio Bonfan- nezia. ■ si • è Inaugurata una >/ cioè senza mal diventare slm- 

tini Si tratta di una mostra «personale - di Franco Fran- - boli astratti, rompono I loro 

che riassume in maniera sicu- ceso, che raccoglie un gruppo -, limiti sino a raggiungere una 


ea. in cui .i gesti, i fatti, le oc- 


che riassume in maniera sicu¬ 
ra i vari momenti creativi di 
questo artista un artista schi¬ 
vo e appartato, che ha conti¬ 
nuato per anni a lavorare iso¬ 
lato nella sua Novara senza 
però che l'isolamento ali im¬ 


pedisse di -essere aperto e ; chetici quadri di questo ultì- 


nezia. ■ si • è inaugurata una cioè senza mal diventare slm- 1 
-personale - di Franco Fran- ' boli astratti, rompono I loro 
cese. che (-accoglie un gruppo -, limiti sino a raggiungere una 
di opere rii questi ultimi tre suggestione totale, carica di 
anni. di attività. -■•■'. segreti impulsi • • • •’v 

. La « personale - di oggi ri- . Qui è la forza rii Frinire- 
conferma ciò che di questo -se. Egli non è mai stalo un 
artista abbiamo detto da tem- , pHtore stravagante I suoi tò¬ 
po Si può aggiungere però , . rr|l' sono sempre' siati -temi 


La trovata c’è, indiscuti¬ 
bilmente. Si dà spettaco¬ 
lo. Ma non si tratta del 

* Circo ambulante Zero > 
di Diisseldorj. Si recita a 
soggetto: passare dalla 
inerzia ' all’azione : ovvero 

: « non possiamo rimanere 
eternamente chiusi nella 
pancia della mamma per¬ 
chè ci impensierisce quel¬ 
lo che c'è fuori. Dobbiamo 
venire alla luce, rinuncia¬ 
re ad essere protetti ». Si 
accendono le luet — e che 
luci! Possiamo prendere 
posto ‘ dopo aver battuto 
gli stinchi contro i pluri¬ 
mi di Vedova, nelle sale 
della galleria Marlbnrough 
che > ancora non sono riu¬ 
scite a svincolarsi dallo 
spazio della prospettiva 
euclidea e dal tempo del¬ 
l’orologio che tanto spregia 
Giulio Carlo Argon. 

• Ci viene detto con-dot¬ 
trina '■ che • « dà spettacolo 
anche il monaco buddista 
che si cosparge di benzina 
e si lascia bruciare ih un 
crocicchio di Saigon* E 
voi capite, allora, a che 
giuoco giochiamo. Ci vie- 

.. ne detto che « Vedova, 
questa volta, è arrivato al¬ 
l’appuntamento qualche mi¬ 
nuto prima: la sua era la 
pittura della protesta, ora 
è la pittura dell’impazien¬ 
za, con tutto l'umore. l’au- 

. dacia . il disprezzo del mar¬ 
gine di rìschio deU’avan- 
guardia Non è più una 
pittura fatta ipotizzando 
o sognando la rivoluzione: 
se Io porta dentro, e si agi¬ 
ta come-, nel grembo, un 
bambino che abbia fretta 
di . nascere » E noi che 
pensavamo che la rivolu¬ 
zione fosse già nata! La ri¬ 
voluzione < fuori » quella 
che decide anche della ri¬ 
voluzione « dentro » ' •;/.-> 

3 Invece siamo ' di. nuovo 
al grembo, al grembo di 
Emilio Vedova Ma come 
avrà fatto il Vedova a re¬ 
star gravido 7 Ma torniamo 
allo spettacolo.'• preparia¬ 
moci all’epifania. Il temno 
dell’orologio — dice Ar- 


; Gubbio , ! 

Prorogato il ; 
«Premio ’ 

i: ' t 

i.• - - . ■ 4 t 

: E. Caracciolo » 

Il Consiglio Direttivo dei- 
l’Associazione Nazionale per 1 
' _ Centri Storici, riunitosi In 

:. ■ data 29 Settembre c a., ha de- 

r ' ciào di prorogare al 28 feb- 
-J.: ■ braio 1964 il termine ultimo 

!// ; per la presentazione delle ope- i 
t ‘ re concorrenti - al - « Premio 
«K . Eduardo Caracciolo». 

0/-. •; • L’istituzione, destinata a se¬ 
gnalare un’opera od uno stu- ' 
dio. anche non realizzato, 
avente ■ rilevante valore co- 
y-' . me esempio di intervento oét 
y - campo del risanamento con- 
i • servativo di un centro stori- 
à*. [ co-artistico, prevede due ca- 
i£V' *. tegorie: ? y »tz*-v 

4- .-- ì'Premio di ' progettazione:. 
#y- prende in esame - l'opera di 
' c v progettazione e di eventuale 
/-■ direzione dei lavori ed è per- 
tfì tanto riservato agli Insegne- 
i • ri ed Architetti iscritti agli 
; '. Albi gli studenti degli ulti- 
mi due" anni delle Facoltà, ed 
‘j Istituti Universitari, d: In- 
s4-T ì gegneria ed Architettura. - H 
{»■ premio di L. 1.000.000 sarà 
6.Ì assegnato da un'apposita Com- 
. missione Giudicatrice cosi 
ka" composta: On prof. Vinicio 
10- Balaelli, presidente deirAsso» 
ciazione, prof, afeh Giovamd 
• Astengo, prof, arch Giovanni 
Ì.Ì m Romano, prof arch Leonardo 
L", ■ Benevolo, dr. Antonio : Ce- 
derna. - . ' : - 

;■ Premio al Promotori degli 
fe/. : interventi: riservato alle Am- 
f3k . minLstrazioni Pubbliche * c 
u i Private che abbiano pattaci- 
^ri.. - nato o promosso studi ed in- 
terventl sempre. >qei campo 
nt?‘ ■ del mwrtamento • I: Premio 
in pàfio. jarà assegnalo direi- 
l'C tameme dal Consiglio Diret- 
• tivo i 

feV,' '• ' Per qualunque informano- 
ne gli.interessati s: possono n- 
MI • volgere direttamente alia Se* 
ìéiMì'. frateria della Associazione, 
Piaan Ode riai, 3, Gubbio... 

Èm 


•'pan — non è quello che la ghestaltici, dei costruttivi 
rivoluzione deve ■) trasfor- , stt da salotto v/ 
mare se voglia cambiare la ’ - Vedova ha sentito il bi 
faccia del mondo, bensì il sogno teatrale di romnert 


tempo dell’ esistenza II . 

‘ tempo dell'orologio: venia¬ 
mo al concreto, ai plurimi 
di Vedova, perchè erava¬ 
mo convinti che un ■ oro¬ 
logio avesse già segnato 
una certa ora, fuori e rieri■ ; 
tro la testa dei marinai ' 
rossi.. in un fotogramma ; 
■ da -molti non dimenticato 
di Eisenstein. perchè ari ’, 
un certo giro delle lancet¬ 
te dell’orolngm era accada- : 
to che i costruttivisti e i 
proriuttivisti sovietici scen- 
. dessero dai treni famosi. ■ 
dagli autocarri, i dalle .car¬ 
rette e facessero propa- > 
ganda. teatro, comizio, ci¬ 
nema. pittura, scultura, ar- 
chitcttura con tali e tanti ;* 
plurimi che Vedova-do¬ 
vrebbe arrossire. . apnena 
un poco, con il ' pudore 
che si addice a chi è gra- ’> 
vido. ’ ( • ' ■ 

Il costo 
dei «plurimi» 

‘ Invece, < ricominciamo ’ ; 
tutto daccapo: un pittore ■ 
passa dalla inerzia all’ozio- j 
ne ed ecco i plurimi arit¬ 
mici e aspaziah, coscienza 
che riparte da zero a dir- ; ; 
la con ■ Argon, ma le si- ., 
gnore ci. si sfilapo le calze 
e sbucciano gli stinchi ben ' 
curati, e costano tanti sol¬ 
di i plurimi, assai più del¬ 
la latta di - benzina del 
buddista di Saigon: 20 li¬ 
tri, millenovecentoventi li¬ 
re italiane. Tra il gesto a 
Saigon e il gesto a Roma 
ce nè uno solo vero e 
- < utile ». Naturalmente il 
coraggio, le - idee, la mor¬ 
te chi li paga? . 

' Si r proietta - un 0 infame 
« assemblage » nei cinema 
di Roma, ma c’è la sequen¬ 
za di un monaco che bru¬ 
cia a Saigon: ecco, io non t 
so dire nulla, ma ricordo . 
le parole di Majakowskij: • 

< A voi dico. / prima che vi 
scaccino con il. calcio dei 
fucili: / smettetela' » Sì, 

• smettiamola, tutti • Ed ora 
plurimo fatti vedere — 
non ri stupite se parlo co¬ 
si ma il plurimo è 1 fatto 
apposta per ' far entrare •; 
nello spettacolo to spetta- 
tore: ' poi. si spegneranno 
* li lumi » e « bona sera »! 
Scatola aperta, infranta — 

€ L’attore si chiude in uno . 
spazio troppo stretto, buio, 
soffocante, lo ’ spazio del 
proprio "particolare”, quel- . 
lo in cui tutti, bene o ma- 
le. viviamo 

€ Siamo nel mondo, nella 
realtà, come in una scato¬ 
la: non vediamo nulla, 
udiamo solo rumori tonta- 
i ni, il chiuso L et opprime ì 
«ma ci < sentiamo :: protetti. *’ 


T : Vedova ha sentito il bi¬ 
sogno teatrale rii rompere 
con la sua pittura prece•. 
dente,' ma lascia questa 
pittura così com'era e cre¬ 
de ■ che ‘ a l recitare . su ' un - 
altro snqgetto. in un’altra 
azione teatrale, a dar spet¬ 
tacolo ; con ' la rivoluzione 
« dentro » cambi gran che. > 
Ma la s pittura, maledetta: 
pittura ,.. ha, o dovrebbe ■; 
avere. ■■ una luce . sua non • 
ambigua. . una y, luce . che 
duri anche quando st sou 
spente le luci e la solita 
triste folla dei t vernissa¬ 
ge » ha sfollato -! ; .? 

; Cos’è dunque questa fu¬ 
ria di Vedova? Che ci d’re 
del mondo e del . pittore 7 
Ci dice di un uomo-pittore 
appassionato ma incapace 
di fare chiarezza con la 
pittura a se stesso e al co 


sensibile ai problemi che via 
via si affacciavano nelle;vi¬ 
cende dell'arte Italiana -•* 
Uscito nel '30 dalla scuola 
rii Casorati, non senza avver¬ 
tire anche talune susi^esLonì 
del Novecento, egli sviluppò 
la propria personalità attra¬ 
verso un più immediato con¬ 
tatto con la realtà, tendendo a 
scegliere I suoi temi nella vi¬ 
ta dei contadini, manifestando 
in questa sua inclinazione un 
senso di - profonda - fraternità 
per gli uomini 
Sergio Bnnfantini è un pit¬ 
tore che sa mantenere le emo¬ 
zioni in una zona di equilibrio, 
che sa dare ad esse una strut¬ 
tura. una solida dimensione 
A questa ragione della fórma 
egli è stato ed è tuttora fedé¬ 
le. evitando il pittoricismo gèi. 
nerico. I suoi cascinali, I-suol 
prati, i • suoi alberi. ; le sue 
figure hanno un peso, una cor- 
posità. occupano Uno 'spazio 
preciso nella luce e nell'om¬ 
bra ohe (1 definiscono . 

In questo - pittore c’è un 
amore particolare per la soli¬ 
tudine. per la visione calma 
e distesa delle cose. -La sua 
solitudine ’però^nón : è mai 
presunzione, bensì, desiderio 
di ' riflettere.' di-' approfondi¬ 
re.-' di ■ conoscere-' mèglio se 
stesso e la realtà. Egli, iq al¬ 
tre parole, non ama la confu¬ 
sione. là distrazióne, le sma¬ 


mmò periodo Francese dimostra 
’ di /èssere andato'oltre quel 
j particolare momento rii rlcer- 
! cà che aveva caratterizzato il 
suo lavoro intorno al 00 Egli 
cioè, nei quadri di questo ul¬ 
timo periodo, sembra che ab¬ 
bia risolto tutta una serie rii 
problemi rii ordine espressivo, 
rifondendo ogni sua esperiem 
za in un linguaggio largo, si- “ 
auro, definito, mi ---m 
P er rendersene conto baste¬ 
rebbe guardare una tela co- ~ 
me la Colomba sul balcone Si 
tratta rii una visione notturna: 
una luce arancione irrompe 
ria una finestra e rende il buio 
della nofte di un profondo co- 
lpr fulvo, illuminando la rin¬ 
ghiera di un poggiolo sui cui 
ùna colomba sta ferm rido,il 
- volo agitando le ali che b'a- 
luglnano di bianchi - improv¬ 
visi. Semplice nella sua impo¬ 
stazione. essenziale neli'csecu- 
zion'e. il quadro vive sia per 
la verità immediata delllm- 
magine che per la forza poe¬ 
tica che ne; dilata; il senso. Il 
significato* .Le qualità di con- , 
contrazione emotiva e-di vi¬ 
sione ideale che Francese ha 
sempre avute, qui si rivelano 
potenziate, irrobustite da un 
potere di sintesi figurativa 
davvero straordinaria - Còsi 
anche questa ■ immagine.. che 
poteva ' facilmente restare 
qualcosa di episodico, acqui- 


hiè e le Iperboli- Vuole piùtvH -.st* B valore che nella suà 


tosto che I suoi incontri con 
la realtà avvengano con chia¬ 
ro, confronto, con la pacata 
cordialità v Allora anche un 
mazzo di fiori su di un ta¬ 
volo può diventare un punto 
di forza. - - ■ , • • -* 

> Le opere esposte alia Galle¬ 
ria Gian 'Ferrari sono scelte 
con rigore e dànno di Bon- 
fantini. a mio avviso, la misu¬ 
ra più giusta e compiuta La 
mostra si presenta' quindi nel 
migliore dei modi e, per certi- 


opera hanno gtà la veeehia 
che piange nella strada, la 
- vecchia 1 che scende le scale, 
gli uccelli che sbattono le ali 
contro 1 vetri. la bambina col 
gatto furioso tra le braccia, 
gli amanti avvinghiati nello 
impeto dell’amóre. Si tratta 
insommafdi immagini che dal¬ 
l’urto con le circostanze rea¬ 
li rimandano ad una risonan¬ 
za più vasta, talvolta cosmi- 


« normali ». quotidiani: ed . è 
cosi anche in questa mostra. 1 
Ciò che conta è il lievito che 
egli pone dentro a questi te- 
■ mi > Francese, nei suoi quadri, 
rappresenta il dissidio tra la 
esigenza di restare ; confitti 
nella nostra storia, per brutale 
che sia. e l'inclinazione a sal¬ 
vare se stessi in un palpito 
di vita universale Egli rap¬ 
presenta questi due termini 
divergenti nel loro momento 
di attrito riialettìeo. non Sepa-- 
rati quindi, ma in conflitto 
tra rii loro Lo sforzo rii pe¬ 
netrare questo dissidio, rii co¬ 
glierlo. è ciò che dà. appunto, 
alle sue immagini quella lem 
sione intellettuale e sentimeli- 
tale che gli abbiamo ricono¬ 
sciuto , s,\ * ’ • . -, 

In questq mostra' c’è una te- 
\ la che per qualche aspetto of¬ 
fre la,chiave rii questa sua 
. poetica E‘ una imitazione del- 1 
la famosa Malinconia doreria 
na Di questa incisione del 
Durer egli ha fatto una ricca, 
serie rii imitazioni Se ci do¬ 
mandiamo il perchè forse pos¬ 
siamo rispondere che Fran ( 
ceso ha guardato a quest’ope¬ 
ra come ari ’ una meditnzio 
ne sulla verità della natura 
nell'immeriialezza dei suoi da- 
. ti e al tempo stesso sul fasci- 
, no delle leggi cosmiche che 
la governano • ; 

' Oggi Francese ha 43 anni, è 
un pittore maturo e completo 
;■ ed è senza dubbio uno degli 
artisti che ha svolto il suo la¬ 
voro • con maggiore coerenza 
. e fedeltà alla propria natura, 
anche se attraverso una pro¬ 
blematica interiore ; spesso 
travagliata e difficile. I risul¬ 
tati che ci offre òggi fanno 
ormai dì lui un valore accer¬ 
tato nel paesaggio attuale del¬ 
la pittura italiana. 

m. d. m. 


siddetto, pubblico degir aspetti, consente la formula-. 


eterni spettatori. Un pitto¬ 
re àbbastanzò seduto nel- : 
l’ambiziosa stanza della 
pittura. ' . ; '• 

; Riveda i suoi plurimi, 
Vedova, con giusta luce e 
f fuori da questo teatro tan- 
: to ì italiano. Fuori, della 
messa in scena r sembrano 
resti .di un carnevale ■ la 
• • cui regìa fnssq stata cu¬ 
rata da Appcl Dov’è la ri- 
votazione,, . anche, quella 
, t dentro » soltanto 7 Non 
c’è il > giovane i corpo del 
mondo,- c’è il , vecchio cor¬ 
po della pittura che Vedo¬ 
va percuote, sfregia, fru-; 
sta con i soliti segni e le 
solite macchie della prole- 
sta informale. ■ 

- Ma la sferza è di "bam- 
' bagio” come diceva Troilo, 
rispondendo a -. Pulidoro, 

, nel Dialogo famoso di Gio¬ 
vanni Andrea Gilio « Nel 
quale si - ragiona '/ad uso 
, e consumo della Controri- 
■ formai degli errori e degli 
abusi de’ pittori circa - ì’i- 
i. storie > M'è venuto. pre¬ 
potentemente : Troilo alla 
mente a forza di batter gli 
sltnchi contro t plurimi 
. (oggetti e parole) di Vedo- ; 
va e Argan. Nel 1564, dun- \ 

; que, c’era disputa fra i pa- 
; .dn precettisti: argomento, 
come dovesse esser rap¬ 
presentalo il Salvatore nel ' 
suo martirio. 

Ma quali 
sferze? 

A Pulidoro che voleva 
un Cristo minutamente fu- 
_ sugato e battuto ma che 
. il corpo restasse un « ben 
^composto corpo», replica- 
'■ va Troilo: « Molto più mo¬ 


zione di un giudizio già con¬ 
sistente. già accertabile. Négili' 
ultimi quadri Don fanti ni ti 
è dedicato(àd una tavolozza 
più luminósa, più sèrena. 'mà 
le sue doh' d- fermezza e di 
sensibilità non sono mutate, 
si sono anzi andate affinando. 
Alla solidità -passata si è ora 
aggiunta una grazia nuova, 
una magia che. pur rifuggen¬ 
do dalla metafisica, possiede 
un particolare incanto, una 
estatica fissità 


Roma 




preferì a àioo-- tion sapere .arerebbe il pittore'la for- 
quèlto che c’è fuori, dove l Za dell’arte in farlo afflit- 
infatti /non c’è niente di ri to * sanguinoso, pieno di 
bello: : Franco, i razzisti : *P* U - depelalo. , piagato. 


bello: iFranco. i razzisti : 

amene*n,. fobbnean» d ,■. A 1 '■£*> *' 
v- > . _ . ai maniera che non aves- 

morte e morti di fame > se \ forma d’uomo. Questo 
* Ma non possiamo rima- y* sarebbe l’ingegnò, questa 
nere eternamente chiusi la forza e la virtù delVar- 


nella pancia della mam- / 
ma... *. e cosi Vedova spac- - 
ca tutto, sfregia e bruna - 
tuffo, poi raccoglie i pezzi 
di 'questa privala « Guer- * 
mchellu », U rimette in 
piedi, li unisce con solide 
cerniere si da' sfogliarli tn / 
tarte le direzioni.-p. ^. 0] 
V Tavole sagomate geome¬ 
tricamente e asti infrante 
sono, coperte- ali segni ne¬ 
rissimi e màcchie colora¬ 
tissime: la .sciite ambigua 
furia del pittata, più sbra¬ 
cata che mai, che è dispo 
nibtle a molla/interpreta- 
■ zton i. dwersa'a comfastèn 
ti a seconda'dello occasin 
hé fpòhrtcm." téalrale. lette 
rarigi cuij si giustappone 
Vedova è-arrivato alì’np- 
'■ puntamento qualche minu¬ 
to prima: ha ' piazzato la 
protesta. proprio dentro t 
balocchi . inutili : dei neo- 


te, questo il decoro, questa 
la perfezzion de l'artefice, 
conciossta che’l Battuto di 
frate Bastiano f pittore per 
il quale stravedeva ■ Puli¬ 
doro) mostra che i flagel¬ 
li e le battiture fusséro 
, fatte con ■- le ; sferze - jdi 
bambagio e per tscherzo. 
e non con grosse e anno- 
: date funi, o con altra co- 
i sa, peggiore - F. con queste 
dimostrazioni leanieri nis- 
i suno imparerà mai a sa 
: pere qual fosse l’acerbità 
1 del dolore, i scherni. Taf- 
:dizioni, le. pene e l’altre 
miserie grandi » . 

/ Allora, se tutto ha da n- 
< darsi a spettacolo, almeno 
date di piglio a sferze che 
non siano di bamhnnin e 
‘ che ci sia un vero r Bal¬ 
lino », senza' talpe ambi¬ 
guità .... 

. ;Dario Mictfcchi 


Posati 

J".-' .,»• :.i - -i* • *: 

/ ' La ricerca plastica di/Con- 
cetto ' Pozzati. quale appare 
dai numerosi dipinti recan¬ 
ti presentati • dalla galleria 
«George Lester» (via Mario 
de* Fiori, 59/a), è sostenuta 
da una ambizione di racconto 
che finalmente spregia la pa¬ 
ginetta del «diario- infor¬ 
male e tenta la dimensione 
murale. tt* -.*> 

Pozzati insiste su un nucieo 
di possibile racconto: il con¬ 
flitto fra mondo organico e 
mondo - > tecnico - meccanico, 
conflitto : che il pittore per 
ora vede bloccato in un dua- . 
lismo inconciliabile. • ; •» > j 

La tela, spartita con geo¬ 
metria approssimativa, pre¬ 
senta una sequenza ambigua 
di « fumetti •: un'invasione d: 
forme primordiali (cellule, 
ghiandole masse proteiformi 
alquanto fantascientifiche) 
che urta contro dei - solidi 
geometrici. Chiara è l'allu¬ 
sione a un conflitto fra for¬ 
ze bestiali e misteriose, e i 
freddi simboli deU'utopia tec¬ 
nica 

Più che sottilizzare su rife¬ 
rimenti di gusto in parallelo 
ad aitre esperenze attuali, ad 
esempio quelle di Vacchi. De 
Vita. Landini. Perilli. Roma- 
gnoni. Guerreschi: più che 
pesare la ricerca di Pozzati. 
ancora cosi aperta, sulla bi¬ 
lancia dell'ago surrealista 
Gorky-Matta: ci sembra utile 
in questa occasione accenni-, 
re a una questione di rondn:- 
D’accordo suda - liquidazióne 
del bigotto manieriamo taf or-; 
male, bene la volontà del 
raccontò, interessante ló suà 
strutturazione come cònljUfto 
per mezzo di metafore.e sim¬ 
boli; Ma ecco la questione di 
fondo “ Per generalizzare è 
necessaria una valutazione ra¬ 
zionale. un - vaglio ideologi¬ 
co - una bilancia «lorica de.io 
«terminato oceano' dei feno¬ 
meni e delle cose 
- E la generalizzazione, per 
èssere”poetica, non può pèr¬ 
dere la verità la concretezza 
plastica sia dell'oggetto e de] 
fenomeno particolare sia de:- 
rìnvenzione del sogno ra¬ 
zionale più fantasticò. 

Sulla pittura di Pozzati ha 
tuttora un peso frenante, per¬ 
chè irrazionale, il bagaglio in¬ 
formale * di ’ segni e gesti: 
quanto al grottesco delia poo- 
art. a nostro avviso non si va 
oltre la battuta cinica e in¬ 
differente della stupidità di 
massa Meglio, adora la pop* 
gag dei - dritti.- nazionali Al¬ 
berto Sordi o Nino Manfred. 

In definitiva Pozzati leve 
lavorare ancora molto sia 
nella direzione della concre¬ 
tezza «ia in quella delia ge 
nerallzzazione- ' è un diffica 
liasimo rapporto fra espe. 
rienzA autentica e ideologia 
di avanguardia > Un rappo r.v 
che - non sopporta le stabi¬ 
lizzazioni manieristiche. E' 
una questione di realismo non 
di «nuòva figurazione». * 



Luigi Bartolinl: acquafòrte 

•V .. ‘ - - sé. e-.z-v. i~. t }’, . • 

t - . . . */ * T - ; » ■’ - » 1 i- 

In .un decennio appena, 
siamo giunti, anzi ci han¬ 
no portato alla nausea e 
alla saturazione dei premi ì- 
e delle mostre. Sono stati . 
consumati miliardi e si so¬ 
no accontentale alcune mi- J 
oliala di persone con un ar¬ 
rembaggio folle.. E’ staio . 
gettato anche qualche se¬ 
me autentico, è vero, ma 
ora si fatica a‘ritrovare 
cosa ne sia nato in un grò- ’ 

• viglio di vegetazione estra¬ 
nea. Sui premi sonò ere- 
sci ufi tali e tanti pascoli, 
veri e propri ranch locali . 
e..nazionali, che la faccia 
’-dèìVarte italiana■ appare 
còme una gran brutta fac¬ 
cia. Il potere del mercato, 
d’arte più becero sui premi 
è tale che fa da anida cul¬ 
turale. magari appoggiata 
su magazzini di pittura di 
secondo e infimo ■ ordine 
Dai. gracili organismi sta¬ 
tali per l’arte conlempora- ■ 
nca non è venuta una po¬ 
litica culturale ben distìnta 
dalla linea del mercato, 
anzi queste due linee, a un 
certo punto, si infilano sot¬ 
toterra. come due fiumi- 
celli carsici, e non se ne 
parla più. 

Così ci ritroviamo mon¬ 
tagne di croste e montagne 
di interessi e di omertà, 
che per tacito accordo mal 
si pesteranno I piedi Cosi 
abbiamo un centinaio fra 
mostre biennali, annuali , 
estemporanee Ma ,rmn si 
riesce a metter su una mo¬ 
stra .veritiera sulla -situa¬ 
zione dell’arte Italiana, a ' 
offrire una dncnmminzio¬ 
ne puntuale e l’occasione 
di un dialogo fra le tante 
e rive correnti e posizio¬ 
ni. Un, sintomo orare e pe¬ 
ricoloso dello sfato del di : - - 
sìnteresse pubblico è co 
stituitn dalia nausea e dal- ,' 
la, saturazione di ■ mostra ’ 


quali la Biennale di Vene¬ 
zia e la Quadriennale di 
Roma che: in tempi recen¬ 
ti. ancora scaldavano le 
idee e le parole, erano fon¬ 
ti di discussioni e polemi¬ 
che. E. se è vero che artisti 
critici e " pubblico hanno 
molte altre occasioni di in- 
’’ centrarsi, bisogna dire che 
sempre meno queste occa¬ 
sioni sono delle occasioni 
pubbliche. Un timido pas-. 
so in direzione del c on- 
■ fronto e del dialogo, inve- 


Ottone RO' 
sai: • A ca¬ 
vallo- . della 
sedia >. 



Un'antologia 
alla nuova 
galleria romana 
« Accademia » 

ROSAI 



I 






m 




Rosai fu disegnatore acca¬ 
nito. fertilissimo, e sempre 
singolarmente curioso della 
verità. -■ spesso - potente ■ co¬ 
struttore di forme Disegna- 


vità della nuova galleria Ac . 
s endemia (piazza della Ac¬ 
cademia di S. Luca. 75) 

Vi figurano « appunti * e di- 
segni compiuti, sia liberi sia 


va - in - continuazione, quasi '■ studi esatti per dipinti: una 
con ossessione cosi come par- ,quarantina di «pezzi- dal 
lava e pensava, in qualsiasi ' lfiio al 1940. 
luogo si trovasse Quanti fo Rosai colto e sapiente di 
glietti. > cartoncini, pezzi * di - tecnica. Rosai primitivo e 
cartaccia, finnneo scatole di brutale assai in anticipo sul 
fiammiferi restavano copcr : brutalismo di Dubuffet e del¬ 
ti di segni, figurine e parole . la ammanierata . Art brut .. 
dopo una discussione! Tanti In questi fogli l’inconfondi- 
appuntì e frammenti di idee .bile segno di Rosai, secco, 
come se fosse avvenuta una aggressivo spoglio, penetra 


battaglia C’è molta gente, e i un mondo altrettanto nudo e 


pure ingrata, a Firenze e al¬ 
trove. che vivacchia di que¬ 
ste briciole, ancora 


(aggressivo: ne risulta come 
* un esasperato primitivismo 
monumentale che fu. fra il 


Molto è stato detto sul suo / 1920 e il ’35 una contraddi- 


hnondo minuto, becero, teppi¬ 
sta. più plebeo che prole¬ 
tario: assai poco, invece, si 
è detto sulle inlìmp t ragioni 
Ideali e plastiche che hanno 
permesso a Rosai.di innalza¬ 
re questo mondo in durabili 
architetture anziché affogar¬ 
lo in una informe «cronaca 
fiorentina ». > Quanto Rosai 
fosse un raro costruttore di 
forme documenta assai, be¬ 
ne questa antologia di suoi 
disegni che inaugura la atti* 


/ zinne netta dei miti e delle 
't illusioni di una restaurazio¬ 
ne classicistica iCarrà e De 
Chirico. Sironi. puristi e clas¬ 
sicisti deH’ambiente romanci 
. Esiste una retorica lettera¬ 
ria sul fiorentinismo di Rosai 
In realtà, se Firenze ple¬ 
bea contò - certo' per Rosai 
. quanto Roma per Scipione e 
Mafai. Guttuso e Pirandello. 
‘ o quanto Milano per Sironi e 
’ Bologna per Morandi. piutto¬ 
sto rari sono in Rosai gli 
elementi narrativi e formali 


che possano accreditare ■ la : j 
retorica del fiorentinismo, ^ 
della cronaca strapaesana. 
Guardate i disegni, e proprio 
quelli più frammentari: eb- 
jbene. anche negli appunti più j- 
jprivati Rosai non si perde"; 

• nel bozzetto provinciale, nel ^ 
quadruccio di genere psico¬ 
logico. riell’oggettivismo sen- N 
za idee. • ■ >■* 

j Dall'ambiente Rosai piglia v 
/• la concreta verità di una li- 
? nea. di una massa, di un vo- 
j lume, di una figura e di una 
situazione umana Potete ri- ‘i 
conoscere in questi disegni ' 

: luoghi e tipi fiorentini, certo; } 

■ ma il pittore non fa copia, 

« ripetizione; accentua il vuoto 
e il pieno, la solitudine e la 
; presenza umana, la dispera- > 

: zione e la - pazienza . quoti- ì 
; diana. •> - »-««• >- <■ 

) Potete datare le opere se- . 

; condo la progressione dello . 

; stile, quasi mai in paralle- - 
' lo alle vicende fiorentine. C’è ’ 

: un racconto sintetico con per- / 
i sonaggi e fatti, ma è un 
contrappunto realistico della , 
pittura alla vita, una passio- : 
ne accanita, faziosa di assol- - 
vere o di condannare. . 

da. mi. 


Un invito al 


confronto dalla 
Biennale di Bari 


quella della ‘ Calcografia 
Nazionale, dopo la morte . 
dell’incisore; e una piccola. 
Biennale nella Biennale: In 
mostra dei pittori puglie¬ 
si Umberto Baldassarre, 
Francesco Boni elio. Anto¬ 
nio Caputo. Nicola Carri- 
no, Franco Gelli, Riccarda 
Pagnozzato. Salvatore Sai- . 
vernini. Francesco Spizzi¬ 
co. Raffaele Spizzico. Vito 
Slifano, Paolo Suppressa. 

In quesFultinia sezione. , 
piuttosto sovrabbondante e 
che meriterebbe di dtven-, 
lare una vera e propria 
rassegng delle giovani for¬ 
ze artistiche nel Meridione, 
vanno segnalati i paesaggi ■ 
industriali di Raffaele 
Spizzico, i tentativi neo - 
plastici di Nicola Carrino \ 
le ' cui idee .plastiche ci 
sembrano però bloccate 
dall’inuiililà sociale e tec¬ 
nica dell’attuale neo-.co- 
slruitivìsmo che è un re¬ 
cupero a livello del bnloc- , 
co, esattamente il contra¬ 
rio dell’impegno (da me¬ 
ditare) -''dell'avanguardia 
còstruttivisia sovietica. 

' Salvatore Salvemini, la 
cui ricerca realista procede 


: è J 1a ZlV% d e al si € è M tr P n cid^ar^Z ^edè 
sformatf^ln mo.ffn» ' Bieii- ' j" WtS2f- Vnmc 

nca'’ , n °o cr à ^ G uerricchin e Scannai, ha. 

- Tre ,n « pelziT%o?o™ n n 

^''^mmi^^' noTeridtfnTe 
con u^a -commissione per an<(i espressioni* 

c°f JfnZ q 'i£, smo. onoriti e sentimenii 

tari Rodolfo Pali,.echini ’^Tn^vnrtVe 0 d°i 

cnZc^%h: èZZlsm 
U. Mano Sansone e Fran- nrì ìnnìp dr] ìttnre f a sn . 

i Z' In dedicata al designer 

cosi distribuito Oh inviti: , sottsass. quale si debbo 

oUtn U r- RnZn V rZJni e l mirabili disegni 

pi tori Bruno Cassinor, e dci prnr1nW Hel , ahnrnt orio 

Giuseppe San toma so. allo i ricerche elettroniche 

scultore Alberto Vmni al- Olivetti, può ricordare ai 

d^oZ^^LSin? 1 Fi neo-ghestnltici come essi 
di. eanntore indù, t tale Et- . tacchino la caricatura di 

tnre Sntisass; der unaruv cM che l’industria fa 'sul 
no dt oncrè a 12 p»lfor. ., , crìn hene .... , v 
rappresentati ri dt diverse.,., 

tendenze artìstiche: Gin-. impressionante è . rite- 
senpp Banchieri. Vasco ,dere alcune statue di Al - 
Rondini F.oidio Ronfante. her to Viani fra le pietre 

Enzo Rnmnri Leonardo ■e nella luce dei Castello 
Crcmonini. Fernando Fa- Svevo; quasi nnallucma- 
rulli. Leone Pnnmldi. ^ tnT >e drcheolopico-erotica, 
Achille Perilli. Piero Rito- come se una femmina boi- 
acri. Emilio Scnnapìnn. :. hnc<*odinnà, una Mansfield . 
Domenico Spinosa. Ernfsto Venere concentrata (ti tui- 
T recroni. ; --- ./»■ -".tele copie dei-musei, si 
Completano tn mostra ' fosse denudala Una scena 
una bella, accurata rasse- :• così De Chirico, Corrà « 
gnn della grafica e della Savinio non l’hanno mai 
pittura di Luigi Barrnllnl. dipinta. • • 

certo la plft esauriente che ; y Una sorpresa assai teli¬ 
si sia-tenuta, assieme è " ce i la sala di Bruno' Cas¬ 


tri piovani pittori come 

fJuerriccfiio p Srorinpi. hd f tendenze diverse » non 
nella ■ sua parete.-.almeno futi} e non tutte essenziali 
tre * pezzi » ■ vigorosi: il - cv Dm del dialogo, del con - 
mofipo plasfico dclVinter- fronto. 
no meridionale è dipinto '.Tutto strutturato - sulla 
con ansioso espressioni * memoria, è il lirismo di 
smo. ognetti e sentimenti ' Giuseppe Banchieri (le cui 
dello vita quotidiana sono spiagge, dove ogni oggetto 
esaltati da un vortice dì ha la sua ombra minuta in 
colore-luce che è conaùisla uno spazio enorme ricorda- 
nrigìnnlp del pittore La sn- no le inquadrature dei ori¬ 
la dedicata .al designer mi film di Fellini) narra di 
Sottsass. ni quale si debbo- - morie stagioni, di vicende 
no alcuni mirabili disegni e di passi umani segreta- 
dei pendoni del laboratorio mente risucchiati dai lem- 
di - ricerche elettnmiche _ po e dallo spazio della na-, 
Olivetti, può ricordare ai 'tura. Vasco • Bendini, bru- 
neo-gheslaltici come essi - talmente interrotta Vespe- 
facciano la caricatura ■■ di ’• nenza : informale che era 
clà che l’ìndnstria fa 'sul culminala in un quadro im¬ 
perio e bene ;; • . pegnato. la Strage degli In- 

Jmpresslonante è .rive-- ' nocenti. sembrq - rigirarsi 
dere alcune statue di Al- ] sconsolalo ' fra.-le : mani 


; sinari: un’oasi imprevista 
di verde poetico dopo le 
' centinaia di quadri visti in 
questi nostri pazienti mesi. 
Sinceramente ci aspettava¬ 
mo il € solito » Cassinari, 
con la sua gran maniera 
da pittore che fa pittura 
comunque, i intestardito" a 
tessere Picasso : cori l’un¬ 
cinetto di Klee * : - 

Ecco, invece, un gruppo 
di nature morte straordi- 7 
norie ‘ di ‘ recente fattura. / 
Lo scher. a di gusto s’è 
spezzato, e per le incrina¬ 
ture si fanno varco gli og¬ 
getti che risultano straor¬ 
dinari perché semplici, es¬ 
senziali. materia prima per 
nuove, architetture ' della 
pittura. Vien da pensare a ; 
queste nature morte come ; 
a delle vetrate tese contro 
la luce del sole, che è tan¬ 
to spietata quanto esaltan¬ 
te, delle vetrate che susci¬ 
tano stupore come i vetrini 
al caleidoscopio, uno stupo¬ 
re verde e bleu. quasi i co¬ 
lori d’un liquido e d’una 
vegetazione da principio 1 
delle cose. Fra i « pittori 
di altre regioni », come è 
scritto nel ■ catalogo della 
Biennale , figurano artisti 
di tendenze diverse, non 
tutti e non tutte essenziali 
ai fini del dialogo, del con - ■ 
fronto. n , 

"■» ' 

:.Tutto strutturato - sulla 
memoria, è II lirismo di . 
Giuseppe Banchieri (le cui 
spiagge, dove ogni oggetto 
ha la sua ombra minuta in 
una spazio enorme ricorda -. 
no le inquadrature dei pri¬ 
mi, film di Fellini) narra di - 
morte stagioni, di vicende • 
e di gassi umani segreta¬ 
mente risucchiati dai tem¬ 
po e dallo spazio della na-, 
tura. Vasco Bendini, bru- -, 
talmente interrotta Tespe¬ 
rienza : informale che era ; 
culminata in un quadro i m- - 
pegnato. la Strage degli In- - 


' no: la vita o l’abitudine dei J 
sentimenti quotidiani e, di i 
contro, il moto delle sta-' 
qioni. il giro del sole. 

Una perorazione accani- ’ 
. la. proletario è nelle *fàb- t 
briche», nelle nature mor¬ 
te algerine di Fernando Ea- 
. rulli dove la architettura ■ 
delle cose è cosi grande e - 
' robusta che ptip contenere 
un’assai aspra tensione 
espressionista delle J idee, 
i Achille Perilli inserisce la ■ 
grottesca sequenza del fu¬ 
metto < americano » negli 
scomparti ' di ' Mondrian: •- 
vien da. pensare che * fu¬ 
metto » era anche Sogno; 
e menzogna di Franco qua¬ 
li Picasso vide, o certe se- . 
quenze di Ernst, , Matta, 
Moore. Sulherland. . 

; * In Piero Buggeri l’auto-- 
' biografia, il diario astrat- . 
to-esprcssionista, raggiun¬ 
ge una tensione al limite ,. 
quasi insostenibile: come • 
una partizione netta fra un ' 
buio penetrante e una luce 
incerta che basta un nien- > 
te a sovrastare. Fra luce e 
ombra, con massicce parti- • 

• zioni di colore, si dispiega 
un vitalismo narcisistico e . 
scettico, allo stesso tèmpo, : 
nei confronti della r offa ; 
sociale. • v.;: 

: Spinoso, frantumato, in¬ 
vaghito di scheletri, di se¬ 
gni informali da graffire 
su : infinite ■ lapidi, • Emilio 
Scanavino tiene, anche lui, 
un diario ' della rivolta: * 
sulla tela arigia di tutti i’ 

! giorni egli appunta surrea- ■ 
li, allusivi scheletri, - car* 

. casse di cose e animali con 
■ la tetra baroccaggine dei 
. cappuccini che costruiva¬ 
no i loro cimiteri paziente- 
mente con le sparse e mi¬ 
schiate ossa dei corpi dei ; 
confratelli. - - . - v ./ • 

' Una luce quieta di ver¬ 
de, una ; favola realistica 
sulla tenerezza e la sere - ■ 


' ' Una sorpresa assai feli- sempre un dentro e un fuo- c 

’ ce i la sala di Bruno'Cdt- ri, un interno e un ester- 


nocenti. sembro ’ rigirarsi lenità dell’uomo, viene dalla 
sconsolalo ' fra -le ■ mani _ prirele di Ernesto Trecca- 
frammenti e ceneri inlor- : ni; un ‘paradiso terrestre*, , 
mali, in curiosa similitudi- ; una * tenera estate », €un 
ne con un Guidi La luce girasole »: non si fa mai se- > 
mediterranea, quella di Pn■ J ra. In luce è ferma al me¬ 
narca credo, e l'esattezza • riggìo (come in Morandi 
surrealista permettono■ a > e in altri quadri, di Trec-- 
l.fnnardo Cremonini di di- cani, di Birotli, Cassinari 
pinge're 'accecanti almosfe- ; e Morìotti degli-.anni di 
re di luce dove si consu- «Corrente»), parole di 

mano fenomeni di rutti ■ I amanti, giuochi d» ragazzi, 

giorni secondo un rito ciò- la lenta crescita delle pian- 
lenlot crudele, gelido. C’è -te in. un giardino liber*. 
sempre un dentro e un fuo- t • - : j_ » 

ri. un inferno e unì ester- '' ' ' : IWfr \ 
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Vivissimo successo ci Parigi r 
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SETTE ANNI DI SUCCESSI I le prime 
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inaugura 


est. 


Lazio: 

cinema 




del T.N.P. 




il 17 è il 18 


Nostro servizio 


petutamcnte • dichiarato di vo¬ 
lersi attenere scrupolosamente 
all'insegnamento del suo mae- 


~ - "" ” ., ,. .... PARIGI, 6.’ alt insegnamento uei suo mae- 

- "-i in •,, ii’ tv-t . i if _. ‘ _, ' stro. ' portandone avanti il dl- 

’*• V ’ • ^ Tèatie National Populaire scorso su j teatro popolare. Wil- 

Le settecento sale cinemato- Jj® *£ e _ r , t ° ‘ er , 1 . »!“ ?ÌJ a , "«“n son si propone, infatti, di pre¬ 
grafiche di Roma e del Lazio ìRn^mn'rnrL/ senlnre quest’anno un reper- 

resteranno chiuse nei giorni 17 Ti torio assai popolare e. al tempo 

e ' 18 dicembre: la decisione - è stesso, si accinge a preparare 

stata presa ieri mattina, al ter- *® a j^ 0 T ®nn°vuin^ n tf una seconda siila nella quale 

mine dell'assemblea straordi- ^ aa V 1 ar ’ f * allestire spettacoli più « diffi- 

naria degli esercenti cinemato- i a „u*„ C0 |!!! e -fu C n clli •». per un pubblico più limi¬ 
grafici aderenti alla sezione re- tato. 

gionale delPAGIS. . , ■ P°* t( ° 11 d ' d IiS Ieri sera alla'prima de 7 fi¬ 

si tratta di un 'nuovo atto C °a i potare politico, attuai- j { de j ^ d j ^ a3S j mo Gorki. 
.traila ai un nuovo ano mente egli si trova in Italia. p a Hk Hn rhniiloi p stato ìnva- 

deila battaglia che gli esercenti dove si è dedicato con molto v alats . ue k-hailiot e .tato ima 

himift imnenmtc da molto tem aovt " S1 e u eaita to con mogo so da un enorme folla: li gran- 
nanno impegnato eia molto tem- successo alla regia di opere d „ nu hblico doeli nfTe/iouati a 

po e che tende al raggiungi- liriche aL Puddiico negli nne/.toiuui a 

mento di due principali obiet- Lo ha sostituito come è noto nucsto grande teatro • parigino. 

tivi: 1) la riduzione del grava- George Wilson il qZlo hi* £ de°lla P nuow° s àgione^^Tato 

me fiscale sui biglietti d’ingres- .. t c,el ? n,,ova stagiono o stato 

co aii« salo, ov , t „ 3 , Mn t om „„. • » - • • ■ scelto con molta cura da Wil- 


fy' 


me fiscale sul biglietti d'ingres- ” . -, , ac * « n,,ova stagione e sm.o ; ki.-:k. ■k’ : jv : ^M 

so alle sale; 2) una regolanten- ’ ’ '• 5®* *°-5-‘”5 “ U 5** m T 1 

tazione meno concorrenziale * ! 1 son: aac * 1 . t ! se non , s tratta di §^^yijì^| laBaM i aHHHaBaaaMMHHIwaHHaaMa J^£M aaaaMBaaB J||p aaHM J 

delle proiezioni cinematografi- Oi-.- a " autentico capolavoro nella . 

Si « Preoccupazione » J?) f Ann Q +Z* 

«•SÙSS:i: dei produttori B " USTI\,M2À, iUmdUI 

wiìoS ... :l rrniinrtrn pS»°- do°po k 'ra”S" ! i " 

p l IGE per^efreo iTSo ner cento P® f » SeflUeSfrO zione alla rivoluzione borghese ;. . W ^ _ M J • 

nil V Ir Z 1 i,! del 1905 in Russia. In quel mo- y- l W ^ m M ^ V\ 

J dl " Mond# «oCttlIlR» 

Sicurano, "resta* infine’qiioUa' dei di* nOttO H. 3 » . ‘ ISl'tfSnl" '>Ka’ „ ; ™ r '> •r--'-'-..."- ■ .»' .-u a Vi .v 

P5 nfr cento nello oliale ?» " tutti protesi verso un eleva- . j) a pl {, d i sette anni. Buona tici consensi. E’ una storia cru- 

dlfficile far rientrare le snese ' ' j .. J i-r' - mento culturale della Russia e no né Bettina riscuote successo da. a tinte fortemente erotiche, 

eenerali di "esfiono d*nnn sala ~ L'Unione nazionale 1 produt- intenti - a elaborare sistemi j n Italia e fuori: dal Sud Ame- in assoluto contrasto con la lin- 

cineniatograflca Gli esercenti tori film faderente all’ANICA) s P esso utopistici della rivolti- rlca ai paesi ibe rici. dall’lnghil- da personalità dell'autrice. Non 
a°«iunòono che Aumento de ha preso in esame ieri - in- z ‘ one -. e Je masse contadine e terra alln Cecoslovacchia, alla si tratta, infatti, di .. vita vis- 

mezzo°dei biglietti à state de torma un ■* comunicato - le operaie, che poi. in ultima istan- Jugoslavia. > all'Ungheria, alla suta-. ma di semplici fantasti- 

ferminato da oiieste condizioni" "gravi ripercussioni sulle atti- za - orano quelle che concreta- Po i on ia. il gustoso spettacolo cherie. delle quali à -tato in- 

* ® c ° n<:,,z,0 ” , • vità del settore determinate dal mopte scendevano sul terreno. ldl?ato da G arinei e Giovannlnl. consciamente ispiratore, con il 

Jil recente provvedimento di se- nelle piazze e nelle campagne. con le mus i c he di Kranier. ò suo talento mimetico e canea- 

poiiteca di aumento dei prezz. questro un fl i m di notevole p ®r lottare contro lo zarismo. app i a udito. nelle varie versio- turale, proprio Andrea. Ciò non 


son: anche se non si tratta di 
un autentico capolavoro .nella 
drammaturgia di Gorki, esso 
tuttavia affronta un’interessan¬ 
te problematica: i rapporti tra 
gli intellettuali e il popolo. 

• 1 figli del sole fu scritto da 
Massimo Gorki mentre era in 
prigione, dopo la sua partecipa¬ 
zione alla rivoluzione borghese 
del 1005 in Russia. In quel mo¬ 
mento. Gorki sentiva in modo 
particolarmente acuto il pro¬ 
blema dei contatti tra gli in¬ 
tellettuali. gli scrittori, i poeti, 
tutti protesi verso un eleva- 


• Da. più di sette anni. Buona itici consensi. E’ una storia cru- 


L'Unione nazionale' produt- intenti 


mento culturale della Russia e notte Bettina riscuote successo da, a tinte fortemente erotiche. 


elaborare sistemi h n Italia e fuori: dal Sud Ame-1 in assoluto contrasto con la lin- 


contro _lo^ zarismo. applaudito, nelle varie versio- turale, proprio Andrea. Ciò non 


- - t - -- --- A — 1 ----- biraila - U Slitta .IHKltli lift va \ lai uiuit; UC1U1 lumai ua mvu- 

andato a discapito del numero Iniz ‘ at .° ® carico del produtto- 5 Wilson ha dichiarato 'che, via (seppure - marginalmente) letta si rifrange su di lui. Iden- 
degli ~ spettatori, diminuito — re de * stesso » (si tratta mettendo in scena 7 figli del n el testo, e arricchita di qualche liticato generosamente nel per¬ 
come ci avverte la SIAE — di di Mondo di notte n. 3). • sole. ■ ha inteso affrontare un nuovo motivo coreografico: de- sonaggio di - Joe il camionista ». 

anno in anno. Si tratta dunque ; « Sempre con la più ampia tema che_ è ancora di attualità gii stessi ■ interpreti del ’56 è una specie di maggiorato fisico, 

di una politica con ‘ tendenza fiducia e il pieno rispetto del- ne jla società franrose di oggL rimasto sulla breccia il solo Andrea subisce soavi tentazio¬ 
ni suicidio. Della quale, d'ai- l’opera della • magistratura, la ne J. ,a . Quale il distacco • tra , i Walter Chiari, al ’ cui fianco, ni. e rischia di mandare a mon- 

tra parte «li esercenti e i no- TTninn^ nrnsTmVe il nom ini ? etI 'Utellettuali più avanzati e nella parte che già fu di Delia te il suo matrimonio. Ma. dopo 
legatori non sino 11? Li!i T ^ - I e masse P°P olari - secondo Scala, è la giovanissima Alida non poche vicissitudini, tutto 

Ìa?nLjfJv.-i- n ° rr H -1 unici cato — ha dovuto rilevare con i uu ancora troppo grande, v- Chelli. mentre due veterani del approda ad un prevedibile lieto 
r ^ponsabili. Tutto il settore viva preoccupazione la * gravi- L'esordio di Wilson è stato teatro leggero, Wanda Osiris e fine.: . ~ • 

della cinematografia (dalla prò- tà dei danni che le aziende in- positivo sotto • tutti gli aspetti. NUto Navarrini, fanno da coro - Buonanotte Bettiita (il tito- 

f}ll7t Ano flll'oenrnÌTlA^ ' nAnnr0«4n t: ____ a _1 f TI «MtLKItnn In Un -11^. _ti» .. nn i( JI I A " X Va VlìnltAn i /inoli A aap4a 


iiivjiu puuuua ìsuv^i «a- munuo ai regolare visio 01 ccn*- «: 'T' • —< . •*/. Y* 

ti va: si pensi alla funzione cal- sura viene successivamente se- Maigre e Geoige - Ri- . NicoletfeiT,W Andrda sono dùe stampo ^ntico eia comme* 

. si pensi dJia ìunziune cai sura Mene successivamenie se qUier ) e a Jacques Lo Marquet snns ; ihbam'oraii' e tranauilli dia musicale che. in anni re- 

mieratnce che avrebbe potuto questrato e tolto dalla circola- e Maurice Jarre. costumista e ì^mnleeato ^"banca^el don-* cehti - con Enrico ’61 e soprat- 

svolgere il liquidato circuito zione, con la conseguente bru- scenografo il primo e autore na d j casa- ma nelle pause del tutto con Rugantino, Garinei 

dell’ECI, lo Stato aveva la pos- sca interruzione della program- delle musiche il secondo. • ’ tedioso lavoro domèstico. ' .Ni- e Giovanriini hanno portato ?a 

sìbilità di intervenire ditetta- mazione già in corso neU’intierq - ~* ‘ -eletta ha scritto un romanzo un ' notevolissimo . livello. - Ne! 

mente nel settore del noleggio territorio nazionale. - ■ . - • '• ^he. pubblicato, raccòglie lana- l»n»»ti’d’uiip stile ancora, in via 

... • / .• i - : ' f - . . di accertamento; e .col passivo 
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dell’ECI, lo Stato aveva la pos- sca interruzione della program- delle musiche il secondo. - ‘ •odioso^ lavoro domestTco/.Nì-| e Giovanriini hanno portatola 

sìbilità di intervenire ditetta- mazione già in corso neU’intierq ~ ‘ -oletta ha scritto un romanzo un notevolissimo ■ livello. - Nei 

mente nei settore del noleggio territorio nazionale. - • . - • '* che. pubblicato, raccòglie lana- limiti >d'unp stile ancora, in via 

.. , -... • r.' v i : ’: ' ' - . ; . di accertamento;.e .col passivo 

' 1 ' ^ • L -- ‘ v’ . ' «/. del lempò tr^corso, fche nòn 

^<iiiiiiiinimiii:iiiiiiiiiiiiiiiiinimmiiiiiii!iiiiiiiiimiii!iii.•••niuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiHiiiniiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitniuiiiiniiiiimmiiii-iiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiitHiiiHUiiiuiiiig puòygon aver/lasciato qualche 

S - • i r • .. ... , • traccia sul" - copione. ; lo • spèt- 

S 1 : ' • ■ ‘'5 taciiìo dffre tuttavia.* con gar- 

a | bo e misura, uno spasso sen- 

• - . = za pensieri. Walter Chiari, • in 
' = òttima formai’ \H - n canipeggla 

- * S simpaticamente.-Ma anche Ali- 
- '• ••1 da Chelli, è assai a posto-, nel 
• - : £ suo - riiolo: * canta : con grazia, 

£ . < * - - . .-‘v. 1 •• . /• . ■ . J -r , . ' S balla - con spirito, recita' con 

3 . — ■ ----^- : - ; — ; -—:---- '-*•'• B discrezione. Vittorio Congia è 

£ *'- - , ;,: . V ■’ ■ -, .. "■ *. '/ , E Una.copia, burlesca, e am- 

j AGRUMI: limoni • Arance - Man- , ; melanzane - Olive ' conservate! * . | 

H ' -/ fk ■ • ■ . - -i - • .. ; '• s coreografie (Hermes Pan ed 

= (aurini - vCQll . capperi ’ ' ■ <r :- •. = Edmund Balin) non le porgano 

£ v *' rr . - più occasioni. Navarrini • e la 

I FRUTTA FRESCA: Ciliegie • Uva - CONSERVE ITTICHE: '.TOnilO • Sgom- ,, , = Raìna i e Aldo Massasso, un 

S ' ' - • • ■ • -. ' ' • 1 9 . . 5 ben assortito gruppo di solisti 

1 - ■ Mac IM IO / . ’ ■’ ' lirn - A II Al * ' I e di soliste completano il qua- 

| ; . \ Bl» MIIU | dro. cui fornisce .bei costumi 

5 / c i ’>- : :• ‘ , ' > ’ - ' = e funzionali scenografie l’esper- 

| PRIMIZIE ORTOFRUTTICOLE: Pomo- OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI ' .‘ Aratori del Sistina di Roma han- 

= I . #»*:■' '' ' ..... .-.•••-* no salutato il‘ritorno-di'Buo- 

| doro - Potate - Carciofi - Piselli. FORMAGGI: Pecorino-Caciocavallo ■filo caldamente, come un lieto 

1 FRUTTA SECCA: Monitorie - Noe- ddahatti nAiriAni. . 13Sr ^ “ di fi ”f 

v . ciole - Pistacchi • Uva passa 
VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 
VINI PREGIATI DA PASTO 
VINI DA DESSERT: Marsala - Ver¬ 
mouth - Malvasia - Moscato 

LIQUORI - AMARO SICILIANO 


; melanzane - Olive conservate • 
Capperi 

CONSERVE iniCHE: Tonno - Sgom- 
* bro - Alici .v 1 V vi " 

OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI 
FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 
PRODOni DOLCIARI: Frutta can- 
; dita - Torrone - Cedri canditi • 
. ; Cassata Siciliana • Pignolata - 
Confetti 

ESSENZE DI FIORI: Gelsomino - Za¬ 
gara 

DERIVATI AGRUMARI: Acido citri- 


| CONSERVE VEGETALI: Pomodoro • co - Succhi ed essenze di agrumi 

| Carciofi - Antipasti • Caponata di , ACIDO TARTARICO ; . 

1 v. : .. ■ ~ i'V 1 . ; 

i Farine di pesce per uso zootecnico e olii di pesce 
i lana di lava per isolamenti termici ed acustici 

I Cotone - Manna • Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 

1 -**-• -* . . . * _ _ .... • 

| J Petrolio e suoi derivati - Fertilizzanti - Prodotti 
|,; chimici - Prodotti petrolchimici - Marmi pregiati 
|i: ^ Poniice - Spugne - Prodotti deil’artigianato 

| Per tutte le informazioni sui prodotti siciliani rivolgersi a: 

! ASSESSORATO INDUSTRIA E COMMERCIO 

della Regione Siciliana 

Mtt,.- PALERMO - Via Caltànissetta. 2-bis !■ 
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(NELLA FOTO: Walter Chia¬ 
ri e Alida Chelli). 


Morto il 
musicista 

. , l v , 

K. A. Hartmann 


Non ancora sessantenne, aper¬ 
to a ogni problema, vivace, pie¬ 
no di interessi, si è spento ieri 
sera nella sua Monaco, vittima 
di un male che non perdona. 
Karl Amadeus - Hartmann. >il 
musicista tedesco forse più in¬ 
signe della sua generazione. 1^ 
sua storia è un po' la storia du¬ 
ra e tragica • della . Germania 
contemporanea. Nato nel 1905 da 
famiglia socialista, dopo aver 
studiato a Monaco con Scher- 
chen e a Vìepna con Anton We- 
bem. prese parte attiva all’op¬ 
posizione al nazismo, e fu per 
diversi anni membro del Parti¬ 
to comunista tedesco. Durante 
la dittatura hitleriana, la circo¬ 
lazione delia sua musica fu proi¬ 
bita in Germania, ed egli do¬ 
vette rinunciare a qualsiasi at-j 
tività pubblica. Nacquero in 
quel periodo alcune delle sue 
pagine più aite. tra cui l’opera 
Simplicissimus (su un’idea di! 
ScherchenL ma specialmente la! 
Sinfonia numero 7 frequiem) 
per contralto e orchestra su-te¬ 
sto di Walt Whitman (1940). - 
Le composizioni di quel pe¬ 
riodo. che solo dopo il 1945 po¬ 
terono esser conosciute dal pub¬ 
blico euroneo. rimangono tra il 
meglio della produzione tede¬ 
sca del nostro tempo. Hartmann 
intese portare avanti nella sua 
produzione l’esperienza mahle- 
riana. con un linguaggio nel 
ouale era però viva e predente 
l’esperienza dell'espressionismo 
e che dà alle sue migliori com¬ 
posizioni (citiamo ancora la Sin¬ 
fonia numero 8. del 1962) un af¬ 
flato umanamente intenso, che 
sgorgava ardente dalla sua per-j 
'sottilità ricchissima. 


.* Cinema . i> 

1 ; \ • 

La noia j 

Il protagonista della Noia, 
come sanno 1 i > lettori del ro¬ 
manzo di Alberto Moravia, è 
un giovane pittore astrattista. 
Dino, il quale « smette di di¬ 
pingere nella prima riga del 
primo capitolo -, sopraffatto da 
un sentimento che, al pari del¬ 
la « nausea - sarirlana, è solo 
il sinlomo di una generale an¬ 
goscia, dell’incapacità di comu¬ 
nicare .con i propri simili, del¬ 
l’impotenza « ■ riconoscere • la 
stessa realtà obiettiva 'del mon¬ 
do. Il legame che Dino stringe 
con Cecilia. * una minorenne 
mezza sgualdrina. * già amante 
d’un 1 imbrattatele erotomane, 
approfondisce il • disagio 1 inti¬ 
mo del * giovane. : spingendolo 
gradualmente ai limiti della fol¬ 
lia e del suicidio. Salvatosi dal¬ 
la morte, che pure ha cercato 
(ma come senza volerlo), Dino 
vede schiudersi alla fine una 
tenue possibilità di riscatto 
morale.. >■ » , - . : * ■. : 

■'* Materia difficile, da trascri¬ 
vere sullo schermo. Il regista 
Damiano Damiani vi è riuscito 
là dove ha toccato l’altra e più 
concreta faccia del personag¬ 
gio: i suoi rapporti con la ma¬ 
dre. ricca, avara, calcolatrice, 
che per contrasto fornisce, alla 
sofferenza di Dino, una corrusca 
motivazione sociale. Ma il cen¬ 
tro del dramma sembra sfuggire 
alla misura cinematografica: 
enucleata dalla pagina lette¬ 
raria. l’immagine di Cecilia, 
torpido sfuggente essere intri¬ 
so d’una malizia e tristizia ani¬ 
malesca. quasi inevitabilmente 
si banalizza, denuncia l’artifi¬ 
cio. . E il rovello di Dino, la 
sua ; tormentata ' coscienza di 
non > poter veramente possede¬ 
re. • c quindi comprendere, la 
ragazza, cosi come nessun’altra 
persona od oggetto, decade ne¬ 
gli sòhemi d’un parossismo di 
comune gelosia, - k- j,- ■ ì 

Il film segue d’altronde con 
scrupolosa fedeltà le cadenze 
narrative dell’originale, anche 
se in alcuni momenti (all’ini¬ 
zio ’ soprattutto) sintetizza • o 
abbrevia, e anche se. nella con¬ 
clusione. rende esplicito quan¬ 
to nel libro era solo accennato 
in prospettiva. Ciò che manca, 
dunque, nell’opera di Damiani, 
è proprio • una qualificazione 
autonoma • del 1 tema, una sua 
reinvenzione con i mezzi spe¬ 
cifici dei cinema. Peccato: 
giacché gli ambienti sono per¬ 
spicui (grazie anche alla inci¬ 
siva fotografia in bianco * e 
nero), e gli attori piuttosto cal¬ 
zanti nei loro ruoli: Horst 
Buchholz è un Dino ; attendi¬ 
bile, Catherine Spaak una Ce¬ 
cilia figurativamente suggesti¬ 
va; .e Bette Davis offre, nelle 
vesti della madre, un’interpre¬ 
tazione di gran classe, sebbene 
con qualche punta ’ d’istrioni¬ 
smo. Ottime le caratterizzazio¬ 
ni di Georges Wilson, Isa Mi¬ 
randa (i genitori di Cecilia), 
Lea Padovani, ed efficace Da¬ 
niela Rocca in una breve appa¬ 
rizione. Una curiosità: nel ro¬ 
manzo la madre dice a Dino 
di avere un ministro a colazio¬ 
ne: nel film si parla solo d’un 
paio di deputati. Chissà per- 
Ché. 

I cuori infranti ; 

. ■ ' : - -••• " < 

7 cuori infranti riunisce, sot¬ 
to un titolo comune peraltro 
vago, due garbate operine ci¬ 
nematogràfiche. affini tra loro 
per l’intonazione beffarda. La 
inano di . Fatma è un. breve 
scherzoso racconto, costruito 
da Vittorio Caprioli sull’esatta 
misura. irònica di'foranea Va¬ 
leri. Fatma è la padrona d’un 
Luna Park, non più giovanis¬ 
sima, che dopo lunga convi¬ 
venza si vede piantare in asso 
dal proprio uomo; il quale ha 
trovato in una scipita ma gra¬ 
ziosa ■ • ventenne, figlia - d’una 
guardia svizzera. Io strumento 
della propria sistemazione bor¬ 
ghese. Fatma pone in atto tutti 
i mèzzi leciti, e illeciti, per 
impedire il matrimonio; e alla 
fine manda in galera l’amico, 
sovvenendolo di quanto gli è 
necessario nel periodo di de¬ 
tenzione, per riaverlo poi. vin¬ 
to e pentito, tra le braccia. 
novelletta ha un esordio stre¬ 
pitoso, con Fatma che fa il tiro 
a segno sulle cristallerie della 
festa di ' fidanzamento; poi il 
gusto del gioco intellettualisti¬ 
co prende un po’ la mano di 
Caprioli. - sviandolo dall’argo¬ 
mento principale: con effetti 
comici e satirici, a ogni modo, 
sempre " godibilissimi, grazie 
soprattutto alla bravura ' della 
Valeri, convenientemente at¬ 
torniata da Aldo Giuffrè. Paola 
Quattrini, - Linda Sini e Tino 
Buazzelli. che presta al perso¬ 
naggio delia guardia svizzera 
la barba di Galileo. - - ; 

...E vissero felici, di Gianni 
Puccini, ci presenta una fa¬ 
miglia modello: padre, madre, 
figiioletto. affiatati e amorosi da 
far invidia. C’è solo questo di 
strano: che lui, il marito, sfac¬ 
cenda in casa dà mane a sera, 
e lei. la moglie. lavora di notte, 
percorrendo i marciapiedi della 
metròpoli. E* insomma una mon¬ 
dana. Ma la stravagante situa¬ 
zione viene accettata, dai suoi 
protagonisti, con assoluta disin¬ 
voltura. E quando, la domenica, 
padre madre e figiioletto • si 
concedono una giornata di va¬ 
canza al * mare, attenti unica¬ 
mente a non allargare troppo 
i cordoni deila borsa domesti¬ 
ca. la loro solidarietà, il loro 
affetto reciproco risplcndono 
come qualcosa di pulito, di de¬ 
coroso. a confronto con le liti 
meschine di certi coniugi pic¬ 
co! o-borehesi. che si accapi¬ 
gliano fin dentro : le cabine, 
e con la dissimulata corruzio¬ 
ne della gente per bene. . 

Un paradosso, evidentemen¬ 
te: e. come tale, si chiude sul¬ 
l’immagine perplessa ma spe¬ 
ranzosa dell’uomo che. indos¬ 
sando i panni della moglie, me¬ 
dita di sostituirsi a lei nello 
esercizio del faticoso mestiere 
(coi tempi che corrono...). I 
timbri umoristici - e grotteschi, 
intelligentemente calibrati, e il 
congruo ritmo della narrazione 
conferiscono In effetti a _.E 
vissero felici il valore di. un 
pungente apologo moderno, 
amaro nella sostanza - quanto 
lieto nella forma, in virtù an¬ 
che della straordinaria inter¬ 
pretazione di Nino Manfredi, 
al rui fianco é una plausibile 
Norma Benguell. Nel contorno, 
eccellenti caratteristi come Ro¬ 
berto PanJetti. Gianni ,Bona- 
gura, Rosita Pisano: ' 

- ! r* 1 * ; % ’ ' t -r' 
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;-v: : u V ';Il giardiniere inutile * \ :• 

Nella'nostra società goittginporaheà la-vita fey * 

• de tf diventare; sempre più comune. Éd è .<)t testa 
socieffl, e ridéstii •uffei; che Fabbri 'mette sotto ptro-: 

■ cesso *; così fin dichiarato! tra l’altro, Renzo Tlun > 
che ha' IniTodntto ieri sera sul primo l’orif/inule , 

.‘.televisivo di piego , Fabbri Qualcuno . tra. voi an-- 
dato in'ondn.su tutti gli schermi televisivi deli’En<-. 

. rapa occidentale per c II più grande teatro del •• 
mbiido *i ; • V-:”- "■ • • • -, 

,J {' ..A noi pare, dopo aver'visto Qualcuno trd' voi, • • ' 
:■ che• .Fabbri abbia dato uh’àltra prova non tanto .. ' 
del suo cattolicesimo guanto della sua esaspera- • 
?iotte mistica, de\la sua socialità : capovolta. Ci . 

/ spieghiamo .. - , ' • • » . • • ‘ ' . . h ... ■ 

w prescindere dàlVimprohabilità della vicenda 
■narrata, pensiamo che Fabbri abbia realmente, 

. - ieri sera, affondato il coltello nella piaga; vale a 
dire clic tutta la sua simbologìa, tutta la sua mo - 
■ralc umana c sociale sia chiaramente affiorata al 
giudizio dello spettatore. ••• , • ; 

Qualcuno tra voi è un dramma: il dramma del¬ 
l’impotenza di una società che non ha più ideali- 
in cui credere, che rifiuta ogni realtà della storia, • 
clic si rifugia in se stessa fucile silo ambizioni, 
nelle sue distorsioni mentali, nei suoi falsi prò- . 
blcmi morali) per allontanare un crollo che sente : 1 '■ 
sempre più vicino. E’ il dramma del protagonista, 
un giovane, fondatore dì un movimento giovanile 
che vuol risvegliare il culto del « sacrifìcio, della 
generosità, dell’ubbidienza * ma che scopre il suo ‘ 
fallimento quando s’accorge di non esser capace \ 

■ dì amare neppure la sua donna. Anche questo un'.‘; 
\falso problema, a nostro avviso, ma sintomatico- 

d’una mentalità: che è quella di chi dà, dell’uomo, 
una misura c un giudizio tutto metafìsico, subor- 
' (limito a ciò che non c umano. *•. * y \ 

• I/accusa di B'abbri ad pna società che fallisce ; 
>— nei suoi rapporti umani e sociali, nella sua ■ 
ideologia — è però un'accusa che non «uolc Io 
~ non può) tener conto delle cause di un tale falli¬ 
mento. Per cui la ricerca dell’autore è tutta pun- 
. tat a su soluzioni (ai problemi posti ), intimistiche, 
spirituali, prive d’ogni razionalità, d'ogni calure 
umano. Soluzioni che mai potranno esser tuli pro¬ 
prio perchè m esse stesse, derivate da una viziata 
impostazione dei problemi; che non tengono coii- 
to, in altre parole, della realtà oggettiva che oggi 
. , circonda r l’umanità. » Fabbri, che rifiuta ogni eie- • ' ; 
ì mento razionale dell’uomo, non può certo • far 
ti'seire i suoi personaggi dal limitato, sterile rechi- ' 
to della sua crisi ideologica. *c':- »*-• V >. v m 

" Non può esserci né rinnovamento di - società, è-: , 
né di vita, sui veephi, sterili céppi della società hor- 1 

ghese. Neppure se qualche speranzoso giardiniere • >. 
. (in questo caso Diego Fabbri) vi spruzza Sopra il 
suo elaborato fertilizzante. La pianta che sta ere- 
scendo (la società e gli uomini nuovi che stanno : 
avanzando) è un'altra, e cresce da sola. 

.vice - 
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vedremo 

. Primo piano 
di Chevalier 
(secondo, ore 21,13) 

* Rievocare (come accade ; 
stasera in «Primo piano«), 
la vita di Maurice Chcva- * 
lier. vuol dire ripercorrere, \ 
passo per passo, gli ultimi • 
cinquant’anni di vita della : 
nostra < vecchia Europa. A ; 
75 anni suonati (suonati a 
10.000 metri dì altezza, su di ? 
un aereo che lo trasportava 
da • New York a ' Parigi), < 
Chevalier mostra ancora una 
straordinaria-vivacità e fa, 
progetti su progetti. 11 suo 
più grande desiderio? reol- 
tnre un * film - con Brigitte ? 
Bardot: lui che ha avuto co- ■_ 
me compagna, oltre alla In¬ 
separabile, caratteristica pa¬ 
glietta, una dèlie più belle ... 
donne di Francia, quella i 
Mìstinguett, proprietaria del- ! 
le gambe più famose degli 
anni trenta. La trasmissione, 
curata da Fernaldo Di Giam- 
matteo. rievocherà la sua 
vita, dagli esordi parigini del 
1901 sino ai trionfi, lontani 
e recenti. . 

Terza puntata /* 
del , « Giocondo ». 

Nella trasmissione di «II .; 
giocondo «. in onda stasera 
alle 21.05 spi primo canale, 
Raimondo Viariello si esibirà 
in uno sketch che lo vedrà =>/ 
nei panni di Beethoven. Sul 
motivo della famosa sonata ' 
per pianoforte detta del 
«Chiaro di luna», eseguirà"» 
un numero di danza, il bai- j 
letto di Valerio Brocca. Lo i 
stesso Viancllo dopo « L’an- J 
golo della posta «, si esibirà . : 
come telecronista ’ sportivo 
e quindi in due scenette dal 
titolo «I verdi pascoli del. ’. 
Loncashire ». e « Plastica al ' 
naso »». Dopo un numero del . 
trio di fantasisti « Les Tone- 
lys», ospiti della trasmissio- ’ 
ne. Raimondo Vianello e Re¬ 
nato Tagliani faranno una 
parodia della rubrica « L’Ap¬ 
prodo ». Abbe Lane canterà 
alcune canzoni. 

Testi di Scarnicci e Tara¬ 
busi. Regìa di Gianfranco 
Bettetini. 
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radio 

: NAZIONALE 

'■ Giornale radio: 7-8-13-15. 
17-20-23 - 6,35: Corso di lin. 
gua tedesca; 8.20: 11 nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia. 

. te nel tempo: 11;15:: Il con¬ 
certo; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13-25-14: Motivi di 

• moda; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15.30: Aria di ca¬ 
sa nostra; 15.45: Le manife¬ 
stazioni sportive di domani; 
16: Sorella Radio; 16.45: 
Franco Goldani e la aua fi¬ 
sarmonica; 17;25: Estrazioni 

* del lotto; 17.30: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Herbert von 
Karajan; 18.55: Musica -fol- 

• klorica greca; 19.10 n setti- ‘ 
manate dell’industria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap. 
plausi a-~; 20.25: Musica per 
archi; 21:-Cavalleria Rusti¬ 
cana. Musica di Pietro Ma¬ 
scagni; L’amico Fritz, Mu¬ 
sica di Pietro Mascagni. .* 

secondo . r 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14^0, 15^0. 

16.30. 17,30. 18,30. l9JfO. 20^0. 

21.30. 22,30 — 7,35: Musiche 
del mattino; 8.35: Canta Gi¬ 
no Corcelli; 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: R;t- 
mo-fantas:a; 9.35: Un anno 

. in 60 minuti; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo. 

* numore in musica; 11,35: Chi 

f3 da sè_; 11.40: Q porta- 
canzoni; 12: Radioielefortu- 
na 1964; 12.05-12^0: Orche¬ 
stre . alla ribalta; ' 12^0-13: 
Trasmissioni regionali; 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 
14: Palad:n;'di * Gran Pre¬ 
mio»; 14A5: Angolo musi¬ 
cale; 15: Locanda delle sette 
oote; 15.15: Recentissime in 
microsolco; 15.35: Concerto 
tn miniatura; -16: Rapsodia: ' 
16.35: • Ribalta 4 di successi; 
16.50: Musica da ballo: 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40* 
Musica da ballo; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: La vita 
è bella; 20.35: Incontro con 
l'opera, Tosca di * Giacomo 
Puccini: 21.35: Due città due 
epoche, due stili; 22.10: Nun. 
zio Rotondo e U suo com¬ 
plesso. .... ... 

TERZO 

Ore 18.30: Cifre alla ma- 
no; 18.40: Libri ricevuti; 19: 
Jean Rivier; 4 19.45: '» - La 
Rassegna. Cultura francese: 
19.30: Concerto di ogni sera. 
Johannes Brahms. Claude 
Debussy. - Sergei Prokoflev; 
20.30 Rivista delle rivale; 
20.40-' Wolfgang - Amadeus 
Mozart: 21: R Giornale del 
Terzo: 21.20» Piccola antolo. 
zia poetica: 21.30- Concerto 
sinfonico diretto da Harold 
Bryns. Karl Amadeus, Hart. 
mann. Berthold. Goldschi- 
midt, Albert RousaeL 
7ùVdA;u; ; ; 


primo canale 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra sulTunlverso; 

b) Teletris » ~» • » 

18,30 Corso ^ 

di Istruzione popolare por 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera ' (1* edizione) 
Estrazioni dal Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento • • 

20,15 Telegiornale sport 

: • ■■ ■ ■' : r .; 

20,30 Telegiornale 

della aera ( 2 * edizione) 


rivista di Scarnicd e Ta- 

21.05 II giocondo 

iduusi presentata aa Kai« 
mondo Vignello. Con Ab- 
be Lane e Xavier GU- 
gat e Sandra Mondaini 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere ad 
arti 

23,00 Rubrica 

• religiosa • ’• ‘ 

23,15 Telegiornale ; 

della nott#. 

secóndo canale 

21,05 Telegiornale V 

e segnale orarlo !. 

21,15 Maurice Chevalier 

per la serie «Primo p|a- 
no ; dal Can-can al twist 
Testo di F. Di Giammat- 
teo . . : 

22,20 Hitchcock presenta 

« Gli amici ritornane ». 
.. Racconto sceneggiato. 

23,10 Notte sport 

$ 

. • v. • . 







Una scena de « Gli amici ritornano » del¬ 
la serie dir Hitchcock in onda stasera sul 
* secondo canale alle 22,20 
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1* Unità / sabotò 7 dicembre 1963 


I Il dott. Kildare • di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Bud Saoendort 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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’ Per quali speciali ir- ; 
beriemerenze? /■ 

V -j. " J " ì/‘ •* ■'*■:*- *’ f «*‘ “ * *,*.‘ tf * ‘ 

• Sul ri. 322 ilei * Giornate rii 
Sìciliu », in data 22 novembre 
dell'anno in corso, è stata pub¬ 
blicata una protesta della Con- 
fedilizia contro i provvedimen¬ 
ti uincolistici. Noi, apparte¬ 
nenti al ceto medio, lavoratori, 
impiegati ecc. preghiamo di 
‘voler pubblicare la . presente 
\ con . quel senso d’imparzialità 

■ che ha sempre distinto il suo 

quotidiano. * • .- - ^ ' v 

E' utile ■ fare ' osservare ni 
Consiglio direttivo della Con¬ 
federazione Italiana della pro¬ 
prietà edilizia, e a tutti i pro¬ 
prietari in genere, che il red¬ 
dito del .risparmio ' ipvestitn 
.nell'edilizia, è stato sempre ed 
è molto ma molto superiore a 
qualsiasi altro investimento di 
risparmio in altri settori della 
vita nazionale. . . • .’<?•<■ ■ 

E’ stata logica conseguenza 
che,essendosi - riscontrato e 
accertato, malgrado ciò, che le 
richieste dei fitti t-. delle , case 
avevano raggiunto * un • ’ tono 
molto elevato e si continuava 
nell’ascesa delle ■ richieste, di 
porvi freno col regime vinco¬ 
listico. - 

; . In tutte le forme di investi¬ 
menti dei risparmi il reddito 
che se ve ricava è stabilito o 
controllato dallo Stato e non 
si comprende per quali. spe¬ 
ciali benemerenze la proprietà 
edilizia dovrebbe essere esen¬ 
tata e lasciata libera di ricn- 
> vare, dai propri investimenti, 
un reddito incontrollato ' v v -■■=•> 

Le iniziative che si propone 
di prendere' la Confedilizia, 
per avere restituita la sua li- 
• berta d’azione, tendono a fa¬ 
vorire- la speculazione che si 
disfrena a tutto danno degli 
inquilini meno abbienti e die 

■ vivono a reddito di lavoro o 
da pensione soffocando le loro 

/modeste risorse, ». con t grave 
danno dell’economia, naziona¬ 
le e del costo della vita. ■ 

: » v Sono cose che chiunque può 
uaccertare e alle quali potrebbe 
porre rimedio soltanto ■< quel 
piano di edilizia popolare di 
cui - in atto non < vi è alcun 
segno che passi alla fase di 
attuazióne. E poiché, la realiz¬ 
zazione di tale progetto è an¬ 
cora lontana, è bene, data l’ur- 
- gema, di venire incontro alle 
necessità che la situazione at- 




tuale richiede, che la proprietà 
edilizia (che • dispone di 'p iù 
" r appartamenti) si orienti a col-; 
' laboiarè con lo Stato per dure 
- >■ una casa di proprietà a colora 
■ elle non ■ la ■ posseggono. ‘ 

. ,, il progresso sociale e urna- 
J.np comporla l’elevazione ma-' 
. rate materiale e ‘ spirituale 
' dell’uomo e non consente più 
che le case siano e restino an- 
. cara strumento di speculazio- 
• ne. contrattazione, sfratti e ri- 
• valse di vario genere. ■ • •• 

' La « inquilinidizia » 

Il danno c'è /-,/ 
e lo riconoscono 

anche i tribunali 

, < La edizione di Homo di co* 

, desto quotidiano del 19 novem- 
.bre c.a. ha pubblicato, sotto il 
titolo * In questo caso l’INPS 
arreca un danno ai lavoratori >. 
in ‘ lettera con la quale . tale 
‘G.R. da Monte Flavio lamenta 
che là erogazione degli assegni 
familiari ai lavoratori agricoli 
del suo paese e della provincia 
-■ di Roma non viene' eseguita 
alle prescritte scadenze trime¬ 
strali 

»4l riguardo si ritiene neces¬ 
sario far rilevare che la liqui¬ 
dazione degli assegni familiari 
ai lavoratori agricoli è essen¬ 
zialmente subordinata all’ac 
quisizione, da parte degli Uffi¬ 
ci di questo Istituto, degli ele- 
. menti < necessari . ' all’accerta- 
' mento del diritto agli assegni 
stessi (dati di lavoro risultanti 
dagli elenchi nóminativi, do¬ 
cumentazione dei . carichi di . 
. famiglia). 1 sistemi di rileva¬ 
mento ’ previsti ’ dalle vigenti 
disposizioni non consentono 
che tale acquisizione avvenga 
.. tn epoca utile per rendere at- 
titubile la periodicità trime- 
V strale di liquidazione, alméno 
per • quanto concerne i primi 
pagamenti dell’anno. Tale cir- 
. costanza risulta particolarmen¬ 
te rilevabile > nelle province 
nelle quali vige il sistema del- 
J l’effettivo impiego, dato che la 
■, raccolta dei dati di lavoro c 
quindi la - compilazione degli 
‘■■v elenchi nominativi non pos¬ 
sono che essere effettuati a po-r 
steriori sulla : ba$e dei docu- 
- menti dei singoli lavoratori, e, 
d’altra parte, le stesse carat¬ 
teristiche del rilevamento (che 
rispecchia la situazione lavo- 
■■ ratina dei singoli quali si ve-. 


. tifica in clascun anno) esclude > 
c fa' ffossibililà di:un util$ ri(e- : 
riinerito poli ielementi dell.'an- * 
ho precedente . • • 

Questo è il caso della pro¬ 
vincia di Roma, per la quale , , 
*\ — nell'intento di evitare ai 7 
lavoratori il - disagio ‘ connesso 
! con l'effettuazione di un .unico 
pagamento nonuple sulla base, 
dei prescritti elenchi compilati 
con tale periodicità — questo ; 
Istitutg ha. ottenuto la segna- < 
lozione v * anticipata dei dati 
provvisori concernenti la pri- ; 
ma parte dell'anno in modo 
da poter eseguire i sulla ' base 
di essi un primo pagamento tu ,V 
■ acconto. Tali dati sono perire-•£ 
nuti alla Sede per la maggiore : 
parte dei comuni della provin¬ 
cia entro la prima quindicina 
del mese di settembre e — pre¬ 
vio accertamento dei ; carichi 
familiari di ciascun avente di- 
’-.r ritto — 1 la liquidazione relativa 
è = stata * eseguita, in ' linea “ di >■ 
*.massima (anche per t lavora¬ 
tori del comune di Monte Fla¬ 
vio) entro il successivo mese 
di ottobre, -x . .• . • • : v. , 

' Il direttore generale dell’INPb 
• ; : -- -. (Roma) - 5 . . • 

^ ‘ L'INPS,. quando un’azienda ri¬ 
tarda nel’pagamento dei contri- . 
buti previdenziali, applica il di-, 

. ritto di mora, non vediamo quindi 
-, il perché.— quando te circostan¬ 
ze indicate ' anche dal . direttore 
generale dell’Istituto ■ • portano . 
alla violazione dell’art. 66 (testo / 

• unico delle norme concernenti gli 
' assegni familiari) che dispone 
inequivocabilmente il pagamento ~ 
v.-degli assegni ogni trimestre (per 
i lavoratori agricoli) — l’INPS non 
debba pagare gli interessi di mora 
. ‘ ai lavoratori. Del resto di questa 
- opinione sono anche i tribunali 
che. a quanto pare, non accettano 
, le giustificazioni dateci anche 
jv nella lettera pubblicata qui sopra. ’ 
W II Tribunale di Trapani, infatti, 

V; con sentenza iv 233/63 del 9-7-’63. 
ha condannato l’INPS a pagare 
gli interessi legali per il periodo ; 
di ritardo con cui aveva pagato 
gli assegni familiari. Tale causa 
è stata promossa e vinta da 223 
lavoratori agricoli. . ■ . v. 

Quando pagheranno 
quella ( rivalutazione 
ai pensionati gasisti? . 

. Caro direttore, ‘ 
y • sono un pensionato delia 
Romana Gas è voglio renderti . 
consqpeuole che il personale in., 
servizio, entro il mese di gen^ 


••«•••••• m 


■ ■ f.v lv , r ; / ■ : -iA.fi. K • u , - 

v . -s •'f ;) • • 

nulo di quest'anno, stipulando 
it contrattò' di lavorò con, gli f 
industriati ■ del ' gas " di * tutta 
l'Italia, sotto riusciti a strap¬ 
pare la rivalutazione delia pen¬ 
sione per noi pensionati, che 
va dal 2 per cento fino al 
40 %. Óra, se non erro, credo 
che il contratto sin stato fir¬ 
mato sia c dal compagno Cinti 
che dagli industriali il 24 gen¬ 
naio"1963; siamo arrivati al 
giorno 22 dicembre e ancora 
non si vede nulla. Prima vi so- 
i no state le dimissioni del go¬ 
verno Fanfani e allora II mini- 
: stro del Lavoro non poteva fir¬ 
mare per ■ farci prendere gli 
arretrati (però il rriipistro del¬ 
la difesa Andreatti poteva an- 

■ dare a Ottawa per firmare per 

le basi missilistiche e la forza 
multilaterale). •. cr'* 

Siamo stati anche al ministe¬ 
ro del Lavoro, nei primi giorni 
i di settembre, una commissione 
: di , pensionati, nell’ufficio del 

• dottor Callarco, senonché que¬ 
sto signore era in ferie c allora 
ci hanno indirizzato aU’ufjicin 
legislativo e qui ci hanno fatto 
consapevoli che era una setti¬ 
mana che avevano la nostra 
pratica. Per ■ farla più breve, 
siamo arrivati a dicembre e an- 

'■ coro non si vede niente. 

., ; v „ ■ . Alfideo Massa . • 

• - : - ; . (Roma) 

Un plauso , 
che li ha lasciati 
di stucco 

Caro direttore/' - 

■ o siamo un gruppo di compa¬ 
gni metallurgici emigrati .■ in 

; Svizzera. Non f , abbiamo : una 
vita facile per molte ragioni 
che - ormai sono . a conoscenza 
di tutti. Ma non scriviamo per 
questo. Lo scopo della presen¬ 
te è quello di esprimere la no¬ 
stra solidarietà . ai lavoratori 
edili • di 1 Roma recentemente 
condannati. • Questa condanna 
■■ ci ha amareggiati, così come 
et ha lasciato di stucco il plau¬ 
so rivolto dal Presidente del¬ 
la - Repubblica per la condan¬ 
na inflitta agli ■ edili. 

Come si sia potuti arrivare 
a tanto non riusciamo a spie¬ 
garcelo, o forse ce lo spieghia¬ 
mo anche troppo bene. 

Basta- pensare al genere di 
lavoro degli edili, al tipo di 
sfruttamento a cui sono sotto¬ 
posti, al rischio continuo che 


v,-, ' - ,f • 

hi/ 
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corrono ’ per i Iq \mancanza Idi 
uttrézzature adeguate, alle pri¬ 
vazioni clic questa categoria di 
lavoratori affronta, perchè la 
condanna di per sè appaia an¬ 
che più severa. Se si pensa, 
infine, alle ragioni per le quali 
si sono trovàti in galera (par¬ 
tono dalla serrata proclamata 
dupli industriali) non ci si ca¬ 
pacita della condanna che è 
stata inflitta a loro, come se 
fossero dei ■ criminali.. -, 

A parte noi abbiamo man¬ 
dato il nostro modesto contri¬ 
buto .. 

Seguono numerose firme " 
(Svizzera) 

Una legge 
che non elimina 
tutti ^ i pericoli 
per gli inquilini 

1 In base allo legge per il bloc¬ 
co degli affitti, l’aumento del¬ 
le pigioni non dovrebbe supe¬ 
rare il 15 per cento di quanto 
si pagava nel I960. 

■ Io domando: perchè i pro¬ 
prietari ' interessati e le am¬ 
ministrazioni di ■ stabili. non 
debbono essere loro a manda¬ 
re agli inquilini la comunicu- 
: zione . delia diminuzione loro 
spettante? 

Perchè l'inqnilina deve chie¬ 
dere lui, per iscritto, la ridu¬ 
zione, a rischio di sentirsi ri¬ 
spondere di pensarci bene pri¬ 
ma di chiedere una diminuzio¬ 
ne, se non vuole correre il ri¬ 
schio di trovarsi, allo scadere 
dei. due anni per cui questa 
legge finora è valida, con una 
ingiunzione di sfratto? E’ una 
legge, sì o no? - . • 

Perchè certi giornali non 
fanno nulla per chiarire la si¬ 
tuazione a quegli inquilini che 
hanno paura a pronunciarsi 
con i proprietari? • 

. Un inquilino 
(Trieste) 

— ■; . .' V .. :■ - "’V • 

L’Unità ha chiarito bene i ter¬ 
mini della nuova legge sugli af¬ 
fitti. le sue caratteristiche positive 
e quelle ancora negative. Ma ha 
soprattutto chiarito che occorre 
ora la lotta unitaria degli inquin¬ 
imi. la > loro organizzazione nelle 
. apposite Associazioni locali, se ■ si 
vuole che alle scadenze previste 
la situazione non si ritrovi peg¬ 
giore di quella esistente avanti la 
entrata in vigore delle • recenti 
leggi. ... ; . ; ■ • 
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Mario Rossi 
ì all'Auditorio ; 

' Domani, domenica, alle 17.30 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione d'abbo¬ 
namento dell’Accademia di Santa 
Cecilia concerto (tagl. n. 11) di¬ 
retto da Mario Rossi. In program¬ 
ma: Weber:-Il franco cacciatore, 
ouverture: Beethoven: Sinfonia 
n. 4 in si bem. magg.; Ghedini: 
Credo di Perugia, per coro e or¬ 
chestra (prima esecuzione noi 
concerti dell* Accademia). Mae¬ 
stro del coro: Gino Nucci. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio dalle -IO alle 17. 

* ' 

Prima dell'« Iris » 


all'Opera 


fi 


' Lunedi 9. alle 21. a prima » in 
abbonamento serale dell’ a Iris i. 
di Pietro Mascagni ' (nel centena- 
- . rio della nascita dell’Autore), tii- 
; retta dal maestro Tullio SeraOn 
e interpretata da Clara Petrella. 

, Luigi Ottolihf.' Ferdinando Li 
■ ■ Donni, Raffaele Ariè e Anna Di 
Stasio. Regia - di Margherita 
Wallmann, maestro, del coro 
y- Gianni Lazzari.' scene e costumi 
di Verrtero Colasanti e John Moo- 
re. I biglietti, per questo spetta¬ 
colo andranno in vendita sabato 
7 alle ore 10. '■ - - 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

/ -Riposo : 

' AULA MAGNA Città Univer- 
v- . i sitarla - - ~ 

i'r. i Oggi alle ore 17.30- in abbona- 
r mento n. 5 concerto della piar.i- 
/ - sta Marcella Crudeli. In pro- 

* ' gramma - musiche di Mozart. 

• . » Beethoven. Brahms, Ben Haim. 

• Chopin, ProkoOeff- 

/ DELLA COMETA (TeL 673763) 
h Lunedi Recital del pianista 

tv • Eduardo Del Pueyo. Musiche di 

'* Beethoven, Schumann, Chopin. 

y Liszt, Ravèl. Albenitz. Grana- 

dos. . 

TEATRI 

C», ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele- 

« 5 > fono 480 564 485 530) 

fi'v- ? Alle 21,15 Cesco Ba.seggio In: 

> • Papa Sarto ». Domani alle 
17J0. 

h-7 BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 

pf ' - Penitenzieri o. 11) 

». ' C.la D’Origlia - Palmi. Domani 
y. ■ alle 16J0: • Bernadette » 2 tem- 
-yj- ■ pi in' 9 quadri di Dario Cesare 
/ Piperoo. Prezzi familiari. 

' DELLE MUSE (TeL 062.348) 

DE < | P sSeRVI (Via del Mortaro 

&•- ' n. ai 

iV- : Oggi ■ òlle 21, recital dell* at- 
trtee italo - americana Maria 
■ lannella con scene di : « La mar- 
I* : strina • di Niccodemi; « La Oio- 

conda è, di D'Annunzio; « Picco- 
aF/ ’ la città » di T. Wilder: « Berna- 
dette » di M. lannella. Ccordi- 
. natore G. Gigliozzi. Domani al- 
le 17J0 ultima replica. 

- ELISEO - . * ' 

Alle "21 precise: • Amleto » con 
Jfi/ ' A. Prodemer, G. Alberta zzi. A. 
.ili-? ' Guamierf. C. Hintermann. M 
' Scaccia. Regia Zefllrelli. Doma- 
tJ\T- * ni alle 17. .. - 

|>v GOLDONI - - ' ' 5 

»?■/ Giovedì alle 21,15 Spettacoli In- 
Kv .) glesi di Prosa con: • Le sedie » 
; di Jonesco e « Sed Peppers • di 

* : . j M Coward con C. Borrcunei, C 

■ Brown, C. Crai se, J. Cayford. 
ie?’- 1 ' ; P. Perslchetti e F- Reilly. 

rt ; maestoso 

fr-Xi Spettacolo teatrale: Kit a Pavone 

^ - MILLIMETRO t Via Marsala, 
n. 9S'. TaL 495 1248) 

palaZ£q Sistina - 

Alle 2Ll5 li compagnia di WaJ- 

E 'i ter ChlaTi in: • Buonanotte BeJ- 
1 ' fina * di Garinei e Giovannini: 
r ~ musiche di Kramer; scene e te- 
stumi Coltellacci; coreografie di 
' Hermes pan e Edmund Balln. 

I PARIGLI 

jki Alla 21,15 • «canzonattsstmo Bt > 
- t ék Ditto Verde. - Domani alle 
n.lf «21.15. 


PICCOLO ' TEATRO DI VIA , 
PIACENZA 

Alle 22 Marina - Landò e Sil- 
. vio Spaccesi presentano: « 1 
. classici della risata * con: • Due , 
timidi > di Labiche; • La paura 

• di prenderle » - di Couneline; 
'« Innamorati » di ‘ Campanile 
'■ Regia di Ll^no Procacci. Doma- 

• ni alle 17.45 ultima replica. 

PIRANDELLO , 

Riposo - ; . 

quirino V . 

v Alle 21.30: « In memoria di una 
‘ signora amica » di G. Patroni 
7 Griffi con Lilla Brignone, Pu- 
pclla Alaggio. Regia di France¬ 
sco Rosi. Domani alle 17,30. 
TEATRO -PANTHEON (Via 
Beato Angelico, .32 • Colle¬ 
gio Romano) - * 

Alle 16.30 le Marionette di 
. Maria Accettella • presentano : 
a Cappuccetto - Rosso » di Ma- 
rongiu e Ste. Regia di Icaro 
Accettella. Ultime repliche. Do¬ 
mani alle 16.30. 

RIDOTTO ELISEO ' ) 

Alle 21,30 la C.ia di spettacoli 
gialli in: «Dalle 9 alle 19 » di 
Agata Christie con Carlo Ali- 
ghiero, Marisa Quattrini. Giu- i 
seppe Caldani. Anita Laurenzi. 
Sandro Moretti. Domani alle 16 
e alle 19.30. . 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
; Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei con: « In 
campagna è un’altra - cosa », , 
..grande successo comico di Ugo 
Palmerini. Domani alle 17,30. 
SATIRI «Tei. atìb.325i ■■ 

. Alle 21.30 la Compagnia italiana 

- di Prosa diretta da R. Giovam- 
pietro presenta « I discorsi di 

.. Lisia » a cura di M. Prosperi e 
R Giovampietro. Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. Domani alle 
17.30. . -- - 

VALLE '. "• / • 

Alle 21.30: « Chi ha paura di 
Virginia Woolf », di E. Albee 
con Sarah Ferrali, Enrico Ma- 
, ria Salemo. Umberto Orsini. 

• Manuela Andrei. Regia di F. 

Zcfflrelli. Domani alle 17,30 ul¬ 
tima replica. . 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE ' 

Emulo di Madame l'oussand di 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle io al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) - 
Oggi 2 spettacoli alle 1« m 21 
Prenotai tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore IO in ool 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
n boom, con A. Sordi e rivista 
Nino Terzo -SA 440 

ESPERO ' 

Tanr re della forza bruta e ri- 

- vista Bixio-2tavaita A 4 

LA FENICE «Via Salaria 35) 
-Lo strangolatore di Londra, con 
■ W. Peters e Euro - American 
Fantasy Follics (VM 14) G 4 

ORIENTE 

L'uomo In grigio, con J. Mason 
e rivista Valdemaro DR 4 

VOLTURNO (Via Volturnoi 
' Sventole, manette e femmine, 

, con E. Costantino c rivista Ma¬ 
rotta r G 44 

/CINEMA 

| Frinir visioni 

ADRIANO (leL 352.153) 

Mondo cane a, 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO « 

ALHAMBRA (TeL 183 792) 
Duello nel Texas (ulL 22.50) 
(prima) - 1 

AMBASCIATORI (Tel 481 570\ 

- Colpo s t o ma al casino, con J. 
Gabin •- G - 44 

AMERICA (Tel~ 586 168» 

Duello nel Texas (ult. 22,50) 
(prima) -, , 

APP.O t’fel 179 638) 

Missione In Oriente, con Marl.m 
Brando (ult. 22,45) DR « 
ARCHIMEDE (lei. 873 567) 
Come Blow Youd Hom (alle 
16,30-19.10-22) 


ARISTON (TeL 353.230) . 1 

Irma la dolce, con S Me Laine 

- (alle 14,30-17,20-20.05-23) 

. (VM 18) SA 4 . 4 . 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Gli Invasati, coti J. Harris (alle 
15.45-18-20.20-23) ' DR 44 
ASTORI A (Tei 870.245) 

La porta del sogni, con D. Mar¬ 
tin - (VM 18) DR 44 

AVENTI NO (Tei 572.137) ’ 
Missione in Oriente, con Marion 

■ Brando (ap. 15.30. ult. 22.40) 

DR 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La veglia delle aquile, con K. 

Hudson . i DR + 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

La corruzione, con R. Schiaffino 
: (ap. 15.30. ult. 23) 

(VM 18) DR + 

BOLOGNA (Tei 426.700) 

\ Il successo, con V. Gassman 
(Ult. 22.45) SA ++ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Il successo, con V. Gassman 

. - SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I cuori infranti, con F. Valeri 

■ (alle 15.30-18.20-20.30-22.45) 

(VM 18) SA +++ 
CAPRAN1CHETT A «672 465) 

II disprezzo, con B. Bardot (alle 
‘ 15.30-17.15-19.05-20.50-22.45) 

(VM 14) I)R + 
COLA Ol RIENZO (350 584) 
Missione in Oriente, con M 
Brando (alle 15.30-17.30-20-22.50i 

. DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

- Il diavolo In corpo, con G Phl- 
. lipe (alle 15.45-17.45-20.10-22.40) 

L 1000 . (VM 18) DR 44 

EDEN (Tel. 380 0188) 

I ’ cinque volti dell’assassino, 

• con K. Douglas G ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) :< 

I^wTènce d’Arabia, con Peter 
OTOole (alte 14.30-18.30-22,30) 

- DR ^44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
'TEUR--Tel 5910.986) 

~ I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17.15-19.40-22.45) 

DR 444 

EUROPA (Tel '885 736)- 
Gli uccelli, con R Taylor'(alle 
15.40-18.05-20.25-22.50) _■ 

(VM 14) DR ♦ 
FIAMMA (Tel ' 471 100) 

I tabù (alle 15.30 - 18.10 - 20.30- 

22.50) DO ♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

P.T. I« (alle 16,15-19.15-22) 
GALLERIA 

■ I mostri, con V. Gassman (ult 

22.50) SA ♦♦ 

GARDEN 

Missione In Oriente (Il brutto 
americano), con M. Brando 
(ult. 22.45) DR + 

Giardino 

II successo, con V. Gassman 

• SA ♦♦ 

Maestoso : , r . 

Spettacoli teatrali 
MAJESTlC (Tei 674 908) 

La noia, con C. Spaak (ap. 15.30 
ult. 22,50) (VM 18) DR ♦♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il successo, con V. Gassman 

' SA ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 

- Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones (alle 20-22.45) S 4 

METROPOLITAN >689 400) 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne (alle 15.45-18.13-20,35- 
23) SA ♦ 

Mignon (Tel 849 493) 

La ballata dei mariti (allè 15,40- 
18-20.15-22^0) 

MODERNISSIMO (Galleria & 
Marcello . Tel 640.445) 

Sala A: La porta del sogni, con 
D. Martin (ult. 22,50) 

(VM 18) DR -44 
Sala B: Duello nel Texas (ult. 

22.50) (prima) 

MODERNO (Tel. 460 285)^ - 
Gli Invasati, con J. Harris 

v-. - ;» ; DR 44 


Frii 
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MODERNO SALETTA . 

II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
MONDIAL (Tel 684.878) ‘ 

Missióne in Oriente, con Marion 
Brando DR 4 

NEW YORK (Tel. ,780.271) 

» Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
-21-23) (VM 18) DO 4 

NUOVO GOLDEN - (755 U02) 

La donna che Inventò lo Strip- 
tease (prima) 

PARIS ilei 154 368) ’ c 
I.a noia, con C. Spaak (ap. 15,30 
•ult. 22,50) , (VM 18) DR 44 

PLAZA 

I basilischi (alle 15.30-17-18.50- 
20.40-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE • 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15^10. ulL 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

I magnine! sette, con Y Bryn- 
ner (alle 16.30-19.10-22.10) 

A 444 

QUIR1NETTA (Tel 670.012) 
Sexv ad alla tensione (alle 
16 JÒ-18.30-20.25-22.50 ) 

(VM 18) DO 4 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) . (VM 18) DO 4 

REALE (Tel 580 234) 

La donna che Inventò lo strip- 
tease (prima) (ult. 22.50) 

REX (Tel 864 165) 

Colpo grosso al casinò, eon J. 
Gabin G 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones (ult. 22.50) 8.4 

RIVOLI ITei 460.883) 

- Sexv ad alta tensione (atle 

16.3Ò-18.30-20.25-22.50) 

(VM 18) DO 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

Cuori. Infranti, con N. Manfredi 
. (alle 16-13.40-20.45-22.50) - 
r (VM 18 ) SA 444 

ROYAL 

La conquista del West (in cine- 

■ rama (alle 15-18J0-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’essai »: Morire a 

■ Madrid DO 4444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Le astuzie di una vedova S ■ 4 
SUPERClNEMA (Tei 485.498) 
Cleopatra, con L- Taylor (alle 
15-18.30-22.30) SM 4 

TRÉVI (Tel. 889.619) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50-18J0-2tL35-22.45) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17,40-20.05-22.45^ 

StTotule visimii 

AFRICA (Tel 810.817) 

Canzoni a tempo di twist, con 
Milva . . M 4 


COMUNICATO 

C«n la parteelpazlane «I m groppe artigiano di Cuti. la 

C O M M O B IL 

VIA APPIA NUOVA. 127 (Platea Re di Rema) 

VIA TUSCOI.ANA C C - • - 8 /A 

Initla ana grandiosa vendila di camere da Idia.. 

• uie da pranto. soggiorni, saloni, lampadari, ece. 

Risparmio sui costi q / 

di mercato fino al 30 /v 

VENDITA ANCHE RATEALE 


Le sigle ehe «ppnlene ne- * 

• «ente «i meli del film • 

• corrispondane sii* se- f 

^ gaente elasaiflcasiene per — 
0 generi: . • 

r A • Aw eiitux oeo m 

• C ■ Comico ' 

0 DA * Disegno animala 

• DO “ Documentarla ^ 

• DR « Drammatica m 

• a — Gialla z 

f Ma Musicala ? 

• > a Sentimentaia 

• SA — Satirteo • 

0 SM — Storico-mitologico ® 

• 11 aaetia giadlsta ani Ua 

0 «lame esp ressa nel mede 9 

0 • 

m 44444 — eccezionale * * 

• * 4444 *“ ottimo B 

• 444 ■■ buono - a 

0 44 ■ discreto •" m 

^ , 4 • medioera " 

m VM 16 —» vietato' al mi- m 
w - Dori di 16 anni • 


AIRONE (TeL 727.193) 

Oro per I Cesari, con J. Hunter 
- • • S M 4 

ALASKA 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C 4 

ALCE ilei. 632 648) ,Sl * ' 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

ALCYUNE (Tei 810.930) 

La grande fuga, con S. Me 

Queen DR 444 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Cólpo grosso al casinò, con J. 

Gabin G 44 

ARALDO (Tel. 250.156) , 

1 Maciste contro Ercole nella val¬ 
le dei guai SM 4 

ARGO (Tei. 434.050) ' 

, li coltello nella piaga, con A. 

Perkins DR <+4 

ARiEl (Tel. 530 521) 

Il prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
ASTRA (Tei 648326) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

ATLANTE (Tel. 428.334) 

Sexy nel mondo DO 4 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

AUGUSTUS- 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
AUREO (Tel 88 U 606) 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

AUSONIA del 426.190) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

AVANA (TeL 515.597) 

I commandos dei mari del Sod, 

con F. Avalon A • 4 

BELSiTO (TeL 340.887) 

II buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Il mattatore, con V. Gassman 

c 4 

BRA 8 IL (Te) 552 350) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Taur re della forza bruta A 4 
IROADWAY (lei 215 140) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 


CALIFORNIA- (TeL 215 266) 

T senza paura, con M. Taka ‘ 

DR 4 

CINESTAR (TeL 780.242). 

L'eroe di Babilonia SM 4 
CLODlO (Tel. 355 657) 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 

; Il huio oltre la siepe, con G. 
' Peck DR 444 

CORALLO 

Gli implacabili, con G. Home 

A 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

: I guerriglieri della' giungla, con 
E. Mayer A 4 

DELLE TERRAZZE 
- Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

OEL VASCELLO (Tel. 588 454* 
Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

Diamante (Tel 295 250) 

GII italiani e le donne, con W. 
Chiari • C 4 

diana : 

Cyrano e D’Artagnan, con S. 
Koscina , - A 4 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 
Marcia o crepa, con Stewart 
Granger • -. A 4 

ESPERIA ■ : ■' - ■--■'» ' 

: Uno strano tipo, con À. Celen- 
tano •M 4 

FOGLIANO. (Tel 819.541) 
Appuntaménto fra le nuvole, 
con H> O’Brian 64 

GIULIO CESARE (353360) 
n boom, con A. Sordi SA 444 
HARLEM (Tel 691 0844) 

’ Il giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

■ Oro per 1 Cesari, con J. Hunter 
• •> SM 4 

IMPERO 

La smania addosso, con Annet¬ 
to Stroyberg SA 44 

1NOUNO (TeL 582.495) 
n piede più lungo, con D. Kaye 

ITALIA (Tel 846 030) ' ** 

Le vergini, con S. Sandreili 

(VM 18) SA . 4 
JONIO (Tel. 886.209) 

Il prigioniero di guerra DR 4 
MASSIMO (Tel 751.277) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck • DR 444 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

NUOVO 

L'attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
MUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione ■ : Quelle 
due, con A. Hepbum 

. (VM 13) DR 444 

OLIMPICO 

• Cyrano e D'Artagnan, con S. 

Koscina - • ' ..A 4 

PALAZZO 

Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin - ' G 4 + 

PALLADIUM ' - 

GII ammntinall del Bountv. con 
M. Brando ... DR 4 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352 337) ’ 

Le vergini, con S. Sandreili 

(VM 18) SA 4 

PORTUENSE 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palanco • • : DB » 444 

RIALTO 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

H successo, c?bn V. Gassman * 

• SA 44 
SPLENDlD (Tel 622 3204) - 

La ragazza chiamala Tamtko, 
con F. Nuycn ■ 4 


STADIUM <• * « v • ^ ' 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
SULTANO tP.za Clemente XI) 
West Side Story, con N. Wood 

M 444 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Parigi nuda (VM 18) DO 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo , 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsberger G 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

.11 terrore della maschera rossa 

A4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

; Per sempre con te, con Connic 
Francis - S 4 

VERSANO (TeL 84L185) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 

. La veglia delle aquile, con R. 
Hudson - A . , DR 4 

W^I'erzel visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

. Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne C 44 

ALBA ' • 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
ANIENE (TeL 890.817) k 
Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 
APOLLO (TeL 113.300) 
j Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A • 44 

AQUILA (TeL 754 951) 

Niagara, con M. Monroe S 4 
ARENULA (Tei. 653.360) 
L'assalto degli apaches A 4 

ARIZONA 

. Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

- Il generale Quantrill, con John 

Wayne A 4 

AURORA (TeL 393.069) - 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

- Il giorno più lungo, con John 

Wayne - DR 444 

BOSTON (Via Pietralata 436» 

•- Viva Zapata, con M. Brando 

DR 444 

CAPANNELLE 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas . (VM 16) DR 444 
CASSIO 

L’eroe di Spana, con R- Egan 

SM 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
n buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Giornata balorda, con J. Sorci 
(VM 16) DR 44 
COLOSSEO (Tel 736 255) 

La guerra dei bottoni SA 444 
OEl PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Odio mona] e, con A. Na zza ri 
‘ • A4 

DELLE RONDINI - 
Gli amanti devono Imparare, 
con T. Donahue - S 4 

DORI A - (TeL 353.059) - 
La grande fuga, con S; Me 
Queen DR 444 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
Mamma Roma, con A. Magnani | 
(VM 14) DR 4Ò4 

ELDORADO 

n . vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A4 

FARNESE (Tel. 584.395) » 

L'eroe di Spana, con R. Egan 

SM 4 

FARO (Tel 509 823) 

Totò e Cleopatra C 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

MARCONI (Tel - 240 796) . 
West Side Story, con N. Wood 
- M .444 
NASCE* _ t s . ». - “ \.. • 

■ Riposo ’v’- 

, NOVOCINE (TeL 588 235) 

Uno del ire, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

. La notte deirifinominate. con 
’ D. Harrison DR 4 

OTTAVIANO (TeL 858 059) 

- Le città proibite 

; , V- (VM 18) DO 44 

: PERLA 

Lo sparviero del mare A 4 

PLANETARIO «Tei «80 0571 
lai donna nel mondo, di G. Ja- 
copettl DO 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

II tesoro del lago d'argento, con 

L. Barkcr . ^ .. . A . 4 

PRIMA PORTA 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 


REGILLA ‘ \ 

Spartacus, con K. Douglas 

DR 444 

RENO (già LEO) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day . .. SA • 44 

ROMA 

Due-contro tuttt» cpn W- -Chiari 

C 4 

RUBINO (TeL 590 827) 
Boccaccio '70, con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
SALA UMBERTO (674.753) 
Sexy (VM 18) DO 4 

SILVER CINE 
Riposo 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei • C ♦ 

Sale, parrocchiali 

ACCADEMIA T . 

I mongoli, con A. Ekberg v 

» SM : 4 

ALESSANDRINO ' ’ 

, La venere dei pirati, cpn G.M. 
Canale A4 

AV1LA 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

BELLARMINO 

, La vendetta di Ursus, con G. 

Burke . SM 4 

BELLE ARTI 

II commissario, con A. Sordi 

C 44 

COLOMBO 

AH mago d’Oriente, . con D. 
Shawn ^ A 4 

COLUMBUS 

Il delfino verde, con V. Hcflin 

A4 

CRISOGONO;.,, 

Riposo • ' . i - 'i 

DEGLI SCIPIONI 

La vendetta di Ursus, con G. 
Burke SM 4 

DELLE'GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DON BOSCO c • 

I cinque penny, con D. Kaye 

C 4 

DUE MACELLI -- 

Srtte spose per sette fratelli, 

con J. Powell , M 44 

EUCLIDE 

Silvestro il magniflco DA 44 
FARNESINA 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Znrro il vendicatore • A y 

MEDAGLIE D'ORO 

I comancheros, con J. Wayne 

A 44 

NATIVITÀ* (Via Gallia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via P- Redi) 

Romolo e Remo, con S. Roeves 

SM 4 

NUOVO O. OLIMPIA 
Paperino sul sentiero di guerra 

DA 44 

ORIONE 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne ..... g 44 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo ì t. r > ' ^ .-1 

PAX •--* ' ^ * ' 

II tiranno di Siracusa, con D. 

Bumett * SM f 

PIO X ■ ' : ■/ 

Riposo ' *•» • v " ' 

QUIRITI ’ 

La faria di Ercole, con Bob 
Harris > ■ ■ SM y 

RADIO - = *> >i ‘ 

Il conte di Montecristo, con L 
Jourdan A 4 


RIPOSO ' 

■ Lo sceicco rosso, con E. Mannl 

A4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Maciste contro 1 tagliatori di 
teste SM 4 

SALA PIEMONTE 
?=IMal*o traditore’.pop%W. Holdcn 
« DR 44 

SALA S. SATURNINO 

I conquistatori di Corinto, con 

G.M. Canale SM 4 

SALA S. SPIRITO . 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

S. BIBIANA 

RìpOSO ’ ' • ì - 

S. DOROTEA 
Riposo ‘ 

S. IPPOLITO 

II trionfo di Robin Hood, con 

D. Bumett A 44 

SAVIO • L 
Riposo ' - 

SORGENTE . 

Riposo .-y 
TIZIANO 

La furia di Ercole, con B. Harris 

SM 4 

TRASTEVERE 

Riposo . . -, 

TRIONFALE ; . 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A4 

VlRTUS '• ' 

Exodus, con P. Newman 

H. » - »Ì'.' DR ** 

" CINEMA CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAI,: Ariel. Brancaccio, Cassio, 
Centrale, La Fenice. Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario, Plaza, Prima 
Pòrta. Sala Umberto, .Salone Mar¬ 
gherita. Tuscolo. TEATRI: Pic¬ 
colo di Via Piacenza. Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini. Satiri, Sistina, Pan¬ 
theon, Circo Orfei. — . 

AVVISI ECONOMICI 


4) : AUTO-MOTO-CICLl L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più untlr» 
di Roma - Consegne Immediate, 
Cambi vantaggiosi. Facilitai!»* 
ni - Via Bissalati 24. 

• Autonoleggio Italia S.r.l. » • 
Roma - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali x 50 km.: 

Fiat 500 D 1500 . 


Fiat 600 
Fiat 600 D 
Fiat 1100 
Fiat 1300 
Fiat 1500 
. Fiat 1800 , 
c Fiat 2100 


1500 
1650 
1800 
2500 : 
3000 
3000 
3500 " 
3500 


Largo Ora zi e Curiali n. 5. 
tei. 797295. 


OCCASIONI 


L 50 


I UN» W MONNE 
K6UMCI Oli UNO* 

Il Boock Club Italiano - Ami¬ 
ci del Libro- ha segnalato ai 
propri Associali, per il mese di 
dicembre, i seguenti libri: 

-1 racconti - di A. Delfini 
(Ediz. Garzanti). 

• « La cognizione del dolore » 
di CJL Gadda (Ediz. Einaudi). 

- Rien va - di T. Landolfi 
(Ediz. Vallecchi). 

« L’ombra del passato - di 
G. Cesbron (Ediz. Massimo). - 
. - Primo ballo tra i mollu¬ 
schi - di C. Bingham 1 Ediz. 
Feltrinelli). 

r Per aderire aU'Organizzazto- 
ne e fruire cosi delle speciali 
agevolazioni riservate agii As¬ 
sociali, richiedere informazioni 
agli - Amici del Libro - — 
Viale delle Milizie 2 — Roma. 

• . .1 ' .K »! . ■ r ... .V 


ARCIOCCASIONI ! ! ! Ingresso 
completo 5.000 - Salapranzo 25 
mila - Sedie 200. altre mille oc¬ 
casioni!!! - Via Palermo 59. 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHLAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
fono 480 370). ■ ■ ">r, : - r 

Mi LEZIONE (’OM.FOI L 59 

STENODATTILOGRAFIA, ste¬ 
nografia. * Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero 29 - NAPOLL . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
« sole • disfunzioni e debole*** 
sessuali di origine oervosa. psi¬ 
chica. endocrina - l'aeursstenU, 
deOctense ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Do IL P, 
MONACO Roma, - Via Viminale, 
88 (Stazione Termini» . «cala si¬ 
nistra - plano secondo Ini. i 
Orario V-IL IK-I| e pel appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 fistivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per- appun¬ 
tamento Tel 471.110 (Aut Com. 
Resta IMM dal » attobea UM) 
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Multati Manfredini e Orlando : • 


Dare in diretta alla TV tutte le partite della Nazionale 
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Si accordine TV e F.I.G.C.! 


: 1 :1 sottoscritti chiedono clic la RAI* * Nel caso la RAI-TV, la Lega calcio. 
TV, là Lega calcio e la Fcdcrcalcio ,’ e la Federcalcio non siano in grado 
si accordino perche tutte le partite? di raggiungere un accordo che sod-‘ 


h ' ;& **dK _ 

L r. A»*/ 
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fi mi 
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I dirigenti della Federcalcio e della RAI-TV, incaricati; 
da! rispettivi presidenti di discutere le possibilità di. un ; • 
accordo per la ripresa diretta di . Italia-Austria e di v ] 
Italia-Cecuslovacchia, hanno avuto ieri solo dei brevi ■• I 
colloqui telefonici. Come è noto, essi si sono incontrati 1 
giovedì ' scorso ed hanno finito col trovarsi d'accordo | 
sulla necessità di nominare una commissione arbitrale, . 
cui demandare il « caso » Italia-URSS e i ; Compensi 
per le prossime partite degli <« azzurri ». Anche oggi, 
tra le due parti non' vi dovrebbero essere incontri: 
lunedì, • invece, dovrebbe • svolgersi una nuova seduta, 
sempre nella sede della F1GC, per scegliere ì componenti 1 
della commissione. Intanto, sui tavoli della nostra re¬ 
dazione, continuano a piovere migliaia e migliaia di 
firme. II referendum sta avendo un successo enorme, tra 
l’altro, a blatera, come ci descrive, nel seguente articolo, 
il nostro corrispondente, Domenico Notarangelo. . 

'• , • « . . • . j. • >.» r* *.. • * ' » 

■■ -.si • *— ; MATERA, 6 . • Ecco quanto ci ha dichiarato lo 

'L'appello lanciato dal nostro studente Piero Zàccagnino del- — 
giornale per la teletrasmissione l'istituto tecnico: «Appena ho . 
in diretta alla TV delle partite sentito parlare dell'iniziativa — 
di calcio della nazionale è stato, presa dall'Unità per la ripresa V. 
già sottoscritto da migliaia di diretta delle partite di calcio — 
sportivi materani. Decine di della nostra * nazionale *. sono i 
giovani si sono volontariamente rimasto entusiasta e mi sono 5 
mobilitati intorno alla iniziati- messo anche• io a raccogliere 
va della • raccolta delle firme, fìrme. E' una iniziativa molto 
portando le schede dell'Unità bella, coraggiosa e che merita . 
nelle scuole e sui cantieri di di essere attuata al più presto e, | 
lavoro, nelle case dei teleabbo- se la FIGC e la TV non sono 
nati, negli uffici, per le strade capaci di risolvere questa que- 
e in tutte le officine. Dapper- stione che interessa tutti gli 
tutto la petizione è stata accolta sportivi italiani, è giusto che si . 
con favore, spesso con entu- proceda ad un intervento par - 

siasmo. • lamentare *. .. *' 1 

E* il caso dell'istiuto tecnico La petizione è stata portata L 
per ragionieri e geometri , di dappertutto, anche nelle case 
Matera. dove, in poco più di dei teleabbonati che hanno ac- "• 
un'ora, sono state raccolte più cettato di firmare con molto en- a 


della nazionale di calcio vengano tra¬ 
smesse : in « diretta >».. dalla ' televi¬ 
sione, trattandosi di manifestazioni 
che interessano tutti gli sportivi. ■ ■ 


disfi le legittime richieste degli spor¬ 
tivi, chiedono un'iniziativa parlamen¬ 
tare per imporre agli Enti interes¬ 
sati la teletrasmissione delle.partite. 


INVITIAMO 1 LETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL MAG¬ 
GIOR NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE ALLA PIU’ 
VICINA SEZIONE DEL P.C.I., ALLE NOSTRE REDAZIONI CITTADINE 
O INVIANDOLE ALL’ « UNITA’» — VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 

Le sezioni e le redazioni'sono pregate di raccogliere e spedire il materiale 
entro il più breve tempo possibile. 


Calcio 


[Tor di Valle 


I Calcio 


Law 


Oggi il Dynamo 
pr. Anzio Bahia 1-1 


‘ " LONDRA. 6 . ' Due giornate piene a Tor dii' 1 ’ Calcio da tutto il mondo. La f. 

Il calciatore scozzese Denis Valle, ove domani 1 migliori squadra sovietica della Duna- • 
jw, » attualmente in 1 forza al americani, attualmente sjillp pi- mo di Mosca ha pareggiato ieri 
ànchester United e ben noto ste italiane, si daranno battaglia con il punteggio di 1-1 un in- !■’ 

,rhe In Untiti n*>r n„or ninmtn nel Premio Rinascita (4 milioni contro con la compagine bra- 
iche in Italia per aver giocato di lire 2520 metri) . oggi è di siliana del Bahia. . ' 

■l Torin °’ stato squalificato scena u Premio Anzio (2 mi- r _ saua d r a oltmnica unohe- • 
>r 28 giorni. • . lioni e 100 mila lire, 2000 me- rese< attualmente in tournée in 

Il provvedimento, il più se- tri) che ha raccolto sette par- ^# r j ca j, a battuto invece ieri * 


aairunita attraverso la ■ pen- itegli unici aeu amminisira- ‘ . , , ,_’._tenti 

zione è stata condivisa da tutti zione provinciale, decine di im^ vero che la jedera-fone inole- < 


La riunione avrà inizio alle 


sera la formazione della Costa 


NrV-y w :S • 


ORLANDO e MANFRED1NI: la Roma li ha multati per la partita con il Belenenses. 


Domani due match clou: Inter- 
Fiarentina e Lanerossi-Juve 
Milan e Bologna in trasferta 


iiauvd. uivuiRonuu ic , U.IUUU uviuuimi iwunu sunw- calcio cne uaiv aieae ai caie ia-i„ _ QppnnHà mrvn- Ora 1 dirigenti aeue jeaeraziom 

per tutte le aule - posto loro. Dirigenti delle so- (0 re Alan » Deakin dell’Aston g Dar Marada Ufficiale - dell’Eire e della Spagna hanno 

Centinaia di altre firme mol- cietà t e associazioni sportive vm . rf{ j-t, 

tre sono state raccolte e con- oberane hanno chiesto, a loro ® r4 ® it d ‘ u ” a partlta l e „^ a r giunto l accordo sul e date 

tinuano ad essere raccolte in volta, le nostre schede per flr- 0 iOcata d 16 novembre. r*o«iiw r 2 ^ Sa * per *5 varfite valevoli Jper i 

tutte le altre scuole di Matera. marie e farle firmare. Ecco co- ; Nel rendere nota la decisione, a quarti di finale della Coppa 

: r . . *• • me il geòmetra Egidio Nicoletti. il comitato di disciplina ha co- * 0 ^; a ^° l ?ì? r r : «ì«-n«PA à'Europa delle nazioni. L’in- 

J_-ì- 4— commissario regionale-del co- mU nicato che -è stato tenuto Massimino - Setti- contro ■ dì - htidafa avrà luogo 


E 7 partito ieri da Sidney 


■y& 


ta^rmtóatìvfdl hosttS'Sorl conto anche della cattiva con- ma C0TS ^ Bejrut, Mario, La- VII marzo a Siviglia mentre 
naie: ^DasportfrO.Stanfe ri- d ? fta Precedente sul campi di dogò - Ottava corsa: Urano, quello din torno si svolgerà 18 


naie: «Da sportivb.militante ri - 5 

tengo che l'iniziativa dell’Unità Otoco di Denis Law-. 


Metallo. Tresette. 


aprile a Dublino . 


Sull’esempio della Fio¬ 
rentina, imitato già dalla' 
Lazio e dall’Atalanta, an-. 
che la Roma ha deciso dì 
operare una riduzione dei 
, prezzi dei biglietti d’ingres¬ 
so allo stadio,. come ri- > 
chiesto dai giornali di si¬ 
nistra onde permettere 
alla ■ squadra di ritrovare 
una parte almeno del pub¬ 
blico allontanatosi in mas-, 
sa dopo le ultime sconfittte: 
così, le curve costeranno 
■ 500 lire e le Tevere non 
numerate 1200. 

Rimangono ancora alti l 
prezzi delle Tevere numera¬ 
te (lire 2.500) e delle Mon- 
temario (4000): e rimane so¬ 
prattutto da vedere se la 
squadra giallorossa riuscirà a 
sollevarsi ” dal : suo • attuale 
"impasse” ■ (perchè è ovvio 
che se lo spettacolo conti¬ 
nuerà a latitare le riduzioni 
. serviranno a poco). 

Ma per ciò ci sono buone 
speranze: Mirò è corso ai 
ripari • dopo Roma-Belenen- 
ses multando Orlando per il 
. suo ■ atteggiamento • antispor¬ 
tivo verso un avversario di 
gioco e Manfredini per indi¬ 
sciplina. . Inoltre Manfredini 
è stato messo a riposo per 
essere operato di una ciste 
al ginocchio, per cui la Ro¬ 
ma schiererà finalmente con¬ 
tro il Modena il duo centra¬ 
le di attacco Sormani Schutz 
per il quale sono stati spesi 
600 milioni e che in pratica 
non era mai stato sperimen¬ 
tato t secondo le caraftéristi- 
1 che ' dei due - giocatori. 

Si aggiunga che rientrerà 
Cudicini e che Angelillo 
verrà confermato a mediano 
con il compito di ”libero ”, 
anche per rimettere in squa¬ 
dra il volenteroso e vivace 
Leonardi: si vedrà insomma 


totocalcio 


Atatanta-Biirl 
. Cataala-Bologna 
Iafer-Fiorentins 
. Uier»oJ-J«T« 

' Mwlm-Mtssln* 
• Kom-Moden» 

■■ Smmpdoria-Mllan 
! r f Spal-Géno* 
Torlm-Lul* 
j. - Foggia-Napoli 
| v; Palerme-Cagliarl 
Arcato-Lucchese 
L’Atuiia-Chicti 


1 X t 

1 X 
, I 

2 ■ 

1 

I X 2 
X 2 
X 
1 

X. 


totip 
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ii. Ili CORSA: 

IV CORSA: 
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W. ▼ CORSA: 
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che almeno sulla carta ci 
sono tutte le premesse per¬ 
chè la Roma cancelli le ul¬ 
time deludenti , prestazioni 
offerte contro la Spai ed il 

Belenenses. - - 

Afa per questo . la parola 
definitiva bisogna lasciarla 
ai . campo: ; per ora inuece 
passiamo a dare un'occhiata 
al programma della tredice¬ 
sima giornata che promette 
di approfondire i distacchi 
tra le quattro grandi e le in- 
seguitrici. - 
Infatti Fiorentina e Lane¬ 
rossi saranno alle prese di¬ 
rettamente con l'Inter e la 
Juve, ambedue con scarse spe¬ 
ranze: i viola perchè pur re¬ 
cuperando Lojacòno avranno 
di fronte una squadra dalla 
difesa ferrea e praticaménte 
imbattibile tra le mura ami¬ 
che di San Siro (anche se per 
l'occasione l’Inter sarà priva 
di Facchetti e Picchi infortu¬ 
nati a Marsiglia), il Lanerossi 
perchè è indubbiamente, in. 
fase calante proprio mentre 
la Juve invece sembra stia 
attingendo al miglior rendi¬ 
mento (comunque per quanto 
riguarda questo secondo in¬ 
contro non c’è da trascurare 
l’importanza che potrebbe a- < 
vere il fattore campo favo¬ 
revole al Lanerossi). - ... 

: Da parte loro Milan e Bo¬ 
logna giocheranno in trasfer¬ 
ta rispettivamente sui campi 
della Samp e del Catania: ma 
il compito per i rossoneri e 
per i rossoblu non dovrebbe 
essere proibitivo consideran¬ 
do le attuali condizioni dei 
genovesi e degli etnei. Più 
diffìcile invece si presenta la 
trasferta della Lazio in casa 
di un Torino visibilmente in 
ripresa nelle ultime giornate: 
ma i tifosi biancoazzurri non 
disperano puntando sulle atti¬ 
tudini della squadra di Lo¬ 
renzo alle partite in trasferta 
(ove meglio può far valere 
il suo micidiale contropiede) ' 
e sulla vena di Morrone che 
è intenzionato a figurare al 
meglio delle ■ sue possibilità 
con la speranza di farsi pren¬ 
dere in considerazione da 
Fabbri per la formazione 
della nazionale da opporre 
all’Austria. ' 

- Come è noto infatti le con¬ 
vocazioni verranno diramate 
lunedi: e come è noto Fab¬ 
bri aveva palesato il deside¬ 
rio di richiamare Sormani a 
centro avanti al fianco di 
Mazzola, sempre che Sorma¬ 
ni ritrovasse la forma miglio¬ 
re. Ma Sormani ancora ha de¬ 
luso nelle ultime partite: è 
possibile dunque che l'atten¬ 
zione del C.T. - azzurro si 
sposti su Morrone? Chissà, : 
forse: staremo a vedere. ■ J 
Per ora concludiamo ricor¬ 
dando che il programma è 
completato da Mantova-Mes- 
sina, Atalanta-Bari, e Spal- 
Genoa. Le prime due partite 
dorrebbero agg rapare ulte- : 
riormente la situazione dei 
fanalini di coda di Messina 
e Bari; la terza si presenta 
pure favorevole ài padroni 
di casa apparsi eloquentemen¬ 
te in ripresa nella partita con 
la Roma. 

• ' ' *Y r.f. 
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zionali è senz'altro da incorag- . —i——————■■————■ 

giare. Ritengo necessario sot- • • v. - ; . 

tolineare. però che queste tra- V ; 

smissioni > televisive in diretta ‘ ’ •' 

devono essere estese a tutti gli .. !. ;!! .• 

altri sport». ’ ■' ' ' r ■■ 

Anche idra gli altri gruppi • / ' ' ■ '■■■ ■ 

iovanili- politici la petizione è ~ : 

stata accolta con interesse. Per . , ^|B . 

tutti lasciamo, parlare il com- : 'i Jla 

pagno ' Giuseppe Martino, se- 

gretario della sezione giovanile “ ’ ' -A . 

socialista di Matera che si è . 

mobilitato anche lui a racco- _ Ao 1 * ; ' 

gliere firme: « L’iniziativa in- - . . i. / 

trapresa.dall’Unità per le tele- 

trasmissioni in diretta trova il • V* - . • i' ' dW ; [:■ 

nostro più entusiastico consenso. ^ . j g> . . 

E’una iniziativa coraggiosa anL # SiC 

che perchè viene a spezzare la ’Rjf*'' ' # ^ .Hi»*' ^ jt 

egemonia che in questo settore , . ' 

hanno . sempre esercitato le • •-r < a ./V ™ ' 

grosse società calcistiche. La 

Nazionale non può essere'un Cp' 1 ^ 

fatto privato: essa rappresenta '/ 

il paese intero ed è sacrosanto IVO» ' 

diritto degli italiani assistere ‘ 

alle trasmissioni in diretta del- ;. “ ■ • . 

le esibizioni sportive ». . ■■ ■■ ^ 

Non sono pochi inoltre, i gio- ^V? 

vani e gli sportivi che dai co- 

munì della provincia hanno ri- • ^ 

tirato presso la nostra redazione ‘ ^ o . . 
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Dick Tiger, il nigeriano de- < 
tentore della corona mondiale Lazio 


|| Maa -Ja E’una iniziativa coraggiosa an- # 1(0 iil 6 ' 

una colonna ai Che perchè viene a spezzare la : M* # -f|V w ' Jt 

egemonia che in questo settore . ' VfV 17 ;.■ 

. « • hanno . sempre esercitato le ttR * m . g* “ ^0 

auto lo accompa- » r °^ e 7 soc ^ fà calcistiche. La i 

Nazionale non può essere un . . 

, i . * fatto privato: essa rappresenta ; \ 

onera da Fiumicino n paese intero ed è sacrosanto 4 AIO ^ rn % 

yiioiu uuiiuiliiuuu diritto degli italiani assistere AjO** G 1 > 

• • ' g . • ■ 5 alle trasmissioni in diretta del- • - SS* - ... 

■ a Pontedera leesitmomspcruv,.. 

- • Non sono pochi inoltre, i gio- • . ^. 

vani -e gli sportivi che dai- co- • 

_ 4 . .. munì della provincia hanno ri- • m . ^ 

Pontedera POl ra f l ~ tirato presso la nostra redazione ' I ‘ _p 

nalmente tributare a_Mazzm- i moduli per la firma. A Irsina . m. J . crtP’*' 

ghi gli onori del trionfo. Il addirittura il sindaco, compagno. , v , . , 

pugile toscano, che 'lunedi Scialpi. si è mobilitato a racco- ^BR c> - V* v : 

scorso ha conservato il tito- « liere adesioni in mezzo ai la- 

lo mondiale dei medi junior voratori e ai giovani che ama- J _ O*- ; 

bàttendo atta tredicesima ri. fS 

presa per k.o.t. 1 americano a Porterò questa iniziativa in . ■' , x ’ 0 . *\ CV^ ; . 

Ralph Dupas, ha lasciato Consiglio comunale — egli ci ha BR C.O*'’ ■ ^ \\. .p V» 

Sidney ieri pomeriggio, dopo dichiarato — proponendo Vin- _ “ . ! v, \., rt <\0 a.oTt> _<-\V v 

che anche le ultime difficol- vio di un telegramma alla FIGC 1 : VO-® A0» V . ' 

tà, di carattere burocratico, ®.®«® autorità per chiedere che ; < 1 *fO v #wv O '-rtTV ; . _ ; ' ; 

erano state superate. . - ' : si decida m favore detta tra- J • I ■ \ : ' 

Tl „ . . «missione m diretta delle par- , . \ V v " ? 

Il campione di Pontedera tite nazionali». A , , : *.«YvV^ V : «At» \Vr\ 

giungerà a Fiumicino nella - Da alcuni giorni è cominciata — t • : 1 . koìP^ - ! 

mattinata di. oggi e all aereo- j a raccolta anche a Bernalda. S • - • * . - uO * . 

stazione saranno ad ; acco- Móntescaglioso, Pisticci e in h ' .. , C ...... ' 

glierlo un foltissimo gruppo numerosi altri comuni materani 9 . , , V . ■ ... r • . ... 

di sportivi di Pontedera e ’• T K m• . !i . 

di Firenze che hanno forma- ”* •ROi«f«ng©IO 

tó una carovana di macchi- diiMMmiiitiiMiiiiiimiKiimiiiidiiiiitiiitiiiiiiiiiiiiiieiiiiiniiiifmiiiitiiiiiMifiiiiiiiiMiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMara 

ne. La carovana si è messa , ^mmmmmmwmtmm 

in moto ieri pomeriggio da ; . ' — mm ^ m a i ^ 

Firenze e dopo aver sostato ? . ' /’ E || C I £ |_ (1 D E 11 I A . ' 

a Pontedera. per unirsi alla ' -^ ; ' r ' * 1 ' 1 ^ 

comitiva locale ed ai genitori • ^ S 9 a à 

del * fitgher » toscano, si è 

diretta • Alisi volta di Roma .f' r’ . **.>*■' . .4 hh hh h * h bm . 

dove e giunta a tarda notte. ' •. > - 

Intanto, Pontedera, che ha . ■ • , . 

dato i natali a Sandro Maz- • OTXCfltd ' W0g 

zinghi, è tutta in subbuglio. • * • ’» - », .. 

Grandi accoglienze si prepa- ’ ' MI VOStrQ CUltUTa ' [■ . 

rano per Sandro; sarà senza ' /jr^ .fl 

dubbio uno spettacolo che ri- ^<0 fi' !■ IprtH Www k #»«l uiw* »cRH» omem ..." 

marra per molto tempo nella ' ; pfc J» fi .■ - VV ! • pmM è mnpfiTi «U mhwwlWw» ; ; 

Alla ' partenza , 1 Mazzinghi • ^ H - pZ!»*» cliwprimm» • tvttl ' 

è stato accompagnato all’ae- / \\ jTl\. > Il ' • 9 *ài è U f»MU CNOCtONDM • mmparn -, 

roporto dal trainer austra- - \V^ MÉ JJ . ■ m p ri n ci p i » ri» r»»p l w , »Jb^j ^«R il | >» t>|Jr»^»w»ri , 9 fc| 

Harry Miller, direttore del- i S ***"» éiwcrrifa». »p»ri». illwwk» » crlào. .. 
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• ^DH|D g- vttiv.nuic uci- 

ha conservata lo stadio dove si è Svolto il 


del pesi medi di pugilato, di- questa sera il titolo europee del .ftmhaiiimon*. 1 
fende oggi, ad AUantle City, u prsl medi battendo lo spagnolo c °mDHttimento COn Dupas. 
Utelo contro Tassalto delle si- Luis Folledo per k.o.t. alla ot- Miller SÌ è dichiarato «ntu- 

dante Jwy Giardello. I due uo- tava ripresa. -_. ... . 

mini si trovano di fronte per la Lo spagnolo dopo due riprese s,fl Sta del pugile toscano e 

1 T“ U * : ,J !g " b *"" to E* rt * l ? aggiudicato u terra poi ha. lasciato intendere che 
Giardello II 1» settembre I9M a rapp si e nettamente Imposto „ , 

Chicago ed ha perso al punti H colpendo con grande efficacia Sandro tornerà m Australia 
4 novembre successivo nella sesta e settima ripresa lo il nrossimn anno ' ner com- 

Negli ultimi 14 mesi. Tiger non sridante che è stato spesso In " P ross,n, 0 anno P*r O om 
ha fatto altro che battersi c vln- difficoltà; a metà de"**»»*— - battere nel nuovo Stadio di 

cere contro Fullmer. Prima si presa, dopo aver subito un for- Sidnev e ciò nonostante le 
aggiudicò un verdetto al punti, tlsslmo uppercut sinistro .0 .^0 " ey ’ . c o no «osianie ie 
quindi divise la posta ed Infine non è più apparso In grado di dichiarazioni ■ contrarie nla- 

mise fuori combattimento l'oz- potersi difendere e l'arbitro in- --5... l’altro ieri dal eamoio- 
campione. . siete potrei ha sospeso il com- sciate l auro ieri aai campio 
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terizzazione antifascista, 
democratica, anticolonia¬ 
lista; è assente qualsiasi 
menzione circa 1 rapporti i 
con i, paesi socialisti, se- : 
gno questo almeno di Im- > 
potenza ed ambiguità sul > 
tema da tutti considerato 11 
oggi cruciale. L’unico at¬ 
to concreto di politica este- * 
ra citato dalraccòrdo ri¬ 
guarda la forza atomica 
multilaterale. Nonostante 
le ipocrite .sfumature di 
cui è circondata la formu¬ 
la- 1 resta ■ la riconferma i 
deiradesione data dai go- „ 
verni - passati e l’accetta¬ 
zione di una trattativa che 
per la prima volta preve¬ 
de la partecipazione diret- ' 
ta alrarmamento atomico 
da parte dell’Italia e peg¬ 
gio ancora della Germania 
di. Bonn. La cosa appare 
particolarmente grave in 
un momento come l’attua- ’ 
le,‘ in cui tornano in di- . 
scussione il problema dei 
rapporti tra Europa e Sta- ; 
ti . Uniti, del dialogo Est- 
Ovest, del seguito che si 
• vuole o non si vuole dare 
all’accòrdo di Mosca. Su. 
ognuno di questi nodi so- ; 
nd aperti scontri, lotte, dif- 
. ferenziazioni . all’ interno ' 

■ stesso del blocco atlànti¬ 
co.' Meno che mai, quindi, 
sono accettabili le inter.- 

, prefazioni < automaticlie » 
della distensione nel mo¬ 
mento in cui c’è una svol¬ 
ta da compiere in ragione 
non sólo' della 'pace, ma 
in ragione dell’autonomia, 
dell’iniziativa, delle re¬ 
sponsabilità che compe¬ 
tono < ad un grande e ma¬ 
turo pàuse come l’Italia. 

^ Indicazioni 
negative 
per le Regioni 

■ * | - 4 - ■ * t‘ 

- Per quello che si rife¬ 
risce , alla politica inter¬ 
na, Ingrao ha sottolineato. 
che il documento dà due 
indicazioni^ -contrastanti: 
da una parte esso mette 
infatti l’accento sull’am- ‘ 
p.liàmento e rafTorzàmente ; 
dei poteri dell’Esecutivo; 
dall’altra si torna a prò- ‘ 
mettere — come già av- : 
venne in altri momenti e 
ih altri progtammi —- la 
attuazione delle Regioni. 
Sulla .prima.:questione,. il 
relatore. ha denunciato il 
pericolo di una estensio¬ 
ne, prevista - nell’accordo, 
del metodo della delega 
legislativa al ^ governo e 
di una revisione dei po¬ 
teri dell’esecutivo e delle ; 
commissioni parlamentari, 
in' direzione di • un allar¬ 
gamento dei poteri del- ; 
l’esecutivo a . scapito .de- ’i 
gli istituti rappresentativi. 
Sulla questione delle re¬ 
gioni. il compagno Ingrao 
ha messo in rilievo il fatto 
che, mentre il ■. governo 
Fanfani si impegnava ad 
approvare le leggi di at¬ 
tuazione regionale entro 
la prima. metà, del 1963, 
oggi manca qualsiasi in¬ 
dicazione circa i tempi di 
approvazióne delle stesse 
leggi, . mentre viene mes- r 
so in discussione ' persino 
il mòdo di • elezione dei 
consigli regionali, siluran¬ 
do il progetto di legge 
Reale che nel programma 
Fanfani veniva considera¬ 
to acquisito. Viene colpi¬ 
ta cosi l’unica via che può 
portare a rompere gli in¬ 
dugi e viene indicata in ve-, 
cè una procedura estrema- 
mente macchinosa,- aperta 
a tutti i rinvìi ed ostru¬ 
zionismi. Nel contempo cl 
si preoccupa però di riaf- 

■ fermare, sia pure con una 
formula ipocrita, la neces- [ 
sita della omogeneità del¬ 
le Giunte regionali rispet¬ 
to al programma del cen¬ 
tro sinistra. Anche in te¬ 
ma di regioni insomma, la 

. preoccupazione è quella di 
escogitare lo strumento 
che permetta di svuotarle 
doHte elementi di autono¬ 
mia, politica ed anziani- 
adoperarle addirittura-, co-, 
me, nfgko; di raffaczamen-’- 
, to iWHnrtK ùtivò. 

V Ma if punto i in ■''« cui 5 
1* orientamento conserva- 
tore'eroerge in modo sec¬ 
co é la parte .economica 
del - programma, o * più 
esattamente quella parte 
econòmica dove si indica 
una politica da lare oggi: 
la cosidetta parte congiun¬ 
turale. Questa parte è ca¬ 
ratterizzata da due diret¬ 
trici ^d’azione. La prima 
rig imm e la politica della 
spesa e degli investimenti: 

10 Stelo annuncia un blop-, 
co dalla sua spesa cor- 
rentì^etf 1 una « riqualifl- 
caziboe » degli invèstìmen-' 
ti. Anàdoga decisióne vie¬ 
ne riiiaÉK agli’ Enti loca¬ 
li. Si .prevede inoltre, con 
un oilsÉtàmentó dì. assai’ 
dubwii C^tìturionaiìtà, là 
creazione ih Parlamento 
di giunte di bilancìo-càte- - 
naccio che valgano ad ifn- 
pedirtt persino la discus¬ 
sione di progetti di legge 
che noia corrispondano, a 
questi - criteri di blocco 
della spesa pubblica. Po¬ 
liticai di austerità, dunque? 

11 fatto è che non si parte 
da un generale riesame, 
della politica della spesa 


f iubblica * e ; privata, * alla s 
uce di determinate scel¬ 
te e bisogni sociali, per 
derivarne poi certi indi¬ 
rizzi per tutto l’organismo 
economico e quindi anche 
per il bilancio .statale. No,' 
è lo Stato che unilaterai-, 
mente blocca la sua-spesa 
e riesamina i suoi investi- 
menti (non si dice in qua¬ 
le direzione) allo scopo di , 
lasciare spazio al finanzia- * 
mento, agli investimenti ’ 
o meglio alle scelte di in¬ 
vestimento dei privati. E 
quali siano i privati a cui 
si pensa è detto'franca¬ 
mente, là dove si afferma- 
che occorre < riconoscere 
carattere di • priorità alle 
esigenze finanziarie e pro¬ 
duttive degli impianti ef- : 
fidenti in attività, tndi- 
pendentetnente dalle loro . 
dimensioni ». E qui ognu¬ 
no può mettere i nomi! 
Si aggiunge ancora che oc¬ 
córre '* stimolare gli in¬ 
vestimenti ■ a redditività 
immediata >, il. che vuol 
,dire. adottare un criterio’ 

‘ di , selezione degli inve¬ 
stimenti. che è meramente 
quantitativo . e . che pre¬ 
scinde dalla qualità, dal 
tipo, di sviluppo che si 
vuole promuovere. Da tut¬ 
to-ciò risulta un indiriz¬ 
zò che non- solo blocca, 
ma colloca in posizionò 
subalterna l’iniziativa sta¬ 
tale, che rinuncia ad. ado¬ 
perarla come leva per in¬ 
cidere nell’accumulazione, 
per modificare gli orien¬ 
tamenti produttivi ’ e ** la 
struttura dell’industria, per 
pesare sugli orientamenti 
de] consumi, e mette inve- 
• ce ài primo posto • il - ri¬ 
lancio del meccanismo 
economico cosi com’è, dà 
la priorità al finanziamen¬ 
to ed ammodernamento 
degli « impianti più effl- : 
denti, indipendentemente 
dalle loro dimensioni > e 
quindi alle scelte ccl alle 
decisioni dei più forti, del¬ 
le > grandi ■ concentrazioni 
monopolistiche. ..■/ 

’ Connesso a questo indi¬ 
rizzo è l’orientamento che 
viene preso circa la dina¬ 
mica salariale — ha pro¬ 
seguito Ingrao —- Vi so¬ 
no a questo proposito nel 
documento tre affermazio¬ 
ni: una, ’ non ‘ chiara, che 
afferma la necessità _ di 
contenere « i redditi da la¬ 
voro superiori a certi li¬ 
miti »; un’altra affermazio¬ 
ne sembra alludere a for¬ 
me di risparmio eoiitrattiià- 
le, ‘ che niente altro sono 
che mezzi più raffinati di ■ 
contenimento salariale; la ■ 
terza affermazione, la più 
importante, assume la ne¬ 
cessità di una politica c che 
garantisca v un costante 
. equilibrio fra aumento del¬ 
la produttività e aumento 
-della retribuzione del la* 

. voro ». Intanto, è da chie- 
'dersi a quale produttività 
ci si riferisce — a quella 
aziendale • o a quella me¬ 
dia nazionale? — a quale 
arco di tempo debba rap¬ 
portarsi tale equilibrio e 
infine quali siano gli stru¬ 
menti con cui l’equilibrio 
stesso andrebbe garantito. 
Certo sì può pensare ad 
un’azione dello Stato che 
agisca sulle posizioni di 
monopolio che oggi inci¬ 
dono sulla produttività, ma 
il documento è tutto teso 
a ridare fiato al meccani¬ 
smo di sviluppo quale ha 
agito in questi anni. E al¬ 
lora, per forza -di cose, 
quell’affermazione deve es-' 
sere intesa come un grave 
proposito dì condizionare 
e di contenere la lotta sa¬ 
lariale. E’ un fatto che tut¬ 
ta la polemica della Con- 
finduslria contro le riven¬ 
dicazioni operaie di questi 
ultimi aiyù è stata con¬ 
dotta con l’appello al rap¬ 
porto - produttività - salari 
che oggi troviamo ripreso 
nel documento quadripar¬ 
tito. E’ un fatto, del resto, 
che in questo stesso docu¬ 
mento non si dice una pa¬ 
rola sul. divario pauroso 
che è esistito in tutto il 
- decennio del « miracolo'», 
-fra aumento delia produt¬ 
tività éauynento dei salari, 
non si dice nulla sulla ina¬ 
deguatezza ' delle retribu¬ 
zioni che collocano ancora 
oggi il nostro paese ai li¬ 
velli più bassi all’interno 
del MEC, non si dice una 
parola sui ritmi e orari di 
lavoro, sulla curva degli 
infortuni, sulla tragedia 
dell’emigrazione. s 

- . - ' - /; ilS’V * 

‘ lo politica - ; 
. salariale 

, - * » * 4 . t ’ •? 
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, Ed è grave che il pro¬ 
gramma di un governo in 
.cui entrano i socialisti, cir¬ 
ca lutto il problema della 
condizione operaia, ’ ■ con¬ 
tenga solo, sei righe : per 
promettere che verrà ela¬ 
borato uno Statuto dei di- 
dritti dei lavoratori non me¬ 
glio precisato. E’ un fatto, 
inoltre, che già i giornali 
padronali o governativi 
hanno cominciato a bran¬ 
dire l’accordo per chiedere 
il blocco della lotta sala¬ 
riale. o. almeno, il.condizio¬ 
naménto della .autonomia 


sindacale. ' Con ciò — r ha 
precisato Ingrao — non vo- 
. gliamo fare nessuna iden¬ 
tificazione meccanica - tra 
accordo governativo e vo- 
' lontà /£el ' padronato. - Ma j 
l’allàrme circa ria politica 
salariale discende, dal mo-, 
do stésso con cui è Impo¬ 
stata la politica congiun¬ 
turale, al centro della qua¬ 
le viene posta rton l’azione 
pubblica ‘ per superare le 
strozzature monopolistiche, 
,ma il rilancio deil’accumu- 
< lazione 'privata e • perciò 
.prima di tutto i bisogni e 
le scelte'dei grandi grup¬ 
pi capitalistici. Poiché .qui, 
è il punto decisivo: l’atteg- 
giamento che viene . preso 
circa il peso determinante 
che le grandi concentrazio¬ 
ni . monopolistiche hanno 
•nelle grandi scelte nazio¬ 
nali. ) 

Questo indirizzo sbaglia- 
to pesa poi . in tutti gli, 
aspetti particolari della po-j 
litica economica, pesa ad ’ 
esempio anche §u una delle , 
poche cose buone contenu¬ 
te nel programma: la legge 
urbanistica. 1 Essa 'esprime 
un orientamento che può 
permettere almeno di da¬ 
re un colpo ad una del¬ 
le forme più scandalose 
di rendita " parassitarla. 
Occorre domandarsi. però 
quali saranno i costi di 
applicazione, di - questa 
legge, le dimensioni enor¬ 
mi ■ dei problemi ' che 
dovrà risolvere, quale la 
effettiva sua capacità or- 
. dinatrice e rinnovatrice se 
oggi intanto si dà nuovo 
impulso al meccanismo, di 
espansione ! monopolistica 
che ha portato alla trage¬ 
dia dell’esodo e non si af¬ 
frontano alla radice i pro¬ 
blemi , del ; Mezzogiorno e 
delle campagne?' * 

. Per il '■ Mezzogiorno, noi 
ci troviamo di fronte ■ ad 
una piatta, acritica ripe¬ 
tizione ; di. indirizzi che, 
per confessione dei loro 
stessi . autori, hanno già 
fallito il bersaglio. Quanto 
alle linee di politica agra¬ 
ria, PAwanti/. ha già rico¬ 
nosciuto che per la Feder- 
consorzi si è concluso mol¬ 
to al di sotto delle neces-, 
sità, e che dall’accordo de¬ 
riverà, assieme ad un so¬ 
stegno dell’impresa conta- 
J dina, «un rafforzamento 
del capitalismo , agrario ». 
Ma la mancanza : di una 
t scelta politica tra . azienda * 
contadina e azienda capi- 
; taiistica, la « indifferen- 
) za » significa in realtà ri¬ 
nunciare a schierarsi dalla 
1 parte del più debole e 
quindi scegliere per la' vit¬ 
toria del forte. .* 


Orientamento 
economico ■. 

- v y » “ 

con senatore 


* E’ vero, ha ’ proseguito 
Ingrao, : . l’accordo contiene 
l’impegno della program¬ 
mazione. E noi siamo lun¬ 
gi : dal sottovalutare tale 
impegno, - convinti ~ come 
siamo che è questo il ter¬ 
reno su cui ilóvrà svilup¬ 
parsi lo -scontro circa il 
tipo di sviluppo delia so¬ 
cietà italiana. Ma, alle 
masse lavoratrici . italiane 
interessa una programma¬ 
zione, intesa a raggiungere 
determinati fini, a rispon¬ 
dere a determinati bisogni 
sociali, a* far avanzare • un 
determinato tipo di svilup¬ 
po sociale. Circa - questi 
^ fini, circa - gli strumenti 
stessi della programmazio¬ 
ne nell’accordo governati¬ 
vo c’è ben poco; le scelte 
fondamentali insomma si 
rimandano al futuro, ma 
ci sono le scelte di oggi 
che contano e che pesano 
non solo perchè rivelano 
un orientamento ma per¬ 
chè tendono a confermare 
e consolidare il meccani¬ 
smo di ■ sviluppo cosi ‘ co¬ 
me esso ha funzionato ' in 
. questi . anni. Messa . alla 
: prova suii’oggi, dalle ‘dif- 
ficoltà della congiuntura, 
cade la volontà rinnovatri¬ 
ce dì cui tanto si era par- 
. lato, e sì agisce invece nel¬ 
la - direzione tradizionale." 
preoccupandosi solo di am¬ 
modernare strumenti e 
tecniche. <. 

* Dopo avere invitato il 
Comitato centrale a discu¬ 
tere ed approfondire l’esa¬ 
me dei problemi dellò svi¬ 
luppo della società ' italia¬ 
na. il compagno Ingrao si 
1 è chiesto come qiifel grup¬ 
po dirigente democristiano, 
che aveva lanciato al PCI 
un’ambiziosa sfidi'sul ter¬ 
reno del rinnovamento so¬ 
ciale e della edificazione di 
una società non solo « opu¬ 
lenta », . ma più libera e 
umana, abbia poi ripiega¬ 
to, oggi, su una politici 
che. comporta il rilancio di 
un tipo di espansione mo¬ 
nopolìstica. 

- La domanda deve essere 
posta, perchè riguarda* il 
partito principale della 
nuova > costellazione politi¬ 
ca, quello che ha dato la 
sua impronta all’accordo e 
riguarda un punto fonda- 
mentale della nostra stra- 
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I tegia: il'dialogo col movi- ' 
mento cattolico. 

: Ora,, la lotta delle mas¬ 
se e del movimento demo¬ 
cratico ha rotto in questi 
anni'il vecchio equilibrio 
conservatore fondato ; sui 
blocco dei salari, sulla esi¬ 
stenza di ùn esercito di di¬ 
soccupati, su una massa di 
contadini sfruttati o sottoc¬ 
cupati, sulle divisioni e le 
discriminazioni - del ^mac¬ 
cartismo e ideila guerra 
fredda. La rottura di que-, 
sto equilibrio è avvenuta’ 
mentre —si accrescevano 
enormemente i costi di de¬ 
terminati bisogni sociali, e 
mentre il capitalismo ita¬ 
liano veniva spinto, dallo 
scontro economico interna¬ 
zionale, ad ampliare affan¬ 
nosamente le dimensioni 
dei ‘‘ suoi-» investimenti e ; 
mercati, premendo sempre 
più sulla ricchezza e sulla 
spesa pubblica. * In questa 
situazione, premuti da que¬ 
ste ■ lotte e mutamenti, la 
DC e * il movimento. * cat- ^ 
tolico sono andati alla : ri¬ 
cerca di una nuova formu¬ 
la parlamentare e di una 
politica che operasse dei 
correttivi alla « spontanei¬ 
tà » del meccanismo eco¬ 
nomico sociale. ■ 

'Di qui sono scaturiti la 
partecipazione della CISL 
e delle ACLI ad una serie 
di scontri dì classe, il Con¬ 
gresso di Napoli, la « cauta 
sperimentazione » del cen¬ 
tro sinistra", i dibattiti e le 
ricerche sulla programma¬ 
zione. A questi esperimen¬ 
ti e tentativi che il movi¬ 
mento ' cattolico affronta¬ 
va nel periodo di un pon¬ 
tificato che è tra . i più 
avanzati della storia della 
Chiesa, il gruppo dirigente 
d.c. giungeva premuto da 
spinte e lotte sociali ma 
anche fiducioso nella forza 
del sistema che aveva da¬ 
to il « miracolo ». e fidu¬ 
cioso che la • ricercata * al¬ 
leanza con il PSI sarebbe 
valsa ad arginare la spinta 
popolare e ad isolare i co¬ 
munisti. I fatti péro hanno 
dimostrato ; che l’orienta¬ 
mento delle s masse è più 
avanzato di quaiitò i diri¬ 
genti de pensassero (vedi 
il voto del 28 aprile), che 
il " condizionamento della 
lotta popolare è operazio¬ 
ne più complessa di quan¬ 
to essi sperassero, e, infl* 

. ne, • che ■ è difficile proce¬ 
dere a misure anche par¬ 
ziali di rinnovamento sen- 
: za fronteggiare e respin¬ 
gere. in tutta una serie di 
campi, la ; controffensiva 
della destra. Sono questi i 
nodi, i problemi che emer¬ 
sero nell’autunno del 1962 
e che portarono all’attacco 
doroteo ed al„ ripiegamen¬ 
to di Moro. . . a. • > - - ■ 

Il programma della Ca- 
milluccia rendeva * eviden¬ 
te questo spostamento . a 
destra, processo che l’an¬ 
damento sfavorevole della 
: congiuntura ha accelerato. 

; Di fronte agli * scricchiolìi 
che si avvertivano nel si¬ 
stema. ’• di ! fronte alla ne¬ 
cessità di scelte nette con 
minori margini per la ma¬ 
novra paternalistica, i di¬ 
rigenti de si sono attestati 
sulle posizioni di conserva¬ 
zione ; ammodernata. r che 
venivano indicate - dal go¬ 
vernatore Carli. Nel mo- 
■ mento in cui diveniva dif- 
ficile assicurare, contempo¬ 
raneamente, la espansione 
dei grandi gruppi e rispon- 
* dere ai nuovi bisogni so-. 
ciali delle masse, nel mo¬ 
mento i" in •: - cui appariva 
chiaro che non si trattava 
solo di - applicare qualche 
correttivo al . meccanismo 
del miracolo, ma di aprire 
una lotta sociale, di affer¬ 
mare l’autonomia del par¬ 
tito de dai grandi gruppi, 
di affermare una democra¬ 
zia che non fosse solo li- 
berta di voto - ogni tanti 
j anni ma . reale potere di 
i decisione delle masse, al¬ 
lora l’on.-Moro e i suoi 
collaboratori hanno messo 
da parte le ambizioni della 
«sfida» ed hanno puntato 
prima di tutto ed essen¬ 
zialmente al rilancio del 
meccanismo tradizionale. 

-I limiti 
del piano 
f*^di Moro ' [ 

= Dopo aVer messo in lu¬ 
ce le' debolezze e le lacu¬ 
ne che hanno impedito di 
battere questo orientamen¬ 
to conservatore , e di av¬ 
viare su 4 nuove basi — 
davvero più ' avanzate e 
garantite — / il dialogo 
della sinistra con il movi¬ 
mento cattolico e la stessa 
trattativa ' di governo - tra 
DC e PSI, il compagno In- 
grao ha affrontato il pro¬ 
blema delle prospettive e 
dei limiti della operazione 
dì centro sinistra. ! 

Il modo e le basì, egli 
ha detto, su cui viene fatta 
la operazione di cattura 
del PSI, dimostrano anche 
i suoi limiti, la sua pover¬ 
tà politica, la sua inade¬ 
guatezza rispetto alle qùe- 
i stìoni di fondo e,di pro- 


| spettiva che il gruppo di¬ 
rigente de ha davanti a sè. 

- Questo gruppo dirigente si 
/trova, infatti, ad affronta- 
. re spostamenti e modifica¬ 
zioni di orientamento este¬ 
si che si sono venuti ma¬ 
nifestando in questi - anni 
nella base popolare della 
DC e più largamente nel 
movimento cattolico. 

■ Queste modificazioni so¬ 
no • state ^ individuate dal 
compagno Ingrao essenzial¬ 
mente in un allargamento 
della ; partecipazione -* di 
t masse operaie e. lavoratri¬ 
ci cattoliche alle battaglie 
sociali unitarie, con una 
crescita della coscienza di 
classe - e della ■ volontà di 
elevazione materiale ■ e di 
autonomia; in un iniziale 
distacco, di masse dì colti¬ 
vatori diretti, anche se ap¬ 
pare r ancora difficile il 
passaggio dal terreno del-, 
sia protesta a quello di una i 
azione . antimonopolistica 
: organizzata; in un arretra¬ 
mento, infine, dell’antico¬ 
munismo sanfedista nelle 
masse cattoliche ed anche 
nei quadri: in - una aspira¬ 
zione al dialogo che espri¬ 
me anche una . inquietu¬ 
dine ideale. ■ 

E’ assai arduo — e nien¬ 
te affatto scontato —, ha 
proseguito Ingrao, che una 
politica come quella trac¬ 
ciata nell’accordo di gover¬ 
no basti a colmare, queste 
crepe aperte nella base po¬ 
polare della DC e del mo¬ 
vimento 'cattolico, e a in¬ 
tegrare ' stabilmente forze 
lavoratrici raccolte attorno 
al PSI. Una politica di ri¬ 
lancio .! capitalistico che 
punti suU’ammodernamen-, 
to. sulle.intese fra i grandi 
gruppi, sull’efficienza del¬ 
l’Esecutivo e il prevalere 
di oligarchie politiche e di 
apparati - tecnocratici, •: po¬ 
trà ricreare • margini per 
concessioni paternalistiche 
ma urta con la spinta alla 
autonomia di classe e con 
una coscienza democratica 
radicata; aggrava la frat¬ 
tura con determinate esi¬ 
genze di cui t anche l’ideo- t 
logia cattolica è portatrice,' 
apre degli interrogativi an¬ 
che per ciò che riguarda 
gli orientamenti e la di¬ 
slocazione del ceto medio. 

I limiti di una tale poli¬ 
tica sono • evidenti anche 
suL terreno delle fòrze po¬ 
litiche attuali: nella DC la 
operazione si è realizzata 
sì, come voleva Moro, con 
la unità della sua destra 
ma è - costata invece una 
. evidente frizione con la si¬ 
nistra, mentre _ quello che 
doveva essere l’« incontro 
storico» tra -cattolici e so- - 
cialisti rischia di risolver¬ 
si in un tentativo di sara-, 
gattizzazione del PSI e in 
una sua profonda lacera¬ 
zione. • - - , vv! 

: Responsabilità * 
degli, ,,j 
: autonomisti . 

i. - • insjv.-.sp su*. •.;** - U'* 

' ‘ Anche ‘ la sinistra de - e 
l’ala democratica del movi- : 
mento cattolico hanno tut- ■ 
tavia - delle responsabilità 
iin quanto è accaduto: esse 
i hanno condotto là batta¬ 
glia per il centro sinistra 
sul terreno di una opera¬ 
zione di vertice, rifuggen¬ 
do con terrore da ogni in¬ 
tervento - delle masse; si 
sono mosse convìnte che la 
collaborazione col PSI sa¬ 
rebbe bastata di per sè a 
rompere il potere della de¬ 
stra, sulla politica de e sul - 
partito de, senza chiedersi ‘ 
però quale PSI sarebbe 
entrato al governo, su 
. quale base e con quale DC. 
j Oggi esse pagano la loro 
sordità al problema - del¬ 
la unità delle masse, tro¬ 
vandosi ' scavalcate - dalla 
destra socialista che rag¬ 
giunge direttamente Moro 
e ' i dorotei, >■' trovandosi. 
ai ' margini - del governo, 
e preoccupate esse stesse 
— come ha recentemente 
dichiarato Fon. Donai Cat- 

tin-del ,• pericolo di 

una scissione - nel PSI, 
scissione che sposterebbe 
; a destra - tutto Io schie¬ 
ramento. del centro si¬ 
nistra e taglierebbe le gam¬ 
be alla stessa sinistra de¬ 
mocristiana. • *- 

. Ma non basta certo la- ; 
mentare il pericolo — ha 
proseguito Ingrao —. Oc¬ 
corre vedere invece come 
la rottura può essere evi¬ 
tata, il che • vuol dire co¬ 
me può essere mantenuto' 
il carattere di • classe del 

• PSI. - Noi * abbiamo detto 
con chiarezza che conside¬ 
riamo una scissione del PSI 
un grande danno, per le ri¬ 
percussioni che una lacera¬ 
zione del Partito socialista 
avrebbe su tutta ' la lotta 
unitaria dai lavoratori. Ma 
ci sembra altrettanto chia¬ 
ro che la possibilità di evi¬ 
tare la Scissione del Parti¬ 
to sta oggi prima di tutto 
nelle mani della corrente 
maggioritaria del PSI. I di- 

• rigenti autonomisti del PSI 
possono salvare l’unità del 
partito, anche senza man¬ 
dare in frantumi il pessi- 


mo accordo di governo sti- ' 
pillato e però garantendo 
ed assicurando l’autonomia 
del Partito. Le responsabi¬ 
lità che pesano sui dirigen¬ 
ti autonomisti, di fronte a 
tutto il movimento operaio 
e democratico, sono quindi. 
grandi e gravi. Noi ci au¬ 
guriamo che la maggioran¬ 
za autonomista del PSI sap¬ 
pia creare le condizioni che 
affermino la distinzione e 
l’autonomia del Partito so¬ 
cialista rispetto all’azione 
della coalizione governati¬ 
va, evitando in questo mo¬ 
do la lacerazione con il 40 
per cento del partito. Noi 
ci auguriamo che tale - la¬ 
cerazione sia evitata, per¬ 
chè crediamo che gli svi¬ 
luppi della storia del no¬ 
stro paese abbiano deter¬ 
minato posto e spazio per 
un ruolo autonomo ed ori¬ 
ginale del Partito sociali¬ 
sta, e perché siamo lungi 
dal considerare come ac¬ 
quisito il nuovo equilibrio 
conservatore a cui mira 
l’on. Moro. ^ • ;’• •••’-/ • * 

- Il compagno Ingrao ha ■ 
sottolineato a questo pun- ' 

. to le - contraddizioni che j 
esistono tra la politica del • 
nuovo governo e i bisogni ■ 
delle masse. le attese anche 
di milioni : di italiani ■ che 
avevano visto la politica 
di centro-sinistra non come 
un’operazione trasformisti¬ 
ca e soprattutto con riven¬ 
dicazioni che sono già di- 
venute programmi di grup¬ 
pi politici e di organizza- ; 
zioni di. massa e in parte : 
già materia di lotta. E In- 
grao ha - fatto numerosi 
esempi che dimostrano che 
il contrasto fra questa so¬ 
luzione e lo stato d’animo 
del Paese si manifesta già 
al livello di forze sinda¬ 
cali (ad esempio certe po¬ 
sizioni della CISL) •; e di 
forze politiche che pure 
hanno dato il loro appoggio 
all’esperimento governa¬ 
tivo. . : , 


Spostamento 
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a destra 


) Problemi sono aperti an¬ 
che all’interno della De¬ 
mocrazia cristiana. Si può 
dire che l’àccordo.di gover- ; 
no invece di acutizzare il 
contrasto fra la destra de 
e Moro, ha aperto un con- i 
trasto fra Moro e la sini¬ 
stra democristiana, la qua¬ 
le pur partecipando al go¬ 
verno si colloca in posizio¬ 
ne di riserva e di diffiden¬ 
za rispetto ad esso. Che fa¬ 
rà la sinistra democristia¬ 
na? Come organizzerà * la 
sua lotta? Al momento in 
,cui cade il mito delia par- 
.. tecipazione del PSI al go¬ 
verno come toccasana « si 
; torna alla realtà‘ delle 'scèl-, 
‘ te politiche concrete, : sì 
apre un problema nuovo 
per la sinistra democristia¬ 
na. La questione del rap- 
! pòrto con noi diviene più 
acuta se la sinistra demo- 
cristiana vuol trovare un 
. suo spazio e una sua carat¬ 
terizzazione sui temi della 
pace, della democrazia, che 
. più che mai si presentano 
. in Italia come problemi di 
: . lotta antimonopolistica, e 
: di contatto r con la forza 
/decisiva per la lotta anti- 
i monopolistica, quali sia¬ 
mo noi. 

Nuova è la situazione an¬ 
che per ciò che riguarda 
il PSI. Avremo al governo, 
insieme con Colombo e An-. 
dreotti, * ministri di un. 
partito che si dice neutra-? 
lista e 'classista e collabora • 
con noi in - una serie di 
? istanze unitarie. E* una si¬ 
tuazione che presenta di- 
' versità anche rispetto alle 
l fallimentari esperienze so¬ 
cialdemocratiche compiute 
in altri - paesi dell’Europa 
occidentale. * *. . : 

* Non . diciamo questo — 
ha proseguito il compagno 
Ingrao — per indulgere a* 
facili ottimismi. Credo, an- - 
zi, che sia fortemente pre^ 
sente, non solo a noi, ma 
: ad una parte vastissima del 
PSI il pericolo serio di?un 
assorbiménto o di un’inte¬ 
grazione di quel partito nel 
sistema attuale. L'adesione 
che la maggioranza auto¬ 
nomista infatti ha dato al 
programma di governo spo¬ 
sta profondamente a destra 
la collocazione ideologica e 
politica del PSI. L’adesione 
alla. trattativa sulla forza 
atomica multilaterale che 
si collega àd un mutamen- 
; to di posizione circa il 
! blocco atlantico di cui non 
si vedono più le basi di 
classe; l’accettazione di una 
politica economica che ro¬ 
vescia una tradizionale po¬ 
sizione socialista, di criti¬ 
ca e di lotta allo strapote¬ 
re dei grandi monopoli: la 
impostazione delle alleanze 
politiche fuori da una ana¬ 
lisi e valutazione di classe 
sono tre atti che sottoli¬ 
neano questo spostamento 
a destra. > - - ? --- 

* Questo sbandamento ■ di 
tutta un’ala del Partito so¬ 
cialista e cominciata quan¬ 
do è andata svanendo la 
visióne mitologica di un 
crollo catastrofico del ca¬ 
pitalismo e rivela una sfi¬ 


ducia proprio nella possi¬ 
bilità o per lo meno nella 
attualità di una trasforma¬ 
zione f rivoluzionaria, che 
avvenga per via democra¬ 
tica e relativamente pacifi¬ 
ca. Sono atti che in parte 
riflettono uno spostamen¬ 
to su posizioni socialdemo¬ 
cratiche, in parte rappre- 
. sentano un cedimento op¬ 
portunista : a imposizioni 
democristiane. 

A seguito di ciò — si 
chiede Ingrao — noi dob- 
i biamo dare per compiuto 
il processo di socialdemo- 
cratizzazione del Partito so- ' 
cialista? ' Noi - rispondiamo • 
di no; e riteniamo inoltre 
che anche una parte larga 
della maggioranza autono¬ 
mista non sia omogenea al¬ 
la politica di ammoderna- 
mento capitalistico traccia¬ 
ta nel documento quadri- 
partito. . 

la lotta 

' , ■ i. - . , ». 

• per una nuova 
% maggioranza 

. - ■ t- •• • .. ■ ■ '■ i] . 

'. All’interno del PSI ope¬ 
ra una corrente di sinistra 
che combatte una lotta di ? 
grande importanza esche 
ha raccolto all’ultimo con- ; 
- gresso il 40 per cento dei 
voti. Forze tuttora legate^ 
ad una visione di classe e’ 
all’ideale socialista sono 
largamente presenti, con 
tutte le loro incertezze e 
contraddizioni, anche nella 
/corrente autonomista. Noi 
; riteniamo che non sia da 
;; considerare chiusa la possì- 
.bilità che si crei fra questi' 
gruppi un punto giusto di 
collegamento e di incontro, 
che arresti il processo ne¬ 
gativo z e riapra - un’altra { 
prospettiva. Vi è una lotta 
in corso, che non è chiusa : 
dalla. formazione del > go- 
? verno di *. centrosinistra e 
che anzi, negli scontri che' 
attorno a questo governo si ì 
apriranno e nelle prevedi¬ 
bili crisi politiche cui darà 
origine, può giungere : a 
momenti e sviluppi nupvi. 
Certo noi sentiamo che il 
problema del PSI — con 
le polivalenze che ne han¬ 
no fatto un elemento par¬ 
ticolare della situazione 
italiana ma anche il punto 
più esposto alla pressione 
dell’avversario — sta giun¬ 
gendo ad una grave stret¬ 
ta. In questa stretta noi 
vogliamo muoverci in mo¬ 
do che si mantengano il 
massimo di possibilità uni- 
tarie'nella lotta democrati¬ 
ca e socialista, per il pre¬ 
sente e per l’avvenire. .-, ; 

Ciò che « bisogna tener 
presente è che gli sviluppi ; 
della situazione e la scon- : 
fitta del piano morodoroteo 
. di svirilizzazione e subor- 
^ dinazione del Partito socia¬ 
lista sono legati in modo 
stretto al vigore, all’am¬ 
piezza della battaglia po¬ 
litica generale che sui temi 
di fondo si aprirà nel pae¬ 
se. E molto dipende dal. 
modo con cui l’avanguar¬ 
dia operaia saprà muover¬ 
si, dalla capacità di vedere 
quali sono i terreni decisi¬ 
vi- di .lotta e le risposte 
giuste. - - 

Sono aperte o stanno per 
aprirsi una serie di lotte 
e di vertenze ‘ autonoma- 
: mente . decise dai sinda¬ 
cati, e che quindi nessuno 
può sospettare di strumen- 
talìsmo. Su tutte queste 
questioni — dalla vertenza 
dei tessili a quella dei chi¬ 
mici, alla trattativa che si 
aprirà con ' il primo gen- 
, naio sui premi di produzio¬ 
ne nelle aziende metalmec¬ 
caniche — si determinerà 
un primo scontro con il pa¬ 
dronato che già mostra di 
prendere un atteggiamen¬ 
to brutalmente negativo e 
sembra volere la prova di 
forza. Lo sviluppo e le sor¬ 
ti di queste lotte rivendi¬ 
cative, autonomamente de¬ 
cise dai sindacati, avran¬ 
no un-valore ed una por¬ 
tata di incidenza generar 
:Ie perchè è nel .loro corso, 
prima di tutto, che sì do-' 
vrà respingere il tentativo 
di un contenimento dei sa¬ 
lari e difendere la autono¬ 
mia dei sindacati. Come af¬ 
fronterà a il ~ governo la 
vertènza sul conglobamen¬ 
to? Come si muoverà nel¬ 
lo scontro tra lavoratori e 
padronato? ' Quale ■ inter¬ 
pretazione verrà data del¬ 
ia politica - congiunturale 
prevista nel documento? 
Noi non dobbiamo dare 
nulla per scontato, dobbia¬ 
mo utilizzare tutte le con¬ 
traddizioni che si manife¬ 
steranno, dobbiamo - agire 
per superare nel concreto 
della lotta le barriere e gli 
-indirizzi sbagliati contenu¬ 
ti nell’accordo quadripar¬ 
tito. Il blocco e il posto su¬ 
balterno fatto all’iniziativa 
statale aprono .. problemi 
acuti per ciò che riguarda 
i grandi bisogni collettivi, 

! tanto più in quanto resta¬ 
no non risolti i grandi squi¬ 
libri Organici della nostra 
società nazionale. Si pre¬ 
senta in tutta la' sua acu¬ 
tezza la questione contadi¬ 
na — chiave di tutta la 
battaglia meridionalista — 
e l’esigenza di una sua sal¬ 


datura con la grande que¬ 
stione del carovita e dei 
consumi collettivi. E d’al- 
; tra parte bloccare la spìn- 
3 ta rivendicatlva, - compri- 1 
/mere i nuovi bisogni socia-? 
li, rinviare la soluzione de¬ 
gli squilibri di fondo ri-. 
chiede però un attacco ed 
una insidia alla autonomia 
dei sindacati e delle orga¬ 
nizzazioni òdi 1 massa 1 che 
questi interessi esprimono. 
Contro questa insidia ■ noi 
dobbiamo combattere ener¬ 
gicamente. Noi respingia¬ 
mo qualsiasi strumentaliz¬ 
zazione della lotta sinda¬ 
cale e della azione delle 
. organizzazioni di -- massa, 
: Jche non possono in alcun 
modo essere, adoperate co- 
: me strumenti nè . prònè 
contro il governo. Noi di¬ 
fendiamo l’autonomia 1 dei 
sindacati e delle organiz¬ 
zazioni dì massa, l’autono¬ 
mia dei loro giudizi e dei- 
ile loro scelte, che vuol dire 
;ìl loro carattere democra¬ 
tico ed unitario, la garan¬ 
zia di forza e di sviluppo 
che essi rappresentano per 
lutto il \ popolo italiano.. 
Elementi decisivi per - di¬ 
fendere * l’autonomia ; e • la ? 
forza delle organizzazioni 
di massa sono lo sviluppo 
della democrazia nel sin- * 
dacato. la ' partecipazione 
delle masse alle discussio¬ 
ni ed alle decisioni, l’allar- 
gamento delle forme di 
^consultazione, la vita de- 
fmocratica degli organismi 
(direttivi, perchè lo sforzo 
i altrui sarà proprio quello 
;di 5 chiùdere ogni dibattito 
ai "* vertici cancellando il 
s punto di inserimento che è 
dato dalla partecipazione 
delle masse'alla discussio¬ 
ne e alla decisione. . Que- 5 
sta spinta alle soluzioni di> 
vertice — ha detto Ingrao 
— la. dovremo fronteggia- • 
re > anche su un altro ter- \ 
•reno: K quello • della sorte, 
delia funzione delle As¬ 
semblee politiche che non 
possono ■ essere ridotte a 
; strumenti di registrazione 
: delle , decisioni prese - da 
! oligarchie dì partito o da 
apparati dell’Esecutivo, e 
'sarà una battagliò diffìcile 
anche a seguito delle spin¬ 
te autoritarie che vengono 
espresse oggi da importan¬ 
ti gruppi dello schieramen¬ 
to politico e da altissime 
autorità dello Stato. ? ■ ; ; 

Noi dobbiamo condurre 
questa battaglia — ha det¬ 
to Ingrao —- in modo che 
, essa non si * presenti mai 
soltanto ' come ' una ' pura 
battaglia costituzionalista, 
ma sia legata e intrecciata 
a contenuti e temi di largo 
interesse popolare, dando 
vigore alle proposte e al¬ 
l’azione per lo sviluppo e 
il rinnovamento degli isti¬ 
tuti democratici. Perchè le 
j nostre carte sono qui: nel 
. promuovere in tutti i mo- 
\ menti della società italiana 
una coscienza e una ten¬ 
sione democratica, una au- 
1 tonomia di ricerca. e di, 
dotta che, sviluppandosi, ' 
mettano in discussione la * 
posizione dominante dei 
grandi gruppi capitalistici 
e determinino le coridizio- 
: ni e la necessità di uno 
'spostamento politico gene- 
j rale. Noi - combattiamo, 
dunque, questa grande bat¬ 
taglia — ha affermato il 
compagno Ingrao avvian¬ 
dosi n alla 1 conclusione — 
prima dj tutto per l’orien; 
tamento conservatore e di » 
rottura dell’unità operaia ; 
che caratterizza il governo, 
lottiamo per un mutamen- 
> to ? sostanziale degli indi- 
j rizzi politici. Ma, più an- 
• cora di ieri noi riteniamo 
che : questa lotta per una 
. nuova linea r politica deb¬ 
ba concretarsi in una se¬ 
rie di obiettivi intermedi 
promuovendo schieramen¬ 
ti* unitari su posizioni via 
via più avanzate. . . •, 

" Ci preme dunque trovare 
i terreni e i punti effettivi ’ 
di una convergenza • con 
tutte le forze che sono mor¬ 
tificate dall’accordo Moro- 
Nenni. A tutte queste forze, 
cattoliche e socialiste, ab¬ 
biamo un discorso positivo, 
da fare, che parte dalle ela¬ 
borazioni nuove e avanzate 
che, al X Congresso e nel. 
dibattito - del movimento 
comunista internazionale, 
abbiamo sviluppato sulle-I 
questioni •'della strategia | 
generale • del movimento, 
;del rapporto tra democra- I 
. zìa e socialismo, sulla con- 
; cezione stessa della dia¬ 
lettica interna ~ del ,• mo¬ 
vimento operaio e del 
: movimento * comunista ? in¬ 
ternazionale; discorso che 
dà una risposta a questioni ; 
e - interrogativi che nel. 
passato hanno reso più òtf*. 
cile un incontro con socia¬ 
listi e cattolici e che oggi 
dà la base per una azione - 
unitaria a largo respiro.’ 
In certo modo viene oggi 
ad accentuarsi quella che 
è la difficoltà ma anche la 
originalità della nostra po¬ 
litica: far maturare una 
nuova maggioranza stando 
all’opposizione e contem¬ 
poraneamente stabilendo 
un collegamento anche con 
forze che stanno nella mag¬ 
gioranza di governo, con 
forze che noi critichiamo e 
che al tempo stesso colla- 
borano e hanno contatti 


con noi su tutta una se¬ 
rie di terreni, nella società 
civile e anche a livello del- , 
lo'Stato e della sovrastrut¬ 
tura s politica. Certo, una 
azione di questo genere ri¬ 
chiede una grande chiarez- . 
za e rigore circa la linea di 
uno sviluppo democratico 
■ e socialista, una capacità 
di concentrare la battaglia 
sui nodi essenziali, un ar¬ 
ricchimento Hi tutti gli 
strumenti ; e momenti di 
lotta, una ricerca autocriti¬ 
ca che porti a superare le 
debolezze che esistono an¬ 
che nella nostra azione e 
che potenzi tutta l'iniziati- 
; va politica del partito. La 
manovra democristiana — 
ha concluso il;compagno 
Ingrao — è in Scorso; noi 
dobbiamo avere un partito 
{ unito, *• combattivo, ardito 
nella iniziativa per impedi¬ 
re che dalla manovra deri¬ 
vi un assestamento conser¬ 
vatore, per trasformarla in 
elemento di crisi della po¬ 
litica de, per gettare le 
basi di un nuovo discorso 
unitario. >\ a . . 

Appena ’ terminato ' il 
rapporto di Ingrao ha avu¬ 
to inizio la discussione. 
Primo a intervenire è stato 
Germano di Aosta. ' 


GERMANO 


Il compagno Germano fa 
un’ampia illustrazione del¬ 
la battaglia elettorale e po¬ 
litica che, in Valle d’Aosta, 
si è conclusa con la riaf- 
fermazione, al governo del¬ 
la giunta regionale, ; dello 
schieramento popolare ' e 
autonomista fondato sul¬ 
l’alleanza tra comunisti, 
socialisti 'e Union Valdo- 
taine. Possiamo ben dire 
— ha affermato Germano 
:— che in Valle d’Aosta si 
sono avute due vittorie: la 
prima è quella elettorale 
ottenuta dal nostro partito 
che, presentatosi per la 
prima volta col proprio 
simbolo, ha ottenuto più di ; 
15 mila voti, pari al 24,27 
per cento dei votanti, una 
'percentuale che eguaglia 
'quasi quella nazionale del 
28 aprile e che è stata otte¬ 
nuta in una valle dell’arco 
alpino in cui generalmente 
il nostro partito ottiene 
consensi assai inferiori. La 
seconda vittoria è'rappre¬ 
sentata dal modo in cui sì 
sono svolte e si sono con¬ 
cluse le trattative per la 
formazione del nuovo go¬ 
verno regionale. In propo¬ 
sito Foratore, dopo avere 
dettagliatamente esposto 
le vicende di queste trat¬ 
tative, ha sottolineato il 
tentativo demagogico con- 
; dotto dalla Democrazia 
' cristiana ' : per * - rompere 
ì l’unità delle forze autono- 
3 miste. La DC ha ventila- 
I to, come merce di scambio, 
una serie di promesse (at¬ 
tuazione della zona franca, 
revisione del riparto fisca¬ 
le, trasferimento dei beni 
demaniali alla ! regione, 

5 ecc.) Senonchè noi abbia- 
; mo potuto validamente so¬ 
stenere che la DC da 16 
! anni non tiene fede a que- 
' ste promesse e che bisogna 
che esse divengano realtà 
prima di esaminare la 
: possibilità di nuove mag¬ 
gioranze. L’Union Valdo- 
taine e i compagni socia¬ 
listi della Valle (resisten¬ 
do a forti pressioni - dal 
centro) ' hanno accettato 
; questa impostazione e con- 
: fermato Fattuale alleanza 
; tra i tre partiti. Il com- 
; pagno Germano ha conclu- 
1 so il suo ! intervento Jnsì- 
1 stendo sulla validità della 
; nostra politica di alleanze 
e sul fatto che essa è ri¬ 
sultata vittoriosa proprio 
perché la base dell’Union 
Valdotaine vi si è rivelata, 
nella sua stragrande mag¬ 
gioranza, favorevole. 

ERANCISCONl 

Conferma' la : giustezza 
1 del • giudizio * generale 
espresso dalla'relazione dèi 
compagno Ingrao sulla 
piattaforma programmati¬ 
ca e sul contenuto politico 
del nuovo governo. Fran- 
clsconi, - partendo da un 
giudizio di merito negativo 
? sul contenuto delle misure 
. congiunturali prospettate 
■dal nuovo governo di cen¬ 
tro-sinistra, ha messo in ri¬ 
lievo un altro elemento: la 
[spaccatura profonda che 
esiste tra le misure con¬ 
giunturali e le riforme 
strutturali ventilate per un 
secondo tempo. Vi è il ri¬ 
schio, infatti, che l’inter¬ 
vento congiunturale non 
abbia mai un termine per¬ 
chè con simili misure non 
si riuscirà a - eliminare le 
cause che hanno condotto 
agli attuali squilibri econo- 
: mici e all’attuale difficoltà 
/ nei vari settori produttivi. 

Il discorso vale in par- 
ticolar modo per ciò che 
concerne i problemi della 
• mezzadria e del suo « supe¬ 
ramento *. A questo pro¬ 
posito. non si tratta di da¬ 
re un giudìzio che ignori 
alcuni aspetti positivi che 
pure vi sono nel prognmi- 

(Segue m pag. il) • 
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m* governativo. Anzi, si 
/tratta di far capire alle 
masse che essi rappresen- 
1 tano * un primo >■ successo 
’ delle loro lotte e un valido 
aggancio >. per rilanciare 
tutto il movimento conta¬ 
dino. Pe 4 rò, guardando alla' 
sostanza dell'orientamento < 
del governo su questo te¬ 
ma, Francisconi ha sotto- 
lineato la contraddizione 
esistente tra vaghe enun- 
. dazioni di sviluppo della ' 
proprietà contadina e una 
impostazione di fondo che 
mira a trasformare il mez¬ 
zadro in salariato, sacrifi¬ 
cando l’azienda contadina 
all’azienda capitalistica. Il 
' nostro *>, orientamento - è 
esattamente l’opposto, poi¬ 
ché noi miriamo allo svi¬ 
luppo e alla suprema- 
' zia dell’azienda contadina. 

. Sulla necessità di rinvigo¬ 
rire le lotte dei mezzadri 
Francisconi ' ha indicato 
due punti essenziali: 1) lo- ■ 
calizzare meglio i temi ge¬ 
nerali-per adeguarli alla 
realtà delle situazioni con¬ 
crete; 2) adottare forme di 
lotta più < impegnate i che 
nel passato, sia ricorrendo 
agli strumenti tradizionali 
dello sciopero, sia realiz¬ 
zando iniziative più decise, 

- di forme di lotta di strada, 
sull’esempio del mondo 
contadino francese. ... .. .... 

GIGUA TEDESCO 

'• Oggi si àprè per il no¬ 
stro partito una nuova fa- 
■ se di lotta politica. E’ una 
fase destinata, se lavoria¬ 
mo bene, a fare maturare, 
a breve scadenza, la crea¬ 
zione di quel « blocco sto¬ 
rico > di cui abbiamo sot¬ 
tolineato il 1 valore nel X 
congresso. Ciò che deve 
maturare, attraverso razio¬ 
ne delle masse e l’incon¬ 
tro di forze politiche inte¬ 
ressate a un rinnovamento 
generale del Paese, è una 
nuova 1 maggioranza. La 
compagna Tedesco • si ri¬ 
chiama qui al . punto della 
relazione di Ingrào in cui 
si affrontavano le prospet¬ 
tive delle « tappe Interme¬ 
die » della nostra lotta. E’ 

. importante ‘. in proposito 
comprendere che le stesse 
'.-r affermazioni di princi- 
; pio » generiche del gover¬ 
no, sulla necessità di de- 
. terminate riforme di strut¬ 
tura, sono state enunciate 
perchè vi è una pressione 
nel Paese, perchè certe esi¬ 
genze sono ormai mature 
. nella coscienza di gruppi 
importanti, politici e socia¬ 
li. Per questo, noi dobbia¬ 
mo imporre precise tappe 
. intermedie di realizzazione 
delle promesse, per ren¬ 
derle impegnative . - 
L’ultima parte dell’m- 
. tervento della compagna 
Tedesco è dedicata ad esal- 
: tare il valore del momen¬ 
to necessario delle auto- 
. nomie - nell’articolazione 
generale dello schieramen¬ 
to popolare. Non si tratta ■ 
solo infatti di valorizzare 
il contributo * ■ autonomo 
delle organizzazioni . di 
: massa, ma di comprende¬ 
re come anche movimenti 
„ di opinione pubblica intor¬ 
no ai temi, ad esempio, 
della riforma scolastica e 
della riforma 1 urbanistica, 
possono suscitare nuove 
forme autonome di pressio¬ 
ne a di intervento. Un 
ruolo rivoluzionario è de¬ 
stinata ad assumere in 
questo quadro la parteci- 
pazione delle masse fem- 
’ minili, che si possono mo- 
. bilitare per alcuni grandi 
temi di rinnovamento della 
vita sociale ed economica. 
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Si dichiara d’accordo con 
la relazione presentata dal 
compagno Ingrao ed af¬ 
fronta particolarmente i 
problemi delle assemblee 
rappresentative locali e re-, 
gionali. Gli avvenimenti ' 
siciliani — ove dà 26 mesi 
esiste un centro sinistra 
con la partecipazione del 
PS1 — sono un banco di. 
prova per gli stessi orien¬ 
tamenti che sul piano na¬ 
zionale manifestano i di¬ 
rigenti della D.C. e la 
maggioranza autonomista 
del p SI. Quei ventisei me¬ 
si di governo regionale si¬ 
ciliano di centro sinistra 
sono contrassegnati da ben 
cinque crisi e da una si- 
tuazione di pratica immo¬ 
bilità del governo regio¬ 
nale . stesso. Le • recenti, 
nuove dimissioni • rappre¬ 
sentano anzi una crisi sen¬ 
za precedenti nella storia* 
dell’autonomia siciliana. < 
, SI è creato senza dubbio 
un certo distacco tra il go¬ 
verno e le istituzioni au- 
tonomiste da una parte, e 
le aspirazioni di rinnova¬ 
mento delle masse, dall’al¬ 
tra: tutta l’azione delia 
DC tende a scaricare sul¬ 
le istituzioni autonomiste 
il prezzo della : crisi che 
travaglia il partito cleri¬ 
cale e per far ciò si arri¬ 
va a situazioni assurde co¬ 
me quando si chiede ai de¬ 
putati socialisti di astener¬ 
si !• sede di votazione del 


-.-i •- >:• • '.. •>.< 


•’V.v.m *, * 

/. • , t'» Ì< fi*’’» lì J wi '! : ‘ * ‘s\f? f* 

bilancio per ' indurre ’ i 
« franchi tiratori > de a vo- 
1 tare con gli altri deputati 
! del loro gruppo. Ora si di¬ 
ce che il toccasana di tutto 
sarebbe l’abolizione del vo¬ 
to segreto. Anche 1 questa ' 
affermazione 1 viene fatta 
per sfuggire alle vere ra- ; 
gioni della crisi che tra- 1 
vaglia il centro sinistra in 
Sicilia. ' -<v " -cu' • • 

• * Nenni aveva affermato 
che la verifica della mag¬ 
gioranza del 1 centro sint- 
1 stra doveva essere una co- 
stante norma: ciò non è 
> avvenuto in Sicilia ■ dove 
questa : maggioranza non 
esiste più e dove, invece, 
si pretende di continuare 
a tenere in piedi, con mil¬ 
le artifici, un governo che 
non è in grado di operare.*' 
A questa situazione le mas¬ 
se lavoratrici ’ rispondono 
non solo con jl voto del 28 
aprile che segnò un’avan* 

' zata del PCI, ma anche con 
le recenti lotte quali quel¬ 
le che si stanno sviluppan¬ 
do a Palermo, ! a Catania, 

■ in altre zone e province 
dell’isola. : ‘ * • • ■ > 

Appare sempre più evi¬ 
dente che un’azione di rin¬ 
novamento non • può pre¬ 
scindere dalle forze del no¬ 
stro partito e dalla piatta¬ 
forma positiva che noi pro¬ 
poniamo per i - problemi 
essenziali quali la riforma 
agraria, lo sviluppo indu¬ 
striale nel quadro delia 
formulazione di un piano 
di sviluppo • democratico 
regionale. Questa ' azione 
dovrà essere sostenuta an¬ 
che con iniziative sul piano 
parlamentare. '' - ' : 



GIANNINI 


Un nuovo centro-sinistra 
nasce mentre in Puglia si< 
sviluppano va3te lotte so¬ 
prattutto contro il carovita 
; ». per la riforma agraria. 

I Anche forze che seguono 
il centro-sinistra avanzano 
riserve verso il programma 
del nuovo governo; ma so¬ 
prattutto appare chiaro 
che le masse non vogliono 
pagare il prezzo di mano¬ 
vre conservatrici. Un esèm¬ 
pio delle contraddizioni 
del centro sinistra è quan¬ 
to avviene a Bari ove si' 
chiede al PSI di avallare 
il rinvio di un anno della 

1 municipalizzazione dei tra¬ 
sporti urbani, il che provo¬ 
ca la minaccia di dimissio¬ 
ni da parte degli assessori 
socialisti. ' Situazioni ana- 
■loghe verranno a determi¬ 
narsi in Puglia e nel resto 
del Paese. 

Nel campo degli Enti fo¬ 
cali ‘ si aprono così vaste 
possibilità per l’azione uni¬ 
taria e per una vera svol¬ 
ta a sinistra. Ciò a patto di 
sviluppare l’azione contro 
la pretesa di una cristal- 
t lizzazione della nolitica co¬ 
munale, contro il blocco 
delle spese e delle inizia¬ 
tive degli enti locali, par¬ 
ticolarmente quelle nel 
campo della municipalizza¬ 
zione. h : : « 

■■■ Particolare valore per il 
Mezzogiorno ha la questio¬ 
ne delia programmazione. 

II programma governativo 
’ sacrifica " gli interessi del 

Sud lasciando • via ; libera 
al sistema di accumulazio-. 
ne e di investimento dei 
monopoli, anche a costo 
di incrementare quell’eso¬ 
do che è conseguenza ma 
anche una delle cause del¬ 
la critica situazione* meri¬ 
dionale. Emergono in que¬ 
sto senso una serie di de¬ 
cisivi nroblemi ; che deb¬ 
bono essere affrontati in 
Puglia, nel quadro di una 
forte azione per l’attuazio¬ 
ne dell’Ente regione. . 


NATOU 


...Inizia affermando il suo 
accordo pieno con il rap¬ 
porto del compagno . In- 
i grao. < In particolare con¬ 
corda con la parte del rap* 
! porto che sottolinea i com¬ 
piti in un certo senso nuo¬ 
vi che si aprono per il no¬ 
stro partito dopo l’accordo 
e la formazione del gover¬ 
no di centro sinistra, da 
cui scaturisce l'esigenza di 
un'iniziativa nostra, posi¬ 
tiva ed = unitaria, contro 
; vacue manifestazioni di re- 
t criminazione e sterili chiu¬ 
sure settarie. • -->* • 

*’ Nel quadro ' della • con- 
; cordanza con quanto af¬ 
fermato dal rapporto avan¬ 
za alcune osservazioni. Sì 
deve * avere coscienza che 
‘ la 1 situazione politica ' del 
Paese è cambiata e cam¬ 
bierà ancor più mano a 
mano che l’azione del go- 
* verno andrà avanti. Vale 
ancora il giudizio che dem¬ 
mo quando si formò il pri¬ 
mo governò di centro si¬ 
nistra. quando ossia affer¬ 
mammo che esso derivava 
da una parte dalle contrad¬ 
dizioni inteme della D.C. 
e. dall'altra, dalla spinta 
del Paese? Questo giudizio 
che abbiamo . richiamato 
p»ù volte è ora da conside¬ 
rarsi superato. * 

Fummo sulla giusta vìa 
quando con quel giudizio 
cercammo le origini poli¬ 
tiche di quanto maturava 
nel Paese, nel congresso di 
Napoli della D.C., quando 
raccogliemmo la sfida che 


la D.C. ci lanciava e la 
; raccogliemmo per portare 

* più avanti la lotta per una 
vera svolta a sinistra. Ma 
ora non si può fare a meno 
di considerare, con calma 
ma con chiarezza, che Mo¬ 
ro ha ottenuto un successo 
tattico lungo una delle fac¬ 
ce del centro sinistra; vale 
a dire quella che si propo¬ 
neva di eludere la neces¬ 
sità di riforme e di iniziare 
un processo di scissione 
nella classe operaia e nel 
suo sistema di alleanze. 
Torna cosi di grande at¬ 
tualità quanto affermano le 
tesi del X congresso: sia¬ 
mo noi il vero interlocu¬ 
tore .nel là. ricerca — trava¬ 
gliata — di nuove unità tra 
le masse cattoliche e quel¬ 
le che‘sj ispirano all’idea-' 

* le socialista. Emerge da ciò ■ 
la necessità di una nuova : 
politica di unità per l*avan- s 
guardia proletaria. Il pro¬ 
blema vero di un incontro 

! tra le masse cattoliche e 
quelle di ispirazione mar¬ 
xista — dopo, l’accordo 
Moro-Nenni -— passa non 
attraverso il centro sini¬ 
stra e lo'sviluppo della sua 
; politica delineata da quel¬ 
l’accordo ■ ma attraverso, 

T invece, il fallimento di ta¬ 
le piattaforma, l’isolamen¬ 
to della ! destra democri- ' 
stiana e di una parte della': 
destra del PSI: passa at¬ 
traverso una lotta vitto- 
' riosa contro questo gover- 
'■ no. contro il suo program- 

■ ma. per imporre una vera 
svolta a sinistra. 1 : ' 

Dobbiamo essere contro 
il pericolo della scissione 
nel PSI. ; ma sapere che 
questo oggi comporta l’iso¬ 
lamento di ' quei dirigenti • 
socialisti che si sono spin¬ 
ti assai avanti sul terreno 
della socialdèmocratizza- 1 
! zione. - 

" Conclude affermando la 
necessità che tutto il par¬ 
tito sia investito dell’azio¬ 
ne per le rifórme di strut- 
' tura, la cui lotta non può 
essere diretta da gruppi 
'troppo ristretti. . 

SCOCCIAMMO 

[ 1 E’ giusto porre in rilievo 
la diversità politica dell’at¬ 
tuale governo dal primo 
esperimento del centro-si¬ 
nistra del 1962. Noi rico- 

■ lioscemmo allora gli eie- 
1 menti positivi del centro- 
’ sinistra • ma denunciammo 

anche gli aspetti negativi 
che avrebbero spinto al 
fallimento e all’insuccesso. 
Da • quel giudizio derivò 
anche una particolare op¬ 
posizione - nostra, ‘ diversa 
r dal passato. Oggi diverso è 
il nostro giudizio é diver¬ 
sa, quindi, anche la nostra 
posizione. E’ trascorso più 
di un anno di grave caren¬ 
za governativa per causa 
esclusiva della D.C.: si è 
permesso cosi lo sviluppo 
di un processo di - involu¬ 
zione conservatrice, che ha 
. determinato da una parte 
: uno spostamento a destra 

* di gran parte dei sociali¬ 
sti autonomisti, dali’altrà \ 
ha paralizzato la sinistra 
democristiana. In questa si¬ 
tuazione è sorto il governo 

■'Moro. : 

Questo governo rappre¬ 
senta uno spostamento a 
destra rispetto al voto del 
28 aprile e al.governo Fan- 
fani del 1962. Il documen¬ 
to programmatico ne è una 
prova evidente. In politica 
estera le nuove condizioni 
in cui si pone oggi il pro¬ 
getto di riarmo atomico 
- multilaterale. • «he : in • so¬ 
stanza significa il - riarmo 
atomico dell’esercito tede¬ 
sco, assume un significato 
politico più grave del -pas-, 
sato, anche perchè esso se- ( 
gue al trattato di Mosca. 
Nella - politica interna ; si 
presenta una concezione 
integralista e totalitaria del 
centro-sinistra, che dovreb¬ 
be permeare di sé .tutte le 
istituzioni pubbliche, gli 
enti politici ed economici, 
ecc., per cui la discrimina¬ 
zione anticomunista . assu¬ 
me un carattere apparen¬ 
temente , meno esplicito 
ma ^ in verità più • insi¬ 
dioso e pericoloso, di rottu¬ 
ra del movimento operaio 
. e popolare. Nella politica 
economica, le esigenze’del 
risanamento finanziario si 
riversano essenzialmente 
a carico delle masse popo¬ 
lari. lasciando indenni i fo¬ 
colai originari dell’infla¬ 
zione, della speculazione e 
delle manovre finanziarie 
monopolistiche; tìpico il 
caso della Federconsorzi. 

Anche per l’urbanistica, 
.che pure è il punto più po¬ 
sitivo de! programma, ' le 
proposte indicate appaiono 
del tutto inadeguate ed in¬ 
sufficienti per alleviare la 
pesante situazione attuale. 

' Soprattutto per la pro¬ 
grammazione manca un in¬ 
dirizzo antimonopolistico, 
-senza il quale non è possì¬ 
bile una programmazione 
democratica ed un'effettiva 
politica di rinnovamento e 
*di progresso sociale. • 

- Questo programma > si¬ 
gnifica che, ancora una vol¬ 
ta, alla spinta a 1 sinistra 
delle masse si vorrebbe ri¬ 
spondere con uno sposta¬ 
mento a destra della si¬ 
tuazione politica ed eco¬ 
nomica del paese, . cosi 
come avveniva coi passati 


governi centristi. Si ricrea 
cosi una contraddizione di 
' fondo nel paese che è cau- 
tua di ; rÀr~ «mento •: instnbi- 
. lità■/politica.' Il pericolo 
reale-della situazióne sta 
nello resistenza e nel rifiu¬ 
to delle forze conservatrici 
ad ogni mutamento dei 
vecchi indirizzi, \ e, a 1 tal, 
fine serve anche il tenta- 
\ tivo del gruppo dirigente 
^d.c. di spezzare quella uni¬ 
tà del movimento operaio 
e ; opolare. che è enndizio- 
, ne essenziale di ogni rin- 
, novamento e progresso de¬ 
mocratico. • 

r* Qui si pone il problema 
del PSI. La adesione dei 
socialisti - autonomisti al 
documento proernmmatico 
;; ign : rinuncia alla auto-- 
nomin uoìitira della classe 
; operaia, subordinazione al¬ 
la direzione politica del¬ 
la borghesia, abbandono 
dei compiti e della funzio-, 
.ne storica propria di un 

I partito operaio. Questa è 
la via della socialdemocra¬ 
zia. Si crea cosi il pericolo 
di scissione del PSI: questa 
sarebbe certamente di gra¬ 
ve danno per tutto il movi¬ 
mento operaio e popolare. 
Noi dobbiamo agire in mo¬ 
do da determinare negli 
autonomisti socialisti un 
ripensamento ed una cor- 

‘ rezione ; politica alla luce 
‘delle esperienze delle lotte 
' unitarie < delle masse. In ‘ 
ogni caso, il nostro compi-' 

' to è dì sviluppare un’azio¬ 
ne contro ogni rottura delle 
organizzazioni di massa. 

Nel paese permane una 
forte spinta democratica: le 
lotte unitarie tendono a li¬ 
mitare, contrastare, • spez¬ 
zare il potere capitalistico 
e a creare le condizioni per 
affermare, sviluppare il po¬ 
tere democratico popolare.' 

II problema essenziale oggi >: 
è di creare il distacco di una 

ì parte essenziale del movi¬ 
mento cattolico dal grande 
capitale monopolistico - e 
; dalla guerra fredda per col¬ 
legarla ad un nuovo rag-- 
gruppamento • di forze ca¬ 
pace di attuare profonde 
riforme economiche e so¬ 
ciali, e quindi un nuovo : 
ordine internazionale e na¬ 
zionale. A tal fine è neces- ■ 
sario lo sviluppo di un nuo¬ 
vo movimento unitario per 
il quale è essenziale il con¬ 
tributo dei comunisti. Per 
assolvere i nuovi compiti 
che oggi si pongono al par¬ 
tito comunista, è più che 
mai necessaria la più salda 
unità ideologica e politica, 
evitando e combattendo le 
illusioni dell'opportunismo 
' e la sfiducia del settarismo. 

; La nostra politica e la no- 
'stra prospettiva ■ rispondo^ 
no alla 1 realtà e trovano 
nella vita e nella esperien¬ 
za pratica la conferma del¬ 
la loro validità. . .. 
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...Concordando con il rap¬ 
porto di ingrao, sottolinea 
che le reazioni della gran¬ 
de stampa borghese e del¬ 
la borsa all’accordo di. go- 
verno e le pesanti avances 
fatte in direzione dei sin- 
. dacati per liquidarne l’au¬ 
tonomia, : provano che 1 

■ gruppi dominanti intendo¬ 
no trarre subito il massimo 
vantaggio ' dall’operazione 
Moro-Nenni e impongono 
al movimento V operaio e 
democratico il ' dovere di. 
una iniziativa immediata.' 
Non è casuale, infatti, che 
tante forze ■ che ■ si erano \ 
schierate ' sulle * posizioni 
malagodiane oggi accolga¬ 
no con tranquillità l’ingres¬ 
so del PSI nel governo, an¬ 
che a rischio di mettere in 
imbarazzo VAvanti!, u-.:- 

- La verità è che la spinta 
a sinistra emersa dalle ele¬ 
zioni, il potenziale di lotta 
presente nelle masse, le in¬ 
quietudini del movimento 
cattolico, le prime incertez¬ 
ze della ' congiuntura ' eco¬ 
nomica. hanno avuto due 
conseguenze. » Da '. un Iato 
hanno fatto comprendere a 
Moro che la DC non poteva 
muoversi sul terreno della 
sfida al comuniSmo senza 
pagare un . prezzo, troppo 
alto a dèstra e a sinistra, 
e che il tentativo di assi¬ 
curare al partito cattolico 
una autonomia nei confron¬ 
ti delle forze economiche 
dominanti (sulla via indi¬ 
cata dal pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII) rischiava di' 
comoromettere l’unità del¬ 
la DC e tutto il vecchio 
equilibrio politico. " , 

----- Dall’altro Iato hanno da¬ 
to ai gruppi economici do¬ 
minanti la consapevolezza 
che dovevano impegnarsi 
in prima persona nell’ope¬ 
razione volta a creare un 
nuovo sistema di difesa del 
loro potere e» in pari tem¬ 
po, che questo obiettivo po- 
• teva esser raggiunto solo 
rinunciando - alle grandi 
ambizioni del congresso di 

■ Napoli e tentando, invece 
dì operare per provocare 
una spaccatura all'interno 
del PST, inglobandone una 
parte in uno schieramento 
neocentrista allargato. La 
urgenza del problema di 
potere die si - poneva ai 
gruppi dominanti spiega 
perché si è giunti a esclu¬ 
dere dal governo alcune 
delle personalità più rap¬ 
presentative della politica 
dì centro-sinistra che oggi 
rappresentano una sorta 
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di « governo - ombra » alle 
spalle di Moro. s :.”n 
In questa situazione, oc¬ 
corre però evitare che le 
forze democratiche rimaste 
deluse dall'operazione Mo¬ 
ro-Nenni si appaghino di 
considerare come massimo 
obiettivo possibile un rim¬ 
pasto che. fonda il governo 
attuale e il « governo-om-; 
bra >. JU contrario, racco¬ 
gliendo 'l’indicazione jilù 
importante ' dèlia relazio¬ 
ne, si. tratta-di 1 offrire a. 
tutte le forze operaie e,de-' 
mocratiche una prospètti- 
. va di lotta più avanzata 
j che punti non a chiedere 
qualcosa di più ma qual¬ 
cosa di qualitativamente 
diverso di un rimpasto del 
centro-sinistra. Nella luce 
di questa prospettiva la 
stessa lotta per .l’unità può 
svolgersi ad un livello più 
alto, nel quadro di un di¬ 
segno strategico ; che ab¬ 
bracci tutto • l’arco delle - 
forze democratiche, a - co- • 
minciare £ dal ■ movimento 
popolare cattolico. > * '■ 

- Giacché l’operazione Mo¬ 

ro-Nenni, prima ancora di 
colpire il movimento ope¬ 
raio fornisce ai gruppi mo¬ 
derati ‘ i ’ ceppi - per : imbri¬ 
gliare la sinistra cattolica 
in un nuovo servaggio e ciò 
proprio nel mòmento in cui 
esistono le condizioni og¬ 
gettive per mettere in cri¬ 
si il vecchio sistema di po¬ 
tere. Da questo < punto di ; 
partenza il dialogo con ' 
quanti ancora credono nel 
centro-sinistra eviterà gli 
scogli della sterilità, dello 
struncntalismo e del vel¬ 
leitarismo e la nostra linea 
Dolitica emergerà con tutta 
la sua carica • positiva ed 
egemonica. j: ;- 

CALAMANDREI 

Nella nuova situazione 

• la . nostra iniziativa - ha * 
i maggiore spazio per nuove ' 

alleanze e per imporre una 
: svolta a sinistra. Il primo 
; effetto della costituzione 
«lei governo, quindi, non è ' 
di isolarci ma al contrario. 
Ciò occorre sia reso ben 
i chiaro . a tutto il partito 
per assicurare prontamen¬ 
te la mobilitazione di tutti 
i nostri militanti nella lot- 
‘ ta per contrastare e far fai- . 
lire l’operazione conserva- 

• trice, per una nuova avan¬ 

zata^ .delie forze popolari. 
La formazióne dèi nuovo 
governo non vuol dire in al¬ 
cun modo un ritorno in¬ 
dietro della situazione po¬ 
litica generale al punto in 
cui 1 era prima del congres¬ 
so di, Napoli e del centro¬ 
sinistra fanfaniano. ~ ~ * 

L’attestarsi del gruppo 
dirigente doroteo su un 
indirizzo governativo di 
conservazione * avviene so¬ 
pra il terreno profondamen¬ 
te smosso dai risultati dèi 
28 aprile e dal fallimento 
degli accordi della Cam- - 
i milluccia e, oggi, tale ter -1 
i reno-è sempre più solcato 
dal movimento e dalle ri-, 

4 vendicazionì delle ■ masse, 
sempre più incisivamente 
disegnato dai problemi che 
urgono. Se è vero che la 
operazione dorotea ha ot¬ 
tenuto, almeno tempora¬ 
neamente. iL cedimento di 
una parte del PSI, ciò é 
ottenuto a prezzo di frizioni 
e di attriti con la sinistra 
de, di una vera e propria 
separazione di responsabi¬ 
lità delle forze 'democri¬ 
stiane di sinistra. 

- * Discende da ciò il nostro 
; compito urgente di ricognl- 
' zione attenta, aperta, sen¬ 
sibile quanto rapida che' si 
pone per ogni nostra or¬ 
ganizzazione, a tutti i- li¬ 
velli. per cogliere tutte le 
ripercussioni politiche p<>- 
sitive, tutti i contraccolpi, 
tutti I fermenti che la for¬ 
mazione del nuovo governo 
suscita nelle forze lavora¬ 
trici. nelle masse popolari, 
negli strati democratici, al¬ 
l’interno degli altri partiti. 

E in questo senso non si 
tratta di tener conto solo ' 
delle forze tradizionali, dei 
partiti tradizionali, ma di 
operare anche nei confron¬ 
ti — stabilendo un dialo¬ 
go, un confronto — con una 
serie di formazioni, e di 
raggruppamenti politici mi- . 
nori, di gruppi di opinio¬ 
ne die esprimono sia pure 
un iniziale travaglio, un 
ripensamento, una speri¬ 
mentazione nell’ambito del- 

. le esperienze democratiche 
e di rinnovamento. Ciò ri¬ 
guarda particolarmente la 
area dei ceti medi intellet¬ 
tuali e produttivi tra i 
quali emergono ' orienta¬ 
menti nuovi e : dei quali 
dobbiamo saper avvertire 
tutti I riflessi, sia pure con¬ 
fusi, per sollecitarli al di¬ 
battito, per indirizzarli e 
spingerli all’azione. - 


SOMMA 

Affronta in particolare ' 
la situazione - degli Enti 
locali dopo la formazione 
del governo di centro si- ’ 
nistra. Nella provincia di 
Brindisi, e in generale in ! 
Puglia, sì vuole ora esten¬ 
dere la formula govèrno- - 
tiva anche : alle ammini¬ 
strazioni comunali , e pro¬ 
vinciali che ancora non la 
avessero adottata. Ma per 
comprendere ed anche per 
... 
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prevedere cosa ciò signl- * 
tichera, occorre tener con- , 
to che negli ultimi t^mpi i 
la D. C.. in Puglia e in ; 
generale nel Mezzogiorno, 
ha *- ingrossato 1 il proprio , 
corpo elettorale pompan¬ 
do voti a destra. Ciò crea 
contraddizioni molto im¬ 
portanti per lo sviluppo ■ 
dèlia nostra azione. Questi 
voti provengono in grande 
parte dal cèto medio: ma 
possiamo pensare che il 
ceto medio sla ’ di destra 
per ragioni' economiche? 
Ciò, soprattutto, nelle con¬ 
dizioni particolari del Mez¬ 
zogiorno, non è vero. Si 
tratta per noi di compren¬ 
dere come esista un pro¬ 
blema di liberazione del 
ceto medio daU’anti ’omu- 
nismo e ’ questo obiettivo 
può essere pèrseguffo se tl 
nostro partito sa fare una 
politica di difesa degli in¬ 
teressi dei ceto rnedao me- ! 
ridionale, sacrificati — an¬ 
che • nel " programma • dei 
centro sinistra — a quei!) 
della politica monopoli¬ 
stica. ■ , 

v - Somma " illustra quindi 
la situazione ' di alcube 
amministrazioni ■ comunali 
del ■ Brindisino per • affer¬ 
mare che essa è dominata 
dalla instabilità, dalla pre¬ 
carietà che non' riguarda¬ 
no solo la situazione po¬ 
litica ma anche la possi¬ 
bilità stessa che tali am¬ 
ministrazioni .hanno per 
operare nell’interesse del¬ 
le popolazioni rappresen¬ 
tate. ■ Di qui ^ la necessità 
di una politica organica e * 
continua del nostro parti¬ 
to verso le amministrazio¬ 
ni locai:. Questa nostra 
politica deve avere una 
sua espressione anche nel 
campo 1 regionale. - affron¬ 
tando in tal modo * pro¬ 
blemi . della . programma¬ 
zione per uno sviluppo 
democratico dell’economia. 
Somma conclude insisten¬ 
do che questi compiti del 
partito debbono essere af¬ 
frontati con continuità • e 
. ?on adeguati collegamenti 
tra il centro e le organiz¬ 
zazioni regionali. e' pro¬ 
vinciali. 


PAVOLINI 
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La piattaforma politica e 
programmatica che il nuo¬ 
vo governo si è dato è ta¬ 
le - da rendere necessaria 
una lotta " chiara e imme¬ 
diata. Ciò è tanto più vero, 
in quanto le misure cosid¬ 
dette «congiunturali » - O 
« a - breve * termine » - pro¬ 
spettate nell’accordo di go¬ 
verno sono in realtà diret¬ 
te a predeterminare scelte 
e soluzioni che orientano 
già fin d’ora la program¬ 
mazione economica, il cui 
inizio è stato rinviato al¬ 
l’anno 1965. Il fatto che sia 
stata rifiutata ogni misura 
concretamente riformatri¬ 
ce in agricoltura, il fatto 
che si stia assistendo a un 
ulteriore processo di con¬ 
centrazione -degli investi¬ 
menti nelle regioni setten¬ 
trionali e a fenomeni con¬ 
temporanei di disinvesti¬ 
mento nel Mezzogiorno (ti¬ 
pico il caso di Ferrgndina), 
sono indizi i quali confer¬ 
mano il giudizio da dare 
sulle tendenze attuali dei 
gruppi dominanti ' italiani. 

I. quali gruppi ' tendono, 
certo, a ; realizzare ' fini di ; 
rammodernamento ■ e •• a 
creare le condizioni più fa¬ 
vorevoli per l’accumulazio¬ 
ne capitalistica: ma secon¬ 
do una logica che è intima¬ 
mente contraddittoria in se 
stessa e in rapporto alia 
realtà della società italia¬ 
na. ET questa una questio¬ 
ne da approfondire ulte¬ 
riormente. anche perchè vi 
sono state tra noi in pro¬ 
posito, nel recente passato, 
anche incertezze: o nel 
senso di negare ogni reale 
novità agli orientamenti 
dei gruppi dominanti o, vi¬ 
ceversa, nel senso di dare 
un credito ' eccessivo alla 
loro capacità di attuare so¬ 
luzioni organiche. Non sor¬ 
prende • che, partendo da 
un ; giudizio errato sulle 
prospettive del - neocapita¬ 
lismo Italiano, uomini co¬ 
me Lombardi e La Malfa 
abbiano finito con l’avalla¬ 
re l’attuale programma go¬ 
vernativo. Tutto ciò con¬ 
ferisce validità alla nostra 
linea di opposizione, di lot¬ 
te unitarie, di ■ • riforme 
strutturali e democratiche. 

In questo quadro, anche 
il giudizio sulla legge ur¬ 
banistica prospettata dal 
governo non può non esse¬ 
re negativo. Non avendo i 
Comuni, nella situazione 
attuale, la capacità finan¬ 
ziaria di attuare una loro 
politica dellà casa, il mec¬ 
canismo studiato 'sposta in 
pratica - la bilancia dalla 
rendita e dalla speculazio¬ 
ne fondiaria al profitto ca¬ 
pitalistico dei costruttori 
e della proprietà edilizia, 
senza aprire la via a un ve¬ 
ro indirizzo democratico 
nel campo delle abitazioni 
e dei piani regolatori. An¬ 
che da questo punto di vi¬ 
sta, dunque, viene alla ri¬ 
balta la. questione fonda- 
mentale della vita e del 
ruolo degli Enti locali, co¬ 
me elemento dì saldatura 
tra i problemi della demo¬ 
crazia e della struttura ci¬ 
vile e i problemi economi- 
co-sociali del paese. ' 


AMENDOLA 


Il nostro Comitato cen¬ 
trale va manifestando un 
pieno accordo con là rela¬ 
zione del compagno In- 
grao ed esprime un giudi¬ 
zio severo e responsabile 
sul programma e il senso 
politico generale 1 del go*. 
. verno. ■ La collaborazione 
fra DC e PSI avviene oggi i 
nella peggiore delle condi- ; 
zioni e l’attuale governo di J 
centrosinistra è il peggio¬ 
re 1 che si poteva avere. 
Perchè e come si è arrivati 
a • questa • soluzione > della 
crisi ' governativa? Nella 
prospettiva della * Confe¬ 
renza nazionale d’organiz¬ 
zazione dovremo esamina¬ 
re ■ queste questioni 1 per 
pervenire ad una piena 
consapevolezza critica di 
< quello che è stato lo svilup¬ 
po della lotta politica nel 
corso dell’ultimo anno, : in 
particolare dopo il 28 apri¬ 
le; ed, esamineremo an- ; 
che in modo autocritico i 
limiti della nostra azione 
politica, in particolare per ■ 
quanto riguarda la lotta 
sui temi della pace, delle 
campagne - e . del , Mezzo¬ 
giorno. 

Alcune : considerazioni : 
sono però possibili già 
oggi. Non c’è dubbio che ci 
troviamo di fronte a una = 
inversione di tendenza ; ri-“ 
spetto alla . precèdente; 
esperienza di « centrosini¬ 
stra » nella quale era pre¬ 
sente la consapevolezza 
dei profondi contrasti esi¬ 
stenti nel Paese,.'. fra . gli 
squilibri crescenti e lo svi¬ 
luppo della situazione eco¬ 
nomica. Si davano risposte 
diverse a questi problemi, 
ma non c’è dubbio che ci si 

• proponeva di affrontarli. 
Oggi, invece, si vedono le 
difficoltà a portare avanti 
il ;• processo, economico e 
si cerca di eliminare 1 gli f 
ostacoli secondo la linea 
Carli. Da qui il nostro giu- ; 
dizio negativo, ma da qui 
anche la obiettiva debolez¬ 
za delia soluzione data alla 
crisi di governo, debolezza 
che nasce dal contrasto tra 

i propositi e la possibilità 
di realizzarli, tra le solu- ? 
zioni indicate e le esigenze 
unitarie che maturano nel 
Paese. . - .. i; • 

• ; La partita dunque non è 
conclusa; iniziamo la no¬ 
stra opposizione a questo 
governo con/ la coscienza 
della nostra funzione di 
grande partito di opposi¬ 
zione, unica grande forza 
capace di esprimere oggi 
tutte le esigenze democra- 
i tiche — anche quelle delle 
amasse socialiste e cattoli¬ 
che — mortificate dalla at- 

• tuale situazione. Per assol¬ 
vere questa funzione dob¬ 
biamo far nostre anche le 

critiche - al governo ' che 
partono dai lavoratori an¬ 
cora raccolti elettoralmen¬ 
te intorno ai quattro par¬ 
titi della coalizióne. Da qui 
il carattere responsabile 
dèlia nostra opposizione, di 
una opposizione combatti¬ 
va, impegnata e che * si 
esprime in > modo costrut¬ 
tivo, -opponendo soluzioni 
giuste a soluzioni sbaglia¬ 
te, capace di organizzare e 
portare avanti, fino al con¬ 
fronto ravvicinato col go¬ 
verno. tutte le spinte che 
vengono dal Paese. 

- A questo fine è necessa¬ 
rio stabilire un chiaro nes¬ 
so fra critica ed iniziativa, 

\ fra denuncia e pressione 

- unitaria: due momenti col- 

- legati * se la critica,, nulla 

: perdendo della sua * seve¬ 
rità. non si trasforma ; in 
pura e semplice agitazione. 
t .a pura e semplice agita¬ 
zione. infatti, faciliterebbe 
le manovre scissioniste che 
puntano ^ sul tentativo di 
trasformare la lotta politi¬ 
ca in una rissa. . • 

- A che punto di « social- 
. democratizzazione * — si è 
. domandato a' questo punto 

Amendola ; — è giunto il 
PSI? Non vi è dubbio che 
la situazione esprime gra¬ 
vi pericoli. Noi dobbiamo 
tener conto a questo pro¬ 
posito delle nostre espe¬ 
rienze di lotta internazio¬ 
nale contro la socialdemo¬ 
crazìa: abbiamo una politi¬ 
ca unitaria da svolgere a 
questo fine avendo presen¬ 
te. come quaranta anni di 
esperienze hanno dimostra¬ 
to. che la critica e la de¬ 
nuncia non bastano: alla 
denuncia deve essere sem¬ 
pre accomoagnata una ini¬ 
ziativa politica; dobbiamo 
sempre essere . capaci di. 
esprimere soluzioni positi¬ 
ve con le quali portare le 
masse alla lotta. Questo è 
il carattere, anche oggi, 
della nostra opposizione e 
noi dobbiamo trasferirlo 
nel paese, in modo da apri¬ 
re un dibattito con le mas¬ 
se socialiste e cattoliche e 
sviluppare l’iniziativa uni¬ 
taria. , .. . 

Interviene per altro un 
fatto politico: la prospetti¬ 
va di scissione nel PSI. E’, 
evidente a questo proposi¬ 
to il carattere provocato- 
rio del modo come si è com- ì 
portato il gruppo dirieen- 
te « autonomista > del PST., 

; Per nostra- parte abbiamo 
espresso l’aiieurio che si ri¬ 
spondesse alla provocazio¬ 
ne mantenehdo una posizio¬ 
ne di lotta nel partito per 
contrastarne la socialdemo- 
crat izza zione, per portare 


avanti la lotta per l’unità. 
La probabilità della scis¬ 
sione cpmunque ci impone 
di difendere, con più deci¬ 
sione che mai, la autono¬ 
mia del movimento di mas¬ 
sa-per portare avanti la 
lotta. • 

Esiste una questione dei 
, « tempi *: noi non accoglie¬ 
remo l’invito a rinviare a 
; domani — come vorrebbe 
« il % programma governati¬ 
lo — le questioni di fon¬ 
do che urgono nel ’ paese; 
svilupperemo invece subi¬ 
tilo in nostra lotta e la no¬ 
stra opposizione ne) men¬ 
tre si concreta, anche al¬ 
l'interno dello schieramen¬ 
to governativo. In mobili¬ 
tazione di quelle forze so¬ 
cialiste e cattoliche di sini¬ 
stra che si prospettano 
nuovi sviluppi della situa¬ 
zione v" ' - /' * ' 

— • I temi essenziali - della 
nostra lotta sono innanzi¬ 
tutto quello della pace — 
riportato drammaticamen¬ 
te alla attenzione dei popo¬ 
li dalle prospettive non po¬ 
sitive aperte dalla trage¬ 
dia di Dallas —; quello del¬ 


la libertà e in particolare 
dei ràpporti fra Stato e 
cittadini; quello delle cam¬ 
pagne e del Mezzogiorno; 
quello della cultura; inol¬ 
tre porteremo avanti là lot¬ 
ta per la programmazione 
(già matura per esempio 
nei «poli di sviluppo*) e 
per la soluzione dei proble- 
mi economici aggravati 
dall'aumepto del costo della 
: vita. Siamo capaci — ha 
r concluso - Amendola — di 
1 sviluppare oggi > la ' nostra 
opposizione con efficacia, ’ 
; con responsabilità e ■ con , 
spirito unitario? Si, se la¬ 
voreremo per eliminare i 
difetti della nostra azione 
‘e rafforzeremo nella lotta 
la ' reale unità . politica di 
tutto il Partito. , • .. . 

Dopo Amendola, sono in¬ 
tervenuti nel dibattito -i 
compagni Marmugi, D’Ale- 
ma e Pecchioli. Daremo do¬ 
mani il resoconto dei loro , 
interventi. . ... . * . , 

La conclusione della di¬ 
scussione su • ambedue i 
punti all’ordine del giorno 
è stata quindi rinviata a 
questa mattina. . 
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Le Francia 
in Asia , 

Da qualche tempo la dipln. 
maria gollista sembra aver 
scelto l'Asia come suo priuci. 
pale campo d’azione dopo 
l'Europa. Per quanto gli obici* 
tivi- a lunga ‘Scadenza di una 
tale azione' rimangano ancora 
per molti versi oscuri.' i fatti 
sono' di per sé ablrastanza in¬ 
dicativi e non a caso hanno 
attirato l’interesse di numero¬ 
si osservatori politici. La mis¬ 
sione di Paure in Cina è stato 
l’episodio piu appariscente 
ma forse non il più importan¬ 
te. In ogni caso si è trattato 
di un fatto tull’aitro che iso¬ 
lato. ■*'. • • • , • 

' Si * ricorderà, ad esempio, 
che alcune . settimane ‘ prima 
dei sanguinoso colpo di Stato 
di Saigon, De Gaulje aveva 
fatto una proposta clamorosa 
che aveva provocato non po¬ 
ca irritazione negli Stati Uni¬ 
ti: la proposta, cioè, di im¬ 
postare una politica tendente 
a riunificare il Vici Nam e ad 
« eliminare dal paese, ogni in¬ 
fluenza stranierà ». Gli ameri¬ 
cani reagirono con durezza 
per bocca dello stesso presi¬ 
dente Kennedy il quale, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, ebbe ad osservane che l’at¬ 
teggiamento dì De Gaulle era 
per lo meno singolare, yislo 
che la Francia non forniva al¬ 
cuna assistenza, nè militare nè 
di altro genere, al ' governo 
del Viet Nam del sud. Invano 
si attese una contro replica 
da parte di De Gaulle. U‘ ge¬ 
nerale osservò un silenzio da 
•fìnge, • •••'.- • • 

Dopo la liquidazione di Ngo 
Dinh Diem e della sua cric¬ 
ca,. tuttavia, la ' diplomazia 
francese è diventata assai .atti¬ 
va a Saigon, dove non è an¬ 
cora. del tutto chiaro quale sia 
l’orientamento del nuovo grup¬ 
po, dirigente. . 

^ Assai attiva ' la diplomazia 
gollista è anche nel Laos. So¬ 
no noti i legami tra il primo 
ministro Suvanna Fuma ' e 
l’EIiseo, continuamente rinsal¬ 
dati, del resto, dalle visite che 
' il leader neutralista compie di 
tempo in tempo a Parigi. At¬ 
tiva, infine, la diplomazia gol¬ 
fista è anche in Cambogia do¬ 
ve si è assistito, qualche set¬ 
timana addietro, a un episo¬ 
dio significativo: il rifiuto da 
parte di quel governo di ogni 
ulteriore forma di assistenza 


americana, seguito immccfiata- 
mente dalla apertura di trat¬ 
tative con la Francia. 

■ Si tratta di una zona del 
mondo in cui gli interessi ame¬ 
ricani ‘sono molto ‘forti. ■ Ne¬ 
cessariamente, perciò, l’azione 
francese assunte un carattere 
di dtslurho delle posizioni da¬ 
gli-Stati Uniti. Se a tutto que¬ 
sto si aggninge ih fatto che, a 
«filanto si (forma,-sarebbe im¬ 
minente l’apertura di missioni 
francesi in - Cina e einesi in. 
Francia, la portata < del con¬ 
flitto franco-americano in Asia 
si rivela di portata non infe¬ 
riore a quello che oppone Sta¬ 
ti Uniti e Francia in Europa. 
Non i bisogna dimenticare, in¬ 
fatti, che sia la Francia sin gli 
Siati Urtiti fanno parte della 
stessa organizzazione militare 
del sud-est asiatico, la SEATO. 
creata per stendere una sorta 
di cordone sanitario attorno 
alla Cina. 

Stigli obiettivi politici di 
questa azione francese' si fan¬ 
no due ipotesi. Secondo la 
prima, essa tenderebbe a < di-> 
mostrare agli Stati Uniti che 
la Francia è tuttora una gran¬ 
de ■ potenza mondiale e che, 
perciò, è interesse di Washing¬ 
ton consultare Parigi su tutti 
i problemi che : interessano 
una qualsiasi .zona del mon¬ 
do: secondo l’altra ipotesi, si 
tratterebbe di - una guerra - di 
disturbo condotta dalla Fran¬ 
cia per ottenere, più che un 
impegno americano a una con¬ 
sultazione casuale, l'accettazio¬ 
ne della famosa pronosta ; di 
De Gaulle per un direttorio 
franco-anglo-amerìcano. o ad¬ 
dirittura franco-americano, del¬ 
la Nato. In tal senso, le mos¬ 
se di avvicinamento alla Ci¬ 
na verrebbero compiute a sco¬ 
po puramente ricattatorio nei t 
confronti degli Stali Uniti: o 
accettare il direttorio o subire 
il riconoscimento della Cina 
da parte della Francia. ' 

E* ancora troppo presto per 
dire se una o tutte e due que¬ 
ste ipotesi sono fondate. Dì 
certo vi è, comunque, che il . 
contenzioso franco-americano 
include ormai, oltre l’Europa, 
anche l’Asia. Nè è eletto che 
una Torma di conciliazione 
debba essere necessariamente 
trovata. E* anzi possibile che 
il conflitto , diplomàtico at¬ 
tuale si accentui fino a rivela- ' 
re la esistenza di un conflitto 
dì interessi e di strategìa po¬ 
lìtica. • 

a. j. 


con Rapacki 


Sarà discusso il problema delle 
zone deatomizzate v 


Dal Mitra corrispondeste 

- . ' VARSAVIA. 6. 

Nenàrdo‘romeriggii>'è giun¬ 
to in aèreo'a Varsavia, su-in¬ 
vito dei ■ govèrno polacco, U 
vice Primo ministro e ministro 
degli Esteri belga. Paul Henry 
Spaak. Egli avrà una serie di 
colloqui con il suo collega Adam 
Rapacki e con altre personalità 
del governo polacco. L'agenda 
della visita che si protrarrà per 
cinque * giorni, prevede uno 
scambio di ' vedute sulla situa¬ 
zione internazionale e sullo, sta¬ 
to dei rapporti fra i due paesi 
(Il ministro belga assisterà alla 
firma dell’accordo culturale bel¬ 
ga-polacco che è stato messo a 
punto in queste ultime setti¬ 
mane). . . . .. 

La visita del leader. social- 
democratico belga è seguita eòn 
estremo interesse, per il ruòlo 
che Spaak ha avuto negli ultimi 
. tempi in seno aU’glieanza atlan¬ 
tica. Si ricordano a questo prò-' 
posito II suo recente viaggio a 
Mosca. U significativo discorso 
alle Nazioni Unite e le ripetute 
. prese di posizione in favore di 
soluzioni anche parziali dei 
' problemi più brucianti, ebe a 
suo avviso, come egli «tesso af¬ 
fermava qualche settimana fa 
- ta una intervista a Tribuna 
Ludo *r rappresenterebbero una 
testimonianza della volontà dr 
approfondire U processo disten¬ 
sivo». 

- Particolare accento viene po- 
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sto qui sul suo atteggiamento 
verso il Piano Rapacki che rap¬ 
presenta appunto, una di quelle 
•'soluzioni parziali»- capaci di 
avviare a soluzione lo spinoso 
problema della sicurezza euro¬ 
pea..Spaak che, in linea di mas¬ 
sima. si dice .d'accordo sulla 
necessità dì creare zone di di¬ 
simpegno. ha affermato di re¬ 
cente che la situazione europea 
non sarebbe ancora matura per 
l’attuazione di un - tale piano 
Egli -ritiene tuttavia* che -sa¬ 
rebbe ' opportuno limitare- LI 
contenuto del 'disimpégno alla 
eliminazione nell’Europa ' cen¬ 
trale delle armi atomiche stra¬ 
tegiche e alla adozione di alcu¬ 
ne misure in direzione del con¬ 
trollo delle armi nucleari tat¬ 
tiche e in legame a controlli 
che permettano di .assicurare ì! 
mantenimento di un equilibrio 
di fprze nel campo delie armi 

convenzionali. • 

' - 1 * 

A Varsavia si è dell'opinion* 
tuttavia che la sola eliminazio¬ 
ne delle armi strategiche atomi¬ 
che non risolve il problema Si 
ricorda che appunto la Repub¬ 
blica federale tedesca rivendi¬ 
ca le armi, atomiche tattiche. 
Ciò non impedirà tuttavia, e! 
afferma ancora negli ambienti 
Varsavie*!, di intavolare un co¬ 
struttivo colloquio con un uomo 
politico.come Spaak che negli 
ùltimi tempi ha dimostralo* una 
tfòse notevole di realismo; 

" Franco Fabiani 
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Le organizzazioni inte- 
grazioniste si mobilita¬ 
no per il dibattito di 
lunedì 


• WASHINGTON, 6. 

Il presidente Johnson ha 
dato istruzioni all’ambascia¬ 
tore americano a Mosca, 
Foy Kohler, : affinché con¬ 
tinui " l’opera svolta a pro¬ 
muovere • il • miglioramento 
delle relazioni sovietico-ame- 
ricane. in ogni campo. Ne 
ha r dato notizia ; lo stesso 
Kohler, in una breve dichia¬ 
razione pronunciata per la 
inaugurazione di una mostra 
grafica americana a Mosca. 
L’ambasciatore ’ ha - sottoli¬ 
neato che ciò costituisce per 
l’America « un dovere di fe¬ 
deltà alla memoria di Ken¬ 
nedy » ed ha ■ indicato che 
obbiettivo immediato degli 
sforzi ‘‘sono :■ due accordi: 
quello culturale . ed • uno 
eventuale nel • campo della 
aviazione civile, che il ; ca¬ 
po dei servizi • amministrati¬ 
vi dell’agenzia aerea federa¬ 
le, ■■ Halby, ’ discuterà nella 
capitale sovietica. > 

, ; Nel corso ' di una riunio¬ 
ne a porte chiuse del Con¬ 
siglio nazionale di sicurez¬ 
za. la prima da lui presie¬ 
duta dopo l’ascesa alla pre¬ 
sidenza, Johnson ; ha infor¬ 
mato, a quanto si apprende, 
i maggiori dirigenti politici 
e militari americani di aver 
comunicato ' a • Krusciov - la 
sua intenzione di proseguire 
la politica estera di Kennedy 
e di avere * lasciato la porta 
aperta per la ricerca di ter¬ 
mini di intesa fra est e ovest, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda il disarmo *. Queste 
indicazioni sono le sole fil¬ 
trate dalla riunione. 11 pre¬ 
sidente, è • stato riferito, si 
è mantenuto sulle generali 
per quanto riguarda il con¬ 
creto terreno . d’intesa, >. ri¬ 
prendendo il motivo con¬ 
duttore del suo. primo mes¬ 
saggio al Congresso: neces¬ 
sità di essere « forti e, nello 
stesso tempo, moderati, giu¬ 
sti e pazienti » e di * non 
buttar via il vantaggio» che 
gli Stati . Uniti si sono assi¬ 
curati con la , politica • ken- 
nediana. * • - , • < r •.•*•.'•• 

- Alla Casa Bianca,, il pre¬ 
sidente Johnson ha annun¬ 
ciato oggi di avere conferito 
a titolo postumo, la « meda¬ 
glia della libertà » al suo pre¬ 
decessore, Kennedy, e a Pa¬ 
pa Giovanni XXIII. •-.* . 

• Si tratta della massima de¬ 
corazione civile r statuniten¬ 
se, che doveva essere con¬ 
segnata oggi a trentuno per¬ 
sonalità. •;-: L'annuncio - che 
Kennedy e il defunto pon¬ 
tefice erano stati inclusi nel¬ 
la lista ha colto di sorpresa 
le persone convenute per la 
cerimonia. ■ '• • •«* . «.. 

La motivazione dell'onori¬ 
ficenza alla memoria di Ken¬ 
nedy afferma che ; lo scom¬ 
parso « condusse il paese che 
amava verso puove - frontie¬ 
re di possibilità per tutti gli 
uomini e di pace per ogni 
tempo ». - ••• •••••■ • • •• 

r Quella della medaglia con¬ 
ferita a Giovanni XXIII ci¬ 
ta « la sua opera di fratel¬ 
lanza umana » e i suoi sforzi 
per creare •* un ambiente di 
pace ». • _ - -• ” .* . 

| ‘ In ' politica interna, • la 
< grande prova » tra Johnson 
j® il Congresso avrà inizio 
lunedì, * quando i’parlamen¬ 
tari saranno chiamati a vo¬ 
tare su una Proposta gover¬ 
nativa che escluderebbe la 
discussione ! del progetto di 
legge sui diritti civili da 
parte dell’apposita commis¬ 
sione dèlia Camera e porte¬ 
rebbe il progetto stesso im¬ 
mediatamente rin aula. Se¬ 
condo ' la Costituzione, la 
proposta-deve'- èssebe appror 
yata 'eórrìar maggioranza as¬ 
soluta’’ e : Johnsbn,’ Sapendo 
epe i democratici razzisti del 
sud voteranno contro, conta 
sull’appoggio dei' repubbli¬ 
cani più progressisti. Tutta¬ 
via, il leader ' repubblicano 
alla Camera, Halleck. ha di¬ 
chiarato che ' il* suo pa rtito 
'•'voterà 'compattò »' ' contro 
là pregiùcTiziaie' governativa. 
Una dichìàràzfòhe. * .diffusa 
dalla commissione politica 
repubblicana ■ della Camera 
afferma che ’ il dolore per 
la morte di Kennedy « non 
deve, giustificare' la attesa 
dj . un’unanimità » sulle sue 
Infziàtlve-parlamentari. * 

Dal canto loro, le organiz¬ 
zazioni integrazioniste hanno 
preannunciato un’azione sui 
parlamentari indecisi. E’ In 
programma una vasta « cam¬ 
pagna dì informazione » at¬ 
traverso le chiese, sul or«*- 
blema dei diritti civili. Il 
Consiglio delle chiese, riu¬ 
nito a Filadelfia in assem¬ 
blea generale, ha votato per 
al^atd; di mano , una ■ risofu- 
zio'ne ch'e "chiède* al Con¬ 
gresso di votare al più pre¬ 
sto il progetto. 



. • » J « ‘ 


Il quotiiliano del PCUS prospetta la pos¬ 
sibilità di contatti bilaterali senza esclu¬ 
dere l'eventualità di una conferenza 
internazionale accuratamente preparata 


Metanodotto 

i 

* * . • » * . > 

tatto saltare 

dalle FALN 


Dalia nostra redazione - <t ^ ,a cessazione lìeiia .pole- 
■ - . • '-MOSCA 6 mica aperta creerebbe con- 

: Sebbene siano partiti 'da dizioni P»> favorevoli per la 
Pechino, anche di recente, invocazione di una nuova 
attacchi aperti alla politica conferenza dei partiti coma- 

sovietica, la Pravda ha ri- mstl e , °P cr01 ’ P. e / ut,a sna 
preso oggi., la proposta" di ncc,<rfl *° e multiforme , pre¬ 
chiudere la : polemica pub - P^azmne ». .Si chiede solo 
blica fra i partiti comunisti. c ‘, ie tuttl 1 P artltl rispettino 
Il suggerimento, che era sta- almeno t . certe A fondamentali 

.•» .V : '. • n n vjvj o • - Io lanciato da Krusciov ver- nor7ììe condotta, del resto 

BONN. 6. .: ,. , • 1 .■ ... -, . ... so la fi ne di ottobre, è stato elaborate tn comune, prima 

. ' Undici sottufficiali della , • ; . Venezuela sviluppato dal giornale ino - { ra lane-quella di non in- 

Bundeswehr sono i prota- ; , - • • _ ■ scovita in un editoriale, che | rn P re »dere uno contro lal- 

gonisti d’uno dei ? più eia* .• -; completa quell’idea già nota tro azioni frazionistiche. -■ 

Metanodotto K 

re militare degli u timi V* . lineare'un piano complesso Pr er,de spunto dal terzo an- 

annl. Essi sono infatti ac- L,#*. «I*-». ; per togliere alle divergenze ^versano della Conferenza 

cusati di avere sadicamen- TùllO SOUUfC insorte fra i partiti almeno ^gU 8t partiti Essó trae 
te usato metodi prussiano- ■ le loro, punte più acute. . ttn bilancio coinplessivamen- 

nazisti e di aver sottopo- fittilo F Al HI Sostiene la Pravda che te positivo dell azione suo 

sto a inaudite sofferenze •'•• •> WOIIC FMLIw s l’esame dei dissidi. palesati ta uel f rattem Po dal movl- 

? , : , r, a xi a e* a gz R - con tanta asnrezzn va mio- mento comunista, ma non 

le reclute loro affidate al- ., . CARACAS. 6. con tanta asprezza va-mio nosconf j p difficoltà oraco¬ 

lo scopo ài «farne del Commandos » delle FALN vomente incanalato ncltnor- ™™°nd e l ,ed iffic 

, “ , hanno nuovamente dmamitato e male corso dei rapporti fra t , ua P ul J uu i L f lt 

soldati », in particolare dei incendiato uri metanodotto np- partiti >. in modo da dare al °PP ', si svolge all interno del 
paracadutisti. A destra uno partenente alla società petro- tempo e alla logica - stessa movimento stesso: « Bisogna 
degli ■ imputati: • il sottuffi- li ^ era I dcfla comune lotta antimpe-k Unrdare 111 f acci “ 1(1 verità \ 

ciale Hans Dieter Raub, di cendio è divampato per divise balista la possibilità di far 7 arrecan^danno ’n? mirriti 
22 anni, che conversa con ore, ed ha causato gravi danni, sparire t contrasti i che oggi ■ t; j; c tninnnn 

il sua difensore. Al centro, ’ \ Patriòti- hanno, anche .attac- sembrano e sono molto prò- lof ta contro Vimoerìa 

u Pn i«« n *ii<» 0310 a Cara cas un’autopattugha fondi. Si evoca a questo prò- ,. alla lotl “ contro i imperia¬ 

li tenente colonnello Fntc della.-polizia che era penetrata «òsito l’eventualità di contat- bsmo*. La polemica e an- 
Scheidemann, che assistè in .un ; .quartière popolare, foji ijT { 'huateéhìi ina:non vi esciti- data 9 ià * troppo lontano »: 

• al processo come osserva- de;*-« moSÌ • auS S di e8 unà tuttavia - ribatte il quoti-1 

.. sugli occupanti, uccidendo un ne «eppure queica ai una dinnn cnvìptìrn « voti bi- 

tore del ministero della poliziotto e mettendo in fuga conferenza generale del mo- atano sovietico < non oi 

Difesa federale. . glia Ut * ^ vimento. Secondo la Pravda: neppure drammatizza- 

" ■' ' ■ ■ ' , =• .' ' ■' ; - 1 ■" _ ' irreparabile»., > ; >"• 

• \ •. .■../.* .... ‘ ,.f .-. , ... ;. E’ da questa anàlisi che 

■■ ’ ' > ■ ' ' =■ *_■ ? ìY'- •< Bi - * •« - ‘ , . ' - , -. discende la proposta di ces- 

La Tavola rotonda ai Mosca sarc . m polemica aperta in 

... ■ ■ • • i modo che i partiti possano 

. . .. » • ’, ■ . . • • dedicarsi soprattutto ai loro 

- -,7 - V • ! v • ; ; /-t *v- : -*• V: : «; v - , reri compiti di edificazione 

I • del socialismo, di lotta anti - 

|F|| imperialista, di azione per la 

W' pace e la democrazia, c La 

.... -, * ...... ; .f.. . . : . lotta comune, : ìa ' prassi'di 

. '.A ’• .’ - - ’ ' -. .t . '. ■: ■. ■ -.. • ’ :• - • - • •questa lòtta — dice la Prav- 

: ' f da — ci darà quella base 

•’™ W per superare le divergenze 

• che non possono essere eli- 

. . . ... : ; . ;1 ‘T' • minate con la sola polemica 

• : '-• '{t ‘ ' ideologica». I dissidi frai 

•. ’ ■ : ; ; i • partiti e nei partiti sl.risol- 

• h-■■ - -• ).'■ • ‘V*- '. • A . ■ • J A • : vóno di solito nel processo 

m ““ ; w. . m w L . - . stesso della » vita . politica, 

piuttosto che con le polemi- 
® ™ . -, ,-v, che di principio: « In parti- 

*. • i. ; ìi :. : ..' -h: • iL colare, le divergenze di tat- 


La Tavola rotonda di Mosca 





tré 


la 


Dalla nostra redazione 


. c; . ■•}* ili ; j; :.. v. _* m j, v.iirv' colare, te ai vergerne ui iai- 

è suddivisa in due sottocommis-iri al «quarto elemento», quel- ** ca s P esso s ì esauriscono 
sioni: una per il disarmo e una lo sotterraneo, che - era stato per tl passaggio ai fatto da 
per le questioni-tedesche)-ha escluso, dall’accordo. La Fran- posizioni errate a posizioni 


. - ,i , ; • ,j j^joSCA 6 per le questioni • tedesche) -ha escluso. dati accordo. La Fran- posizioni errare a posizioni 

Davanti ‘ alla -commissione deciso di formare un gruppo di eia, dal canto suo, sarebbe atr- giuste, sotto la spinta degli 
culturale della» «Tavola ro- specialisti per l’elaborazione di tomaticamenle « eletta » al ran- avvenimenti ». :- •' 

tonda est-ovest-, il sindaco di un piano di iniziativa per il di- go di potenza atomica ma do- La Pravda frittene però 
i_Jai simDeeno. A auesto Diano si so- vrebbe impegnarsi contemDO- _, __ 


Colombes, 
l’U.N.R.; 
a nome d 


ve sottrazione di fondi dai bi- In .campo nucleare la Tavola eventuale accettazione di que- „ t giudizi e alle tesi che so- 
lanci militari delle grandi po- rotonda . dovrebbe* ..sostanziai- sta proposta da parte del gene- approvati in comw- 

tenze. L'idea, a quanto si af- mente suggerire: 1) di evitare rale De Gaulle. ' ^ *» c ec ondo la difesa de 7 - 

ferma negli ambienti france- Tinstallazione di basi missili- La delegazione italiana che \ c ” ° 'J® f . ” 

sL po««ia su una non recente stiche in paesi senza armamenti e stata completata oggi dall ar- 1 unita del movimento, il ter- 
iniziatTva gollista. Il delegato atomici 'ma alleati -di''potenze rivo di Ambrogio Donini e Ser- ?<> m valorizzazione delle re- 
D’Astier De La Vigerie. direi- nucleari: 2) di creare fasce di- gio Segre del PCI (è la prima gole di vita democratica nei 
tofe deb quotidiano progressi- satomizzate che possano anche volta che gli animatori di que- partiti e opposizione al cul- 
sta -• parigino Liberation, ne non coincidere con Sconfini.sta- sta Tavola rotonda invitano uf- to della personalità; il quar- 
avrebbe dato .una formulazione tali: ,3) di evitare la diffusione ficialmente delegati comunisti tn ■ la - fedeltà alla - comune 
più completa. : : delle armi nucleari impegnando occidentali), e presente in tutte : dpn j nn : n mnrxistn-lemnista 

Si tratterebbe - in sostanza le.potendo atòmiche a non con- e tre.le commissioni: La Pira e meoiogta marxis aiemn sta. 
di dare vita-ad un organismo segnare téli armi ; a paesi che Vittorelli seguono i lavori del- ^ pratica, tutto ciò significa 
_i.*j- ■ j: _Hai:,. nb''5ÌaTln'.•«nVnv : vT<^ti:' : 4> , Hi evi- Ila Commissione nnlitira- Pistel- « HOrt . condurre Una lotta 


paesi per 'debellare U «mate lui.uuaedu »i™wu.c. ;U ìi, 

* dèi- sècolo'» e di portate àvaq- gno ,tra<Ie: quattro potenze ato- culturale. 

i ti ’là: ricerca' utiHzzando tutte miche^.a.pon ^yiluppare il.prò- Questo j 


’ ' ^ fere, i frazionisti che da soli 

f°7 , Ì n p?« ’L 51 ! 8 ^ proclamano i propri grup- 


neiS ’i^tTiraimentri h -1 hisol •.•Quèst’ultima - .prOjpòsta. ' po- rice\-uti dal primo 'rice Presi- viene d’altra parte definito 
«nò di fóndi’.còloisali.: Il uro- trébbe "costituire,: in ^pratica, la dente del Consìglio Anàstas Mi- questa sera dalle Isvestia il 
gètto' francése afferrila che tappa succesayàidqLtrattato di koian. . - - • proseguimento della polenti- 

2H !££ SSSuSS^ffS^&ii Augusto Pancaldi « « wr?«-v«r-' 


qùesfi .'fòndr' sarebbero * fac*l- Mos^ perche .estenderebbe la 
,méritè'reperibili' se ogni' gran- proibizione, delle piove nuclea- 

dé-’Tioténfca^devolvesse-allTsti- ■*.,* ■.i • */. 

tutto internazionale del» cancro - -, — 

! appena .lo 0,50 per cento idei ; ,1] _ 

[proprio bilancia bellico. - r-- i ■ 

| L’Istituto ..dovrebbe avere sè- / ’ l ftIlnrfl* ol 

de a Parigi.^ essere, intitolato : : ; 

alla memoria:, di'John .Fitzge- - ; • *' * *• - 

ràid'Kennédy.e posto sotto la : - —: ;• •• 

direzione di und scienziato só- M# - 

viàtico: • còsi• anche■ nella sua - 
forma ; costitutiva 'l’Istituto . \ ' . 

avrebbe già l'indispensabile ré- J ,. 
spiro, internazionale e incarne- 
rebbe, sia pure .nei limiti, n- ' - 

stretti che abbiamo vistò, il . -'ri 
principio ideale deìla rinuncia \ » 

delie grandi potenze ad una ' ", , ' , ...... 

parte delle loro spese militari ... ; ' ... 

in favore.di • una grari^e opé- . ' 

ra di pace. 

La commissione culturale ' t D |U 
della Tavola rotonda ' ha ac- 

colto èon favore, l’idea della - ■ ■ / 1 

delegazione'francese. Ma-que- LONDRA, 6.. 

sto non vuole àncora dire lo •- c; :_ 


'■ Londra: elezioni suppletive 

i* ’ i ~ ■ - ■ » — ■ ■ ■ 

’ . j • - , - - - - : ' 9 \ ? ' : x i 

sì 


m 


conservatori 


proseguimento della polemi¬ 
ca aperta fra i partiti. L’ar¬ 
ticolo' del ' quotidiano serale 
di Mosca, che ricalca le linee 
di, quello apparso al matti¬ 
nò sulla Pravda, porta'là fir¬ 
ma di Dimitri Scenliaghin. 
uno dei dirigenti' della Se¬ 
zione esteri del Partito co¬ 
munista delVURSS. Là pole¬ 
mica — questi scrive — si è 
ormai protratta abbastanza 
da consentire di chiarire tan¬ 
to Vàmpjczza delle diuergen- 
ze. quantp l’opinione dei sin¬ 
goli pòrtiti• La'diversità che 
si manifesta è una conse¬ 
guenza, dello sviluppo preso 
dal movimento che ha fatto 
ormai dei partiti comunisti 
non dei ristretti i cìrcoli, ma 
dei , raggruppamenti di mi- 


colto con favore, l’idea della - •>: » : . ' ”, ' nliàìa e n Volle-di' Trilioni 

STnnTuóI? 1 Wdra M rfiV2 U .f« :. ■V :)NDRA ’ 6 *; Jaburisti era scontatari ma dl - persóne, cui .spetta'risol- 

accordo. Già la scelta di Pa- sono svolte ieri in ba segnato, un forte rcre i pjf, com piessi proble- 

Irigi cóme sede dell’Istituto Inghilterra tré elezioni sup- aumento della doro maRgio- m i nazionali e internazionali. 

avrebbe sollevato parecchie pletive i cui risultati hanno J***. vn tanii « Il marxismo — dice Scev- 

obieziom. Domani . tuttaxna sì confermato li ■ decimo dei ^ percentuale dei votanti . _ . • >• jj 

saprà J1 seguito quando la conservàtori e la ripresa^qn- e stata piuttosto bassa, infe- . 9 . . . • ff dì 

commissionò culturale porterà tinua dei laburistiiùird nore al cinqliarita.' pèr cehTo pnnfjpip, contrario atte at 

davanti alla assemblèa pièna- ffailsham drà^ Ouintìri Hóec iscritti nèlie lisfe elei- s <iusst 0 nt jra^i'suot fautori ». 

rsr&srss** **■ irs 

colta, essa entrerebbe in uno Marylebone (Londra) ma dato ormai ^óstant^ del- analisi, essere subordinate ». 

dei documenti ufficiali che i con una perdita secca di no- - .V™ * j rii ..A Ormi le oolemiche sonral- 

deleeati dei 19 Dae«i nresenti ' *7. ., . ' 1 orientamento degli elettori, uggì re poiemicne. suprai 

S E sl pròpo? SO no P ,"“o" y mil f r ’ E , ? 6 nla ! g ^ ° » Labour Party tónda ì suo. '«Ho per ii tono che hanno 
mutare all’indirizzo deli’opinio- ' Prestigio, pel .candidato, motivi di-speranza di sue- assunto, .favoriscono gli ov¬ 
ine pubblica e dei governi dì Quattromila voti sono stati cesso aiie «prossime eiezioni versori del comuniSmo: per 
tutto il mondo. ■■ perduti dai conservatori nei- generali, li Daily Mail, con- Questo — si dice —, fa cosa 

Sul lavoro delle altre com- | e elezioni di Subbury, an- servatore, commenta cosi i P ifl saggia è, cosi come Krn- 

mS' che questo fino a ieri un coi- risultati di ieri: «E’ inutile *ciov ha proposto, di no n la¬ 
nuto unoTtretto riserbo (Tfavo- legio « sicuro » - diventato fingere, per i conservatori: sci 9Tj. e . P"* manifestarsi in 
ri. come si sa. si svolgono a por- ««*» come U precedente, l’orientamento che sì delinca pubblico. ■ ■ 

tc chiuse). Sappiamo tuttavia «marginale», cioè incerto, nelle circoscrizioni elettorali • 1 te , [esistei 

iche la commissione politica (che A Openshaw, la vittoria dei è filolaburista». I ■ WlU16pp0 POTTII gi,^ 


Fanfani 

niétrR> noti avéyà potuto partè : ■' 
cipfife al qégioiùato ». Nyóve { 
Cronache noti .pòi «la sotto* • 
valutazione dei riconoseinien- | 
ti dovuti ad alcuni nostri ami- < 
ci » (l’allusione è diretta al i 
maltrattamento subito dai fan- ' 
faniani nella distribuzione dei . 
portafogli). Tutto ciò, dice la [ 
nota, « ha confermato nelTou. 
Fanfani l’inclinazione a non 
partecipare al governo già ma¬ 
nifestata all’on. Moro alla me¬ 
tà di ottobre » La -nota con¬ 
tinua affermando che « si deve j 
altresì constatare come altri 
nostri amici non siano stati 
chiamati a rappresentare, con 
giusta proporzione, nella com¬ 
pagine . ministeriale - le forze 
che con impegno costante si 
sono schierate nel Partito e 
nel Parlamento a sostegno di 
un centrosinistra efficiente ». 
Sottolineando che queste for- 1 
ze non vorranno stare con le 
mani in mano, la nota fanfa- 
niana afferma che « sì tratta 
di forze non esigue e non esi¬ 
tanti » che « continueranno il 
loro impegno • non scoraggia¬ 
te e, semmai stimolate, dalle 
incomprensioni e dalle sotto¬ 
valutazioni che persistono ma ; 
che saranno, come * sempre, 
svuotate dalla rinnovata dimo¬ 
strazione che noi non cedia¬ 
mo a calcoli meschini e per¬ 
seguiremo una larga prospetti¬ 
va che ■ abbiamo contribuito 
validamente ad aprire e chia¬ 
rire ». La nota si richiama poi 
al problema di un rinvigori¬ 
mento del partito, preannun¬ 
ciando l’entrata in azione dei 
« fanfaniani » per continuare 
nel partito la loro battaglia 
in vista del Congresso. 

LA ! DICHIARAZIONE DI VEC¬ 
CHIETTI 

Dopo il Consiglio dei 
ministri che dovrà decidere 
sulla nomina dei sottosegreta¬ 
ri, e un’altra riunione che do¬ 
vrà approvare il discorso pro¬ 
grammatico di Moro, il gover¬ 
no giovedì prossimo si presen¬ 
terà alla Camera. Il dibattito, 
al quale si iscriveranno a par¬ 
lare tutti i « leader » dei grup¬ 
pi parlamentari, - proseguirà, 
si ritiene, fino a martedì 17, 
per poi riaprirsi al Senato, èd 
esaurirsi presumibilmente il 
giorno 21. 1 / • ' : ' 

Molta attesa,' naturalmen¬ 
te, c’è per la discussione e per 
la parte che in essa avranno 
gli oratori comunisti e della 
sinistra socialista. Conversan¬ 
do con i giornalisti a Monteci¬ 
torio, il compagno Vecchietti 
ieri ha confermato che « la si¬ 
nistra intende negare la fidu¬ 
cia a questo governo e a que¬ 
sta maggioranza. I modi per 
esprimere questo nostro atteg¬ 
giaménto non sono stati anco¬ 
ra decisi. Vi sono delle richie¬ 
ste da noi avanzate, prima tra 
queste la convocazione di un 
Congresso straordinario. E’ in 
discussione la struttura e Te- 
quiiibrio interno del partito, 
e altri problemi àncora. II 
nostro modo di negare la fidu¬ 
cia al governo è condizionato 
alla soluzione di questi pro¬ 
blemi ». 

UN ARTICOLO DI TOGLIATTI 

In un editoriale su Rinascita, 
Togliatti, commentando la for¬ 
mazione del governo, osserva 
che - « questa complicata for¬ 
ma di capitolazione può costa, 
re al PSI la rottura delia sua 
unità e, in una più grande 
prospettiva, persino la scom¬ 
parsa dalla scena nazionale co¬ 
me forza autonoma attraverso 
l’assorbimento nella socialde¬ 
mocrazia ». Togliatti poi si do¬ 
manda se « Il capitolo è vera¬ 
mente chiuso », ’ e nota che 
« l’alternativa fra il bianco e 
il nero, tra il rinnovamento 
profondo e la.continuazione, 
con qualche correttivo, '■ dei 
vecchi indirizzi, risorge dalla 
realtà, ; dalla - vita stessa del 
Paese. E di fronte a questa 
alternativa, ebe * strada • pren¬ 
derà il partito socialista? Que¬ 
sto è il vero problema che è 
oggi, aperto davanti a tutto fi 
movimento operaio e democra¬ 
tico italiano ». Togliatti affer¬ 
ma poi che « il recente con¬ 
gresso socialista ha mostrato 
■ che sarebbe errato considera¬ 
re l’avvenire del PSI secondo 
una prospettiva quasi catastro. 
fica e. inevitabile, di : crollo 
verso posizioni socialdemocra¬ 
tiche attraverso : insuperabili 
fratture. Questa non è affatto 
una strada obbligata. Il suc¬ 
cesso riportato dalla sinistra 
nel congresso che essa ha so¬ 
stanzialmente dominato ; la 
profonda risonanza critica e 
negativa che ha avuto, in tutto 
il movimento operaio, il modo 
come i dirigenti autonomisti 
si sono comportati nella trat¬ 
tativa al vertice con la DC; 
la. permanente natura di classe 
e le tradizioni del partito é. 
al di sopra di tutto, la prospet. 
tiva della lotta cffie dovrà es¬ 
sere ripresa e condotta con 
più grande vigore per una ve- 
ra svolta degli indirizzi go¬ 
vernativi. indicano chiaramen> 
te due strade possibili. A quel¬ 
la del crollo verso la socialde¬ 
mocrazia si oppone l’altra: del. 
la resistenza e di un’azione 
veramente autonoma per far 
saltare le posizioni conserva¬ 
trici e imporre una svolta po¬ 
litica effettiva ». Togliatti prò- 
segue affermando .che « l’er¬ 
rore gravissimo commesso dai 
dirigenti socialisti di destra, 
e in particolare modo da Pie¬ 
tro Nenpi,. è stato quello di 
ritenere che il riconoscimento 
di una via di conquista e co¬ 
struzione del socialismo diver¬ 
sa da quella che è stata seguita 
prima d’ora in altri paesi deb. 
ba tradursi nella rottura degli 
esistenti legami unitari di 


certi ambienti.molto influenti e 
di certi uffici governativi della 
Repubblica'federale tedesca. 

«-• Norden ha dichiarato che la 
polizia è riuscita ad identifi¬ 
care altri tre membri del grup¬ 
po terroristico che. faceva capo, 
al Kuehn: si tratta dèi fratelli 
Fritz e Wìlli Huenger, residenti 
a Colònia, e di Gerd Zlmrner- 
mann. di Berlino ovest. ' - : 

- A propòsito delle attività ter¬ 
roristiche in Alto Adige • a 
Berlino, si può notare che la 
pplìzia di Berlino ovest - non 
aveva negato, in passato, la pos¬ 
sibilità che fra l’una e l’altra 
esistesse - un collegamento. Le 
rivelazioni odierne del p*of. 
Norden mostrano non solo resi¬ 
stenza di questo legame, ma an¬ 
che quanto esso fosse stretto. 

Per quanto riguarda il nuovo 
scandalo della presenza di na¬ 
zisti anche nel governo Erhard, 
il prof. Norden ha prodotto una 
abbondante e inoppugnabile do¬ 
cumentazione sul sinistro pas¬ 
sato del'ministro Krueger. Na¬ 
zista della prima ora, egli 
partecipò con Hitler al putsch 
di Monaco e percórse tutta la 
carriera di funzionario del par¬ 
tito nazionalsocialista, fino alla 
catastrofe del 1945. Fino al 1943 
egli svolse le funzioni di giudi¬ 
ce nel tribunale speciale delia 
città di Konìtz In territorio po¬ 
lacco. Qui si rivelò un giudice 
sanguinario, e i suoi stessi com¬ 
plici di allora lo hannb descrit¬ 
to — Norden ha citato nume¬ 
rosi documenti — come un na¬ 
zista fanatico, come un giudice 
che comminava sempre le pene 
più severe. Uno di essi, tn par¬ 
ticolare riferì di cinque condan¬ 
ne a morte pronunciate dall’at¬ 
tuale ministro di Erhard. Dal¬ 
l'uomo cioè al quale fanno capo 
oggi le organizzazioni terrori¬ 
stiche che dirigono le attività 
criminali di individui del tipo 
dì Herbert Kuehn. 


La:«Pasionaria» 


a Cuba 


L’AVANA, 8. 

Dolores Ibarruri. la « Pasio- 
naria», è giunta,all’Avana pro¬ 
veniente da Mosca, accolta al¬ 
l’aeroporto dal premier cubano 
Fidel Castro e dai mèmbri del 
governo. 

Durante il suo soggiorno nei- 
l’URSS, lo scorso aprile, Fidel 
Castrò aveva invitato la « Pa- 
sìonaria» a recarsi a Cuba. 


; Mosca 

Approvalo il 
piano economico 
: e il bilancio 

• ‘ MOSCA. 6. 

L’agenzia Tass ha reso noto 
che il Consiglio dei ministri 
dell’Unione Sovietica, riunitosi 
oggi sotto la presidenza di 
Krusciov ha approvato il pro¬ 
getto di piano per lo sviluppo 
economico nazionale ed : il bi¬ 
lancio, per gli anni 1964-’65; • 

II progetto di piano prevede 
misure atte '• ad assicurare la 
priorità allo sviluppo dell’in¬ 
dustria chimica, ad accelerare 
lo -sviluppo ! deH’agricpltura e 
ad aumentare il livellò di vita. 

Entrambi i progetti (quello 
economico e quello del bilan¬ 
cio) dovranno essere sottoposti 
allo esame del Soviet supremo ■ 
dell’Unione Sovietica. 


; • CiuEn-lai 

visiterà 

7 prossimamente 
l’Algeria 

’ ALGERI, 6. 

: E* stato annunziato ufficial¬ 
mente stasera che il primo mi¬ 
nistro della Cina Popolare, Ciu 
En-lai visiterà « prossimamen¬ 
te » l’Algeria, ospite ufficiale del 
presidente Ahmed Ben Bella. 

La data dell’arrivo di Ciu 
En-lai non è stata aheora fis¬ 
sata. Il premier cinese, come è 
noto, giungerà verso la fine 
del mese al Cairo per una visita 
ufficiale all’Egitto. In Algeria 
Ciu En-lai sarà accompagnato 
dal ministro degli esteri dae- 
se, Cen Yi. 
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Un grafico della zona della città dove Kennedy fn uc¬ 
ciso, teatro, poi, di svariate indagini. v-‘; . y. • 
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DALLAS — Ancora una ricostruzione dell'assassinio di 
Kennedy. Questa viene effettuata da uomini del servizio 
segreto e della polizia del Texas e fa sempre riferimento 
unicamente all’ipotesi dei colpi sparati dalla finestra 
della stanza di Oswald. ■ (Telefoto AP a «l’Unità») 


. . 


WASHINQTON, 6 . './ • • - " ' '.V ’ _.l. 1 ‘V 

' ■n rapporto definì che? • tmn ’ioatmd'Lo -ttim by~Harr ì 

accusa il defunto Oswald ^ 

Lee di sotfKre- ^ 

sponsabile dell'assassinio 
di Kennedy è stato giù ' 

presentato ■ al, Ministeri ■. ’ f . . ...^ (i Vt f 

della giustizia. La notizia \ 

non è ancora confermata i i i r ; 

ufficialmente, ma viene da - 

ta per certa da molte fon- 

ti. Se si esita a confermar- 

la è t perché l'incredulità : ^ 

dell’opinione americana ri- 

spetto a queste conclusioni I | . * r 

si manifesta sempre più j ■^ 4S ^ 

palesemente: un sondaggio I • : 

dell’opinione pubblica, fat- i UH’' X ^ feti .’ 

to col metodo Callup, ha f ‘ 

dimostrato che solo il 29. 

per cento degli americani . 

è ' disDOsto ■ a « bere » la • 

tesi di comodo fabbricata <pgnRM 

dal fb/. ‘ . 

Temporeggiando, le au- , . ^.T;\f■ 

torità . governative, posso- . 

no forse sperare di ginn- v.:-* 

gere a risultati che, pur /K .. 

nascondendo l'intera veri- 

td, siano perlomeno , sod- . 

disfacenti per lo- 

gico della gente comune. ^ ^ 

una uolta la malafede de- j 

gli inquirenti basterà ci- . PH .# 

tare un elemento, che è | 

- novità di oggi: il FBI ha 

vietato■ ai medici che han- É^.; . / > A . . "•' 

no compiuto Vautopsia del- • : ' : " : .? É^ 

la salma di Kennedy, di ri- \ 

velare qualsiasi particola- 
risultati della lo- 
ro indagine medico-legale, ’v ' 

Perchè, se non per nascon- ' ■•►;. * ;' ^ . ; ; 

dere prove schiaccianti . .. 

contro la tesi sostenuta nel ■' : : . ; ' ; . l - - • - •■•'-•• ■•■■•••• ; ;•/. • • ' 

Ta governatore del Texas ’ WASHINGTON - L’alloggio del sottosegretario di sta 
r n !S ra « Te w i’ a Jaequeline Kennedy e ai figlioli, dei quali sono i gioca 

Vo per 'andare'a ta- P-coU.C.roUneeJohv 

• scorterà la convalescenza à -j? ' i 7 ^à- ’ si '" %? j 

in ima villa di campagna, Leva la clamorosa'contrad- ''ràto'solo Tfàlta 'finèstre?del 
ha fatto dichiarazioni che - dizione fra le - prime di- magazzino. liti, agenti del 

allùdono all'esistenza di chiarazioni dei medici che FBI hanno ripetutafper la 

molti elementi ancora sco- ' hanno visitato Kennedy ‘ '. seconda volta la scena. Due 


Attacchi della stam¬ 
pa egiziana • gior¬ 
dana a un'eventuale 
visita in Israele • Il 
patriarca ortodosso 
Atenagora per un 


Libello antisemita 
diffuso al Concilio 


. WW X.Ù i ir- A. i 


«_. ' • Ci è pervenuta copia di un • San ' Pio V ‘ dichiara nella , ~ 

Atenaqora per ' un ìpnobite libello antisemita (nel Haebraeorum gens del 1560, In. 

. „ r , senso ^ * religioso * della paro- cui escludeva gli ebrei dagli , 

inCOntrO di tutto lo la)-messo ìin circolazione nei Stati Pontifìci salvo ’ Roma e ?< . 

. aiorni scorsi fra i padri conci- Anconfl; "•*• fd popolo ebreo) y . 

' CkifiCA PAI Punii'' ,iar l- rnentre si discuteva sulla in 0 rato • e pe ,condanno. .< 

y vnins LUI rapa 0 P p 0rtimit(ì di inserire un ca- indegnamente il Redentore, ue-*«;. 

gitolo dedicato agli ebrei nello adendolo di morte tgnominlo-g ; 

' Hanno' Pnminniafn a moni, schema • De Oecumenismo - P ,e ? à ‘ cristiana soffri : 


Hanno co^ninciato a mani- 


ndtiuu Lu^ninciaio a mani- oouscolo di Wlphe il popolo ebraico vivesse 

restarsi e prime reazioni ne* *1 tratta di un opuscolo di hjy cristiani con suf 


vfC/d 

&;l 


- < ■■■,: . «.3 


lessar» e prime ' ne- - -“ ert ^ in mezzo ai cristiani con suf- / 

gative al viaggio di paolo VI P fl 0*»» e * scrino aa un cerio g r i ente comodità nutrendo sin • 
in Palestrina uinpain rho * Bernardus - > e ■ pubblicato nciome corno aita, nutrenao sin 
in galestrina, viaggio cne si pianamente a Roma/sen dal \, principio > compassione... .. 
svolgerà « dal 4 al 6 del pros- clandestinamente a nomassen. nonostante Vemvietà 

simo gennaio» come scrive ia alcuna indicazione otte pos- u '° «onosrante. i empietà 
Mmo gennaio», come scrive . . .. , „ yfirtoarafìa ebraica, imbevuta di atti ese .. 

1 Osseruatore Romano in una „natrice '• • jr - crabili. è giunta a tal punto che : 

laconica nota ufficiale. * ! s Stampatrice. / . \ «1 rende necessario ner In sn 

Al Cairo il Quotidiano Al r Con abbondanti citazioni del. , e * a r ,c ^ e f sa . r . t0 ;. p f. r ,a 8(1 , 
Ahram^ abitualmente ie sacre seriore, delle bolle late d et nostri, di limitare con. 

esprime il‘pensiero de^prJ! pap aH e ^decreti conciliari. 

sidente Nasser, ha pubblica- « Cattolica Ta fanno dettatori dei ladri era.' 

to un commento pieno di dif- r e^cb€ lg Chiesa cattolica ha pinatori si dedicano a sortile- 
fidenza nei confronti deH’ini- *^P*Pre considerato gli ebrei f ,{ c incitamenti magici, super-' 
ziativa pontificia. Il giornale,“deicidi», e li ha «giu- S fj 2 ., on j e rnaìefìzi, inducendo 
egiziano scrive che i’annurP stamente » perseguitati .come molti incauti e infermi agli lis¬ 
ciato viaggio «solleva d»<fer- nemici della cristianità. Nulla g ann { di Satana...”, » :,v;. r * \ : ■ li' 
si inquietanti 'interrogativi: eambiato da allora — è la te- E via dl questo passo' Tutta 
esistono motivi poliUei dietro s ‘ deli opuscolo clenconazista j a paccottiglia antiebraica ac- . 
la visita del Pararalla culla ■ ;6 Quindi non - è opportuno cumulata dalla Chiesa nei suol - 
delle religioni/nel Medio ctìe */ concilio si pronunci con. ann j peggiori, è sciorinata con ; 
Oriente? 11 Hàpa intende visi- tr0 l'antisemitismo. sadica voluttà dall'autore del 

lare Israelp^nonostante 11 suo 1 Ecco alcuni brani del docu - libello, che cita decine dl san- . 
(di ' Israele) atteggiamento men to :. ti e di papi, da San Gregorio 
aggressivo che minaccia i luo- * H contrasto con il giudai- Magno a Pio IX, come testlmo- 
ghi ritenuti sacri da tutte le 8m .° è un aspetto permanente ni eà .eroi, della lotta contro] 
religioni? Esiste qualche re- della condizione della Chiesa 4 cospirazione ' del Giudai- 
J^zione fra questa visita erf il 5uW “ te T ra - fi concilio niceno smo *. y. r - - . 
documento sugli ebrei discus- candanna » giudei che fingono Ecco un ultimo esempio di 

so nel Concilio vaticano? Che {5»^®*”'.® h«V.ii U Jh C °”-niu ~ le p f os “ ripugnante: « San 
cosa ne sarà delle relazioni to,ctano stabilisce che agli Gregorio di Nyssa cosi li apo- 
fra l’inten area Hoi' MoHin ebr *i non debbono essere con- strofa (gli ebrei): "Assassini 
fra_l intera area del Medio /eri te cariche pubbliche, in vir- del Signore, assassini dei prò. 
Oriente il Vaticano nella tu delle quali essi possono in- feti, nemici di Dio, uomini che ••„ 
eventualità di una visita dèi fllggere condanne ai cristiani".., odiano Dio. avversari della 
Papa ad Israele, visita che co- Il concilio Luterano • Z (1123) Grazia, avvocati del Diavolo. 
stituirebbe il riconoscimento, proibisce al giudei , di avere razza di vipere, uomini perver- 
da parte del capo supremo serv i cristiani... Di particolare si, lapidatori, nemici di ogni 
della Chiesa cattolica, della ° problld '* " , . \ 

usurpazione e della aggres- g^deTdi vesti r e cóm^ì’SJSi! L’opuscolo si conclude con 
sione? ». , - . °nl^ d ^tre 3 ^o C r e a Ìit C o rÌ pa a r: ^ 

Il portavoce ufficioso di ticolare. Inoltre proibisce loro rfnhnrfni P XXTtr?) fì to 

Nasser conclude dicendo di in pubblico il giorno SSlStca sarebbe al soldT della 


WASHINGTON — L’ 
a Jacqueline Kennedy 
portando nella .nuova 


molti elementi ancora sco¬ 


nosciuti, dell’inchiesta. : E morente e la tesi della po- -giorni fa avevayfi fatto la 

le stesse ferite che si stan- lizia secondo cui Kennedy stessa prova,/con Vaiato 

no cicatrizzando, nel corpo , è stato ucciso da tre colpi , . delia polizia Jn Dallas, tre ! 

di Connally, confermano il sparatigli alle spalle. E’ ; , giornalisti jJ&liatii. Questi 

sospetto che non solo uno, una contraddizione da noi ultimi sona' riusciti a sta¬ 
rna due dei colpi, siano : già abbondantemente illu- : b il ire j cha sei secondi e 


visto negare i propri \nrit- — 

ti: « Sarebbe stato impbssi- Israele. - ■ - 

bile — dichiara V I/ALCV- Anche la stampa araba di 
aeua polizia ai uauas, . ire : un giudizio sereno sulle a\ Gerusalemme (zona giorda- 
giofnalisti imliani. Questi cuse che erano state mos- > ■ esprimè critiche e ma¬ 
ultimi sonjF riusciti a sta- ’ se a Oswald ». ' ut'iK'j Tìifesta riserve in contrasto 

• E’ con/ortanfe che vi sia W gH osanna ufficiali (che 
incora’qualcùnd capace di 

lenunciare queste cose . ne- boritole El Mfaa si domanda: 
il» .etnti riniti npj ròstri «La \sita del Papa ai Juo- 


eetoto^nsjNa.^^ruta» no implicite héi propri* co: Oblici poteri irSiblTano «no Patriarca siriarn? Tappouni e 
A A- ' ^ \: ' r 1* u i} icatl “Wiciall sul viaggio serle di rapporti tra cristiani tl card. Raffini. Che conclusioni 

gistraìrr prepostrsnlVaccusa Paolo VI, Ciò che equiva- ed ebrei... Le bolle papali con- dobbiamo trame. • 
a Dallas, avrebbero fatto le al minaccioso « consiglio » tro gli ebrei sono anche più - ArminÌA C au : A |: 
sì che Oswald si Sarebbe astenersi dal visitare i numerose... .. , 

visto negare i propti\iirit- «luoghi santi» situati : in 


stati sparati dal cavalca¬ 
via, non dalla finestra del 
magazzino di libri. 

• Come si vede, l’incredu -. 
* lità degli americani si basa, 
non più su un sospetto ge¬ 
nerico, ma su indizi ora¬ 
mai molto consistenti . La 
inchiesta Gallup ha stabi¬ 
lito, fra l’altro, che il 99 
per cerito degli americani 
escludono che i comunisti 
siano ' comunque ■ implicati 
, nell’attentato, il 52 per cen¬ 
to sono certi che si è trat- 
: tato di un complotto e non 
dell’opera di un singolo fa¬ 
natico e — come si è det¬ 
to —- solo il 29 per cento 
sembra disposto ad accet- 
. tare la tesi del FBI. Sa¬ 
rebbe interessante stabili¬ 
re , qual è la percentuale 
di ’ americani disposti - > a 
credere che in qualche mo¬ 
do sarà presto detta ta ve¬ 
rità sul. complotto di Dal¬ 
las. L’indagine giornalisti- 
. ca è, per il momento, la so¬ 
la che porta a rivelazioni 
| di qualche valore. 

I Oggi, per esempio, si ri-J 


1 strato. Ma vale la pena di ■ ■ mezzo ponò appena suffi- 
tornarci sopra, perché solo. dentiJler sparare a casac- 
oggi si è appreso che il ; ciò contro . la macchina. 


tlIIMIIBIillllllMIIBIiiltllllilllllllllllllllllllllllllllllllIPMIRIIIIIIVPI» 


Èàsè/tf \ 


ancora’ qualcùno capace di 
denunciare queste cose, ne- 


FBl ha sequestrato i rap¬ 
porti medici e ha ordina¬ 
to tassativamente al dottar 
J. J. Humes, che ha fatto 
l’autopsia su Kennedy, di 
non rivelare nulla sulle ri-j 
sultanze. -■ - f 

r ■ Vi è poi la dichiarazione 
di Connally che costituisce 
forse la più importarmi te¬ 
stimonianza nuova M uffi¬ 
ciale sulla necessità? di non 
fermarsi alle conclusioni 
del FBI. Il governatore dèi 
Texas, * c o m ef sappiamo, 
stava seduto Àu uno stra- 


; senza colpire — se non per 
caso — il bersaglio mobile. 
Si nostri tre colleghi si 
nono serviti del miglior ti- 
f rotore di Dallas, : che ha 
■ fatto cilecca. Tuttavia, nes¬ 
suno di loro ha il corag¬ 
gio ■ di escludere — scri- 
: vendane- — la possibilità 
che l’attentatore sia stato 
più bravo di un campione. 
'Di più: nessuno di questi 
tre volonterósi giornalisti 
* accenna alla dimostrazione 
; — che i appare lampante 
dalla loro stessa esperien- 


gli Stati Uniti. Del resto, I ;u;“ X t V P m t 
i> tj a t f* «Avi a '&*»*>**> i fihi salici di Israele, Nszsroth, 

Ì?' a :Z°: S .l Lago dlVariarie e Galilea. 


con un po’ di ritardo, un 
impulso di rivendicazione 


non rafforzerà le rivendica¬ 
zioni politiche israeliane? Il 


» » ». * . . , . wuiii yuiibiuiic lai nctiaiic * li 

di verità, teso a controbat- p e ii e grinagg\ di Paolo VI 


fere la massiccia offensiva 
del silenzio, - si sta deli- 


non comprometterà la posi¬ 
zione degli arabi cristiani. 


puntino davanti a Kenne-;| za — che non era possibi- 


Pretesta contro nuovi provvedimenti del governp ; 

Sciopero degli studenti 
dell'Università di Madrid 

II. 35% dei laureati in legge sonar disoccupati 
Prossimo processo a 54 antlrranchisti 


: - MADRID. 6 

; ' Uno sciopero di 24 ore è 

’ stato effettuato dagli studenti 
della facoltà di diritto e di 
ìC scienze politiche e èommer- 
;.*c;ali dell'Università di-Ma- 
». drid- Motivo dell’agitazione è 
» il progetto di riforma del cor- 
i . ,po dei funzionari statali eia- 
borato dal governo allo sco- 
E,t'V. po di permettere a quattro- 
C ~ mila ufficiali di accedere alle 
gJ:’ varie cariche senza esami di 
A-' concorso. In base alle nuove 
iA dizposizioni. per almeno die- 
\P‘- cl anni non verrebbero più 
banditi concorsi e cosi la d;- 
B-V, «occupazione che già colpi- 
A'- sce i laureati in legge nella 
>•! misura • del 351, ■ rischia di 
iiar «stendersi ancora. Gli stessi 
V* - dirigenti dei sindacati tran- 


franchiste hanno chiuso il[jf- 
minario del professore Aafn- 
guren presso la fàcolUr di 
lettere ed hanno vietato .una 
conferenza dello scrittore Ar¬ 
mando Lopez Salinai indet¬ 
ta presso la facoltà di legge 
Secondo un funzionario del¬ 
l’Università le misure sono 
state adottate perché i due 
uomini di cultura « svolgeva¬ 
no una attività - culturale a 
carattere maxista -. In realtà, 
si tratta di due intellettuali 
cattolici che hanno firmatp 
la famosa lettera al ministro 
dell'informazione Fraga Iri- 
barne sulle sevizie ai mina¬ 
tori delle Asturie. , --v ’ 


Non sono state fornite spie¬ 
gazioni sulle ragioni che han¬ 
no spinto la polizìa a questo 
nuovo provvedimento liber¬ 
ticida. ma si pensa che il ge¬ 
sto rientri in un piano del 
governo tendente ad intensi- 


dy. Egli fuéolpito- allo sto¬ 
maco, al gelso destro e alla 
coscia destra. Ora, Connal¬ 
ly ha mtchiafato consape¬ 
volmente che la Corte sta¬ 
tale £l’inchiesta « può get- 
taraye forse getterà molta 
Iure su' molti particolari 
adesso ignoti al pubblico ». 
ÀIuol : dire forse che ' egli 
Vstesso ha fornito _ alla Cor¬ 
te diretta dal .procuratore 
generale , Waggoner Qarr 
elementi decisivi sulla ri- 
costruzione dell’attentato? 

Comunque sia, il suo pol¬ 
so destro (che forse • non 
ricupererà mai la norma¬ 
le mobilità), :e il suo to¬ 
race, dalla ferita perfetta-, 
mente - Rimarginata, sono 
elementi di prova che il 
FBI non può nascondere. 
Queste ferite ‘ dimostrano 
che lò sparo che ha colpi¬ 
to il governatore rum pro¬ 
veniva da dietro: la pallot¬ 
tola lo ha colpito dt> stri¬ 
scio al torace, all’altezza 
dello stomaco, traversando 
poi il polso e finendo nel- 
■ la coscia destra. Dunque, 
proveniva da un punto si¬ 
nuato in alto, sulla sini¬ 
stra e di fronte, rispetto 
alla posizione di Connally. 

. robabilmenle dallo stesso 
- punto, da cui è partita la 
' pallottola che ha colpito 
Kennedy alla gola, finendo 
i nel torace (o un punto più 
a sinistra?). In ogni caso. 


le, da quel punto,'colpire 
Kennedy alla góla e Con¬ 
nally ’ allo stomaco '• e : al 
polso. Peràhé questa reti¬ 
cenza? 

Se una iole verità fosse 
detta apertamente, baste- 
rebbè da sola a dimostrare 
che Oswald o non ha spa¬ 
rato affatto, oppure non ha 
sparato da solo. Ma appun¬ 
to perché questa verità si 
sta facendo strada da sola, 
ora tornano' a èssere dif¬ 
fuse ■ voci che potrebbero 
far pensare a uh complot¬ 
to di sinistra. Fonti inno¬ 
minate, oggi, hanno divul¬ 
gato la voce secondo cui 
non si potrebbe escludere 
che Oswald abbia compiu¬ 
to sette mesi fa un atten- 
; fato contro Vex-generale 
: « neonazista » americano 
Edwin Walker. 

Sette mesi fa, effettiva¬ 
mente, un proiettile * si 
schiacciò in una stanza di 


neando, qua e là, nel cor- con i musulmani forma- vÉ 6 b§ 
po sordo della società ame- no in Giordania una sola na- J®|PigP 
ricava. Anche un inse- zione? La visita, chK avviene | 

gnante della scuola media subito dopo ■ la - prestntazio- 
di XVoodland, John Pa- ne j n Concilio di una oichia- ’£££,’ 
t rham, è un cittadino che razione sugli ebrei, sta storse •a 

»n condizioni estrèma- a indicare un cambiamento : . V* i 
mente difficili — ha sapu- della politica * del Vaticano . 
to difendere la sua digni- verso Israele? >. ■ ^ * * * i 

tà: egli ha rassegnato oggi Un altro'foglio giordano. VW i 
le dimissioni dalla scuola, £1 Manar . scrive: «Come è 1 

piuttosto che ritirare le possibile che U Papa entri in 3É. B 
critiche pubbliche contro Israele, dal momento che il 
alcuni suoi allievi, che ave- Vaticano non riconosce tale m k 
vano applaudito alla noti- Stato? Il viaggio del capo del- fll 


zia dell'assassinio di Ken¬ 
nedy. Z ' ■ • •. T .'■ •. • •; • 


Bonn - ^ 

: Navi armate 

:: . ' Vr * ; . ' . 

eoa missili 
prodotte i 
per Testerò 


la Chiesa cattolica in Terra- * 
santa, dopo la volontaria re- fr 
clusione di 19 secoli dietro le >. 
mura vaticane, è un fatto ty 
strano, che induce molti gior- jfl 
dani a porsi degli interroga- 
tivi sui suoi reali scopi™. Men- S 
tre accetta la visita come pel- f 
legrinaggio, il popolo giorda- > 
no afferma, che non accette- ■ 
rà mai rintemazionalizzazio- 
ne dei luoghi santi, nemmeno 
se il Papa lo desidera ». - v 
Estremamente positivi, con¬ 
tinuano ' invece ad essere i 
commenti ' degli : ortodossi. 
Durante una funzione religio¬ 
sa neiia chiesa di San Nico- \ 
la, il patriarca greco ortodos¬ 
so di Istanbul. Atenagora I. 
ha proposto che una riunione 
al vertice fra i capì delle più 
importanti Chiese cristiane. 


m 


Afri 


ics 


P 


mente, un proiettile - st - AMBURGO, 6 importanti Un lese cristiane. . 

schiacciò in una stanza di La ditta tedesco occidentale comprese le protestanti, ab- 

un appartamento dove abi- c he ieri ha effettuato, con gran- b> a luogo a Gerusalemme in : . , 
tava Walker, a Dallas. Ora, de pubblicità, H lancio dimo- occasione della visita di Pao- 
sulla base di una pretesa Arativo di quattro missili sui lo VI. Il patriarca ortodosso 
testimonianza della vedova 

dei nrMiniin di °-* gl . dl . a Y e ^ «cevuto aa nedictos. ha manifestato la 

i speranza e l’intenzione di in- ' 

Kennedy, st tenta di c oc- cinque ordinsziODi, irs cui uns « n _ • 

collare» a Oswald anche P« r piccola «ni« a ™ata contrarsi con il Papau II go- 
cotture » a vswaia ancne ^ Quattro missili e capace di verno libanese ha invitato li 

questo attentato (peraltro sviluppare velocità molto eie- Pontefice a Beirut (il Libano 
assai ~ sospetto, dato -• che vate.. Altre ordinazioni •: sono è un Paese metà cristiano. 
Walker. a Dallas, è di ca- sttese. - metà musulmano). 


Su ordine del governatore gli imputati figurano l’awo- 
civile di Barcellona, la poli- cato Antonio Villar Masso, 
zia ha Chiuso i locali del- l’ex colonnello Sirbano de la 


:*j£'. dilati hanno chiesto al gover-. l’Omnium culturale, l’unica I Torre, il minatore asturiano 


no di riveder» la sua posi- 

&*am.' 

■ P P#T rappresaglia le autorità 

Ubkl»--’.. 


>* - V; 

- - :u- 1 




organizzazione privata il cui 
scopo è la difesa e la diffu¬ 
sione della cultura.* catalana. 


: * '* : t r * / ■ ■ v». ^ ■ * 

* -1 n « 5*V ^ ./• t ‘ 


xuvciiiu Idiuumc «tu imciisr ___ j_i .l _ 

fìcare la repressione contro '” on . 7 na 9 az ?*uo che st 
le manifestazioni 1 culturali trovava in quel momento 
delle minoranze nazionali • già alle spalle della mac- 

La prossima settimana do- china; è ,molto verosimile 

vrebbe aver luogo il proces- * che due - colpi stano stati 
so contro 54 - antifranchisti t sparati dal cavalcavia,-sot- 
accusati di aver distribuito fo cui stava per passare la 
materiale propagandistico H- macchina e verso il quale, 

e . dì ,? ver < -^ rcat0 di del resto, si precipitarono 
ricostituire il partito socia- J\ 

lista spagnolo e la confedera- numerosi agenti di scorta 
zione generale del lavoro. Tra Presidente, subito dopo 
gli imputati figurano l'avvo- f attentato. * • • s-c -- 

cato Antonio Villar Masso. : Poliziotti e giornalisti 

T«*r 4 0 l u n m continuano a effettuare ri- 

Torre, Il ininBtorc ssturiflno mifruTiAwi 

Jose Gradano e il professore costruzioni dell attentato, 

dell’università dl Barcellona partendo dal presupposto 
Juan Revento* Carner. " * immutabile che si sia spa- 


Walker, a Dallas, è di ca¬ 
sa e pu òavere trovato un L’atteggiamento del governo I 

■finto attentatore per una fea f I ' aIe sull’attività di questa| 

7 . società non è ancora ..chiaro. 
montatura provocatoria), ufficialmente non-s£pisside po- 
E’ chiaro che si mira c dizione, ma, stando^ alle'dichia- 
rilanciare ■ l'ipotesi di un trioni dei dirigenti ddrindu- 

^ stria, non si sollevano difficoltà 
^complotto di sinistra e il ^ uando si tratta di concedere 

sospetto di un Oswald che autorizzazioni airesportìTzione. 
i agisca mosso da ideali de- * missili cne. la società produ- 
■mocratici e antifascisti. V ce - sono dei tip * "terra-terra-. 


laoegnaM 
la liaea aerea 
Mosca-Karaci 

MOSCA, 6 . 

Un aereo - Ili usci n 18- del- 


Jose Gradano e il professore 
dell’università di Barcellona 
Juan Revento* Carner. " * 


mocralici e antifascisti. ce -£° na dei 1*^* " i t 5 r ^*J erI |’’ Un aereo -Hiusdn 18- dèi- 
: Oswald i morto « non £ 4 .', .J.rm.ori ejj i a nnò fc A l |gg )t J l » 
può piodl/ondern do nes- ooaibmt» dln.pi.so assai più ^ n^So IrnSuSlf swìTS 
suna accusa. Ma anche se rapida e un prezzo molto più !™ aerea diretta ci^ deve col- 
fosse sopravvissuto e giun - basso di quelli similari prodotti levare i due paesi. - 
to al processo — afferma . Stati Uniti. Radio Mosca ha precisato che 

oggi ' VUnioné americana La piccola nave di cui oggi l’aereo coprirà i 5.255 chilome- 
per le libertà civili _« le * stata annunciata la costruzio- tri che separano le due capita¬ 

narle irrepolarità e viola- P 1 * 6 portare Quattro razzi e ii, in 12 ore, con scali a Taskent 
iSJZl mlrt! nel corso dl una eventuale ope- e a Kabul. L’emittente ha ag- 

zioni aeua prassicostitur azione d'attacco può raggiun- giunto che gli aerei pakistani 
sonale », il componamen- gene la velocità di 120 enilo- inizieranno a loro volta 11 sar¬ 
to della polizia t dei ma- Jmetit all’ora. ,. i vizio, prossimamente. 
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Contro la soppressione dalle li noe ferroviarie 
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Una manifestazione di studenti alia stazione di Fabriano. 


Dalla nostra redazione 

^ANCONA, 6. , 

Continuano nelle Marche — ed in . ' 
particolare nei centri direttamente col* 
piti dal provvedimento ministeriale — v - 
le manifestazioni popolari contro la, f 
sospensione di attività di alcune linee { 

[ ferroviarie minori della regione. Fa- . 
briano. Pergola e Sassoferrato , sono . 
rimasti paralizzati dagli'scioperi citta¬ 
dini che hanno visto la partecipazione 
unanime di tutta la popolazione. ! 1 

A Sassoferrato, ad esempio, gli stessi 
uffici del Comune sono rimasti deserti. 
Vivacissima anche la protesta di Per- 
gola. A Fabriano, che nel giro di tre 
giorni è sceso in sciopero per due volte •» 
(ieri dalle 10 alle 12), una ; affollata 
assemblea si è svolta al cinema Excel- ■ 
sior ove hanno parlato il sindaco della 
città, ' il compagno Massi segretario 
provinciale della Camera ,del lavoro . , 
> Nell’assemblea è - stato deciso di. 
mantenere uno stretto contatto perma- . 
nente fra i comitati cittadini in difesa 
delle ferrovie, operanti a Fabriano, a 
Pergola e a Sassoferrato. • • 

Anche i ferrovieri del deposito fa- : 
brianese sono di nuovo ricorsi allo 
sciopero. • Gli studenti di tutte le scuole •' 
di Fabriano hanno aderito compatti 
^ alla manifestazione cittadina. Molti di 
loro si : sono riversati : alla stazione 
fabrianese ed hanno fatto ressa di 
. fronde ad un treno della Ancona-Roma. 

E* intervenuta la polizia. Un giovane è . 
' stato fermato e subito rilasciato. - ■ 

- Anche questa mattina gli studenti 
; delle scuole fabrianesi sono scesi in ‘ 
sciopero. Intanto il provvedimento mi- i 
nisterialo è entrato parzialmente in ■* 

; vigore sulla linea Fabriano-Pergola. Le ; 
corse giornaliere sono state ridotte a 
• quattro. . 


• Da riferire un passo del Sindacato 
. ferrovieri che ha sollecitato ' Una 1 riu- 
. nione fra il Còmitato regionale in 
difesa delle ferrovie marchigiane e i 
dirigenti delle organizzazioni sindacali. 
In tal modo dovrebbe essere definito un 
. piano per la difesa dei tronchi minori 
della regione e formulate proposte pre- 

■ cise per la loro ristrutturazione ed il 
loro sviluppo. La riunione è prevista 

1 per i prossimi giorni. 

Dopo le prese di posizione di vari 
consessi pubblici delle province di Anr 
cona e Pesaro, va segnalato un docu- 
. mento approvato unitariamente dalla 
; Provincia, dal Comune e dalla Camera 

- di commercio di Ascoli Piceno relati¬ 
vamente alla sospensione del servizio 
viaggiatori sul tronco San Benedetto 
del Tronto-Ascoli Piceno. Gli Enti lo¬ 
cali affermano che tale decisione * de¬ 
termina una inammissibile discrimina¬ 
zione a danno di numerosi cittadini 
verso i quali lo, Stato è soggettò di 

■ doveri per il soddisfacimento dei dirit¬ 
ti che sono riconosciuti a tutti indistin¬ 
tamente i cittadini della Repubblica». 

- -1 tre Enti locali ricordano che ! il 
tronco ferroviario in argomento è stato 
sempre posto di fronte alla concorrenza 

1 dei servizi automobilistici in condizioni 
tali da . « dover sopportare confronti 
umilianti ». In altre parole, i governi 
hanno lasciato che il servizio deperisse 
anziché si sviluppasse e venisse aggior¬ 
nato alle esigenze economiche e sociali 
di intere province. . . r 

‘ 1 Ora, dopo tutto ciò, sempre da parte 
governativa, si : minaccia di spazzarli 
via come * rami secchi ». Ma le popola¬ 
zioni marchigiane non sono dello stesso 
parere ed in questi giorni lo stanno 
dimostrando sulle piazze. - . 

' v y ' \ \ ‘‘'V,"' w. m. 


PISA: a S. Croce sull'Arno e S. Miniato 
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le concerie 


lì monopolio Ledoga ha aumentato del 
dieci per ^ cento l'estratto Inimico 
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Dal antro coniip o ai w te 

M Vi-- PISA, 6. 

Vivo malcontento e disa¬ 
gio regnano nelle piccole e 
medie - industrie, e T nelle 
aziende artigiane di S. Croce 
sull’Arno e di S. Miniato.che 
lavorano 11 cuoiò- 
Improvvisamente l’estratto 
tannico, un elemento ‘di fon¬ 
damentale importanza per-il 
lavoro delle concerie, è stato 
aumentato di circa 35 lire al 
chilogrammo mettendo ' in 
pericolo il mantenimento de¬ 
gli attuali prezzi del prodotto 
finito. 1 - 

Si pensi die la produzione 
della provincia di Pisa, ac¬ 
centrata sopratutto a S. Cro¬ 
ce e S. Miniato, rappresenta 
gran parte della produzione 
nazionale, per rendersi con¬ 
to di quali' riflessi può avere 
questo aumento dell’estratto 
tannico nel mercato del cuoio. 
Il nuovo prezzo incide Infatti 
di oltre il 10% sul prodotto 
e tale aumento si ripercuote¬ 
rà sul mercato con un rialzo 
dei prezzi di tutti i prodotti 
finiti e dei manufatti a base 
di cuoio. - - ‘ ^ . • ’ ■ ’ . r 

> Quali giustificazioni si'pos¬ 
sono dare? Crediamo nessu¬ 
na perchè i prezkì delle ma¬ 
terie con le quali’si produce 
questo estratto- non hanno 
subito aumenti così fortir* 
Per le concerie* si tratta, di 
ma problema di 'fondaméftta¬ 
le importanza: esse sono co¬ 
strette ad acquistare'ft'pro¬ 
dotto pena l’interruzione del 
ddo A lavorazione; con qua-i 


li danni è facile immaginare. 
La ragione deU’àumento del 
prezzò sta tutta qui: chi spa¬ 
droneggia in questo ‘ campo 
è il monopolio rappresentato 
dalla Società per Azioni «Le- 
doga » che concentra nélle 
proprie mani, - o • comunque 
controlla, là produzione ed il 
commèrcio dell’estratto tan¬ 
nico. ÌT la « Ledoga », quin¬ 
di, che va colpita mettendola 
in condizioni di non fare il 
bello ed il cattivo tempo. 

U compagno on. Raffaeli! 
ha rivolto una interrogazione 
al .Ministero dell’Industria e 
Commercio affinchè interven¬ 
ga in modo deciso non solo 
per stroncare la speculazione 
che sta facendo il monopolio 
ma anche per controllare il 
prezzo del prodotto. 

TI compagno Raffaelli. vi¬ 
cepresidente della commissio¬ 
ne finanze e tesoro della Ca¬ 
mera. ha chiesto inoltre se 
non si ritiene necessario sot- 
tonorre i pr*» 7 ri al controllo 
del CIP. affinchè esso esa¬ 
mini subito se sono gìust!«- 
cétl o m°no raumentoapolì- 
**»tn e il prepoYprecedente 
Nella interjjpèB^fnne il nar- 
làmentare qomunista chiede 
anche eh® nfer l’avvenire ven¬ 
ga controllati», la d*»termir»a- 
zioiie dei >nre*ri _ di vendite 
per p^rentii^ che non vi sia¬ 
no-arbitrari . aumenti n. arti- 
Atnoer restrizioni n^Ua |nm>'- 
tura 'di ‘oùèsfo nfodnTto indi- 
sp«*n«8Hle alla !•« industria 
Conciaria. 1 -V . 
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CA3ICCE, la «Capri dell'Adriatico », in dif- 

l * ' ; _ . . • „ 4' 

ficoltà per la prossima 1 stagione balneare 
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Larghe adesioni alle iniziative della CGIL 


L'allontanamento dei ! poligoni NATO 
nei quali opera anche l'esercito della 
Germania occidentale viene messo in 
relazione alla esigenza dello sviluppo 
; economico e sociale dell'isola 


^ Dalla nostra redazione s P aI ? 0 ' è f « un poligono di ti- 
, . - ro abbastanza.vasto e decen- 

: x CAGLIARI, 6. ■ trato ». - - s ; . ' , 

A Villaputzu, uno dei co- v La quarta base, gestita e ma» uanCmmmHv'am 

munì danneggiati dagli occupata dalle forze armate SCI0p6rCUl0 pGf VGnTlCJUOTTr OfG 

espropri decisi dalla NATO italiane, nella quale in que- , ■_ . .. \ • n ' . i.i : - ; ‘ j ' Y ' v > V.‘. 

nJ a km 1 Slt t mrnt d n ell rf 6 1 DÌ óol,' SS ' CAGLIARI. 6 fl s!a ,e dai ■ sindacali. aal.ndali, le ' eategorle. f'della “ provincia 

per 1 ampliamento del poli lati ■ soldati e tecnici della Domani, a partire dalle ore i dipendenti delle Ferrovie del- contro il carovita, promosso 

gono militare ' del Salto di Germania di Bonn, è quella iq_ j lavoratori cagliaritani at- lo • Stato, delle Ferrovie com- dalla CGIL. A Scafa,. 1 cemen- 

Quirra, le popolazioni sarde del Salto, di Quirra, tagliata tueranno l’annunciato sciopero plementari della SATAS. delle tieri ed i minatori hanno deci- 

daranno vita domeincà 8 ad a metà dal confìne tra le prò- generale di protesta contro il tramvie, dell’ospedale civile, so - di prolungare lo sciopero 

una manifestazione contro la vince di Cagliari è di Nuoro, caroviti.>.•-.* - ■ dell’ospedale psichiatrico, del perladuratadi24ore.Lostcs- 

progressiva - trasfòrinaziorie Si tratta ; di un .terreno di * L’azione di lotta della CGIL Comune e i portuali. Astensio-so è avvenuto a Montesilvano 

dell’Isola in una base milita- esercitazioni missilistiche di incontra - vasti consensi tra i ni si avranno inoltre negli altri per le pdù importanti fabbriche 

re fldihUfl tra l’altro ner le fi rrnJ nhTSTn n.S cittadini e tra i lavoratori. Nu- settori dell’industria e nel set- del paese. Continuano Intanto a 
re ~ Y»ai CUI le cronac:he S1 . S01 [ 10 . nuo ; merose intese ' ai riscontrano tore del commercio. - pervenire alla C.d.L. le adeslo- 

esercitazioni missilisticne del- vamente occupate’nei giorni particolarmente al livello - di /mv ni delle diverse categorie (ar- 

1 esercito tedesco.occidentale, scorsi, quando la « Frankfur- fabbrica; accordi sono stati \ . ' tigiani, commercianti, ecc.). •' 

Allo stesso tempo i sardi ter Zéitung » ha dato notizia raggiunti, infatti, con i dirigen- A rt JvAnA Lo sciopero si concluderà con 

riaffermeranno là loro volon- c he-« sono ’ iniziati i lavori e i lavoratori aderenti alla “ ' . '' una grande manifestazione in 

tà di continuare ad estendere per un primo poligono missi- CISL “rea le modalità e l’at- PESCARA.. 6 piazza del Sacro Cuore, alle 

la lotta unitaria - Per caran- tuazlone dello sciopero di do- Domani avrà luogo a Pesca- ore 15. a Pescara. Parleranno ì 

tt&TSg&tSrSZ " 10 —ai lu «. rn-^ . - -, 

di un Piano di Rinascita de- . L’onorevole , Andreotti,. ri- vento massiccio da parte della _ ' 1 '■ * - ___ 

mocratico. spondendo àd una interroga- segreteria - provinciale - della . : : • : . 

"■L’assemblea popolare» con- zione del : compagno. Giulia- CISL che ha minacciato seve- _ ___ —» . 

vocata per le óre lO.di do- nò Pajettaha smentito-che il ^ “ h- d ^Ì?* , i na Ìiri e * v • TERNI: GGlllACP 

VHpinutzfi 1 ^ ne «£rtf'°dfll?ni l 5°” g °ri ? * esigenze J e nti sindacali d nelle aziende*. ; - • - • _ 

Villaputzu, è .sorta dailini dei .militari di.-Bonn, ma’ha In una vasta assemblea del- . 

ziativa delle ammimstrazio- tuttavìa cònfertnato che le l’attivo sindacale della CGIL, 

ni comunali del Sarrabus. esercitazioni •/rientrano:, nel cui hanno partecipato dirigenti : _ ■ _ 

Secondo il programma, il quadro .delle, manovre-com- «attristi, delle diverse fabbri- ; ., 4 .. - v ■■! 

n^i aC ?T. d ^| VU nT tZ !Ì mST bi ". ate - fa ‘ to - Su‘upS”°del£ 'Lattivi; : .■■■>■■ ’ All 

nuele Utzen, apnra la mani- tuttavia, che dal 29 ottobre sindacale della CGIL ha sotto- < ~ m . - . - - . - — 

festazione chiamando alla scorso nella, zona. si riscon- lineato soprattutto la grave in- .= - 

presidenza il sindaco di San tra un via vài di uòmini e voluzlone della CISL che non •: * v- . 

Vito Vincenzo Lobina, il.sin- tnezzi.' ftra : - cui ■ aoDarpeohi esitato ad offrire al padro- .,(• - IG t . • ■- m m 

daco di Muravera. Luigi Car- sDec i a ii) . nrovenienti dalla nato e al governo il conteni- MI ) VflilVA 

™s. i 'consiglieri 're^onali. Ctermania §i°Bonrt *1’* ■ ^ a ! a n* •£>*&£ ■ ‘ % Ql TUlIO iP 

deputati, senatori presenti, e Quésti fatti hanno suscita- voratori. pu r di non disturba-1 ’ J ' ' *• - ‘ i-'.-. .. ... 

le rappresentanze elettive dei ne ]j e popolazioni vivo al- re i disegni di - quelle forze '. ,\ >'■' ' 's .., • 

comuni delle - proyin.ee • di j arme Sono 'quindi .naturali ® h f ® óno la prime responsabili ‘ 

Nuorq e Cagliari interessate,- n . on( , n , m J nn ;. j n i del basso tenore di vita delle • / ■ • • 9, 

alla zona del Salto -di Qujr- Lt Jeon m ? sse - * ‘ « a ' * ^ x, „ ! ' IA HiflMil ■ 

ra. Infine... .verrà.: svolta, dal: c hevCpngli;^tim^^’ a vt.pr°v‘ • rinuncia, da ’ Pam ,deua - ■■■ 

lo stesso sindaco di Villa- vedunènti^^ di éspropno, ve- Cli Y , - ' "" ", !/.w 

putzu, la relazione introdut- dono, espanderai, la ; mihta- SR . ; .i r;. ". • : : - 

tiva sul tema: «L’allontana- nzzazione dell Isola. In que- la CGIL ha denunciato ai Ja- - • ,v . ' ' r > i - 

mento • delle basi • - militari sto quadro rientra la mani- voratori cagliaritani. « La CGIL n.l : nostro corrisnondente P etente P non : agli inquilini, 

straniere e della NATO per festazione di domenica che — si legge in un 'appello indi- ......... tv ™ Quest’ultima, invece, è la via 

garantire lo sviluppo econo- vedrà - riuniti eli ammini- rizzato alla cittadinanza non -, v ; ‘ . TERNI. 6. Presidenza 

mico-sociale della zona e di .♦ . , - X*. ha da oHrire alcun sacrifìcio • a centinaia di inquilini, del-dell IACP, che ha come pre- 

zona e d s traton popolari comunisti e a nessuno, a nome dei lavora- l’Istituto Autonomo Case Popo- fidente il segretario provincia- 
- tT** 08 U - na J- sa v 11 socialisti e le popolazioni del tori; riafferma il suo ruolo au- lari è pervenuta una lettera le della DC Carnevali e come 

si battono per impedire cne g arra h us tonorao e ribadisce l’esigenza CO n la quale si comunica loro vice presidente il segretario 

1 Isola venga trasformata in " ‘ r ‘ ■ dell’elevamento generale di tut- c he l'affitto mensile subirà un provinciale del PSDI Albasini. 

una « portaerei fìssa nel Me- .- , Giuseppe Poddd ta la condizione operaia, eie- aumento di 700 lire a vano per Contro questa decisione la Ca- 

diterraneo » da tedeschi, ca- - . mento primo di una politica tesa le >< spese di manutenzione mera del Lavoro, raccogllen- 

nàdesi, inglesi é americani, .. > '■■ • .: ad affermare, il potere contrat- straordinaria degli alloggi». la volontà di centinaia di 

con il consenso del eoverno -—“— - tuale nelle fabbriche e nel pae- . sj tratta di un aumento puro fam ‘8 lie . ha convocato per og- 

UaUanoTdeT?mnistro della ' . se a mutamento degli indiriz- e “empiice deile pigioni che fi l’assemblea degli inquilini 

italiano e aei ministro aeua . . , > z j ,jj politica economica detta- : n Dra tica vengono triolicate dell Istituto Autonomo Case po- 

Dtfesa Andreotti. I tedeschi AreHO: ' : u oggi dalle forze del padro- £, P ,XS dSSnSftuto'fa obi Polari. .. . . 

sono già nel gigantescp aero- i: .. "V nàto monopolistico». bligo agli inquilini di pagare Nel corso dell’assemblea, 

porto di-Decimomannu; tee- -.V . La CGIL ha pure denunciato un sopracanone di circa 2100- molto affollata, il segretario 

nici tedeschi si trovano dal IflflflIlfiStfl- : l’atteggiamento di indifferenza 2 800 lire illimitatamente nel della Camera del lavoro, Ro- 

mese di ottobre nel Salto di ' 7 « , . - ’ delle autorità di fronte al gra- tempo. Se si fosse trattato di mani, ha denunciato ,1’arbitra- 

Quirra ve fenomeno dei costo della spese di manutenzione si sa-ria decisione dell’istituto loca- 

La nrovincia di Cagliari ZIIMI1 COIltrO ’’ Questo atteggiamento di rebb e dovuta stabilire la cifra tario il quale per altro, non 

i^a provincia ai Cagliari . . Alimi VWllllW • indifferenza si è espresso, fra esatta che gli inquilini dove- ha presentato i conti delle spe- 

puo essere onnai considera- • , . i; l’altro, in azioni di sostegno, co- vano rimborsare e l’arco di se per la manutenzione e 11 

ta come una delle zone più . ......21 »nrnwj|fi me dimostrano i provvedimenti tempo per il versamento. E’ restauro del palazzi. • 

militarizzate d’Europa. ; Il ' , . “ -VlliVWIIU ^ prefettizi di aumento del prez- un m odo per tentare di pas- L’IACP afferma di aver spe- 

censimento • (e non si svela V zc > de l pane, del latte e dei pub- sare tra le maglie della legge so 300 milioni, ma il segreta- 

alcun segreto militare, poi- AREZZO, 6/ blici trasporti. Solo negli ulti- su i b iocco del fitti. Tale legge no, della Camera del lavoro 


taguan e rescara: oggi 
sciopero coatto il caro vita 

. Gli aderenti alla CISL sconfessano l'azione scissionistica 
dèi loro sindacato — A Scafa cementieri e minatori 


dell’Isola in una base milita- esercitazioni missilistiche di incontra - vasti consensi tra i ni si avranno inoltre negli altri per le pdù importanti fabbriche 

re fldihitfl tra l’altro ner le ent ic rron«cittadini e tra i lavoratori. Nu- settori dell’Industria e nel set- del paese. Continuano Intanto a 

re adl h|ta,rtra I altro, .pe cui le cronache si sono nuo- me rose intese ' ai riscontrano tore del commercio. pervenire alla C.d.L. le adesio- 

esercitazioni missilistiche del- vamente occupate’nei giorni particolarmente al • livello • di . /mv ni delle diverse categorie (ar- 

1 esercito tedesco.occidentale, scorsi, quando la « Frankfur-fabbrica; accordi sono stati Y. » dEC/*ADÀ titani, commercianti, ecc.). • 

Allo stesso tempo i sardi ter Zéitung » ha dato notizia raggiunti, infatti, con i dirigen- A rE^vAKA Lo sciopero si concluderà con 

riaffermeranno là loro volon- c he-« sono ’ iniziati i lavori e i lavoratori aderenti alla M una grande manifestazione in 

tà di continuare ad estendere Der un Driffiò nolieòno mi^i- CISL circa le modalità e l’at- _ ’ • ••' PESCARA.. 6 piazza del Sacro Cuore, alle 


TERNI: dall'IACP 


Aumentate 

«difatto» 

■ t » * -Y . . . I ; ; . - * . ; , J » ' S > j 

• • i] \ ## ; ... V, 

le pigioni 


I | «».** — - — vile a aiinuj menane ouu*»o un —- -,-.—,- 

Giuseppe Podda ta la condizione operaia, eie- aumento di 700 lire a vano per Contro questa decisione la Ca- 
, . , . rr ■.... mento primo di una politica tesa te >« sDese di manutenzione mera del Lavoro, raccoglien- 


Arezzo: 
manifesta¬ 
zioni contro 


mento primo di una politica tesa le ‘«spese di manutenzione mera del Lavoro, raccoglien- 
ad affermare il potere contrat- straordinaria degli alloggi ». do la volontà di centinaia di 
tuale nelle fabbriche e nel pae- - si tratta ài un aumento puro famiglie, ha convocato per og- 
se, il mutamento degli mdmz- e semplice delle pigioni che fi 1 assemblea degli inqmhni 
zi di politica economica detta- j n pra tica vengono triplicate, dell Istituto Autonomo Case po¬ 
ri oggi dalle forze dei padro- ^ lettera dell’Istituto fa 0 bl polari. ’ Y, „ ' ’ 

nato monopolistico». bligo agli inquilini di pagare Nel -corso dell’assemblea. 


Quirra J - •' '• ’ : ve fenomeno dei costo della spese di manutenzione si sa-ria decisione dell’istituto loca- 

t • j- n .r • TiAHi emilvA vita. Questo atteggiamento di reb be dovuta stabilire la cifra tario il quale, per altro, non 

La provincia di Cagliari - ZI Olii COIlfTO . indifferenza si è espresso, fra esatta che gli inquilini dove- ha presentato i conti delle spe- 
puo essere onnai considera- . l’altro, in azioni di sostegno, co- vano rimborsare e l’arco di se per la manutenzione e il 

ta come una delle zone più .21 «iffWAitifii Y-7/, me dimostrano i provvedimenti tempo per il versamento. E’ restauro del palazzi. • 

militarizzate d’Europa. ; Il . ^ - ■■ WUTUwlHI , prefettìzi di aumento del prez- un modo per tentare di pas- L’IACP afferma di aver spe- 

censimento (e non si svela ■. zc > del pane, del latte e dei pub- sare tra le maglie della legge so 300 milioni, ma il segreta- 

alcun segreto militare, poi- . AREZZO, 6.‘ blici trasporti. Solo negli ulti- su i blocco del fitti. Tale legge no, della Camera del lavoro 

che dell’araomento di volta n *n a «mvlnciii mi S lorni » il prefetto ha predi- ha validità categorica per due ha ricordato come soltanto 

fn ««iti pi? Continuano nella provincia sp0st0 una riunione straordina- anni. - Essa rappresenta una “«a Parte di questa somma sia 

in volta, si e discusso in Par- d j Arerzo le manifestazioni ria, per domani, per esaminate prima risultante della lotta po- andata per la manutenzione 

lamento, m occasione delle . .. .. . _ nrablemi del carovita. L’ini- nnb» ii nnrnfifti fh dei palazzi, mentre gran parte 


AREZZO, 6.‘ 


numerose interrogazioni pre- * * ziatìva viene* ritenuta tardiva è davvero deprecabile che iin sono destinati a costruire redi- 

sentate dal parlamentari co- riforme di. struttura. Dome- dalla CGIL: essa potrà avere ente che deve adempiere ad firio della direzione dell’IACP. 
munisti) è presto fatto. < - njca si svolgeranno man l f e- valore se P 01 " prima cosa il pre- una politica che vada incontro L’ assemblea ha - deciso di 

La base NATO di Deci- - - *. * _ . M . Ietto procederà alla revoca o alle esigenze dei ceti meno chiedere all IACP la revoca 

st » noni * s * n Sepolcro, Cor- quanto meno alla revisione dei abbienti, rompa il principio dell’aumento delle pigioni. Al 
momannu, tenuta da tedeschi j^ n _ m on j e San Savino, Fo- decreti di aumento. --- sancito dalla legge sul blocco termine della discussione e 

e canadesi, occupa una del- . _ Alle ore 10 di domani sabato, dei fitti. ., ’ - stato eletto un comitato di in- 

le zone più fertili della Sar- iano > con pubblici comizi. LU- . j avor atori in sciopero confluì- In questa circostanza, la di- auilini che permanentemente 


■• v - v ‘ • PONTEDERA, 6. 
'II ' Consiglio comunale di 
Pontedera. : nella ~ sua ultima 
riunione, ha deciso con Votò 
unanime, di - accogliere , la ri¬ 
chiesta della popolazione della 
frazione di Forcolì di trasfe¬ 
rirsi dal comune di Palaia. 

Si tratta dì uno degli ultimi 
atti per' giungere a soddisfare 
una richiesta che la popolazio¬ 
ne 1 forco!ese ha avanzato - già 
molti anni fa. Il voto del con¬ 
siglio comunale di Pontedera 
ha’ rappresentato una condan¬ 
na -aU'opérato. deirAmministrà- 
rione d.c. : del comune di Pa¬ 
laia che : per molto tempo ha 
ostacolato l’accoglimento della 
richiesta delta popolazione for- 
colese, in quanto i d.c. dì Pa¬ 
laia non potevano comprende¬ 
re come, la popolazione di un 
centro che, fi no a qualche anno 
fa non votava in maggioranza 
!per le sinistre chiedesse di tra¬ 
sferir*! ■ ad un comune < retto 
dalle, sinistre: 

■Tuttavia era chiaro che que¬ 
sto ' desidèrio rappresentava, 
come raoprescnta. una condan¬ 
na per rimmobilismo dell’Am¬ 
ministrazione comunale di Pa¬ 
laia c l’insensibilità di tale am¬ 
ministrazione per i problemi 
più urgenti e ■ pressanti delle 
frazioni. - . • 

- Alla seduta del consiglio co¬ 
munale erano ; presenti nume¬ 
rosi • forco!esL > i quali • hanno 
sottolineato con applausi la de¬ 
cisione del consiglio comunale 
di Pontedera. > • . . , 


rante l’ultima guerra per 
ospitare gli aerosiluranti ita¬ 
liani e le squadriglie di Stu- 
kas nazisti, impegnati nel 
Mediterraneo Orientale. La 
presenza dell’aeroporto nazi¬ 
sta nel Campidano di Caglia¬ 
ri attirò fra il ’40 e il ’43 i 
massicci bombardamenti al¬ 
leati. Cagliari fu oggetto di 
duecento incursioni; in una 
sola giornata cinquemila cit¬ 
tadini persero, la vita e la 
capitale dell’Isola' venne ri¬ 
dotta ad un informe mucchio 
dì macerie e distrutta per 1*85 
per cento. . ,- - '- 

Un’altra base NATO, • da 
tempo in funzione ad opera 
degli americani, è stata co¬ 
struiti nel territorio del co¬ 
mune di > Teulada. La base, 

i,-'™.: __ 


pero di mezza giornata. 


voro, secondo le disposizioni’ve rivolgersi al Ministero com-* 


Alberto Provantini 


LA SPEZIA: a Cadimare 


Per la diffusione della radio 


.•m-'V.YOO i-4 - il4 


hiGsto il miglioramento 
del servizio filovimrio 


Operazione Sicilia 


promossa dalla RAI 


d^ab°ameriSni° n è srata^ccJ Dalla oostra retlazitM ognuno abbia sufficiente co- ) Dalla aostra radano* d ìn- aI £, rT1 ^ 0 à c 

mpi americani, e stata co- noscenza dei fatti per capire -- „ verrà attuata In lOo cornasi di_ 

struità nel territorio del co- LA SPEZIA,'6. che Cadimare è una delle *" > =' Y.. PALERMO. 6 stribuiti nelle province^di Pa- 

muDo di » Toulddd. Lh bsso, Oli obitonti di CfldimdrG poche frazioni dove il servi* HAI ha lanciato nell isola »®nno, AjossiiiGt Ennà co A^ri'- 

le^cui installazioni sono ov- han no solleciUto un più ra- rio filoviario scorre tangen- un pi » n ® di propaganda à fa- ?entu _ _ _ 

viamente coperte dal segreto zi0 nale collegamento filovia- rialmente al paese. Se si ti e- SoaSo^in^rài' 3^2 inoltre Stri "i comSess? defie 
raditare. sembra che sia una rio della frazione al centro ne presente che la nostra è comuni della piùUtfsa reghì? scuole eleniéntari dille provin. 
delie piu potenti dello scao cittadino. Prendendo spunto una frazione posta al limite ne italiana. Per la «operazione eie di Catania. Ragusa.-Tra- 
chiere meridionale de,la NA- dalla pratica relativa alla si- del territorio comunale e del Sicilia - sono in programma nu. pani; Cali ani ssetta, Siracusa. 
TO. Essa è stata scelta come stemazione della via Fieschi servizio della linea n.- 2, non merose manifestazioni che han- Agrigento, per un totale' di 155 
zona • di .esercitazione per e via della Marina per.un paiono esistere ragioni tecni- no 1° scopo — ha dichiarato comuni. In Sicilia sarà pure 
mezzi corazzati d’assalto, per anello di volta della Fitram, che che impediscono di al- £tasera ” el corso d » una intensificato ntinerario della 
truppe da sbarco e per azio- il comitato di quartiere del- tuare il lieve prolungamento confere nza - stampa, il di- - radio è necessaria -, sceglieùL 
ni dei paracadutisti. La sua la zona aveva inviato alla che deve consentire anche rottore generale dei programmi do nelle vane province, le zone 
costruzione è stata accom- giunta municipale una lette- alla frazione di vedere giun- dclla J adio ifal, ' ana ’ d Ptt-Raa- «J* ò p^tfSSJSfé- veraini vll : 
pagnata dallo sgombero de- ra nella quale veniva riha- gere il servirio filoviario nel ” “, dl far conóscere, nel mo- rann ^7 e gi S t r an vari spettacoli 
gii abitanti della frazione di dita la richiesta di potenzia- proprio centro residenziale. d ° p, . u caP’ 1 } 81 ^ ® d „ appr °f on ' in piazza trasmessi localmente. 
Foxi. deciso con decreto nu- re la linea filoviaria n. 2 e Anche dal punto di vista . unzione aeua radio e ciistribuito materiale pubblici¬ 
mero 3545 dal Ministero del- migliorare il servizio da e delle ragioni di ristrettezze(1 51,01 P r °gramm;; L’operazione tariò. realizzare mostre-mefeatò. 
la Difesa. La base occupa una per Cadimare con l’arrivo dei di bilancio più volte addotte è inlZ:ata \il 1- povembre scorr La campagna prevede an- 
area di 7085 ettari, compren- filobus nel centro del paese, a giustificazione dell’impossi- - dUera s no a a flne che Particolari trasmissioni che, 

dente una zona di grande in- Il Consiglio comunale ha bilità di soddisfare alla ri- qY-,," i -, fi\ te ro5seranrio tutta la_ Slcil a 

tercsse turistico, quella di «Uw »■ chiesu della popol^ooe; lo ,Yhe^S«« V&$2£ì d’oro'f -pJriìimo‘dd 

Capo Teulada. --- posta dalla giunta ed il sin anello di volta-previsto dal-d’Italia, quanto, a spese per paese». «Le vostre canzoni- 

' La terza base NATO, dopo daco na accolto la raccoman- la giunta comporterà neces- spettacoli. - mentfè è al quinto TI primo programma è una-sor. 
l’esproprio forzato 1 dei prò- dazione del_ consigliere com- sariamente . ima spesa che per quanto riguarda ia densità ta-di «Campanile sera-. in se- 
prietari. che detenevano 1600 pagno Pianigiani, il quale a- non andando nella direzione radiofonica. * - - . r. diccsìmo. il secondo prevede la 

ettari di terra, è sorta sul veva suggerito un approfon- richiesta 'dalle • popolazione B^sta questo dato per spie- realizzazione d! documentari, 

promontorio dì Punta Frasca. d *l° esani® del servizio filo- apparentemente lascia le co- 8 ar e l'impegno a: lunga scaden. trasmissioni • in rete regionale, 

nel territorio del comune di viario di Cadimare. .. se come sono ma oggettiva- za/pteso dalla / RAI. La carò- f, .l 80 , 01 !?,: 


Dalla aostra rad 


ì ?li '% i: 


a redazione She sprovviste di tale mezzo, e 

___-, verrà attuata In 105 comuni di_ 

PALERMO. 6 stribuiti nelle province di Pa- 


La RAI ha lanciato nell'isola jlenho, M^ina, Ennà ed Agri- 


promontorio dì Punta Frasca. d *I° esani® del servizio filo- apparentemente lascia le co- S ar e l'impegno a iunga scaden. trasmissioni • in rete regionale, 

nel territorio del comune di viario di Cadimare. .. se come sono ma oggettiva z a, pra-o daiIn ^RAI La ,caril- fj®. 

Arbus. Questa base, come eb- Ed ecco quanto avevano mente ne pregiudica o alme- Una^di*aua’ rilevanti^motìvi^ifiriet *èenni!! 

be a rispondere il ministro scritto gli abitanti della fra- no ne ritarda la soluzione in- ài* prevede ' !»'* SJtribÌz?onc mici ‘e folkloristicl dell’iSoia. 

Andreotti ad una interroga- zione alla giunta e ai grup- dicata dagli abitanti mteres- temporanea, a titolo gratuito, di . i 

zione del senatore compagno pi consiliari. « Crediamo che sali »... apparecchi radiofonici a fami- •'/; 'V.j't.ì. : «* * • P* 


Assemblea cittadi¬ 
na per un «visto» 
che blocca da anni . 
la costruzione di 
un nuovo acque¬ 
dotto -Soluzione, 
d'emergenza 

Nostro servizio r? 

GABICCE, 6. 

La ' « Capri dell'Adriati¬ 
co », Gabicce, una dello più 
rinomate stazioni balneari 
d'Italia, rischia di non pò- 
' tere aprire, la prossima sta-. 
gione balneare a causa del¬ 
la mancanza d’acqua pota- 
. bile. Si potrebbe obietta 
j re: a Gabicce si sono accor- ; 
ti solo ora della grave de- 
]flcienza? In effetti, l'eroga- 
i zione „ idrica, da qualche 
i.anno, palesava va rie insuf- 
■: ficienze. Tuttavia, la situa¬ 
zione è precipitata in que- 
’ st'ultimo periodo. 1 E’ acca¬ 
duto che i pozzi cui era 
collegato l'acquedotto urba - , 
no sono rimasti inquinati 
dalle infiltrazioni di acqua 
di mare e pertanto sono in- 
. servibili. Ora Gabicce viene 
rifornita . in modo del tutto 
fortunoso con una condotta 
volante. Un impianto prov- 
visòrio d'emergenza. - * 
E* vero, comunque, che ‘ 
già prima delle infiltrazio¬ 
ni — come abbiamo detto ’ 
— l’erogazione idrica non ] 
era soddisfacente. E’, però, 
ugualmente vero che l’Am- 
minorazione Comunale di ; 
Gabicce anni orsono aveva 
provveduto per far fronte 
tempestivamente alle diffi- 
’■ colta preventivando la so¬ 
luzione più radicale ed effi~ 
cuce: la costruzione di un 
nuovo acquedotto. Il pro¬ 
getto dell’operaJ aveva ot¬ 
tenuto l’appróiiazione • del 
Consigliò Superiore dei La¬ 
vori Pubblici. Il Comune di 
' Gabicce, ■ òltreiutto, non 
\ chiedeva.' alcun ■. intervento 
finanziario dello Stato. Si 
. sarebbe accollato . tutta la 
spesa purché - si arrivasse 
presto alla, realizzazione del 
nuovo acquedotto. Ed, • in 
effetti, ■ l’impianto sarebbe 
potuto entrare in funzione 
almeno da un paio d’anni. 
/ Ciò non e avvenuto causa 
una vicenda che ha dell’in¬ 
credibile. Alcuni proprieta¬ 
ri si sono opposti all’attra¬ 
versamento delle conduttu- 
.‘re nei loro terreni. In que- 
. sti casi il progetto deve ri¬ 
cevere un particolare visto 
ministeriale. Dopodiché il 
>. prefetto è autorizzato ad . 
; emettere un decreto di in- , 

• differibilità dell’opera. Eb¬ 
bene, il visto non è mai ve¬ 
nuto. La giunta ed il sin¬ 
daco di Gabicce, il compa- 

■ gno . Fratelli, hanno fatto 
tutto quanto era in loro po¬ 
tere per sollecitare .la pra¬ 
tica. Ma non c’è. staio nulla 
da fare. E" statò" mine coz¬ 
zare contro un muto. P 

' Ora l’erogazione idrica a 
, Gabicce 1 poggia esclusiva- 
mente sulla precaria base 
della condotta volante. Al - 

• cunt nuovi quartieri (la po¬ 
polazione in pochi anni si è 

% raddoppiata) non possono 
' essere riforniti d’acqua. Ma 
se il presente è colmo . di 
disagi, per gli abitanti di 
1 Gabicce, il prossimo futuro 
minaccia di rovinare l’eco- 

■ nomia della cittadina tutta 
incentrata sull’attività turi¬ 
stica. Sarebbe un vero e 

i proprio crollo determinato 
da un inverosimile intóp- 
lo burocratico. - 

La scorsa stagione esti¬ 
va Gabicce ha registrato ol¬ 
tre un milione di presenze 
fra : italiani e s tr ani er i . Giu- 
. fstemènze « turisti pretendo¬ 
no. acqua a sufficienza. An¬ 
zi, soprattutto gli stranieri 
vogliono che sia loro assi¬ 
curata r'gkrrnalmente una 
'"quantità ifacqua pari a 2S0 
7 afri pet, persona. In ciò so¬ 
no intransigenti. Già Van¬ 
no scorso Gabicce perdet¬ 
te un buon numero di turi¬ 
sti stranieri. E Ut situazio¬ 
ne era ritolto meno; grave 
. che oggi. La cóèa-si può ri- 
- p ètere hi proporzióni va- 
. stissime nell’estate ’64 L In 
sintesi i Gabicce ha bisogno 
che. il ^ nuòvo ’acquedotto ■ 
entri in funzióne, jèhtro la 
'prosshhafprimaoerut 
■ L’altra sera^ indetta dal- 
l’Amministrazìonelcomuna- 
le:è stata tenuta-a Gabic- 
’ cév un’assemblehPci ttadint. 
E’intervenuto finche il par¬ 
roco. Questa gente non viio- 
le-altrochè un-,'visto mim- 
sférialeUn ;V|bU> che òt¬ 
te ede da mtAtó^ tempo. W 
incignata. La .itCòm pre òde 
benissimo. ÀlVtOfSem bica/ è 
> sfato deciso df.ébènzare ìàr- 
tTétsollécitaztónV Poi, emà- 
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